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Pronto un decreto del governo ; 
per tutelare il diritto della Comunità 

Gli ebrei al voto 
Urne aperte 
anche lunedì 28? 
L'ipotesi di prolungare le elezioni al lunedi 28 per 
permettere il voto degli ebrei toma clamorosamen
te in campo. Ciampi si è chiarito con le comunità 
israelitiche e si prepara a un decreto-legge. Scalfaro 
è d'accordo, i presidenti delle Camere anche. For
malmente anche tutti i partiti. Fassino: «Una deci
sione saggia che ripara una ferita». La via però non 
è agevole. E Pannella pensa ai suoi referendum... 

Non ci saranno 
italiani di serie B 

PIERO FASSINO . 

LJ annuncio dato dal 
governo di - voler . 
predisporre ' u n o • 

strumento - legislativo che 
consenta ai cittadini italiani. 
di religione ebraica di poter 
assolvere al diritto elettorale. •; 
senza contravvenire ai loro .: 
precetti pasquali, è un atto 
di grande sensibilità e sag- '. 
gezza. ••'-• - ,;.; 

L'amarezza profonda vis-
suta nei giorni scorsi dalla 
comunità ebraica italiana 
non poteva che essere ccn- « 
divisa da,ogni donna e da 
ogni uomo che creda nell'u- • 
guaglianza del diritti per ; 

ogni comunità e per ogni in
dividuo, nel la difesa del le • 
minoranze, nel rispetto delle > 
differenze. Ed è per questo 
c h e nei giorni scorsi abbia- " 
m o unito la nostra voce a '.• 
quella degli ebrei italiani e 
di tanti altri per chiedere alle -
nostre più alte autorità di < 
compiere un atto c h e dime- ; 
strasse c h e nel lo Stato italia
no vi 6 pari dignità per tutte 
le religioni e pari diritti per 
ogni cittadino. •&?• •"• !"'<?.-: -•••• '•£• 

Ci auguriamo che la mio-
va iniziativa di Ciampi riesca ' 
ad accogliere le esigenze di 
rispetto della Pasqua ebrai- . 
ca- avrebbe un valore non 
solo per la nostra società, • 
ma rappresenterebbe una - me una clava da chi voleva 
positiva sollecitazione alla • solo raccattare - qualche 
comunità intemazionale e : spicciolo di malsana notc-
ad altri governi. Affermare,; ' rietà. Cosi come è patetico 
infatti, valori di civiltà, di più- V. vedere che si sono scoperti 
ralismo. di tolleranza non e ': -amici degli ebrei-persone e 
soltanto importante in sé, ' mondi del tutto assenti e 
ma lo è tanto più oggi in ;- muti in anni in cui agli ebrei : 
tempi in cui nella «civile» Eu- ','•' italiani sarebbe servita una 
ropa tornano a manifestarsi •'• vera solidarietà, - v ,-,.,.•>.( 
preoccupanti fenomeni di Ma a questi comporta-
antisemltismo, : intolleranza :' menti hanno risposto per 
e xenofobia. • : •'<••:•••••<•-• •••:•. prime proprio le comunità 

Peraltro non è in gioco, in r ebraiche che - senza celare 

to compiere al Rabbino 
Toaff e, da ultimo, la ricerca 
di una soluzione, se non le-

. niscono l'amarezza fin qui, 
>. patita, dicono però in modo 
inequivocabile che Ciampi 
era ed è ben consapevole • 

• che la coincidenza fra la da- :'• 
' ta del voto e la Pasqua ebrai- ":" 
ca - pur rappresentando un -
fatto del tutto anomalo, in • 

' nessun caso ripetibile e cau- ', 
, salo unicamente da una si- • 
tuazione eccezionale -

-avrebbe aperto ferite lace
ranti e dolorose. •,;,;-•';•; 

S- oltanto il cinismo di : 
alcuni .uomini politici 
poteva consentirsi di 

• strumentalizzare. gli,. ebrei ; 
italiani per una manovra 

: propagandistica di pessimo • 
gusto. Se la data del 27 mar- : 
zo è apparsa, ad un certo 

' punto, l'unica praticabile 
' per convocare le elezioni, • 
: non poca • responsabilità ' 
portano coloro che hanno 
cercato in questi mesi di Im- • 
' pedirc In ogni modo che si ' 

: sciogliessero le Camere e 
: hanno fatto di tutto perché 

non si potesse votare il 2 0 . 
marzo. Ed é davvero p e n o s o 
vedere c o m e una cosi deli- . 

. cata questione etica e istitu
zionale s ia stata brandita c o -

Italia, soltanto il rispetto c h e 
si deve ad una religione. È in 
g ioco a n c h e quel principio 
di parità tra le diverse c o n 
fessioni c h e lo Stato italiano 
ha voluto riconoscere for- ; 
malmente c o n l'Intesa e il 
suo recepimento nella legi- ' 
slazione italiana c o n un'ap
posita legge costituzionale. 

Le espressioni ' sincera- : 

mente sofferte c o n cui * 
Ciampi ha domenica sera • 
giustificato ' - l'impossibilità : 
tecnica di svolgere le elezio-

dissenso e amarezza - han 
' n o rifiutato la rissa e si s o n o 
:' battute civilmente per Taf-,; 
V fermazione delie proprie ra- ' 
S gioni. •--•->:• z: i..- :.T ..,.••• 

Quel c h e serve oggi non è ' 
fomentare nuove guerre di 

' : religione, né u n o scontro ' 
. frontale tra ebrei italiani e ',' 

' i s t i tuz ion i - c h e si risolve- :: 
rebbe soltanto in un danno 
per le comunità ebraiche 
medes ime - m a invece rian
nodare i fili di una conviven- ' 
za c h e consenta ad ogni cit-

ni in data diversa dal 27 ; tadino italiano di religione o 
marzo, le reiterate e d espli- - /cultura ebraica di sentirsi 
e l le scuse del presidente del pienamente partecipe della 
Consiglio agli ebrei italiani, vita e della società naziona-
la visita c h e Ciampi ha volu- le. 
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Giovedì -,. 
20 gennaio ' 
in edicola 
con 
l'Unità . 
il II volume 

Sergio 
Zavoli 

Sabato 
22 gennaio T . . 
ii in volume jLa n o t t e 

Una scossa del grado 6.6 della scala Richter colpisce Hollywood e la California: 24 vittime 
Edifici incendiati,'autostrade e aeroporti fuori uso, mancano la luce e il gas. Appello di Clinton 

Sventrata Los Angeles 
Terremoto, fiamme, paura e morti 

. Alcune auto tra le macerie di un viadotto stradale crollalo per il terremoto 

L'intesa con il gruppo «di Ivrea prevede contratti con orario e salari ridotti e riqualificazione 

Accordo aU'Olivetti, vince la solidarietà 
Fiat s d è p ^ 

MIEEMHBIME 
Il procuratore Catelani 

«Una leggfe spedale 
per uscire da Tangentopoli» 

Come si è fatto per il terrorismo, è necessaria 
una legislazione speciale anche per uscire ; 
dall'emergenza di Tangentopoli. Lo ha detto 
ieri il procuratore generale di Milano, Giulio 
Catelani, inaugurando ; l'anno giudiziario. • Il 
pg, che ha liquidato le polemiche sulla car
cerazione preventiva, ha rilevato lo scarto tra 
la rapidità delle indagini e la lentezza dei 
processi e si è detto favorevole all'utilizzazio
ne della tv nei processi. Il presidente del Se
nato, Spadolini, presente alla cerimonia, ha 
commentato positivamente il discorso di Ca
telani: «Ho notato bene il riferimento alla le
gislazione di emergenza anche perché ri-
mandava a una mia legge del 1982 che ci 
consenti di battere il terrorismo, sono con
vinto che quell'impegno sia ancora attuale». 
Spadolini ha detto di non essere d'accordo 
solo sui processi in tv. , : .••.-,v-r."- •: 
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Niente licenziamenti, niente cassa integrazione a zero 
ore. La vertenza Olivetti si è chiusa ieri dopo una non stop 
di tre giorni con un accordo che accontenta azienda e 
sindacati. Per i 1900 «esuberi» del gruppo di Ivrea previsti ; 
contratti di solidarietà, contratti di formazione e mobilità 'li. 
lunga. Alla Fiat, invece, ieri è stata la giornata delle prime £ 
lettere di cassa integrazione e dei primi scioperi ad Arese *• 
e a Mirafiori. Domani si fermano le tute blu milanesi. " v 

EMANUELA RISARI 

• i ROMA. È arrivata al tra
guardo la maratona Olivetti. 
L'accordo raggiunto ieri sera 
al ministero del Lavoro tra * 
azienda e sindacati consente ; 
di gestire in modo non trau- ' 
matico 1.932 «esuberi» (ZO in • 
meno rispetto a quelli inizia- , 
li). Passa il modello dei con-.: 
tratti di riqualificazione e degli 
esodi consensuali ed incenti- -
vati. Abbondante utilizzo dei 
contratti di solidarietà. Positivi ! 
tutti commenti. Giugni: «Che 
soddisfazione». De Benedetti: 
«Il nostro obicttivo è ncccare 
sempre il consenso» La Fiom 
«È un accordo che dovrebbe 

'fare scuola». Più cauti i dele-
'; gali. Ora l'intesa sarà sottopo

sta al giudizio delle assemblee 
dei lavoratori. • •»•<•\ i..-v ; 

Alla Fiat, intanto, ieri sono 
arrivate le prime lettere per la • 

. cassa integrazione a zero ore ; 
, degli impiegati che «salvo al- '•-
: tre disposizioni» resteranno a : 
: casa per 23 settimane a parti- ' 
- re da oggi. Domani toccherà a ' 
4.500 operai. Sempre ieri scio- : 
peri ed assemblee a Mirafiori 

• ed Arese. Bloccata per un'ora -
l'autostrda •- - Milano-Varese. ' 
Domani sciopera Milano, To
nno lo farà la prossima setti
mana 

C CHELO M COSTA B UGOLINI A PAGINA 1 5 

GRECIA 

Sciovie 
eEMsneyland 
sull'Olimpo 

Progetti depositati alla 
Cee per costruire sul 
sacro a monte Olimpo 
sciovie e una Disney-
land hanno suscitato 
l'indignazione - degli 
intellettuali greci e di 
una '••••• organizzazione 
ambientalista. In -, un 
manifesto essi chiedo
no al governo di Ate
ne di fermare l'assalto 
della speculazione nel 
luogo più sacro e ric
co di simboli dell'inte
ra civiltà occidentale. 
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«SU OPERAI 
DELLA FIAT 
SI S£r4TDr40 
SOLI 
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Sere orsono, guidando c o m e un'anima persa nella notte, 
provai un grande sollievo ascottando un'intervista radiofoni
ca a Rocco Buttigliene, filosofo cattolico e probabile segre
tario della nuova De. Citando don Giussani, il P a p a e Augu-
sto Del Noce, quest'uomo mesto ma a suo m o d o vigoroso 
indicava nel «relativismo» il d e m o n e moderno, e nel servire . 
la Verità la sola via di salvezza. Poiché niente è più relativo : 
della mia conduzione di vita, decisi di invidiare a Buttigliene -
le sue serene certezze e, sia pure di riflesso, di servirmene ' 
per consolazione. Ma e c c o c h e i giornali di ieri riportano i * 
propositi elettorali di Buttigliene. Disceso dalla citta di Dio a 
quella degli uomini, il poveretto ne è tramortito, e pare un 
turista nel su?, bene accetti i voti leghisti, si a quelli di Fini, . 
datemi pure un po' di suffragi laici, Buttiglione compra tutto. 
La sua bisaccia, in quattro e quattr otto, e già co lma del «ses
santa percento dell'elettorato c h e non vuole i comunisti». E 
il «relativismo»? Quello fa male allo spirito, mica al partito In 
fondo, tiro un sospiro di sollievo. Se sbraca pure Buttiglione, 
chi s o n o io per farmi degli scrupoli? Domani mi ubriaco, pie- j 
ch io i bambini e vado al tabarin. Per la Verità c'è sempre 
tempo. - . - . . . . . - - , 

- :ì>; --:- ii^:l;'•.:•: MICHELE SERRA 

Oggi chiude la De 
E Mino rifiuta 
il patto con Bossi 
Cinquant'anni di storia de finiscono oggi, 18 gen
naio, anniversario dell'appello di don Sturzo ai «li
beri e forti». Nel pomeriggio nasce il Partito popola
re. Ma in mattinata i centristi si separano e si orga
nizzano autonomamente. Le urgenze del voto e le 
pressioni su Martinazzoli perché apra alla Lega. Ma 
lui non cede. Preferisce restare al centro e tentare di 
diventare l'ago della bilancia. I dubbi di Segni. , 

" '. ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Ieri ha incontrato il 
leghista Maroni, accompagna
to da Formigoni. Ma Mino Mar
tinazzoli ancora una volta ha 
detto n o al Carroccio. Ha pre
ferito seguire il consiglio del 
giovane Bachelet: «Non d o b 
biamo temere di perdere ileor-
pò, ma chi ci uccide l'anima». 
Con questo biglietto da visita 
oggi si presenta ali 'istituto Stur-
z o per celebrare la nascita del : 

dalla De non nasce solo il Pp. 
In mattinata i centristi di Casi
ni, Mastella, D'Onofrio e Fu
magalli presenteranno la loro 
organizzazione, c o n simbolo e 
programma (a m e n o c h e non 
decidano all'ultimo momento1 

d: far slittare tutto a sabato) . 
Intanto Segni continua a soffri
re: aprire alla Lega (domani 
con Buttiglione incontrerà Bos
si) o restare ancorato a Marti-

Partito popolare. Davanti ad •'• nazzoli? I sondaggi consiglia-
una ottantina di persone verrà 
presentato il programma e il 
nuovo simbolo, c h e conserve
rà lo scudocrociato. Sabato, 
poi, la convention. Ma oggi 

no di non accodarsi al Carroc
cio. La storia della De, lunga : 
cinquanta anni e un ricordo di 
Luigi Granelli, c h e non si can
dida più. . ,.. . 
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Metti un'autopsia una sera in tv 
• • Non sono certo che il 
dottor Michael Baden passe
rà alla storia dell'arte e della 
comunicazione visiva come 
accadde all'olandese Nico- > 
laes Tulp, suo illustre prede
cessore, effigiato da Rem-. 

: brandt mentre svo lge la fa-
, mosa Lezione di anatomia 
• La bellezza di questo quadro > 
sta nella salma quasi integra 
che campeggia ; al centro, 
nell'attenzione quasi religio
sa degli allievi, nel volto e 
nelle mani di Tulp che pa-

' droneggiano la scena. La tra
smissione di Autopsy prean
nuncia, invece di quelle figu
re proiettate alla conoscenza 
dell'uomo, scene macabre 
che vengono fin da ora defi
nite come «le più orripilanti 
immagini mai comparse alla 
tv americana». :>:,; , i, :-.- .,-

Non sono neppure certo 
: che dai proclamati successi : 
di Michael Baden nel risolve- : 
re, attraverso le autopsie, i 
più complicati casi giudiziari, 
trarrà ispirazione letteraria 
un novello Conan Doylc, che . 
come è noto costruì il perso
naggio di Shcrlock Holmes 

Telecamere puntate su un tavolo ana
tomico trasformato dalla atroce banali- '•} 
tà delle immagini in una rassegna del- X 

; l'orrido e del grand guignol: un'ora di 
trasmissione ad alta morbosità destina
ta dal canale via cavo Hbo al pubblico f; 
statunitense. È l'ultima ' trovata nella -
guerra dell'audience. Il programma si : 

intitola «Autopsy: confessione of a me
dicai examiner», ed è dedicato alle vi-. 
cende professionali di un anatomo pa
tologo, Michael Baden, che ha disse
zionato, tra gli altri 20.000, J. F. Kenne
dy, Luther King, Malcom X, Andy Wa-
rhol. «Alcune delle più orripilanti im
magini mai comparse in tv». -

moderno detective-scienzia
to, basandosi sulle straordi
narie qualità investigative di 
un suo contemporaneo, il 
medico - scozzese : Joseph 

: Bell. Penso proprio di no. E * 
non tanto - perche • Conan ';•• 
Doyle non è né ripetibile né ; 

clonabile, quanto per il pri- < 
'• mo nome che leggo nell'e- ' 
lenco delle «dissezioni cele-

, bri» effettuate da : Baden: 
quello di John Kennedy. Sic- ;'; 
come la sua autopsia anzi- ; 

che chiarire contribuì a infit- " 
tire il mistero, e non riuscì 
neppure a mostrare quanti 
fossero stati i colpi e da che , 
direzione provenissero, ne ri-

GIOVANNI BERLINGUER 

cavo, deduco, inferisco, de
sumo e arguisco scientifica
mente che i casi sono due: o 
il dottor Bell è stato un soma
ro, oppure un insabbiatore. '-';• 

Aggiungo che non ho nul
la contro le autopsie, anche -
se è difficile considerarle uno 
spettacolo simpatico. Dalla :• 
dissezione dei morti nasce ; 
infatti una triplice utilità per i 
vivi. Una è la conoscenza ' 
della struttura • del corpo ' 
umano, che fu vietata per se
coli dal pregiudizio religioso. 
L'altra è la verifica a posterio
ri delle diagnosi e delle tera
pie effettuate dai medici allo 
scopo, più che di incolparli 

di errori, di trarre insegna
menti da questo «momento 
della verità». L'ultima 6 la ra
gione medico-legale, cioè la 
possibilità di accertare la ve
rità e le colpe nel caso di rea
ti o di incidenti. Non mi scan
dalizza il fatto che questi tre 
aspetti, che sono parte della 
storia e della vita quotidiana, 
siano stati più volte resi pub
blici da cronache, storie, rac
conti, immagini: e non avrei 
alcuna obiezione a vederli • 
tradotti in linguaggio televisi
vo. • 

Nell'annuncio del pro
gramma Autopsy trovo l'op
posto di questa tendenza. 

Trovo soltanto l'esaltazione 
del sensazionale e del maca
bro, la ricerca di un'audience 
attraverso la sollecitazione di 
quel che ognuno ha in sé di 
più morboso. Ma vedo anche 
qualcosa di peggio. Da un la
to un'inclinazione a profana
re la morte, un fenomeno 
che già dilaga in film, fumetti 
e altre pubblicazioni, e che 
indigna non solo chi crede 
alla «sacralità del corpo», ma 
anche chiunque rifiuti di vili
penderlo. • Dall'altro • l'uso 
mercantile, sempre più fre
quente, dei corpi umani: il 
corpo femminile come vei
colo pubblicitario dei pro
dotti, il seme e gli ovuli e gli 
uteri e gli organi come merce 
vendibile, e ora i cadaveri co
me attrazione televisiva. Mi 
pare il momento, al di là del
ie discussioni su ciò che do
vrebbe apparire in televisio
ne, di interrogarci su ciò che 
sta diventando questa socie
tà, e di reagire. Innanzitutto, 
sviluppando una cultura del
la vita v: della dignità umana. 
Ma anche dicendo cialtrone 
a eh ilo merita. 
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La strana storia del leader nazionalista, un anti-Eltsin predestinato 

«Così il Kgb inventò Zhirìnovskji» 
M Fino al dicembre 1993 il 
potere di Eltsin non poggiava 
né su un partito egemone né 
sull'apparato militare, i due 
tradizionali pilastri del potere 
sovietico da Lenin a Gorba
ciov. Eltsin si affidava invece al 
sostegno della stragrande 
maggioranza della popolazio
ne che credeva nei suoi pro
grammi populisti e nazionalisti 
e nelle sue promesse. Questo 
rapporto di fiducia si è spezza
to in occasione delle recenti 
elezioni della Duma tanto che 
l'approvazione mediante refe
rendum della costituzione di 
stampo autoritario non può es
sere considerata alla stregua di 
un voto a favore di Eltsin. Sola
mente tre dei partiti che hanno 
preso parte alla tornata eletto
rale si sono dichiarati a favore 
della bozza di costituzione: 
Scelta della Russia, Il partito 
dell'Unita e dell'Accordo e 11 
partito liberal-democratico di 
Zhirinovskii. . 23 - milioni - e 
400.000 elettori si sono espres
si contro la costituzione e dei 
33 milioni di «si», oltre 13 milio
ni sono venuti da elettori che 
hanno votato per Zhirinovskii 
e non per Eltsin. Uà fase più 
acuta della lotta politica e per 
il momento superata. Il princi
pale Interrogativo riguarda la 
direzione che prenderà il pro
cesso di riforma economica al-

' la luce dell'attuale equilibrio 
delle forze politiche. Oggetto 
di discussione tanto in Russia 
quanto tra i leader occidentali, 
il termine «riforma» è finito per 
diventare un eufemismo alme
no quanto la parola «perestroi-
ka> all'epoca di Gorbaciov. 
Tuttavia le prospettive non 
sembrano essere quelle di una 
trasformazione radicale delle 
strutture . economiche della 
Russia. S . «!• •• 

Per quel poco che se ne sa. il 
programma economico del 
partito liberal- democratico è 
più conservatore di quello del 
partito comunista e del partito 
agrario e si limita a chiedere il 
blocco della riconversione del-

, l'industria militare e di tutte le 
privatizzazioni. Ma chi governa 
e chi è all'opposizione? La si
tuazione emersa dalle elezioni 
e dal referendum £ caratteriz
zata dalla sostituzione del duo
polio esistente nel 1992 con 
una tripartizione del potere e 
con possibili tensioni non solo 
tra il presidente e il nuovo par
lamento ma anche tra il presi
dente e il governo di Viktor 
Chemomyrdln. Di conseguen
za il nuovo parlamento bica
merale potrebbe rivelarsi stre
nuo oppositore di Eltsin e, al 
contrario, assai più morbido 
nei confronti del primo mini
stro. In parlamento il presiden
te può contare solamente sul
l'appoggio di Scelta della Rus
sia. I comunisti sono all'oppo
sizione sia nei confronti del 
presidente che del governo 
mentre tutti gli altri partiti e 
raggruppamenti contrari a Elt
sin annoverano nelle loro file 
esponenti del governo oppure 
sono disposti a collaborare 
con il governo nel caso in cui 
venga abbandonata la linea 
dura della terapia d'urto. Il 
partito liberal-democratico di 
Zhirinovskii seguirà verosimil
mente una linea ispirata al
l'opportunismo. Dal momento 
che è stato il solo partito di op
posizione a sostenere la nuova 
costituzione e tenuto presente 
che Zhirinovskii aspira alla 
presidenza, il partito liberal-
democratico saia spesso de
terminante per l'approvazione 
di decreti presidenziali che al
trimenti verrebbero < bocciati 
dalla Duma, la camera bassa 

ZHORES MEDVRDEV 

* dell'Assemblea federale. Fino 
al 1991 in Unione Sovietica, e 
quindi anche nella Federazio
ne russa, il potere aveva tre 
principali articolazioni: legisla-

„ tiro, esecutivo e amministrati-
., vo. Quest'ultimo potere si ma

nifestava in diverse strutture 
del partito comunista. Il Pcus 
da un lato gestiva l'economia 

' tramite il governo e, dall'altro, 
agiva direttamente su organi
smi e ministeri tra cui il mini
stero degli Esteri, il Kgb, il mini
stero dell'Interno, Il ministero 

, della Difesa che pure facevano 
. formalmente, parte del gover-
* no. Dopo la messa al bando 
'• del Pcus nel 1991 e l'abbando

no da parte di Gorbaciov della 
carica di segretario generale, 
questo ruolo direttivo fu in par-

1 te assunto dal presidente. I mi-
: nisterì economici operavano 
* in maniera più o meno auto

noma • rispetto all'apparato 
• presidenziale. Al momento El-
" stin sta cercando di ampliare i 

suoi poteri facendovi rientrare 
anche quelli che competevano 
prima del 1991 al Comitato 
centrale del Pcus. Tuttavia non 
dispone delle strutture né della 
disciplina di partito che garan
tivano l'attuazione delle deci
sioni del Politburo. I partiti, i 
raggruppamenti e i movimenti 

; che hanno garantito la sua eie-
, zione erano legati a Eltsin da 

una coalizione elettorale e non 
< di governo. Il presidente e i 

parlamentari di Scelta della 
Russia che lo sostengono, non 
dispongono • ovviamente di 
una maggioranza sufficiente a 

. far passare misure di legge ra
dicali in materia economica o, 
cosa ancor più importante, a 
perseguire una severa politica 
di bilancio. Dal momento che 
il pareggio del bilancio e una 
seria disciplina finanziaria so
no i principali strumenti delle 

> politiche di riforma, i loro pro
grammi correranno non pochi 
rischi. Dei partiti rappresentati 
in parlamento solo i comunisti 
e gli esponenti del partito agra
rio osservano una reale disci
plina di partito. Ne consegue 

' che ogni qualvolta il presiden
te o il governo presentaranno 

all'esame dell'Assemblea fe
derale una proposta di legge, il 
fronte dell'opposizione coagu
lerà forze diverse. Inoltre alcu
ni disegni di legge potranno 
essere approvati dalla Duma 

, nonostante il veto del presi-
' dente proprio in quanto nella 

camera bassa il numero dei 
rappresentanti contrari al pre
sidente supera il quorum di 
due terzi richiesto per aggirare 

, il veto presidenziale e l'opposi-
' zione del governo e del Consi-
' glio federale. Potrà scaturirne 
una sorta di «governo dell'op
posizione», una situazione che 

, é stata spesso all'origine dello 
stallo legislativo negli Usa 
quando ad un presidente Re
pubblicano si opponeva un 
Congresso a maggioranza de
mocratica. • *< -

Quali sono le potenzialità 
politiche di Zhiri- a r a 

' novskjì e del partito li- , 
beral-democratico? . 
La fine dell'esilio a 
Gorky di Andrei Sa-

, kharov nel dicembre : , 
1986 fu il segnale 
chiaro di un disgelo 
politico che apri la >•• 
strada in Unione So- " mam 
vietica all'emergere di partiti e 
movimenti politici. I primi a fa
re la loro comparsa furono 
verdi seguiti, in diverse repub
bliche. dai fronti nazionalisti 
popolari tra i quali, in Russia, il 
movimento antisemita Pa-
myat. Successivamente intor 
no al 1988-89 vennero alla ri' 
balta diversi gruppi democrati 
ci. Nel 1990 i partiti politici fu 
rono legalizzati con l'indica-

• zione dei requisiti cui doveva
no rispondere per essere 
ufficialmente registrati. Il parti
to liberal-democratico di Zhirì
novskji fu fondato il 31 marzo 
1990 in occasione di un con
gresso al quale, stando al reso
conti della stampa, presero 
parte appena 13 persone. Nel
la primavera del 1991 allor
quando divennero problemi 
urgenti l'appoggio di Eltsin alle 
ambizioni separatiste delle re
pubbliche e alla sovranità del 
Congresso dei deputati del po

polo, il compito principale di 
Gorbaciov, del Comitato cen
trale del Pcus e di tutti gli altri 

• organismi sovietici ivi compre
so il Kgb, fu quello di impedire 
l'elezione di Boris Eltsin alla ; 
presidenza della Federazione 
russa, carica appena istituita 

. da un apposito referendum. 
Da destra diversi candidati au
torevoli (Nikolai Ryzhkov, Va-
dim Bakatin e altri) furono 
messi in campo contro Eltsin. 
Erano tutti personaggi legati al ' 
Kgb, al complesso militare-in
dustriale o al ministero dell'In
terno. Ma era chiaro che non 

', sarebbero riusciti, nemmeno 
coalizzandosi, ad impedire 
una clamorosa vittoria di Eltsin • 

, già al primo turno del 12 giu
gno 1991 ..Quello che occorre
va era un candidato democra
tico radicale in grado di critica-

' re Eltsin per il suo passato co-

«È un errore descrìvere 
il gruppo dell'ultradestra 

come una raccolta • 
di "proletari" frustrati 
prevale il ceto-medio» 
munista. Tuttavia tutti i demo
cratici erano schierati a favore -
di Eltsin. Fu in questo momen-

- to che Zhirìnovskji e il suo mi
croscopico partito liberal-de
mocratico fecero la loro com
parsa. A meno di essere uffi
cialmente registrato il partito 
non poteva presentare la can
didatura di Zhirinovskii alle * 
elezioni presidenziali. Inoltre ' 
per ottenere la registrazione . 
presso il ministero della Giusti- ' 
zia doveva avere almeno 5.000 , 
membri mentre all'epoca ne 

< contava solamente 146. Ciò' 
non di meno il 12 aprile 1991 il 
partito - liberal-democratico 
venne registrato presso il mini
stero della Giustizia e il 13 apri- ' 
le, in occasione del secondo 
congresso, fu avanzata ufficiai- . 

'' mente la candidatura di Zhiri
novskii. Chiaramente il partito 
liberal-democratico - poteva 
contare su padnnl molto po
tenti. Tuttavia affinché la can

didatura venisse accettata il 
partito di Zhirinovskii doveva 
presentare almeno 100.000 fir
me di cittadini russi o ottenere 
l'appoggio di un quinto dei de
putati del popolo. Tre settima
ne prima delle elezioni a Zhiri
novskii fu consentito di appari
re dinanzi al Congresso per il
lustrare il suo programma e 
chiedere il sostegno dei depu- ' 
tati. Il suo discorso, pubblicato 
nella «Sovetskaya» del 24 mag
gio 1991, fu prudente, demo
cratico, vagamente populista e < 
senza slogan anticomunisti. 
Zhirinovskii pose l'accento sul
le priorità economiche e si ri
volse in turco, non senza susci
tare un considerevole effetto, 
ai deputati di lingua turca ba-
schiri e tatari. Rispondendo ad 
una domanda in mento ai suoi 
rapporti con il Kgb, Zhirìnovsk
ji forni una riposta evasiva sen-
mmm za pero' negare e ag

giungendo che «le ' 
persone più capaci e 
dotate fanno parte del 
Kgb». Al momento di " 
votare 477 deputati su i 
933, la maggior parte 
dei quali esponenti di 
quei settori comunisti ' 

mmm che non volevano la -
vittoria di Eltsin, si espressero a 
favore di Zhirìnovskji. Secondo -
un sondaggio di opinione all'i-. 
nizio della brevissima campa
gna elettorale del 1991, Zhirì
novskji poteva contare sui fa
vori dello 0,5% del corpo elet
torale. Tuttavia avendo impo
stato la campagna sulle feroci 
critiche al passato di Eltsin in , 
seno alla nomenklatura del 
partito, Zhirìnovskji ottenne 
6.211.007 voti (pari al 7,81%) , 
risultando terzo alle spalle di 
Eltsin e Ryzhkov. Nel corso del 
1992 la linea politica del parti
to liberal-democratico sembrò 
oncntatata più verso il patriot
tismo sovietico che verso il na
zionalismo russo. Il 7 novem
bre 1992, quando venne cele
brata per l'ultima volta in for
ma ufficiale la ricorrenza (set-
tantacinquesima) della rivolu
zione di ottobre, un piccolo ' 
gruppo di esponenti del partito 

liberal-democratico con Zhiri
novskii in testa, marciò accan
to ai comunisti e ai socialisti. 11 
partito viveva all'epoca nefcul-
to del suo capo e la sua piatta- . 
forma politica mutò rapida
mente. Quando nel 1992 co
minciarono a sorgere in Rus
sia, in aperta contrapposizione 
con le politiche di Eltsin e Gai-
dar, partiti e raggruppamenti 
nazionalisti, il partito liberal-
democratico fu completamen
te ignorato. Nel 1993, molto 

• pnma di settembre, Eltsin ini- • 
zio a preparare lo scioglimen
to del Soviet Supremo eia mio- -
va carta costituzionale della re-

, pubblica presidenziale. I pnn-
' clpali pencoli per il suo piano .-
venivano non tanto dai comu
nisti quanto dai partiti e dai • 
movimenti nazionalisti ai quali 
non si potevano oppone le :' 
colpe del periodo; sovietico. . 
Nell'estate del 1993 avevano 
ormai visto la luce forti gruppi ". 
nazionalisti quali il Fronte di. 
salvezza nazionale e il Consi-, 
glio nazionale russo sotto la 
guida di esponenti russi assai ' 
noti come Mikhail Astafev, Va
lentin Rasputin, Igor Shafarevi-
ch, Sergei Baburin, Aleksandr , 
Nevzorov e Vasily Belov. Con il 
sostegno di cosacchi, comuni
sti, ufficiali dell'esercito, ex di
pendenti del Kgb ecc., i pro
grammi di queste organizza
zioni non erano lontani dalle 
posizioni di Aleksandr Solzeni-
cyn. Zhirìnovskji non tentò di '. 
entrare a far parte di questo ' 
movimento né' fu invitato a 
farlo. Fu questa scelta a salvare 
il partito liberal-democratico 
quando il presidente Eltsin tra- • 
mite il ministero russo della 
Giustizia mise al bando il Fron- ' 
te di salvezza nazionale e il 
Consiglio nazionale russo an
cor prima del decreto con cui 
il 21 settembre annunciò lo 
scioglimento del parlamento e 
fisso' le elezioni per il 12 di
cembre 1993. Durante la cam- ; 

pagna elettorale nessuno dei -
leader nazionalisti di primo 
piano aderì al partito liberal-
democratico. Si dispersero in

vece in altri parati tra cui i cri
stiano-democratici, i democra
tici costituzionali e l'Unione 
nazionale russa. Tuttavia la 
Commissione elettorale cen
trale (agendo talvolta in ma
niera abrìtraria e in palese vio
lazione delle norme elettorali) 
non ammise questi partiti alle 
elezioni. Dal momento che il 
partito liberal-democratico 
non annoverava nomi di spic
co (a parte Zhirinovskii che 
nessuno prendeva sul serio) 
non incontro' difficoltà ad es
sere registrato. Non di meno 
proprio in questa fase aderiro
no al partito numerosi nuovi 
membri e Zhirinovskii presen
to' alla Commissione elettorale 
centrale una lista di 160 candi-. 
dati nessuno dei quali, con la 
sola eccezione del famoso psi
coterapista Anatoly Kashpi-
rovskji, noto al grosso pubbli
co. Altri partiti e raggruppa
menti cercarono di rastrellare 
voti facendo leva sui grossi no
mi. Zhirìnovskji segui una di
versa strategia ed inoltre igno
rò le norme elettorali secondo 
cui accanto al nome dei candi
dati bisognava indicare non 
solo la professione ma anche 
la carica ricoperta. Nella lista ' 
liberal-democratica accanto ai 
nomi dei candidati figurava so
lamente l'annotazione della . 
professione (ad esempio «av
vocato», «economista», «scien
ziato», «medico», - «operaio», 
ecc.). Solamente dopo le ele
zioni e dopo il successo del 
partito liberal-democratico si ' 
venne a sapere che molti can- " 
didati erano figure di primo 
piano (professori, accademi
ci, economisti e giuristi, pro-

. gettisti e inventori legati al 
complesso militare-industriale 
e alle vecchie organizzazioni , 
sovietiche). Pertanto il gruppo 
liberal-democratico presente 
nella Duma non é. come si sa- -
rebbe potuto ritenere ascoltan
do gli slogan piuttosto ingenui 
della campagna elettorale, un 
gruppo di nazionalisti «proleta-

. ri». E composto, al contrario, • 
da professionisti e persone di 

- primo piano (ci sono più av-
- vocati nella lista liberal-demo-
' cratica che in tutte le altre li
ste) e comprende numerosi e 
autorevoli psicologi e psicote
rapisti che hanno probabil
mente contribuito a creare 
l'immagine di politico vincente 

> di Zhirìnovskji. Gli esperti elet
torali occidentali che hanno 
lavorato per Scelta della Russia 
non hanno saputo compren
dere con altrettanta intelligen
za gli umori dell'elettorato rus
so. Dopo il crollo dell'Urss e 
due anni di terapia d'urto,.i 
russi patiscono non solamente 
la povertà ma anche, e forse 
ancor più, un autentico senso 
di umiliazione. 1 leader che 
promettevano al paese un fu
turo di prosperità hanno avuto 
quindi minor presa di quelli 
che ricordavano ai russi la pas- -
sala grandezza. II cammino fu- ' 

. turo delle riforme dipenderà 
da questo settore della popola- ' 
zione russa e dalla Duma e 
non dalla costituzione o dai 
decreti presidenziali. Se il pre
sidente Eltsin vuole non tanto 
vincere le elezioni del 1996 * 
ma, più semplicemente, rima
nere al potere fino alla scaden
za del mandato, deve apporta
re radicali mutamenti alle sue 
politiche. - • * >- -
Traduzione: Prof. Carlo Anto-

. nio Biscotto 

Privatizzare 
o svendere? 

Il caso Pignone 
VANNINO CHITI* 

A lcuni commenti apparsi sulla stampa di que
ste ultime settimane hanno dato l'impressio
ne che coloro che hanno mosso rilievi e criti
che all'accordo per ia privatizzazione del 

••«««•«•••«••— Nuovo Pignone lo abbiano fatto perché con
trari in via di principio alle privatizzazioni. 

Voglio dire subito che non è cosi. Ed è bene sgombrare il 
campo da dubbi, fraintendimenti o deformazioni. Non 
c'è una sola via alle privatizzazioni. L'equivoco nasce da 
gravi e originarie carenze: lungo quali linee e per quali 
obiettivi si decide di privatizzare? Sono anch'io d'accor
do che lo Stato debba fare un passo indietro rispetto alla 
sua presenza in economia, ma in quale misura e in quali 
setton? Quale ruolo vogliamo assegnare all'ingresso dei 
capitali stranieri e in quali segmenti produttivi? Una cosa, 
ad esempio, sono le industrie alimentari, altra cosa è il 
settore energetico. È infatti innegabile il determinante 
contributo dato da aziende come il Pignone nel definire 
accordi internazionali per le forniture ad Agip e Italgas. 
Non credo sia dunque ozioso interrogarsi sul significato 
che può avere la perdita del controllo da parte dell'Eni 
sul Pignone in relazione anche alla politica energetica 
del paese. 

La Regione Toscana non è contraria alle privatizzazio
ni. È scntto nello stesso programma della giunta: voglia
mo solo che esse si svolgano con procedure atte a fornire 
«idonee garanzie sui livelli produttivi ed occupazionali». 
Ritengo che gli obiettivi che dobbiamo perseguire attra
verso le privatizzazioni debbano essere: il recupero di ri
sorse finanziarie, ma insieme e coerentementel'awio di 
una nuova politica industriale; l'efficienza della nostra 
struttura produttiva; l'ampliamento della base proprieta
ria dell'economia italiana, superando un assetto che an
cora oggi appare - almeno da questo punto di vista -
quasi di tipo feudale. È proprio a partire da queste consi
derazioni che abbiamo valutato negativamente l'accor
do raggiunto per la privatizzazione del Pignone. Intanto 
non è affatto vero - diversamente da quanto comune
mente si ritiene - che chi acquista un'azienda lo faccia 
sempre con l'obiettivo di valorizzarla. Abbiamo avuto in 
Toscana disastrose esperienze di passaggi di proprietà 
che hanno portato a progressivi smantellamenti di ottime 
aziende le cui capacità produttive e le posizioni di mer
cato sono state trasferite e concentrate su altre aziende, 
spesso estere, per determinare posizioni monopolistiche. 
I grandi sostenitori delle virtù del mercato senza regole 
dovrebbero anche preoccuparsi del mantenimento delle 
condizioni di concorrenza intemazionale evitando ogni 
forma di dominio monopolistico, tanto più se a spese e 
con il sacrificio di validi gruppi industriali nazionali. E sta
ta questa la prima preoccupazione di quanti si sono op
posti nel merito alla privatizzazione del Pignone, soprat
tutto appena si è appreso che nel gruppo delle imprese 
acquirenti vi erano due dirette concorrenti: la Dresser e la 
lngersoll. 

I noltre, l'accordo definito non offre nessuna di 
quelle garanzie che lo stesso governo si era 
proposto di assicurare, a partire dalla maggio
ranza del capitale azionario nelle mani italia-

•«•»- ne. Non è dato di sapere in quali mani finirà il 
Pignone fra 4 anni, quando uscirà di scena il 

pool di banche nazionali che dovrebbero rilevare il 20% 
del pacchetto azionario. Addirittura non e dato di sapere 
con certezza se la stessa Eni, fra 4 anni, manterrà la sua 
presenza all'interno della società. Lo stesso piano indu
striale, concordato fra le parti, conferma ed anzi accen
tua - ad una prima lettura - tutte le preoccupazioni 
espresse: General Electric, lngersoll e Dresser si presenta
no insieme come un unico gruppo azionista (Cai) con il 
69,3% del capitale azionario, a cui le banche italiane do
vranno fare riferimento per l'acquisto della loro quota. 
Né esistono certezze rispetto alle possibili destinazioni 
della quota flottante (10,7%), decisiva per il controllo 
della società. L'impressione è che si sia di fronte ad un'o
perazione tutt'altro che trasparente: più che privatizza
zione sembra una svendita al capitale straniero con van
taggi più che limitati. L'affare porterà infatti nelle casse 
dell'Eni 700 miliardi. Vorrei ricordare che il Pignone è 
un'azienda affermata, anche nel mercato intemazionale; 
con circa 2.000 miliardi di fatturato annuo e 5.200 miliar
di di commesse acquisite; con 5.500 dipendenti in Italia 
di cui 2.700 solo a Firenze; con 37,5 miliardi di utili. Fatti i 
conti, tutto questo è stato consegnato nelle mani dei con
correnti esteri per soli 560 miliardi! Per questo abbiamo 
detto no. Nessun tabù quindi contro le privatizzazioni. 
Solo responsabili preoccupazioni per il futuro del nostro 
apparato produttivo. Chiediamo al governo, e all'Eni, ma 
più in generale chiediamo al nostro paese un impegno 
concreto per ristabilire le condizioni che rendano accet
tabile la privatizzazione. 

'presidente Regione Toscana 
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È violenza anche fare domande imbecilli 
1B Ed eccoci qui ancora a 
parlare con voi delle ultime 
provocazioni televisive. Perché 
a questo sembra debbano ser
vire le immagini (e le notizie 
connesse) che ci vengono lan-
ciate. Ho ancora presente per -
esempio la faccia del nuovo ' 
' leader russo, un impressionan
te bestione, certo Zirinoschi • 
del quale non voglio neanche 
imparare a scrivere il cognome 
(ma non voglio derubarvi del
le consonanti previste e ve le 
fornisco in disordine perché 
voi, ammesso che ci leniate, 
possiate sistemarle: W, Z, K, 
H). Dice assurdità pericolose, " 
cerca di provocare confusione, 
anzi panico. È un personaggio 
relativamente nuovo per chi 
ha dimestichezza con i divi ca
todici: somiglia a molti. Esage
ra, straparla, minaccia, espri- ' 
me violenza e qualunquismo 
reazionario. Somiglia, amici, 
somiglia e come. Pensateci un 
momento. Ne abbiamo tanti di 
Zirinoschi. Un pochino meno 

ruspanti, naif. Ma tanti come 
lui si affacciano apocalittici a 
vomitare previsioni non condi
visibili, seminare sconcerto. E 
in fondo anche questi perso
naggi negativi sembrano tor
nare buoni per bilanciare la 
marea di personaggi aspiranti 
positivi, i tranquillizzanti predi
catori alla ricerca di consenso. 
Gli assertori del migliore dei 
mondi possibili quasi a portata 
di mano sono l'altra faccia del
la realtà diffusa dal telescher
mo. Che ci spaventa altrettanto 
della prima, quella cosi esplici
ta del buzzurro Zirinoschi. 
Prendiamo una notizia Iran-
qui/lizzante, aggregante addi-
nttura: in Germania scatta la 
censura sulle immagini Tv. 
Troppo «sesso e sangue» (Giu
sto! Sacrosanto! Tutti facilmen
te d'accordo. Troppo). Multe 
da mezzo miliardo a chi tra
sgredisce e trasmette, anche 
dopo le 23, immagini violente 

ENRICO VAIME 

Chi giudicherà la trasmetti-
bilità di certe notizie? Ecco il 
punto. Facile, (orse, riconosce
re la pornografia. Ma chi si in
caricherà di oscurare la cosid
detta violenza? È violenza mol
to, al limite quasi tutto. Non so
lo le immagini della sporca 
guerra jugoslava: 'forse anche 
l'interrogatorio di Forlani al tn-
bunale di Milano, a sentire i di
fensori del garantismo garba
to. Attenti ad aderire con facili
tà, a delegare troppo in fretta: 
condanniamo si la speculazio
ne e la spettacolarizzazione ci
nica. Ma molto spesso (sem
pre anzi) è meglio sapere pur 
rischiando. Dovremmo chiari
re - o meglio chiarirci - il con
cetto di violenza una volta per 
tutte. Vorrei fare un esempio, 
ma purtroppo mi trovo in diffi
coltà. Sono portato ad esten
dere questo concetto, a dila
tarlo e interpretarlo torse 
uscendo dall'ambito consenti

to. Per me è violenza anche la 
gestione televisiva di certi 
eventi. E violenta l'imbecillità. 
Domanda (autentica) dell'in
tervistatore a Bobbit, l'ameri
cano evirato forse non definiti
vamente dalla moglie: «Cosa 
ha provato in quel momento?». 
È un esempio di violenza per- ' 
sino (sto esagerando?) invita
re delle persone ad esporre in " 
Tv le proprie disgrazie specu
landoci non si sa quanto con
sapevolmente. E violenza ap
plaudire (a / fatti vostri) il pa
dre drogato che spera di libe
rarsi dalla propria condanna e 
va ad esibire un'intenzione 
che aiuterà il picco d'ascolto. , 
È violenza provocare dei pove
ri cristi offrendo loro degli og
getti in cambio d'un premio in 
busta spingendoli a un azzar
do che non ha forse altro sco
po che far dire agli altri: che 
imbecille! È violenza (ma
scherata anche questa, certo. 

Infrattata nelle pieghe di melli
flue buone intenzioni) chiede
re a una famiglia di dieci fratel
li che mostra alle telecamere ie • 

• stanzette dormitorio da dove 
uno dei ragazzi è scomparso: 
«Secondo voi perché se n'è an
dato?». È violenza beffarda e " 
forse anche ipocrita. Basta 
guardare quel formicaio. Non 
c'è bisogno di chiedere: la ri
sposta è nelle immagini. Vio
lente, ma esasperate dalla 
(finta?) perplessità degli inda
gatori. 

Ecco perché non bisogna 
concedere a nessuno la facol
tà di scegliere e impedire. Per
ché se toccasse a me per 
esempio, interverrei su chissà • 
quante situazioni basandomi 
sul mio concetto di violenza. 
Commetterei degli sbagli. La
sciamo che sia la società futu
ra a condizionare, coi cambia
menti, certe scelte. Che nessu
no intervenga con autorità 
censoria. A costo di beccarci 
Piero Vigorelli (Detto fra noi) 
per altndieci anni. 

Mauro Giallombardo 

'Quante si' bbelle/ a cavalle a 'stu cammelle/ 
co ' binocole a tracolla / 

'o turbante e b narghilè, oè oè oè!» 
Renalo Carosone. Caravan Pctrot 
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Alle 4,31 di lunedì 
arriva la scossa 
La metropoli al buio 
cavalcavia crollati 
edifìci in fiamme 
Almeno 24 i morti 
Un treno deraglia 
Sospesi i voli per ore 
«Non uscite di casa» 
I sismologi dicono 
«H terremoto j 
potrà tornare» 

WM La «responsabilità » dei terremoti della California - co
me quello avvenuto ieri a San Fernando - e della cosiddetta 
«faglia di Sant'Andrea», una frattura nelle formazioni geolo
giche lunga oltre 1.200 chilometri, che attraversa la Califor
nia da Nord-Ovest a Sud-Est, fino al confine messicano. La 
faglia fa della California un regno di terremoti, una regione 
10 volte più attiva del resto del mondo. La California fa inol-, 
tre parte del cosiddetto «Anello di fuoco», la fascia di attività 
sismica e vulcanica che circonda il Pacifico. La maggiore fa
glia californiana è una delle manifestazioni più evidenti di 
attività sismica della Terra. La faglia (e le altre minori che la 
intersecano a formare un unico sistema). segna il limite tra 
la zolla nordamericana e quella del Pacifico settentrionale e 
separa la parte sud- occidentale della California dal resto 
dell'America settentrionale. Il gran numero di terremoti (al
cuni anche molto violenti, come quelli del 1857, del 1906, 
de! 1952edel Ì971) sono causati dal movimento dei due la-

'ti della faglia; quello del Pacifico scorre in direzione Nord-
Ovest rispetto al resto del continente. Lo spostamento è in 
media di 3,5-7.5 centimetri l'anno; in caso di violenti sismi 
c'è uno spostamento improvviso anche di parecchi metri. Il 
terremoto di San Francisco del 1906, di magnitudo 8,3 gradi 
Richter, provocò uno spostamento orizzontale di sette metri •' 
dei due lati della faglia. Il terremoto di San Fernando del 
1971, fece scorrere i lembi della faglia di due metri e provo
cò un innalzamento della stessa misura di un lembo rispetto 
all'altro. La faglia di Sani' Andrea e inoltre ritenuta dai si- , 
srnologi potenziale sede di un terremoto catastrofico supe
riore a 8-9 gradi Richter. E' stato infatti valutato che il tempo 
di ricorrenza di una scossa sismica del genere sia di circa 
140 anni e quindi la probabilità che essa si verifichi in qual
che momento nel corso dei prossimi 30 anni è stimata attor
no al 50 per cento. Secondo le previsioni di uno studio fatto 
da geofisici americani, l'ipotetico terremoto potrebbe pro
vocare fra i 3 mila e i 13 mila morti, secondo l'ora in cui il si
sma si verificherà. , 

i verso l'inferno 
• • La scossa e arrivata alle quattro e mezza del mattino, quan
do le freeways erano deserte. Qualche ora più tardi sarebbe stata 
una carneficina La città di Los Angeles si è svegliata in un incu
bo Migliaia di persone si sono riversate nelle strade buie. In pi
giama, senza coperte, con la paura addosso. Per alcuni lo shock 
e stato troppo forte, il loro cuore non ha retto. Almeno ventiquat
tro i morti, le squadre di soccorso stanno ancora scavando fra le 
maccnc. La Croce Rossa americana parla di venticinque vittime. 
•Negli ospedali arrivano a centinaia i feriti - ha indicato Ron Wi-
se, portavoce del Cedars Sinai Medicai Center - ma per fortuna la 
maggior parie non è grave». • , , , . - . •• ... " L. • 

L'intensità del sisma, che è stato avvertito da San Diego a Las 
Vegas, e stata calcolata in 6,6 gradi della scala Richter. La prima 
scossa e durata sessanta secondi ed è stata seguita da altre due 
nel giro di cinque minuti. L'epicentro è stato localizzato a North-
ndge, un piccolo centro nella San Fernando Valley, a 36 chilo-
metn da Los Angeles. I danni sono enormi. Nella zona di North-
ndge sono crollati ponti ed edifici. Le tubature dell'acqua e del 
gas hanno ceduto. Moltissimi gli incendi. Decine di auto, par
cheggiate ai lati delle strade, sono esplose come bombe per il ca-

ALESSANDRA VENEZIA 

••LOS ANGELES. Nel giorno 
dedicato a Martin , Luther 
King, in questo 17 ottobre, 
sono stata svegliata di so
prassalto da un rumore simi
le a una carica di bisonti e da 
un movimento parossistico 
del letto, delle pareti e del
l'intera casa. Mi sono precipi- '.' 
tata, cercando di mantenere 
l'equilibrio, nella camera di 
mia figlia, che dormiva pro
fondamente, per afferrarla e 
portarla fuon È durato solo 
30 secondi, mi e stato detto 
dopo a me sono sembrati 
lunghissimi ho avuto il tem
po di correre e staccare l'al
larme della casa, cercare le 
scarpe, infilarmi la vestaglia, 
afferrare Virginia e correre al
la porta. -- ^".< .• . 

Tutto questo alle 4,31 di '.' 
mattina, buio pesto (non c'è 
luce in tutta la mia zona) e • 
temperatura freddine, con 
l'impressione che la casa 
stesse per cascarmi addosso ,• 
e pensando con una rapidità 
fulminea, nonostante .l'ora 

« del mattino, a una serie infi
n i t a di problemi. Non ho 
•; comprato la tenda, come 
.- suggeriscono le regole pre-
£ ventive per i terremoti. Dove 
:'- dormiremo ,; questa notte? 
. Non ho preparato i docu-

'•; menti: come faccio a partire 
o a prendere un aereo? Non 
so dove ho lasciato le chiavi 
della macchina; . finiranno 

. sotto le macerie e rimarrò 
[t bloccata qui. Cosa farò senza 
..casa? • .̂ -.•v.,*:1-.. .•.- v -'{ 

Nel frattempo, un minuto • 
'•• dopo che le scosse sono ter-
,. minate, squilla il telefono, 
- che miracolosamente lun-

':• ziona ancora. È Andrea, un 
!.' nostro amico che ha già cari-
'; cato tutto il necessano sulla 

macchina, pronto a partire •, 
alla seconda scossa. Moglie ' 
e bambine si sono riparate ; 

• sotto il tavolo di casa, tutto 
' all'interno è distrutto: piatti, ' 
' bicchieri, quadri e oggetti va- < 
• ri.ma la casa ha resistito. Gli : 

• consiglio di staccare il gas e 
f. l'elettricità centrale, anche se 
' adesso non funziona, in atte-

LUNTERVISTA 
PIETRO DE PAOLA 

Presidente del Consiglio nazionale dei geologi 

loro Un treno con 16 carri cisterna di acido solforico e uscito dai 
binari Una cinquantina di edifici si 6 incendiata. A tarda sera i 
pompieri, ostacolati da un forte vento, lottavano ancora in alcuni 
punti con le fiamme. ,. •, ,• , >. .•...-..%_..••. . 

Sempre nella zona dell'epicentro un incrocio fra due strade a 
scorrimento veloce è stalo completamente divelto dalla scossa 
ed un poliziotto ha perso la vita sotto le macerie. Un complesso 
residenziale di 50 appartamenti è crollato a Northridge. Quattor- • 
dici le vittime. Era abitato da studenti e pensionati. «Gli apparta
menti al pianterreno - ha detto un portavoce dei vigili del fuoco 
di LA. - sono stati schiacciati da quelli dei piani superiori». • -

A Rancho Cucamonga, un sobborgo, una donna è scivolata 
in casa mentre cercava di fuggire dopo la prima scossa ed e mor
ta per la frattura del cranio. A Sherman Oaks, una frana ha travol
to una casa e ucciso due persone. Infine un agente motociclista 
della polizia e morto per il crollo di un cavalcavia. • •-•/;•>, •"•>," •*• -•" 

A Los Angeles l'elettricità è saltata per l'intera giornata di ieri. 
Gli ospedali hanno fatto ricorso ai generatori d'emergenza. Men
tre la polizia invitava la,gente a rimanere nelle proprie abitazioni. 
Le scosse di assestamento si sono protratte per. moltissime ore. 

gli ultimi dieci anni sono sta- i forte. Arriva la seconda, cor
ta testimone di almeno 3 o 4 ro un'altra volta in soggiorno, 
altre scosse, ma questa volta ,, urlo a mio marito di prende-
è diverso. Ho paura e i nervi a '•;.: re Virginia, ci rifugiamo sotto 
fiordi pelle: in silenzio, diste- , la struttura della porta princi-
sa sul letto, aspetto Vafter- pale. Pochi secondi e tutto 
shock La radio dice che più • 
ci si allontana dalla prima 
scossa più diminuiscono le 
probabilità di una scossa più 

torna normale. 
Chiama > Mary "Jane che 

abita a dieci minuti di mac
china da noi: la sua casa è al-

sa àeìYaflershock 
Cerco le pile per cancare 

uria' radiolina portatile che' 
non uso da almeno 5 anni. ; 
Spero-funzioni. Accendo due 
candele: ecco le prime noti- f 
zie radio. È un ragazzo corso ; 
precipitosamente alla radio' 

: che sollecita alla calma. Invi- , 
ta a non uscire di casa: laca- ' 
sa, infatti, rimane ed è il po
sto più sicuro in cui ripararsi. 
Sento che Santa Monica è 
stata - duramente colpita., 
Chiamo subito Teresa, che 
vive a due blocchi .dal mare.. 

' Non risponde: il telefono 
squilla invano per alcuni mi
nuti. La radio avverte di non 

usare il telefono che per casi 
di emergenza. . -t 

Virginia dorme sul divano, 
non si e neanche svegliata 
Sarah, la mia vicina di casa 
arriva scalza e di corsa a 
chiedere una radio e una 
candela: non riesce a trovare 

, la pila. Le sue bambine sono 
•' terrorizzate.1' Chiama Medi, 
•che è scappato dal suo ap-
•'• parlamento al 15° piano e la-
. scia un messaggio dicendo 
' • che si trova'da Nicolò Io ora 

non rispondo al telefono, so-
' no troppo nervosa e ho un 

forte mal di stomaco. Credo 
di avere anche la febbre Non 
è il mio primo terremoto ne-

«Un sisma come questo consente 
un rilascio parziale ma importante, 
dell'energia accumulata dalla faglia» 

«Le scosse minori allontanano 
la rxjssifàlità del Big One» 1 
Il terremoto di ieri a Los Angeles ha causato vitti
me e danni. Ma non è stato il «Big One»: il sisma 
tremendo e devastante che i geologi si attendono 
per i prossimi vent'anni. Anzi, secondo Pietro De 
Paola, presidente del Consiglio nazionale dei 
geologi, forse lo ha allontanato nel tempo. Le dif
ficoltà. anche in California, della previsione. E la 
saggezza dei sistemi di prevenzione. 

PIETRO GRECO 

• • ROMA Laggiù, a sud di 
Parkficld, nella ̂ ona di Los An 
gelcs, «la faglia ntorna ad esse
re selvaggia» E. dopo silenzi 
assoluti più o meno lunghi, 
scatena terremoti di potenza 
devastante ••-•,.". 

La faglia e quella, famosa, di 
Sant'Andrea Che si estende . 
por l'intera California, a sud e a 
nord di Parkficld fin su a San 
Francisco, e che da almeno 30 r 
milioni di anni incassa l'encr-, 
già di scivolcmanto della zolla : 

del Pacifico nspclto a quella 
del Nord Amenca Quanto alla 
ciclica e devastante potenza 
con cui, a sud di Parkfield, la ri
lascia quell'energia, beh giudi
cate voi. 17 ottobre 1989: si
sma di magnitudo 7,1 della 
scala Richter, 58 morti. 28 giu
gno 1992: sisma di magnitudo ' 
7,5,1 morto. 17 gennaio 1994: 
sisma di magnitudo 6,6: 25 -
morti e forse più. Poco, in con
fronto a quel sisma del 1854 : 
che raggiunse magnitudo 8,4. 

Poco, in confronto a quel «Big 
One» di magnitudo superiore 
ad 8 che i geologi attendono in 
un qualsiasi giorno dei prossi
mi 20 o 25 anni. Ma pur seni- -
prc sismi con una quantità di 
energia liberata spaventosa. E 
mortale. ->"•• • 

Pietro De Paola 6 il presiden
te-di-quell'Ordine Nazionale' 
dei Geologi che si accinge a. 
celebrare, dal 21 al 23 gennaio 
a Roma, il suo ottavo Congres- : 
so nazionale, ponendo al cen
tro dei lavori il rilancio di quel
la cultura, cosi trascurata nel 
nostro paese, che si ripromette 
di evitare che terremoti ed altri 
eventi della natura si trasformi
no in altrettante calamità. . 

. Presidente De Paola, la pri
ma cosa che colpisce nelle 
prime, provvisorie notizie 
che provengono da Los An
geles è che stavolta le vitti
me e i dannisembrano esse
re state di più che nel 1992, 

• sebbene il sisma sia stato di 
' quasi un punto della scala 
" Richter inferiore. Perchè? 
C'è sempre un elemento alea
torio che non è in sincronia 

] con la potenza dell evento II 
numero di vittime che miete 
un sisma dipende da molti pa
rametri. Uno è certo la poten
za. Ma ve ne sono tanti altri, 
spesso ..imponderabili. Per. 
esempio il cedimento di un 
ponte dell'autostrada. Magari 
in un'ora di punta, o lo scop
pio di una conduttura del gas. 

La faglia di Sant'Andrea nel
la zona di Los Angeles ha un 
comportamento tìpico. Pe
riodi di quiete tanto assoluta ; 
quanto apparente e poi una 
violenta liberazione di ener
gia. Ed ogni volta si teme sia 
quella tremenda del «Big 
One». Tre sismi di grande 

. potenza negli ultimi 4 anni,. 
avvicinano o allontanano 
quell'evento?. 

È probabile che lo allontanino 
nel tempo. Perchè il sisma di 
ieri, come quelli degli anni ; 
scorsi, consentono un rilascio " 
parziale, ma' pur sempre im
portante, dell'energia accumu
lata dalla faglia. Pertanto ce..; 
n'è di meno nel complesso per 
il prossimo «rimbalzo clastico» • 
tra le due zolle. Sismi di questa ,• 
intensità alta rendono un pò 0 
meno probabile che il prassi- .. 
mo sia un sisma ad intensità ' 
altissima. Insomma che a bre

ve si verifichi il «Big One». Ci 
vuole tempo per ricaricare il 
grilletto. Anche se non sappia
mo quanto. , 

Non sappiamo quanto. Qual
cuno afferma, persino, che 
non sappiamo neppure se. 
Ma lì, In California, c'è U mi
gliore sistema di allerta. Sia
mo dunque ancora cosi lon
tani dalla possibilità di pre
vedere 1 terremoti? ••;." 

I parametri in gioco in un even

to tellurico sono davvero molti. 
E troppi sono ancora fuori dal 
nostro controllo. Nessun mo
dello in sismologia ha una ca
pacità di previsione accettabi
le. Cosi che, è mia opinione, 
qualsiasi inferenza noi faccia
mo rischia di essere anche 
molto lontana dalla verità. Mi 
creda la cosa più saggia oggi in 
fatto di sismologia più che la 
previsione è la prevenzione. 

In fatto di prevenzione in 
California SODO davvero ai-

Due autostrade vitali per le comunicazioni della grande città cali
forniana sono state gravemente danneggiate dal terremoto. Fra 
queste la famosa Santa Monica Freeway sulla quale ogni giorno 
passano centinaia di migliaia di pendolari. Ancora peggiore ii di
sastro all'incrocio fra le strade nazionali 5 e 14: un cavalcavia a 
quattro piani è stato completamente distrutto, alcune auto sono 
slate travolte dal crollo ed un passeggero è morto. L'aeroporto 
della metropoli è rimasto chiuso per gran parte della mattinata. 

Bill Clinton, in un discorso alla nazione, ha invitato i cittadini 
. e le cittadine a pregare per le vittime del terremoto. Il presidente 
ha anche chiesto all'agenzia federale preposta alle emergenze di 
«fare tutto quello che è umanamente possibile» per soccorrere la '• 
popolazione. II governatore della California Pete Wilson, usando 
i suoi poteri, ha chiesto I" attivazione di 1.500 membri della Guar
dia Nazionale, per destinarli ad operazioni di soccorso nel!' arca 
della California meridionale già proclamata «territorio disastra
to». '"' ' "- —.. -. •• '.•:•.,-,-. ••-.-. .-

Ma l'incubo non 0 finito. I sismologi non escludono l'arrivo di 
altri terremoti; nelle prossime ore, provenienti da faglie diverse di 
quella del fenomeno d'oggi. "" 

lagata, si sono rotte le tubatu
re, chiede di venire a casa 
nostra. Io chiamo Lorenzo: 
gli chiedo se sta già scriven
do il pezzo per La Stampa. 
Ha la voce arrochita e dice 
che la sua casa è semidistrut
ta: è crollato il camino, i muri 
portanti sono spostati, però 
loro stanno tutti bene. Suona . 
ancora una volta il telefono: '. 
è Medi che mi dice che sta •'-
portante Pier a farsi medica
re. Gli è caduto un quadro ' 
sulla testa e si è fatto un ta
glio. - •: 

Accendo per l'ennesima 
volta la televisione: niente. 
Sono saltati i cable e non rie
sco a vedere nulla. Continuo •• 
a cambiare stazione radio ' 
sperando di sintonizzarmi su 
una locale che mi dica qual- ; 
cosa della mia zona. Parlano 
di incendi, dicono che l'area 
di Hollywood è la più disa
strata, citano alcuni casi di 
fatalità, soprattutto di perso
ne morte d'infarto (la cifra è • 
arrivata a 25, secondo la Reu-
ter, e cambia in continuazio
ne). • '•'. • •-•-•. • 

Ora sono le 9,15: è una 
bella giornata di sole, all'o
rizzonte si sta dissolvendo. 
l'ultima nebbiolina del mare. 
C'è nell'aria un odore di, 
gomma bruciata, lontano, 

Un ponte dell'autostrada crollato. 
In alto uno dei tanti incendi 
scoppiati ieri a Los Angeles ' 
dopo il terremoto 

l'avanguardia. Chissà quan
te volte si sarà sentito rivol
gere questa domanda. Ma se 
il sisma di Ieri invece di Los 
Angeles avesse colpito una 
dttà Italiana? 

Non posso che darle la solita 
risposta. Certo i danni sareb
bero stati molto superiori. Ma 
ciò non dipende solo dalla no
stra minore attitudine a preve
nire. Le nostre sono città anti
che, l'urbanistica è spesso an
cora quella medioevale. Una 
moderna prevenzione sul tipo 
della «giovane» Los Angeles 
non è mica facile. Ma stiamo 
facendo dei progressi. 

Non mi dirà che se non a li
vello di Infrastrutture, alme
no a livello di cultura delle 
prevenzione, abbiamo rag
giunto la Californiana? 

Certo che no. Tuttavia dopo 
l'impreparazione assoluta di
mostrata in occasione dei ter
remoti del Friuli nel '76 e dei-

verso Hollywood, s'intrawe-
dono dei fumi grigiastri. La 
televisione ricomincia a fun
zionare, seppur parzialmen
te. Posso vedere solo i canali 
locali, molto annebbiati. Le 
immagini prese dall'elicotte
ro mostrano alcuni punti del
le free-way crollali, edifici di
strutti, . macerie :. ovunque. 
Provo a telefonare ad alcuni 
amici ma le linee ora sono 
tutte bloccate. 

Ascolto il discorso del pre
sidente Clinton che dice di 
aver già parlato col governa- -
tore della California Wilson 
per offrire tutto il supporto 
possibile. Alcune organizza
zioni locali raccolgono co
perte e masserizie peraiutare 
gli sfortunati che hanno per-
solacasa. ;••-.. 

È un'altra mattina losange-
lina: dalla finestra del mio 
studio vedo il cielo azzurro e 
le arance mature sull'albero, 
i colibrì che svolazzano da 
un fiore all'altro. Sullo scher
mo televisivo alcune immagi
ni di Northridge, nella San 
Fernando Valley: si vede una 
scuola distrutta, l'asfalto del
la strada divelto, i muri crol
lati. Tutti viviamo nell'ango
scia di un altro terremoto, il 
bìgone, anche se nessuno 
osa dirlo ad alta voce. • 

l'Irpinia dei 1980, alcune cose 
sono cambiare. Per esempio 
l'Istituto Nazionale di Geofisica 
ha allestito una rete sismica 
nazionale di assoluto valore. E 
buone sono anche le reti si
smiche locali. Insomma, oggi 
ci sono gli strumenti giusti per 
fare una buona prevenzione 
anche in Italia. • 

Nessun dubbio che il siste
ma scientifico sia su stan
dard intemazionali. Ma la il 
sistema di protezione civile . 
ha raggiunto livelli accetta
bili? 

Penso che abbia bisogno di es
sere ancora sviluppato. Vede, 
come dimostra la stessa storia 
della prevenzione in Califor
nia, il processo di migliora
mento del sistema di protezio
ne civile ha bisogno di tempi 
lunghi. L'importante è avviarlo 
in modo corretto. Ecco, oggi in 
Italia lo abbiamo avvialo in 
modo corretto. 
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Il presidente appena rientrato da Ginevra svegliato di notte 
Telefonata al fratello Roger per avere notizie di prima mano 
La portavoce in lacrime, distrutta la casa dei genitori 
Mobilitata la guardia nazionale. «Non vi abbandoneremo» 

CMtansbarca (M'Eurcpi e anhurM lo sta^ 
Hanno tirato giù dal letto Clinton appena rientrato 
dal viaggio in Europa per informarlo. Ha chiamato il 
fratello Roger che si trovava a Los Angeles. Poi ha in
vitato l'America a pregare per le popolazioni colpite : 
dichiarando Io stato di disastro federale. Tra le case 
sventrate, quella dei genitori di Dee Dee Myers, la 
portavoce del presidente. A Clinton i messaggi di so
lidarietà del presidente Scalfaro e di Ciampi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQHUND QINZBIRO 

• • N E W YORK. Aveva gli oc
chi lucidi, la voce rotta dall'e
mozione. la portavoce di Clin
ton quando si e presentata nel 
pomcnggio al bnefing nella sa
la stampa della Casa Bianca a 
dare le ultime notizie sul terre
moto. Non solo per la stan
chezza degli otto giorni infer
nali, con niente o pochissimo 
sonno, trascorsi da tutti coloro 
che avevano accompagnato il 
presidente nel suo tour de for
ce in Europa. Anche per fatto 
personale. Una delle case 
sventrate del sobborgo di Los 
Angeles di cui erano passate 
per tutta la giornata le immagi
ni in tv era quella dei suoi geni
tori Dove Dee Dee Myers ave
va trascorso l'Infanzia e di cui 
conserva i ricordi di terrore di 
un altro terremoto, quello del 
1971, 66 morti, un miliardo di 
dollari di danni. <<< - ••• <•••, 

Un parente stretto a Los An
geles al momento del terremo
to l'aveva anche il presidente: 
suo fratello Roger. Quando alle 
8 e mezza di Washington, 
un'ora dopo la scossa, il capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Mac McLarty ha bussato agli 
appartamenti privati del presi
dente, rientrato poche ora pri
ma dal massacrante viaggio in 
Europa, per informarlo di quel 
che era successo, per pnma 
cosa Clinton ha-voluto telefo
nargli per sapere come stava. 
Una volta rassicurato sulle sue 
condizioni, il presidente ha da
to ordine che preparassero la 
dichiarazione di stato di emer
genza nazionale per la Califor
nia meridionale e che lo tenes
sero costantemente informato, 
come in una situazione di 
guerra. Un paio d'ore dopo, 
verso le 10,30, si è presentato 
davanti alle telecamere per di
chiarare: «Faremo tutto il pos
sibile per aiutare la gente di 
Los Anglesc e della California 

meridionale, mi appresto a 
. ', proclamare lo stato di disastro 
'nazionale. Chiedo al popolo 
;• americano di ricordare Los 

;;" Angeles nei loro pensieri e nel-, 
le loro preghiere». •-.... -.. ^ 

Con Clinton e i suoi prìnci-
v pali collaboratori, tutta l'Ame-
'V rica si era svegliata ieri mattina 
;r con le immagini in diretta tv di 
• una Los Angeles ancora una 

'"volta in preda all'apocalisse. 
'.;> Un inferno di fuoco e colonne 
." di fumo nero, con centinaia di 
:' bagliori di Incendi che arrossa-
; vano l'alba, riprese dagli eli-

1 cotteli, come, anzi peggio che 
. nella sommmossa del 1992. 
". Un cavalcavia sfracellatosi co-
!" me un castello di carta esatta-
ì; mente come quello sotto cui ri-
; masero schiacciate decine di 
V auto, con i loro occupanti, 
;".' nell'89 a San Francisco. Ponti 
'; crollati come se fossero fatti di 

lastroni di plastica anziché di 
• cemento armato. Un pesante 
• tir in bilico su una voragine 
, apertasi sull'autostrada. Svin

coli ridotti in briciole, con le 
••' putrelle contorte che emergo-
. no dal calcestruzzo come ossa 

'. di arti maciullati. Un treno 
merci di 64 vagoni carichi di 

.-''. prodotti chimici pericolosi de-

. : ragliato sulla ' South Pacific 
'< Railroad. Case sventrate, interi 
•edìlici inghiottiti dalla terra, col 

. .quinto o sesto plano che si ai
ri, tacciano dalla voragine. Cate-

, ne umane che cercano di spe-
'•• gnere il rogo di una casa pas

sandosi secchi d'acqua dalla 
.'• piscina. Carcasse di auto car-
;'; bonizzate. • Altre schiacciate 
'.'dopo essere state lanciate in 
;• ' aria come fuscelli. Torrenti li-
•';•: macciosi che escono dalle 
• condotte d'acqua spezzate e 
-. ricordano l'alluvione del Mis-
" slssippi, con surreali isole di 

fuoco che emergono dall'ac
qua in corrispondenza delle 

Un'immagine 
del disastro 
provocato 
dal terremoto 
che colpi 
San Francisco 
il 17 ottobre 
del 1989. 

San Francisco 1989 
Era ottobre, sempre 17 
M S A N FRANCISCO. «Dobbiamo so
spendere le trasmissioni, ci risentiremo 
tra un po' da San Francisco... forse». 
Erano passate da quattro minuti le cin-
que del pomeriggio del 17 ottobre 1989 
(e il giorno 17 pare stia diventando una ' 
maledizione sismica per la California). 
quando il - telecronista dello stadio : 
«Candlestick Park» interruppe cosi il ;' 
collegamento per la partita di finale del v-
campionato nazionale di baseball. Po- ' 
chi attimi dopo le televisioni americane 
Cbs,Abc,Nbce numerosi videoamatori I 
cominciarono a riprendere gli effetti di f 
uno dei più forti «eartquakcs» mai acca- ' 
duti in California. La scossa più deva- :, 
stante durò 15 secondi e i sismografi 

superarono i sette gradi della scala Ri-
chter. 

- «Sembrava di vivere in uno di quei 
, film giapponesi dell'orrore dove mostri 
giganteschi si attaccano ai grattacieli e 
li scuotono come fuscelli»: una donna 
descrisse in questo modo quegli attimi 
di paura e nelle case di tutto il mondo 

' arrivarono le immagini della tragedia 
del «Bay Bridge». Un tratto a due piani 
dcll'autostrafa tra Oakland e San Fran
cisco crollò per un chilometro e mezzo. 
Le auto inghiottite dalle voragini o 
schiacciate dal cemento furono centi
naia. Un privato riuscì a filmare il salva
taggio di un bambino che veniva estrat
to illeso dalla carcassa di una vettura: 

per i suoi genitori non c'era più niente 
da fare. Un altro uomo fu estratto dalle 
macerie del «Bay Bridge» cinque giorni 
dopo il sisma. Anche In quel caso si 
pensava che nel simulacro di auto di
strutta non ci fosse nessuno. Poi un vigi
le del fuoco senti un flebile lamento e 
arrivarono i soccorsi. Sfortunatamente, 

' perù, l'uomo non riuscì a sopravvivere 
a lungo. Le vittime del «quake» furono 
63, i feriti complessivamente 2500. 

Nonostante la drammaticitadel mo
mento, gli abitanti di San Francisco die- ' 
dero prova di grande senso civico. Mot 
ti di loro si misero a dirigere il traffico • 

' sostituendo i semafori spenti, altri orga-.' 
. nizzarono catene umane per aiutare i 
, vigili del 'fuoco a spegnere gli incendi , 

divampati in tutta la città.'Che assorbì , 
'.; bene la «botta». A Ftìsco, in capo a tre ;' 

giorni, tutto tomo normale. Il gigante- ''•"• 
: sco popolo dei «commuters», ossia i : 
'•• pendolari che abitano nelle variejloca-
,: lità della baia e che lavorano nella me-, 

bopoli californiana, tomo al lavoro, no- "• 
nostantc la distruzione dell'Oakland '•• 
bridge. Quella partita di baseball tra I ' 

«Giants» e i «Whitesocks» fu rigiocata 
una settimana dopo. San Francisco di-

- menticò in fretta. I night club dei quar
tièri beni o i localini off dell'università e 
di Castro, il quartiere omosessuale fa
moso nel mondo, si riempirono nuova-

; mente di tutta quella varia umanità che 
' circola a Frisco. : :;.- < -;t ,*••-• • v . 
•'•'. In parecchi pensarono, o vollero 

pensare, che quel sisma fosse stato il 
• «Big One». E nacquero velocemente 
- gogdct e T-shirt per «glorificare» l'avve

nimento: «Sono sopravvissuto al Big 
:-'. One» recitavano quelle magliette, che si 

potevano tranquillamente comprare o 
nei grandi magazzini «Macy's» o sulle 
bancarell'S di Chinatown. Ma cosi non 
era, purtroppo. 1 sismologi non hanno 
dubbi: il più grande e terrificante terre
moto della storia moderna- il big one, 
per l'appunto- ha moltissime probabili
tà, a causa della faglia di Sant'Andrea, 
lunga oltre 1200 chilometri, di verificar
si in California durante i prossimi cin-
qunt'anni. San Francisco, 17 ottobre 
1989, Los Angeles. 17 gennaio 1994: ti
mide anticipazioni soltanto. UM.M. 

• • Paura, panico, incendi, morti: certo, sottolinerano i 
sismologi, non è ancora il «Big One», ma per l'ennesima 
volta i californiani devono affrontare una situazione di 
emergenza. La scossa di ieri ha avuto origine dalla San 
Fernando Valley, lo stesso epicentro di un sisma che il 9 
febbraio 1971 raggiunse i 6,4 gradi Ritener e ptovocò la 
morte di 58 persone. Le cronache de! giorno dopo raccon
tano di una città «disperata», «dove migliaia di persone va
gavano alla ricerca di un aiuto». Negli ultimi anni il terre
moto più grave in California risale invece al 17 ottobre 
1989, quando una scossa proveniente daila zona di Santa 
Cruz, lungo la faglia di Sant'Andrea, colpi San Francisco e 
una vasta area circostante: i morti furono 63, i feriti 2.500 
circa. Il terremoto durò 15 secondi e raggiunse i 7.1 gradi 
Richter. La descrizione offerta dai giornali americani della 
città appariva molto vicina alle cronache di guerra: urla, 
terrore, gente che vagava senza una meta, reparti speciali 
che cercavano di reprimere ogni tentativo di sciacallaggio. 
11 crollo più grave avvenne sul «Bay Bridge», un tratto del
l'autostrada sopraelevata che collega Oakland a San Fran
cisco: la carreggiata superiore cadde su quella inferiore, 
seppellendo centinaia di automobili. Ma il terremoto più 
grave della storia della California è quello che risale all'ini
zio del secolo, per la precisione a! 18 aprile 1906. La città 
di San Francisco, costruita in buona parte in legno, fu qua
si completamente distrutta e 700 persone furono uccise 
dalle macerie o dagli incendi che in tre giorni distrussero 
28 mila edifici. Un'altra grave catastrofe si abbattè sulla 
California nel 1933: un terremoto generato dalla faglia 
Newport-Inglewood. uccise 115 persone e distrusse parte 
diLongBeach. . > 

fratture delle condotte di gas. ; 
Volti terrorizzati di gente strap
pata ai loro letti in piena notte. 
in pigiama, tremanti, avvolti in . 
coperte. , " : * 

Erano le 4.31 del mattino lo
cali. 7,31 a Washington e New 
York, quando la California me
ridionale era stata sconvolta, 
dalla scossa, durata 30 secon
di interminabili, e avvertita non 
solo a a Los Angeles e dintorni 
(l'epicentro era a una cin- * 
quantina di chilometri dal cen
tro della città, nella valle di S. 
Fernando, un suburbio con 3 V 
milioni di abitanti), ma a Sud • 
fino a San Diego e alla frontie
ra messicana e a Nord fino a '•• 
San Fancisco, Portland nell'O
regon e Seattle nello Stato di 
Washington, alla frontiera del 
'Canada. Pochi minuti dopo ': 
l'intera America era in grado di 
accendere la tv e trovarsi im
mersi nel dramma. - ..-.•-.-••• 

Tra i tesimoni, l'anchorman 
della CNN Bernard Shaw, che 
si trovava in albergo a Los An
geles ed 6 stalo sbattuto giù dal 
ietto dalla scossa. Si è precipi- •. 
tato al telefono, ha fatto in 
tempo a mettersi una camicia 
e e poco dopo era per strada, >• 
davanti ad una telecamera, a 
coordinare il notiziario con 
una serie di telefonate da testi- ; 
moni in diverse parti della cit
tà. Compresa quella di un bur-
Ione che, spacciandosi per!: 
portavoce dei pompieri, ne .'. 
aveva approfittato per fare ;. 
pubblicità ad . un - talk-show 
concorrente. ^ 

Dicono che è stata una for
tuna che fosse cosi presto, per '; 
giunta al mattino di un giorno ' 
di festa (ieri ricorreva l'anni- ' 
versarlo della nascita di Martin 
Luther King). Altrimenti, sulla 
giungla di strade e svincoli del
la città nata con l'automobile e " 
per l'automobile-sconvolti da ' 

questo terremoto più degli edi
fici - avrebbe potuto essere 
una carneficina. 

Il calcolo ufficiale, al mo
mento in cui scriviamo, è di al
meno 20 morti. Una dozzina 
solo i sepolti nelle macerie di 
un palazzo crollato a Northrid-
ge. che ospitava studenti del
l'Università della California. Al
meno 5 le vittime di attacchi 
cardiaci, del puro terrore di 
quei 30 secondi, seguiti da nu
merose scosse di assestamen
to, scandito poi per ore dalle 
palle di fuoco che si levavano 
dalle condutture di gas come 
da pozzi di petrolio incendiati, 
dal suono delle sirene dei si
stemi d'allarme anti-furto atti
vatisi in tutta la città. »• *•—- - «- -

«6,6 gradi della scala Richter 
non ò il Big One di cui si parla 
spesso», spiegano gli esperti. 
Da queste parti ce ne sono stati 
di ben peggiori. Ma la gente, 
intervistata dalle tv locali, lo 
definisce come «il più cattivo» 
a memoria di generazione. Sa
rà perché a differenza della ri
volta dei ghetti neri, quest'e
splosione della natura non ha 
guardato in faccia nessuno. 
Non ha risparmiato le vetrine 
di Rodeo Drive, andate in fran
tumi, e gli albergi e le ville mi-
liardiarie di Berverly Hills. Sarà 
perche, a differenza degli altri 
terremoti, «si è sentito di più 
perche l'epicentro era in un'a
rea metropolitana», come spie
ga il portavoce del servizio 
geologico nazionale Robert 
Wesson. In California sono 
preparati, le costruzioni sono 
anti-sismichc, la protezione ci
vile si addestra tutto l'anno ad 
un evento come questo. Ma 
stavolta anche gli esperti sono 
sorpresi dalla gravità dei danni 
alle infrastrutture, che pure 
erano state rafforzate dopo il 
lerremotodell971.. • • , . • . . 

CONTRIBUTIVO IN 
DA OGGI, 

PASSATO, PRESEN 
E FUTURO SONO 

SOTTO 11- VOSTRO 
CONTROLLO. 

UNA GARANZIA PER IL. DOMANI 

D A L N O V E M B R E 1 9 9 3 L ' I N P S H A D A T O I N I Z I O A D 
U N ' O P E R A Z I O N E C H E INTERESSA 3 0 M I L I O N I D I LAVORA
TORI D I P E N D E N T I E A U T O N O M I : . L ' I N V I O A D O M I C I L I O D I 
U N ESTRATTO C O N T R I B U T I V O C H E I N D I C A L E R E T R I B U 
Z I O N I D I C H I A R A T E D A L DATORE D I LAVORO O I R E D D I T I 
P E R I L A V O R A T O R I A U T O N O M I E I C O N T R I B U T I D I T U T T A 
LA V ITA LAVORATIVA. ' . ; ;. I 

BASTA CONTROLLARE 

L ' E S T R A T T O C O N T R I B U T I V O C O N S E N T E L A V E R I F I C A C O M 
P L E T A DELLA POSIZIONE PREVIDENZIALE FINO A L 3 1 
DICEMBRE 1 9 9 0 ED È UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LE 
SCELTE PERSONALI IN VISTA DEL PENSIONAMENTO. SE CI 
SONO DATI INESATTI O INCOMPLETI, BASTA SEGNALARLI 
A L L ' I N P S CON LA CARTOLINA DI RITORNO INSERITA 
NELL ' ESTRATTO CONTRIBUTIVO, DOVE SI TROVERANNO" 
ANCHE UNA SERIE DI NUMERI TELEFONICI A CHIAMATA 
GRATUITA PER INFORMAZIONI O PER FISSARE UN APPUN
TAMENTO CON :l FUNZIONARI I N P S . I LAVORATORI POSSO
NO'RIVOLGERSI ANCHE AGLI ENTI DI PATRONATO CHE; 
FORNIRANNO GRATUITAMENTE LA LORO ASSISTENZA. . 

F I N O A L L ' A U T U N N O 1 9 9 4 

L ' I N P S H A PROGRAMMATO DI INVIARE CIRCA 3 M I L I O N I D I 
E S T R A T T I C O N T R I B U T I V I A L M E S E , I N I Z I A N D O D A I L A V O R A 
T O R I PIÙ VICINI AL PENSIONAMENTO, IN:MODO DA CON
CLUDERE L'OPERAZIONE ENTRO L'AUTUNNO DEL 1 9 9 4 . 

L ' E S T R A T T O V E R R À INVJATO A N C H E A C H I N O N È P I Ù 
A S S I C U R A T O P R E S S O L ' I N P S , C O M P R E S O C H I N O N 
È P I Ù I N VITA, I N QUANTO PUÒ ESSERE COMUNQUE U T I L E . 
P E R I F A M I L I A R I C O N O S C E R E L A P O S I Z I O N E P R E V I D E N Z I A 
L E D E L C O N G I U N T O . E ' U N ' I N I Z I A T I V A D I D I M E N S I O N I . 
V A S T I S S I M E : L ' I N P S C O N F I D A N E L L A C O M P R E N S I O N E 
D E G L I I N T E R E S S A T I P E R E V E N T U A L I D I S G U I D I . 

I N S I E M E , U N A P E N S I O N E RAPIDA 

PER LA RIUSCITA DELL'OPERAZIONE L ' I N P S CHIEDE LA 
COLLABORAZIONE DEI LAVORATORI E DELLE AZIENDE 
PER RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO CHE È NELL'INTERESSE DI 
T U T T I : LA SICUREZZA, PER OGNI LAVORATORE, DEL
L'ESATTEZZA E DELLA TEMPESTIVITÀ DELLA PENSIONE. 

istituto Nazionale 
Previdenza Sociale 

ESTRATTO CONTRIBUT IVO INPS. AL. DOMICIL IO DI 3 0 MIL IONI DI L A V O R A T O R I . 
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Verso 
le elezioni 

•)!*«,<» *»ì Una chiarificazione con Toaff permette la proposta 
L'accordo eli Scalfaro e dei presidenti delle Camere 
Fassino, Pds: «Una decisione saggia che ripara una ferita» 
Un prolungamento dei tèrmini per i referendum eli Pannella 

È l c l S Q ^ ^ 
L'ipotesi di prolungare le elezioni al lunedì 28 per 
permettere il voto degli ebrei torna clamorosamente 
in campo. Ciampi si è chiarito con le comunità 
israelitiche e si prepara a un decreto-legge. Scalfaro • 
è d'accordo, i- presidenti delle Camere anche. For
malmente anche tutti i partiti. Fassino: «Una decisio
ne saggia che ripara una ferita». La via però non è 
agevole. E Pannella pensa ai suoi referendum... \ ; , 

, BRUNO MISBMNDINO 

••.ROMA. ' La soluzione era 
stata esaminata e discussa per 
ore, poi era stata scartata. Ma ' 
ora toma In scena clamorosa
mente. Il decreto che può prò- " 
lungare alla sera del lunedi 28 • 
marzo le elezioni, permetten-
do il voto dei cittadini di reli
gione ebraica, forse si farà. Ma
gari domani stesso, col con
senso di tutti i principali partiti, 
del capo dello Stato, dei presi
denti delle Camere e natural
mente con la soddisfazione . 
delle. comunità israelitiche, 
uscite umiliate e affrante dalla : 

decisione del governo di fissa- ; 
re il voto il 27 marzo, giorno 
della pasqua ebraica. Ciampi '• 
stesso ha ripreso l'Idea già nel- : 
la notte di ieri, qualche ora do-
pò il consiglio dei ministri in 
cui «con amarezza e sorferen- ' 
za» si era stabilito che non c'è- : 
ra altra data possibile per vota- . 
re all'infuori del 27 marzo. 

Perchè il colpo di scena? A 
convincere il capo del governo 
è stato proprio il colloquio di ; 
scuse col rabbino Toaff, In cui -
molti equivoci sono stati chia
riti. Al consiglio dei ministri In- ' 
fatti la proposta di allungare al 
28 le elezioni per permettere il 
voto degli ebrei era stata alla fi-
ne accantonata, quando era 

sembrato che lo stesso rabbi
no Toaff la considerava inutile, 
dato che gli ebrei osservanti 
non avrebbero potuto votare 

' nemmeno quel giorno. Duran
te il colloquio sarebbe stato 
chiarito che in realtà il divieto 
cesserebbe poco dopo le 
19,30 e che quindi un'apertura 
delle urne fino alle 21 o alle 22 
non sarebbe ininfluente. A 
quel punto Ciampi ha chiama-
to Spadolini e Napolitano pro
spettando la possibilità di.ria-
prire la via del prolungamento 
del voto. Via difficile e tuttora ; 

' di non certa applicazione, da- • 
to che le Camere sono sciolte e 
serve un decreto-legge in una : 
materia delicata come quella 
elettorale, ma via che Ciampi, 
per molti buoni motivi, ha de
ciso di percorrere. La scelta di : 
fissare la data al 27, respingen- : 
do le richieste delle comunità : 
ebraiche, non ha soddisfatto ; 
nessuno. La protesta delle co- : 
munita, anche a livello intema
zionale, si è infittita, sul gover-
no sono piovute critiche da 

: personalità e associazioni per 
la rigidità con cui si è risposto a 
un delicato problema di sensi
bilità e di opportunità politica, 
il Pds e altre forze avevano 
chiesto che si scegliesse la da
ta del 20. Non c'è solo questo: • 

il partito del rinvio è saltato sul 
carro della vicenda del voto 
agli ebrei, dicendo che II pa
strocchio è il risultato della 
fretta imposta a Scalfaro e 
Ciampi dal Pds. Pannella, che 
prosegue il suo sciopero della 
fame e della sete, ha fatto di 
più. Ha legato là vicenda del 
voto agli ebrei con quella dei 
referendum. Il leader radicale, 
ideatore della mozione di sfi
ducia a Ciampi che ha impedi
to la soluzione più facile (os
sia scioglimento l'8 gennaio e 
voto il 20 marzo, con rispetto 
di tutte le esigenze) considera 
il comportamento del governo 
criminale, proclama'che non 
voterà se gli ebrei non potran
no votare, denuncia un ordito 
contro Scalfaro, «costretto» a 
sciogliere. Contemporanea
mente Pannella punta a ritar
dare la - pubblicazione della 
convocazione dei comizi elet
torali ' sulla gazzetta ufficiale 
per poter proseguire la raccol
ta di firme sui referendum. In
somma un quadro di pressioni 
non indifferenti, in molti casi 
strumentali e improbabili (ulti
ma quella di Alessandra Mus
solini), che Ciampi vuol mette
re a tacere. •-. 

Il percorso del decreto-legge 
che modifica la legge elettora
le appena approvata, si pro
spetta non facile per ovvie ra
gioni istituzionali. Il capo del 

: governo, però, dispone dell'as
senso del capo dello Stato e 
dei presidenti delle Camere. 
Scalfaro condivide l'Idea (e 
del resto il . Quirinale non 
avrebbe disdegnato votare il 
20), Napolitano si è detto 
«d accordo a fare questo tenta
tivo», Il presidente della Came
ra spiega _izi che sia lui che 
Spadolini erano stati sentiti dal 
capo del governo su questa 

•' ' ipotesi e che avevano dato la 
. loro disponibilità «a raccoglie-
" re il parere delle forze politi-
;•' che». «Ma poi - spiega Napoli-
•:,: tano - l'ipotesi è caduta per-
.':': che non soddisfaceva la co-
.. munita ebraica. Oggi invece 
; ' mostra interesse e per questo 

(stamattina ndr) Ciampi for-
:.; mallzzerà la proposta che sol- ; 
'* toporremo ai presidenti dei 
- gruppi parlamentari. Il decreto 
•:• mi sembra l'unica strada per
ir corriblle e a questo scopo sa-
• ranno avviati i contatti neces-
> sari». Stessa posizione da Spa-'. 
T dolini: «La proposta di prolun-
; gare il voto al 28 marzo era sta-
:• ta caldeggiata ad esponenti • 
r della comunità ebraica-senza * 
'. incontrare 11,necessario con- ; 

senso». La richiesta di Ciampi e 

dei presidenti delle Camere è 
che la via impegnativa del de
creto-legge sia assecondata da 
tutte le forze politiche. Insom
ma ci vuole- la garanzia che 
una volta emanato, il decreto 
sia convertito dalle assemblee, 
senza intoppi. Maccanlco lo 
dice espressamente: ' «Se si 
adotta questa misura è perche 
le forze politiche sono d'accor
do, e comunque anche se non 
fosse convertito rimarrebbe in 
piedi la decisione del consiglio 
dei ministri di ieri». - • ,, ., <-•• 

Formalmente tutti i gruppi si 
dicono pronti ad andare in
contro a questa soluzione. Per 
il Pds quella di un decreto per 

: far votare anche il 28 è «una 
decisione saggia, che sana 

~ una ferita e che consente ai cit-
• ladini italiani di religione e cul-
;,tura ebraica di sentirsi piena- . 
: mente parte della- comunità 

. nazionale». Fassino • ricorda 
s che era stata anche prospetta

ta la possibilità di votare in un ' 
.'..- giorno infrasettimanale, ipote- ' 
, si caldeggiata dalle comunità ; 

ebraiche e che tuttavia il-gover-
:-- no ha respinto perchè avrebbe ;" 
,• dovuto dichiarare- festivo un , 
..> giorno lavorativo con grande ': 

perdita economica. I più con- ; 
tran all'altra soluzione possibi- • 

, le,'anticipare al 20 marzo, so- • 
no. stati invece i ministri de e ih ; 

... particolare Mancino, secondo 
. cui la macchina-organizzativa • 
' del ministero e dei comuni . 
' non sarebbe in grado di adem

piere a tutti i complicati obbli- ' 

ghi della nuova legge elettora
le. Una tesi fatta propria anche 
da Pannella e da tutta la Oc 
che ha alzato alti lai alla sola 
idea. Il capogruppo scudocro-
ciato alla Càmera si dice di
sponibile a far approvare il de
creto, ma afferma: «Certo, un 

: decreto legge in materia eletto
rale è cosa delicata, ma noi 
non abbiamo nessuna pregiu
diziale. Vogliamo valutare be
ne. Si tratta comùnque di un 
pasticcio creato da una incom
prensibile "precipitazione dal 

' momento che si poteva anda
re-tranquillamente a votare il 
10 aprile,' come in fondo invia 
riservata avevamo , proposto 
noi». Anche la Lega, per bocca 
di Maronl, si dice d'accordo. 

L'incontro 
tra Ciampi 
cToaff 
Sotto ... 
un'immagine 
del Ghetto 
di Roma 

-Inalto, 
il capo 
dello Stato -
Scalfaro • 

IN PRIMO PIANO Segnali distensivi dalla comunità ebraica romana 
Dal Campidoglio al rabbino di Bruxelles/appelli a Ciampi per prorogare l'apertura dei seggi 

«Sì, quel luned potremn^ » 
La soluzione di lasciare apèrte le urne fino al 28 
marzo sera permetterebbe di rispettare la Pasqua 
ebraica. Lo dice il vice-presidente della comunità 
romana, Franco Pavoncelle «La sera del lunedi po
tremmo votare». Tanti gli appelli a prorogare l'aper- : 
tura dei seggi, anche dall'estero. Si schiera pure il 
Comune di Roma. La comunità israelitica «respinge» 
la solidarietà della Mussolini. 

_ ROMA. Votare anche il 28 
marzo: l'idea piace alle comu
nità israelitiche. Il più esplicito 
ieri sera - mentre stava pren
dendo corpo la proposta - è 
stato Franco Pavoncelle il vi
ce-presidente della.- comunità 
romana, la più numerosa. Che 
alle agenzie di stampa ha det
to «Se le urne restassero aper
te fino alla sera del 28 marzo 
saremmo pienamente soddi
sfatti non solo come ebrei, ma 
come cittadini italiani, perchè 
nella tutela di una minoranza' 
vedremmo una garanzia im

portante di democrazia per 
; tutti». E perchè «tecnicamente» 
"basterebbe prolungare di 24 

ore l'apertura del seggi, lo 
•: spiega bene l'avvocato Dario 
,;: Tedeschi,'membro della com-
• missione giuridica delle comu-
'; nità (che ancora Ieri stava stu-
,' diando le possibilità di ricorre- ' 
'• re contro la decisione del go-
';•: verno, nel caso non fosse cam-
' biata). È possibile per gli ebrei 
1 votare il 28 marzo, perchè po

trebbero recarci alle urne do- -
• pò il tramonto.- «La Pasqua 

' ebraica - dice - dura due gìor-
' ni. E finisce un'ora dopo il tra- : 
' monto. Fino a quel momento 
c'è il divieto per un israelita di 
porre mano alla penna o di 
compiere ogni atto che può 
cambiare il mondo circostan
te: anche la firma sul registro 
ed 11 segno apposto sulla sche
da rientrerebbe in questo tipo 
di attività». Il 28 sera, però, il di
ritto di voto potrebbe essere : 
esercitato. Ancora l'avvocato ; 
Tedeschi: «Se si estendesse l'a-. 

, pertura dei seggi al lunedi sera -
il problema sarebbe risolto», i" 
.-. «Problema» da risolvere, di-

; ce Tedeschi. E che proprio di 
questo si tratti - di un serio 
problema - lo testimoniano 

: anche •• tante dichiarazioni.: 

Molte arrivate anche dall'este
ro. La più imbarazzante per il -
governo è quella del rabbino • 
di Bruxelles. Guigul. Che è 
esplicito: «Bisogna permettere ' 

• alla comunità ebraica di votare ' 
o prima o dopo il 27 se non le 
si vuole impedire di esercitare 

il proprio diritto». 
Attenzione : intemazionale, 

dunque. E sicuramente il «pro
blema» viene seguito con parti
colare Interesse dagli oltre : 
Smila ebrei che formano la co- • 
munita italiana in Israele. Il cui ; 
leader è Beniamino Lazar. An
nunciando che in occasione 

; della Pasqua ebraica : molte ; 
centinaia di connazionali do- ' 

; vrebbero rientrare iQ Italia da 
Tel Aviv, Lazar dice: «Un mini- • 
mo di sforzo a nostro avviso ; 
andrebbe compiuto a tutela : 
non solo dell» nostr_jma di tut- • 
te le minoranza religiose». Me
no sfumato nel commentare la 
vicenda il vice-sindaco di Gè- :; 
rusalemme $>avid Casuto, di • 
origine fiorentina. Stando a ' 
quanto riferisce l'Ansa, l'am- ' 
ministratole (quando ancora 
non si parlava della (possibilità 
di votare anche il 28) ha detto:, • 

• «Credevo che l'Italia fosse un .'•• 
' paese democratico, ma ora mi, 
debbo ricredere...». : Tutte le | 
personalità Israeliane interpel- ' 

late dall'Ansa a Tel Aviv hanno 
sottolineato comunque un da
to: che in Isreale «a nessuno 
sarebbe venuto in mente di or
ganizzare il voto in un giorno 
in cui una minoranza non 
avrebbe • potuto esercitare il 

- proprio diritto». -.— '• •.. -.-? • 
' Tornando in Italia, resta da 
\ dire degli attestati di solidarie

tà giunti alla comunità (dopo 
' quelli espressi l'altro giorno): 

dall'Arci-gay alla Chiesa evan- ! 
: gelica fino al consiglio comu- '• 
; naie di Roma, che in un ordine • 

• del giorno chiede a Ciampi di ' 
, «adottare tutte le misure» per 

garantire l'applicazione della : 
; Costituzione. Tanti attestati, '• 

ma fra questi ce n'è anche uno ' 
«non richiesto»: quello di Ales- . 
sandra Mussolini. A lei rispon- ; 

., de Riccardo Pacifici, il più gio-
• vane consigliere della comuni-, 
• tà romana: «Quella è solo soli-
: darietà strumentale di chi non 

ha condannato gli errori del 
passato. Non ci interessa e non 
la raccogliamo». <;;/, , .,-•. 

LA COMUNITÀ I' Amarezza tra gli ebrei: «Siamo stati distìnti ancora..;» : 
«Ci avviamo verso uno stato multietnico, e sono molte le religioni è le culture da rispettare» 

Il Ghetto: «Bene, ma era meglio subito» 
Ne avrebbero fatto volentieri a meno, gli ebrei del
l'ex ghetto romano, dell'ennesima ondata di croni
sti. Questa volta, si tratta della decisione del governo 
sul voto e delle nuove possibilità di revisione. «Forse 
ci faranno votare il 28? Bene, ma era molto meglio • 
se ci pensavano subito. Cosi, invece, hanno distinto 
ancora una volta gli ebrei dagli altri: che brutto ini
zio, per la seconda Repubblica». 

ALESSANDRA BADU-L 

• _ ROMA Poco loquaci, quasi 
sospettosi. Il pomeriggio dopo 
la decisione del governo, nel-
l'ex ghetto romano gli ebrei , 
non hanno voglia di parlare 
della data delle elezioni, nò 
delle nuove prospettive emer- " 
se in giornata. Chi poi accetta . 
di rispondere, non sembra 
troppo entusiasta del ripensa
mento in corso. Ed un filo di 
nausea appare anche dietro le 

parole più misurate. «Ogni 
' ebreo passa il trenta per cento 

della sua vita a giustificare la 
• sua esistenza...», dice Massimo 
. Pieri, cliente della libreria. 

L'ennesima delusione, appun
to. - ' ••••'.. ,.->ì.;^:.."-4 ' .-.v 

•SI, lo sappiamo che ci stan
no lavorando, che forse potre
mo votare il 28 sera, però non 
dovevano farlo proprio fin dal-

. l'inizio, un errore del genere». I 

signon Limentani, manto e 
moglie dietro il banco del ne
gozio di tessuti, hanno parlato 
tanto, tra loro. Ed hanno un'i
dea ben precisa anche su chi, 
,tra gli ebrei, ha subito dichiara- ; 
to che avrebbe votato comun- ' 
que «Mia figlia - dice lui - è ; 
più osservante di me. Lei certo 
il 27 non vota. Ed io non ci an-
drò anche per solidarietà nei 
suoi confronti. Bisognerebbe 
essere tutti uniti e solidali, no?». 
Nella pasticceria che sforna i 
dolcetti tradizionali, madre, fi
glia e due clienti. «SI vota an
che il 28? Auguriamoci di sii», 
sbotta la più anziana. Vorreb
be tacere, poi, ma non resiste. , 
•Vede, a noi ci dispiace perché 
siamo romani, italiani, l-ta-lia- : 
ni, capito? Abbiamo votato per • 
una vita, e adesso L'inter
rompe la figlia. «Perché non 
l'hanno fatte il 3 aprile, le ele
zioni, che è Pasqua per tutti? . 

Non ci hanno nemmeno pen
sato, invece». In libreria, ci so
no quattro esponenti del grup
po Gherush. Tirano fuori un 
volantino. «La Seconda Repub
blica nasce da: un atto di vio
lenza. Che fine hanno fatto pa-

; cifisti e progressisti? Il voto del 
27 marzo è razzista», dice il te
sto, che riporta, anche la foto
copia di una dichiarazione del 
Gran Consiglio fascista sul!'«at-
tualità urgente dei problemi 
razziali». Ce l'hanno soprattut
to con la sinistra, I quattro de) 
Gherush. «Quello ebraico è un 
problema culturale e etnico, 
non religioso - sp i ega Massi
mo Pieri - La Pasqua ebraica è 
una festa statale ebrea. E se 
poi un ebreo vota lo stesso, è 
una scelta individuale. Ma che 
lo dichiari addirittura, è un mo
do per troncare la battaglia per 
i diritti civili». Ed Anna Borioni 
sottolinea lo stesso punto: «Il 

problema non si doveva nep
pure porre. Hanno il calenda
rio di tutte le festività, lo sope-

• vano. Noi ci avviamo a diven-
• tare uno stato rriultietnico, e 
questa è una pessima premes-

: sa. Sono stati anteposti i motivi 
politici alle ragioni dell'identità 
etnica». «E poi, li avrà sentiti 

i anche lei i commenti-aggiun
ge Ariela Di Castro - In tanti, 
che dicono "Ma che rompisca-

• tole, questi ebrei!". Perché loro 
hanno distinto ancora una vol
ta gli ebrei dagli altri». «La sini
stra ci ha proprio delusi - in
calza Anna Borioni - E quegli 

; ebrei che dicono "noi votia
mo" insinuano anche una divi
sione tra "ebrei buoni e pro
gressisti" e "ebrei osservanti e 

• reazionari". È proprio tutto 
sbagliato, in questa storia». -. 
- Sotto la casa del rabbino 
Toaff, uno dei suoi collabora-

ton non vuole dare il nome, 
ma parla. «Scriva una cosa so- ' 
la: con la guerra etnica che ab
biamo alle porte, in Jugoslavia, 

••! questa seconda • Repubblica 
• parte male, proprio male». Più i 
... diplomatici gli esponenti uffi-
•' ciali della Comunità. Il vice- •• 
.•:., presidente Franco Pavoncello 
;- punta a commentare il tentati-
* vojn corso. «Se ci riescono, co

me cittadini italiani la cosa ci.' 
,• rallegra molto. Sarebbe un se

gnale importante del rispetto ; 
; dei diritti di tutte le minoranze. ' 

Quanto a chi, tra gli. ebrei, ha 
dichiarato subito che avrebbe 
volato anche il 27, vorrei ri-

. spondere ricordando una cosa 
sola: i non ebrei che hanno ; 
detto subito, Invece, che se noi 
non votavamo, non votavano ; 
neppure loro». Noi, loro. Di ; 
nuovo. Insistono, Pavoncello 
ed anche il suo pari grado Lu
ca Fiorentino, perche quel filo 

di nausea sia subito cancella
to. «Quello di oggi - conclude 
Fiorentino - è un problema 
che si può ripresentare per 
qualsiasi cittadino». 

Il consigliere della Comunità 
' Riccardo Pacifici annuncia per 
la serata una riunione di tutti i 
movimenti giovanili ebraici. Ed 
anche lui punta sulla linea del
la diplomazia. «La decisione di 
ieri (domenica n.d.r.) ha dato 
un'immagine negativa dell'Ita
lia in tutto il mondo. Per fortu
na però le forze democratiche 

' si sono ribellate, per un diritto 
non degli ebrei, ma di tutti. Co
munque, se abbiamo gradito 
la solidarietà di tutti, io perso
nalmente vorrei respingerne 
uno, di quel' messaggi. Ales
sandra Mussolini, prima di par
lare a favore degli ebrei, do
vrebbe ripensare a suo nonno, 
e a tutto quello che ancora og
gi lei stessa rappresenta 

Pareri a confronto sull'iniziativa 
Nel '72 la vicenda dell'Alto Adige 

•I pieni poteri 
lo consentono 
C'è un precedente 

OMORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Quali sono i poteri 
di un governo a Camere sciol
te? Può questo governo (un 
esecutivo nella pienezza dei 
suoi poteri dal momento che 
Scalfaro ne ha respinto le di
missioni) emanare un decre- • 
to-legge che proroghi la durata 
delle operazioni di voto? In via '. 
generale un governo anche di
missionario può sempre, in ba
se all'art 77 della Costituzione, 
adottare «sotto la sua respon
sabilità provvedimenti prowi- ' 
sori con forza di legge», i de
creti-legge appunto, su cui le . 
Camere devono "comunque 
pronunciarsi (per la conver
sione in legge) entro due mesi. 
Il decreto-legge è anzi l'unico 
strumento legislativo cui, «in 
casi straordinari di necessità e 
d'urgenza», un governo può ri
correre anche dopo lo sciogli
mento delle Camereche, pur in •• 
questa precaria condizione 
(Scalfaro ha parlato di poteri 
«affievoliti»), hanno l'obbligo' 
di convocarsi appositamente ' 
per discuterli e votarli. E infatti. 
tra le imminenti scadenze di 
questo Parlamento c'è l'esame ' 
al Senato del «decreto salva-
Rai», e alla Camera della ma
novra finanziaria da quasi 7mi-
la miliardi, 

Del resto, nella stessa lettera 
con cui Scalfaro ha comunica
to a Ciampi di aver respinto le 
dimissioni del suo governo. 
aveva segnalato al presidente 
del Consiglio «alcuni criteri di 
correttezza» cui l'esecutivo de- -
ve attenersi nell'esercitare In 
periodo elettorale le sue fun
zioni politico-amministrative e 
di garanzia costituzionale. Tra • 
questi (oltre al generale rispet
to dei «confini stabiliti dal legi
slatore», e la massima pruden
za nel procedere a nomine: so
lo quelle proprio «indispensa
bili») Scalfaro ha indicato la 
«tassativa» limitazione dell'uso 
della decretazione ai casi 
(quelli appunto di straordina
ria necessità e urgenza) previ
sti dalla Costituzione. La ne
cessità di preservare il diritto d i ' 
voto dei cittadini di religione ' 
ebraica potrebbe certo rientra
re tra questi casi. ~ • 

Nel merito c'è però chi con
testa (lo fa ad esempio il so
cialista Silvano Labriola) la li
ceità de! ricorso da parte del > 
governo alla decretazione in : 
materia elettorale. In realtà la ':• 
Costituzione non pone oggi li
miti o ambiti precisi per i de
creti-legge; anche se il proble
ma si è posto nella Commissio-

Deputate Pds: 
donne in lista 
La legge-
paria chiaro 

• _ ROMA. «La seconda Re
pubblica rischia di nascere per 
le donne sotto cattivi auspici». 
È quanto afferma, in un comu
nicato, il Gruppo interparla
mentare delle elette Pds. Og
getto del contendere, tra le de
putate e senatrici della Quer
cia e il governo, è un avverbio: 
•qualora». «Qualora una lista 
sia formata da candidati e can
didate - recita, infatti, il regola
mento d'attuazione della legge 
elettorale per la Camera - i 
medesimi devono essere elen
cati in ordine alternato». La 
legge - ricorda il «Gid» - dice 
che uomini e donne devono 
essere presenti in egual nume
ro. E alternati. Se fosse aggira
ta, inoltre, si calcola che ver
rebbero elette circa 50 donne 
in meno. Le elette Pds. quindi, 
fanno appello a «tutto lo schie
ramento progressista perché 
siano bloccate manovre con
tro le donne». 

ne bicamerale per le ritorme, 
che ha proposto la limitazione 
a soli quattro casi: sicurezza 
nazionale, calamità naturali. 
misure-catenàccio come l'au
mento della ber_ina. attuazio
ne di normative Cee. Allo stato 
dei fatti insomma i decreti pos- • 
sono essere emanati per qual
siasi materia, fermo restando il 
principio della straordinaria : 

necessità e urgenza. Per esclu
dere la possibilità del ricorso al 
decreto in materia elettorale si 
ricorre ad una interpretazione 
estensiva di un'altra norma 
della Costituzione, contenuta 
nell'art72 che disciplina l'esa
me dei normali disegni di leg
ge e i casi in cui è consentita 
l'adozione di una procedura 
abbreviata (la cosiddetta «se
dè' legislativa») i che consente 
ad una commissione di sosti
tuirsi in tutto e per tutto all'au
la, saltando questa più lunga 
fase. Ebbene, questa procedu
ra è vietata «per i disegni di leg
ge in materia costituzionale ed 
elettorale» oltre che in altri ca-
si. Se si paria di disegni di legge 
lo si fa per escludere che in 
materia costituzionale ed elet
torale possa procedersi per de
creto-legge. Questa tesi non è ' 
affatto condivisa dai presidenti 
delle Camere, Napolitano e 
Spadolini, che caldeggiano la 
soluzione del decreto. E del re
sto il ministro per le riforme 
istituzionali • • Leopoldo * Elia 
(che non è peraltro l'unico ex 
presidente della Corte costitu
zionale membro del governo) 
sottolinea che il decreto modi
fica solo le modalità di votazio
ne, addirittura per ampliarle e 
non per ridurle; e comunque ' 
non norme che toccano il si
stema elettorale in senso pro
prio. 

Per tagliare la testa al (co
munque falso) dilemma c'è 
chi suggerisce un'altra strada 
che sarebbe praticabile in ba
se ad un precedente del '72. 
quando per la prima volta si ri
corse allo scioglimento antici
pato di una legislatura. Il go
verno chiese la riconvocazione 
del Parlamento per discutere 
alcuni «provvedimenti ir. favo
re delle popolazioni altoatesi- -
ne», la prima parte del famoso 
"pacchetto". Il Parlamento tor
nò a riunirsi e varò quei prov
vedimenti. Allora si trattò di 
procedura eccezionale per tu
telare una minoranza linguisti
ca. Ora si tratterebbe di proce
dura eccezionale per tutelare 
una minoranza religiosa. -

Mock critica 
la legge 
elettorale 
Sudtirolese 

_ • VIENNA. «L'Austria si riser
va di ricorrere a tutti i passi in
temazionali per ottenere una 
modifica della legge elettorale 
che sfavorisce i sudtirolesi». È 
quanto avrebbe detto al mini
stro degli Esteri, Beniamino 
Andreatta il suo collega au
striaco Alois Mock, nel corso di 
un incontro, avvenuto ieri a 
Vienna. Punto controverso è la 
possibilità di ripartizione di un 
quarto dei seggi secondo il 
metodo proporzionale solo 
per, quei partiti che abbiano 
raggiunto la soglia del A per 
cento a livellò nazionale. «Il Se
nato italiano si era mostrato di
sponibile a trovare,una solu
zione», ha ricordato ai giornali
sti Mock. Poi, nel brindisi fina
le, ambedue i ministri hanno 
fatto riferimento al modello 
esemplare di conclusione del
la vertenza Alto Adige. 

h, 
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La fine 
della De 

Politica 
Muore dopo mezzo secolo il partito fondato da De Gasperi e Malvestiti 
Dalla rottura dell'unità antifascista al pentapartito blindato 
Storia della «centralità» scudocrociata e dell'occupazione deDo Stato. 
L'apertura al Psi, il caso Moro, il «duello» con Craxi, Tangentopoli 

Ultimo canto della balena bianca 

Martedì 
18 gennaio 1994 

Da De Gaspen a Martinazzoli, una lunga parabola al 
tramonto: la De scompare e si porta dietro una lun
ga stona, intrecciata a quella d'Italia. Se ne va la «ba
lena bianca», il partito «pigliatutto», il partito che 
aveva inventato la propria centralità e che attorno a 
questa aveva costruito potere, alleanze, identifica
zione con lo Stato e anche una bella fetta di Tan
gentopoli. Mezzo secolo di stona targata De., 

ROBUTOROSCANI 

••ROMA. Cosi da oggi la De 
non c'è più Che c'è di strano 
che muoia?, si dira, visto che 
proprio in questi giorni partiti, 
simboli e bandiere vanno e 
vengono come se piuttosto 
che alle elezioni l'Italia stesse 
correndo ad una spensierata 
festa di paese E invece c'è 
molto di strano, di straordina
rio in quest'evento Perchè la 
De non è un partito E un pa
radigma, un mito, un metro di "' 
misura, un pezzo del paesag
gio naturale Immobile e con- ' 
fìittuale, tranquillizzante e de
vastante. Per definirla il vec
chio Maurice Duverger ha do
vuto coniare almeno due ca
tegorie politologiche' quella 
del partito dominante e quel
la del partito pigliatutto (titoli 
che condivideva con poche e 
particolarissime altre forze 
come il Partito del Congresso, f 

audio di Nehru e della Ghan-
i in India, e col Partito Rivo

luzionario Istituzionale, quel
lo che in Messico si richiama 
a Pancho Villa e alla patriottl-
ca borghesia nazionale). Per 
descriverla giornalisti di pen
na, come Giampaolo "ansa, v 
hanno fatto ricorso a immagi
ni zoologico-mlttche cometa 
balena bianca. Non solo per
ché era grande e candida, al
meno nei vessilli. Ma perché, 
come Moby Dick, era inaffer
rabile e capace di turbare i 
sonni di quei capitani Achab 
(piccoli o grandi che fosse
ro) decisi ad arpionarla. 

La De muore lacerandosi. 
Da una parte Martinazzoli e la 
sua idea del Partito popolare, 
una sorta di rinascita all'in-
dietro avendo per modello il 
partito cattolico originario an
cora mondo del molti succes
sivi peccati. E dall'altra parte 
ci sono gli eredi del vecchio 
doroteismo in salsa postino- « 
denta decisi da una parte a -
tenere in piedi la baracca e 
dall'altra a cambiarne 1 con
notati al punto da renderla Ir
riconoscibile. Tutti, In ogni 
caso, in queste settimane 
convulse tentano di tessere 
una tela di alleanze che li fac
cia uscire dalle elezioni ma
gari feriti, ma non a morte. E ' 
allora forse non è un caso -
anche se l'accavallarsi del * 
tempi e stato casuale - che la 
De scompaia proprio mentre 
un vecchio democristiano co
me Scalfaro ha appena firma
to, col decreto di scioglimen
to delle Camere, l'atto ai chiu
sura della prima repubblica. 
SI, perché la prima repubbli- -
ca è inimmaginabile e Irrac
contabile senza i democristia
ni (non solo loro, s'intende) J 

mentre probabilmente la se
conda non sarebbe pensabile 
con lo scudocrociato 

E allora proviamo a rac
contarla questa stona della 
De e il suo intreccio con la 
stona dell'Italia del secondo 
dopoguerra. Partendo dall'at
to di nascita, avvenuto in un 
appartamento borghese di 
Roma, quando De Gaspen e 
Malvestiti si incontrarono per 
mettere insieme le membra 
sparse del cattolicesimo poli
tico Erede del popolarismo 
di Sturzo il primo, capo dei 
Guelfi il secondo. Era il 1942 e 
la De nacque semplicemente 
come una sigla non c'erano 
militanti, non c'era struttura. 
C era invece una grande or- -
gamzzazione cattolica attiva. 
si chiamava (e si chiama, an
che se quella attuale è paren
te solo alla lontana) Azione 
Cattolica La dirigeva Luigi 
Gedda E c'era la Fuci, l'asso-
cizione degli universitari, gua
data un giovanotto barese, Al
do Moro, al quale diede il 
cambio uno studente roma- ' 
no, Giulio Andreotti Ecco 
qualche nome che ci portere
mo dietro 

Ma la De fin dopo l'8 set
tembre resta solo un progetto 
Poi comincerà la politica del-
I unita antifascista e dei go
verni unitan, mentre mezza ' 
Italia è occupata dai tedeschi ' 
e un bel po' d'italiani sono in 
montagna a combattere La 
Resistenza non sarà, come 
per la sinistra e per il partito 
d'Azione, il battesimo alla 
nuova politica SI, ci sono 
partigiani cattolici e c'è Enn-
co Mattei che cercherà di or
ganizzarli sotto i vessilli de
mocristiani arrivando alla fine 
a poter dichiarare 35 mila 

combattenti •bianchi'. Ma la 
politica si fa altrove, a Roma 
di qua e di là del Tevere Non 
è un rilievo critico al contra
rio. è il grande merito di De 
Gasperi A lui riesce contem
poraneamente di convincere 
Pio XII a puntare tutte le carte 
sulla De, e di accreditare il 
proprio partito come l'unica 
forza moderata ma anche po
polare con gli Alleati, che al
l'inizio apparivano più inte
ressati alla vecchia anima li
berale del moderatismo anti
fascista. De Gasperi è al mini
stero degli Esteri, da qui bloc
ca l'idea di un governo 
guidato da personalità auto
revoli della sinistra e logora la 
forza di Pani Erediterà il go
verno e si legittimerà affer
mandosi, nelle elezioni del 
1946, come primo partito. Nel -
1947 il viaggio negli Usa, la 
rottura delTunltà nazionale, 
l'arrivo In Italia de) clima di 
contrapposizione tra. ameri
cani e sovietici. E la sinistra? 
La sinistra crede di potersi ri-

?rendere tutto col voto del 
948, ma proprio li voto la pu

nisce duramente. Ecco, il 18 ' 
aprile è 11 «distillato» di che co
sa vuol dire De. La formula di 
quella affermazione ha molte 
facce* scelta e contrapposi-
zionbe ideologica (la «diga» 
contro U comunismo, i cosac
chi a San Pietro: tutte espres
sioni che allora non facevano 
sorridere), ma anche capaci
tà di cucire Interessi materiali 
apparentemente lontani, dai 
ceti imprenditoriali (la Con-
ilndustna guidata da Costa 
avrà con De Gasperi un rap
porto strettissimo) ai piccoli e 
medi contadini. E le truppe di 
Gedda raccolte nel comitati 
civici (e benedette dal Papa) 
coabiteranno benissimo con 
una gestione politica dei soldi 
e degli aiuti americani che ar
rivavano in Italia col plano 
Marshall. 

Il 1948 apre l'era del centri
smo blindato la De da sola 
arriva al 48 per cento dei voti, 
calamita al centro i piccoli li
berali e quel pezzo dì Psi usci
to con Saragat a palazzo Bar
berini Nel 1953 -con la scon
fitta subita e il mancato scatto 
del premio di maggioranza 
previsto dalla «legge truffa» -
l'epoca dell'autosufficienza 
democristiana nel numeri è 
già finita- il centrismo non ha 
la maggioranza, ma sopravvi
ve per altri dieci anni. È che al 
centrismo come formula elet
torale si è già sostituita la 
«centralità democristiana» È 
quasi un teorema matemati
co: in un paese con una sini
stra connotata dalla forza del 
Pei di Togliatti e con una riser
va elettorale a destra, piccola 
ma non eliminabile, la De oc
cupando Il centro occupa di 
fatto l'intera scena, meglio 
l'intera area del governo Ri
letto con gli occhi di oggi, 
quel decennio modella il fu
turo d'Italia la De, «di neces
sitava! potere, inizia a identifi-, 
carsi con lo Stato, a compe
netrarlo Che si tratti dell'In o 
dell'Eni (ereditato dal fasci
smo il primo, creato da Mattel 
il secondo), oppure dell'inse
diamento capillare all'interno 
di una vastissima burocrazia 
centralistica, oppure ancora 
della nascita di un rozzo stato 
sociale che da noi assume sin 
dall'inizio i vizi del clienteli
smo e dell'uso spregiudicato 
delle risorse a fini di consen
so Ma anche un decennio di 
sviluppo economico travol
gente, di nassetto capitalisti
co 

La De nesce a diventare 
erede e a modellare su se 
stessa le diverse culture politi
che tradizionali dei ceti domi
nanti Dal centralismo statali
sta fascista al mito giolittiano 
dell'allargamento delle basi 
democratiche del paese Cosi 
nasce l'idea del passaggio al 
centro sinistra, l'idea che un 
pezzo della sinistra, i sociali
sti, una volta separato dal re
sto venga inglobato, partecipi 
alla gestione della cosa pub
blica Un allargamento che -
ma non era lo stesso anche 
per Giolitti? - passa però per 
una conferma della propna 
centralità e di conseguenza 
per la subalternità del nuovo 
alleato Ma in questo tragitto 
di cambiamento la De, alme
no pezzi di DC, portano per 

Così Don Sturzo 
creò il partito 
cattolico di massa 

Storia breve dei segretari democristiani 
• I 11 primo segretano della Democrazia cristiana, 
Alcide De Gasperi, viene eletto a Napoli il 31 luglio 
1944 Resterà In carica fino al 22 settembre 1947, data 
in cui diventa presidente del Consiglio Tranne la bre
ve parentesi del 1952, De Gaspen non tornerà più a 
dingere lo Scudocrociato 

A De Gasperi succede, nel 1947. Attillo Piedoni 
Seguito da Giuseppe Cappi, nel gennaio 49, da Gui
do Gonella, nel 1951, dallo stesso De Gasperi, e, il 
16 luglio 1953, da Amlntore Fanfanl, che guiderà la 
De negli anni dei governi Segni eTambroni Poi, dopo 
la caduta di quest ultimo, formerà un governo biparti
to con 11 Psdl, Gli succede, alla guida della De, dopo la ' 
caduta del governo, Aldo Moro, eletto segretario in 
una famosa nunfone del Consiglio nazionale che si 
svolse nel marzo 1959, a Roma, nella «Domus Ma-
riae». Quell'assemblea sane) il cambio di linea ora lo 
Scudocrociato guardava a sinistra in molte partì d'I
talia. del resto, Ta De era impegnata in giunte di cen
tro-sinistra, mentre cresceva la disponibilità socialista 
verso un governo con la De. 

Ma nel 1963 la De paga l'apertura a sinistra eletto
ralmente, mentre nel 1964 cade il pnmo governo Mo
ro in Parlamento La polemica contro il centro-sinistra 
riprende vigore A Moro succede, alla segreteria de
mocristiana, Mariano Rumor Siamo al gennaio 
1969 È la data in cui lo «scettro» passa a Flambilo 
Piccoli Lo terrà 'ino al 1972, anno in cui Arnaldo 
Forlanl viene eletto segretano Durerà in carica un 
anno nel 1973, dopo il XII congresso De, Fanfanl tor
na alla segreteria •-

Nel 1976, una grande novità il XIII congresso, svol
tosi nel marzo, elegge direttamente il segretario Si 
tratta di Benigno Zaccagnlnl, che segna un nbalta-
mento de'la maggioranza Ora, a vincere, è la sinistra 
De Questo è anche l'ultimo congresso al quale parte
cipa Aldo Moro Zaccagmni regge il partito nei dram
matici giorni del rapimento e dell'uccisione del presi
dente della De sono gli anni della solidarietà nazio
nale Nel 1980 il Pei esce dalla maggioranza e, nel 
febbraio, il XIV congresso de ribalta la linea Zaccagm-

nl,efeggendo Flaminio Piccoli segretano, sulla base 
di un preambolo che esclude ogni possibilità di colla
borazione con ilpartito di Berlinguer 

Due anni dopo, però, la linea del «preambolo» vie
ne di nuovo battuta E si apre la via ai innovamento» 
Segretario di questa nuova fase è Ciriaco De Mita. 
Che verrà riconfermato sia al XVI (1984), sia al XVII 
congresso, grazie, quest'ultima volta, all'accordo con 
Andreotti 

Ed eccoci al 1989. anno in cui la De ncambia mag
gioranza intema nel XVIII congresso, infatti (feb
braio) , la sinistra viene di nuovo isolata. E Forlanl 
toma alla segreteria dello Scudocrociato, a sugello 
del pieno sostegno che la Democrazia cristiana offre 
al cosiddetto «Caf» Forlani, tuttavia, si trova presto 
coinvolto in quel vero e propno terremoto che prende 
avvio appunto, dal 1989, per arrivare all'inchiesta 
•Mani pulite» Che lo travolge Raggiunto da un avviso ' 
di garanzia, si dimette da segretario E il 12 ottobre 
1992 il Consiglio nazionale elegge segretano Mino 
Martinazzoli. . 

•al ROMA. La De cerca il pro
pno futuro guardando alle ra
dici Il nome scelto da Marti
nazzoli ricalca quello di Sturzo 
e azzera la sigla scelta dalla 
foi7a cattolica per il post-fasci
smo De era invece un nome 
particolarmente innovativo 
cancellava il sostantivo parato, 
metteva l'accento sulla parola 
democrazia e sull'aggettivo 
cristiana Quando invece don 
Luigi Sturzo diede vita al parti
to popolare voleva evitare pro
pno la definizione di cattolico 
e cristiano Era il 1919,75 anni 
fa la nascita del Ppi avvenne in 
quello che oggi è l'albergo 
Santa Chiara, dove Sturzo lan
ciò l'appello «ai liberi e forti» I 
cattolici si organizzarono per 
entrare in politica e lo fecero 
con un programma, in 10 pun
ti, che aveva II suo cardine nel
la valorizzazione delle autono
mie locali e della famiglia. E, in 
genere, di tutti i corpi interme
di fra la persona e lo Stato Per 
entrare nell'agone politico 
Sturzo alzò la bandiera del si
stema elettorale proporzionale 
che qualche mese dopo, en
trò ufficialmente nel program
ma del partito Non era un ca
so i nascenti partiti di massa 
cercavano per questa via di 
battere il notabilato e i perso
nalismi, forti specie nel Sud II 
Ppl ebbe il suo battesimo elet
torale nel novembre del "19, il 
primo voto con la proporzio
nale Sturzo ottenne una enor
me affermazione, raccoglien
do oltre il 20% dei suffragi 
Quel voto segnò anche la vitto-
na del Psi, che divenne pnmo ' 
partito col 30% era l'afferma

zione dei partiti di massa 
Quei risultati sollevarono 

una pnma grande questione 
politica Da un lato, infatti, c'e
rano le forze della destra ston-
ca e dei liberal-democratici, 
incarnate dai vecchi notabili, 
prive di una struttura politica 
organizzata e incardinate at
torno a singole personalità. 
Dall'altro lato, invece, si collo
cavano le forze proporzionali
ste, che erano anche le sole or
ganizzate come molami parti
ti di massa Non era facile, per 
Nitti, costruire un'alleanza fra 1 
socialisti, dove era minoritaria 
la componente » riformista 
mentre forte era l'influenza di 
Serrati e le componenti comu
niste di Bordiga e Gramsci, e I 
liberali 1 rapporti di ostilità fra 
socialisti e popolari portarono 
infine alla nasata del governo 
Nitti, sostenuto da libéral-de-
mocratici e popolari Coalizio
ne che durò fino al giugno del 
1920 e che si ricompose per 
durare anche nei succesivi go
verni, fino al "22 

Una caratteristica del partito 
voluta da Sturzo era la sua lai
cità. Contro padre Agostino 
Gemelli, che insistette per ren
dere statutario il vincolo fra 
partito e Chiesa, Sturzo si bat
tè. e vinse, per affermare la sfe
ra di autonomia della nuova 
formazione rispetto al Vatica
no Con l'arrivo del fascismo, il 
Partito popolare fece la scelta 
di contnbulre a sostenere 1 pri
mi governi Mussolini Un «po
polare» e futuro de come Gron
chi fu anche sottosegretar.o 
Poi venne l'Aventino, il declino 
e lo scioglimento 

Aldo Mot) 
Al centro, 
Alcide De 
Gasperi 
durante 
un comizio 
a Cosenza 
In alto, 
don Luigi 
Sturzo 

due volte l'Italia sull'orlo del 
burrone nel luglio del I960 e 
nell'estate del 1964 la demo
crazia messa in forse o co
munque collocata sotto tute
la Cosine) 1964 il centro-sini
stra nascerà già orfano dei 
suoi propositi riformaton, con 
un programma di cambia
mento ndotto al mimmo. Vie
ne la tentazione, parlando 
della De, di usare dei parame
tri politologici invalsi per i 
partiti unici la De è fin dall'i
nizio percorsa da spinte e 
controspinte, da portaton di 
interessi diversi e «infliggenti, 
da culture e idealità politiche 
lontanissime Come se all'in
terno di questo partito che 
«deve» stare al potere finisca 
per essere necessanamente 
rappresentato un pluralismo 
politico-sociale altnmenti 
troppo compresso Ma se le 
differenze tra le anime sono 
reali, il pluralismo è fittizio* 
non è un caso che solo ora, , 
con la firma del suo atto di 
morte, la De arrivi forse alla 
pnma scissione e che non vi 
siano neppure state clamoro
se uscite di personalità demo
cristiane, se si escludono Or
lando e Segni che però an
ch'essi fanno parte della sto
na recente La «grande me
diazione» è stato il segno do
minante all'interno dello 
scudo crociato Una media
zione politica intrecciata alla 

distribuzione di pezzi e pez
zetti di potere per accontenta
re tutti ministeri, sottosegre-
tanati, bancne, consigli di 
amministrazione di enb pub
blici, direzioni generali, cari
che politiche e burocratiche 
sono state l'immensa torta di
visa col bilancino pnma al
l'interno del partito e poi con 
gli alleati > 

La De è un mosaico com
plesso in cui ogni tessera è 
necessana ma non sufficien
te spiegare lo scudo 
crociato tutto in ter
mini di potere e di 
rapporti clientelar 
non ci farebbe capire 
l'Italia almeno quan
to cercare di spiegare 
tutto nei termini di un 
consenso di massa 
mosso da apparto- temasi 
nenze culturali e da legittimi 
interessi delle classi mèdie e 
medio alte E allo stesso mo
do la De si identifica nello Sta
to, nella grande macchina 
pubblica più che nei valori 
etici racchiusi in questa paro
la, ma mantiene una grande 
apertura alla società, a certi 
mutamenti, a certi modelli 
comportamentali 

Per tornare al filo degli av
venimenti stonci ci sono al
meno due passaggi fonda
mentali in cui la stona della 
De si mescola e confonde, 

anche drammaticamente, 
con quella d'Italia 11 pnmo è 
il caso Moro, in cui viene a 
precipitare un intero decen
nio di mutamenu e di scosso
ni Il rapimento e l'uccisione 
del leader democristiano arri
va nel 1978 a conclusione di 
una stagione che partita dal 
'68 studentesco e dal '69 ope
raio aveva visto modificazioni 
radicali del volto politico so
ciale italiano Nuove forze 
premevano, la sinistra ha una 

Non la fine d'un partito 
ma la fine d'un mito 
Per decenni al potere 

immobile e conflittuale 
la forza «pigliatutto» 

crescita elettorale impetuosa 
Pnma nel referendum sul di
vorzio, poi col voto del 1975 e 
1976 il Pei supera il 34 per 
cento Ma la De non è supera
ta e anzi si rafforza ancora 
Nel paese della frammenta
zione elettorale i due partiti 
da soli superano abbondan
temente il 70 per cento dei 
suffragi, le altre forze sono ai 
mimmi stonci Tra De e Pei 
c'è un antagonismo mai sopi
to ma anche segnali di avvici
namento Berlinguer ha lan
ciato l'idea del compromesso 

stonco Moro parla di «terza 
fase» Non si tratta della stessa 
cosa ma i due progetti preve
dono una collaborazione tra 
le due grandi forze popolan 
italiane, una collaborazione 
che «legittimi» poi una possi
bile alternanza alla guida del 
paese 11 risultato reale sarà 
ben altra cosa la collabora
zione che prenderà il nome di 
«unità nazionale» avrà il se
gno di una egemonia demo
cristiana, il sostegno del Pei 

sarà sempre estemo 
e quasi necessitato in 
un paese attraversato 
da terribili tensioni e 
dalla violenza del ter
rorismo rosso e dello 
stragismo nero Mor
to Moro (e mettiamol 

tra parentesi i tanti 
dubbi e interrogativi 

che-circondano quell assassi
nio e il ruolo che pezzi dello 
Stato deviati possono avervi 
giocato) la leadership passa 
ad Andreotti, che usa I unità 
nazionale come un gioco di 
logoramento a sinistra Siam-
verà presto alla rottura alla 
scelta dell'alternativa da parte 
di Berlinguer Ma una alterna
tiva senza alleato perché il 
Psi passato nelle mani di Cra
xi sceglie la strategia di una 
alleanza con la De ali interno 
della quale giocare un conflit
to per la conquista del ruolo 

egemone 
E qui c'è un altro passag

gio, quello degli anni Ottanta 
Per la pnma volta la De è co
stretta a cedere la presidenza 
del consiglio Al repubblica
no Spadolini e poi a Craxi, 
che resterà in canea oltre tre 
anni Sono anni di grande 
nassetto economico, di inno
vazione tecnologica, di emar
ginazione del ruolo del lavoro 
umano nei processi produtti
vi Il sindacato torna a divider
si, il Psi si mette a far concor
renza alla De tra i ceti domi
nanti e soprattutto tra quelli 
che la ristrutturazione fa 
emergere Tra Craxi e De Mita 
si svolge un «duello» lungo 
quasi un decennio, cui fa se
guito la pace del Caf, dell'ac
cordo ferreo che stnnge Cra
xi. Andreotti e Forlam La 
guerra c'è stata ma non tra i 
due partiti che si affacciano 
agli anni Novanta incerti negli 
equilibri ma apparentemente 
forti e scun (anche perché il 
vecchio contendente, il Pei, è 
scosso dalla cnsi del comuni
smo cui reagisce aprendo il 
capitolo nuovo del Pds e su
bendo la scissione di Rifonda-
zione) La guerra c'è stata tra 
i partiti dominanti e il paese 
Sono gli anni in cui la gestio
ne del potere dà vita ad un si

stema complesso di dominio 
e di controllo in cui il denaro 
pubblico fa da volano ad uno 
sviluppo non governato e tor
na nelle mani dei partiti do
minanti sotto forma di dena
ro, potere, legami coi piccoli 
e grandi gruppi ìmprendito-
nali È l'Italia delle tangenti 
che scoppierà improvvisa
mente mettendo a nudo tutto 
l'artificialità della ricchezza 
del paese, l'enorme indebita
mento pubblico, un uso paz
zesco delle risorse, uno stato 
che è insieme inefficiente e 
clientelare, assistenziale e ra
pinatore, con apparati deviati 
non per la fellonia di qualcu
no ma per la loro intrinseca 
essenza Ci sono gli arresti, la 
valanga degli avvisi di garan
zia a tutti gli uomini forti della 
De l'accusa al vecchio gran
de capo Giulio Andreotti di 
essere stato burattinaio della 
mafia È una immagine teni
bile Si ha un bel dire che cer
te cose «le sapevano tutti» un 
conto sono le frasi da auto
bus, un altro i rapporti dei ca-
rabinien, le confessioni ai 
magistrati le ammissioni a 
mezza bocca dei leader, il via 
vai di politici a San Vittore o a 
Rcbibbia 

Qualche mese fa I annun
cio di Martinazzoli rimesso 

alla guida della De in tutta 
fretta il partito cambia nome 
e chiude col passato L'ope
razione è stata lunga, imper
via Forse troppo, tanto che 
qualcuno la ritiene persino 
inutile dopo il risultato delle 
amministrative di novembre e 
dicembre, dove ì candidati 
del nnnovamento democn-
stiano hanno subito sconfitte 
cocenti tino ali umiliazione 
Servirà la nascita del Ppi a far 
tornare a bnllare lo scudocro
ciato (simbolo che si è deciso 
di non abbadonare) oppure 
è propno l'idea di un partito 
di centro a non avere più sen
so nell Italia della nascita dei 
blocchi contrapposti? Per me
si la De è apparsa senza voce, 
come un pugile ko Martinaz
zoli muto,- i vecchi leader 
compromessi che rilasciano 
dichiarazioni confuse spesso 
ìmdenu, i giovanotti alla Ma
stella e Casini a bnglia sciolta 
aHa ncerca di nuovi amici, 
magan la Lega o Berlusconi 
L'unico alleato potenzial
mente già acquisito Mano 
Segni, è impegnato a non far
si ingabbiare da un patto a 
due con Martinazzoli quando 
sente il bisogno di più larghe 
intese tra i moderau La De se 
ne va, per i partiti che ne ver
ranno fuori i problemi sono 
appena cominciati 

A 
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Politica 
Oggi pomeriggio nasce il Partito popolare e muore la vecchia De 
I centristi si preparano ad una'sorta di «Rifondaziohe democristiana» 
Anche un sondaggio consiglia a MartinazzoH di non aprire alla Lega: 
al Nord perderebbe voti verso i prbgr^istì,alSudversonMsiv^^;? 

scissione nel parto del Ppi 
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Oggi pomerìggio nasce il Partito popolare, mentre 
muore la De. In mattinata probabilmente si consu
merà la scissione dei centristi. Martinazzoli incontra 
Maroni (accompagnato da Formigoni), ma non ce
de alla lusinga dei voti leghisti. Glielo sconsiglia an
che un sondaggio. Preferisce comunque puntare sul 
terzo polo e fare l'ago della bilancia. Sabato la con
vention.-',. , ; j i ; < "• :i JV.V, J • " » •.••'. 3 • i ..'-••:.••''; 

ROSANNA LAMPUQNANI 
••ROMA. Era il 2 febbraio 
1991. Sotto gli occhi della 
stampa del mondo intero, 
mentre la commozione arros
sava gli occhi del segretario 
Occhetto e di tanti compagni 
che affollavano la sala con
gressi di Rimini, veniva ammai
nata la bandiera rossa con la 
falce e martello del Pei. Nasce
va il Pds e In una saletta accan
to c'era chi si scindeva e (on
dava Rifondazione comunista. 
Arrivarono alcune compagne 
del Pds ad abbracciare Ersilia 
Salvato che «se ne andava». Era 
il commiato che trascendeva 
la polemica politica. Eoggi, in
vece. cosa accadrà? Quando 
nel pomeriggio Martinazzoli 
nell'istituto Sturzo celebrerà la 
nascita del Partito popolare, 
dopo cinquanta anni di ege
monia politica della De, cosa 
accadrà? In quanti saranno 11 a 
osservare la morte della bale
na bianca, dopo un'agonia 
che dura< dal 17 febbraio del 
92, inizio dell'era di tangento
poli? Intanto la scissione dei 
centristi si sarà già consumata 
(a meno che non preferiscano 
all'ultimo momento < rinviare 
tutto a sabato). In mattinata 
nell'hotel Minerva - a pochi 
passi dall'hotel S.Chiara dove 
nel 1919 don Sturzo fondò il 
primo Partito popolare -D'O
nofrio & C. riuniranno i coordi
natori regionali, fonderanno la 
loro organizzazione e nomine
ranno. «i consoli»., Presumibil
mente,, non ci, ,sara„nessuna 
«amica» del Pp che correrà da 
Ombretta Fumagalli per augu
rarle comunque un buon cam
mino. Loro, 1 centristi, da Mar
tinazzoli sono'stati definiti dei 
disertori. Una parola che è un 
marchio. Per chiunque una 
sanzione insanabile, ma per 
chi ha vissuto una vita intera 
nella De forse non è un'accusa 
definitiva. Diciamolo: non è 
una fine bella, questa della De. 
colpita dalla gragnuola dei 
colpi elettorali, squassata dalle 
tentazioni di fughe verso la de
stra: che sia quella diFini, Bossi 
o Berlusconi in questo senso 
non vuol dire mollo. L'urgenza 
elettorale azzera qualsiasi ri
flessione, qualsiasi oesideno di 
ripercorrere una storia impor

tante comunque, e anche 
• qualsiasi emozione per un 

pezzo di vita che viene buttata 
. alle spalle. Anche se De Mita 

preferisce dire che «non c'è 
• una cosa che nasce e una che 

muore, ma una cosa che rivi-
'; ve». Bisogna parlare di collegi, 
. di candidature, di voti da rac-
„ catare nel maggior numero 
:•", possibile. Cosa può importare 

l'identità? • -• >-- - •;:..-.».• 
":"r Invece l'identità è ancora 

una moneta da spendere in 
1 quella parte del mondo catto!!-
•' co che domenica mattina, con 
•••'•, Rosy Bindi e Alberto Montico-
' ne, si è riunito per dire a Marti-

•;-; nazzoll: non allearti con Bossi 
' e Berlusconi. «Non dobbiamo 
• ' temere di perdere il corpo, ma 
. chi ci uccide l'anima», avvisava 
VBachelet, il figlio di Vittorio, 

... ucciso dalle Br. i , • ' * 
;,-• Intanto Martinazzoli proprio 
: ieri ha visto Roberto Maroni, il 
(••••• capogruppo del Carroccio alla 

Camera. Glielo ha condotto 
t Roberto Formigoni, che ve
drebbe volentieri una conver
sione leghista del segretario. 

% Un'ora fitta di colloquio, di cui 
a> Maroni ha preferito non parla-

'•'." re. Piuttosto ha raccontare del 
ir suo pranzo nella villa di Arco-
'•; re, del buon vino rosso che gli 
:•'; ha offerto il Cavaliere, della di-
. • scussionc «tecnica» sui collegi 
-' e le candidature, dei nuovi al-
\ leati («gente pulita con un'ani-
: ma socialista che ci legittima a 

sinistra»). Ma di Martinazzoli 
.;. niente, neanche una parola. E 
; evidente che questo colloquio, 
? come gli altri che Mino ha avu-
. to con Bossi o i suoi ambascia-

;; tori, non ha sortito l'effetto spe-
' rato da Maroni, dai centristi, da 
• Cossiga. Martinazzoli non può 

deflettere di una virgola dalla 
• sua posizione centrista. Non 

•iv solo per coerenza, ma anche 
fs'! perchè glielo consiglia un'ana-
;ì" lisi spassionata del quadro po-
:- litico. Per la verità di mezzo ci 
::' si sono messi due sondaggi: 
, uno commissionato da lui e un 
- • altro da Segni (a proposito: 
,;' Mariotto è in preda al panico, 
,: non sa che fare se apnre dav-
' - vero alia Lega e non solo fare 

manfrina o no. e cosi ogni pas
so che muove lo racconta a Mi-

. no, ogni telefonata che riceve 
• oche fa la riferisce a Mino, tan-
• to che consente a Maroni di af-
; fermare che «Segni ha deciso 
': di morire democristiano»). Se 
1 Pp e Patto aprono alla Lega, di-
; cono i risultati della ricerca, i 
: de del Sud vanno con Alleanza 
nazionale. Al nord, quelli che 
non sono già trasmigrati sotto 
le bandiere di Alberto da Gius-

.• sano, correranno a votare per i 
progressisti. Perchè il loro re
stare In politica finora, nella De 
e da oggi nel Pp, si connota 

' proprio con l'essere antileghi-
. : sti. Dunque a Martinazzoli non 
:' resta che puntare sul terzo po-
," lo: un'anomalia per il sistema 
'maggioritario. Ma che gli con-
, sente comunque di avere le 
: mani libere, di svolgere il ruolo 
'. di ago della bilancia. Per la ve-
- rità a palazzo Cenci Bolognetti 

non si esclude qualche accor-
•'-. do «tecnico» con i leghisti, 11 
.• dove il Carroccio non ha una 
,. presenza significativa e magan 
• la sinistra è più forte: per esem-
' pio a Parma e Piacenza. Niente 
: di serio, beninteso, o di impe-
• gnattvo. Una scelta motivata 
. non soltanto dal dovere di op
porsi ai progressisti, ma anche 

' dalla necessità di non passare, 
: di fronte all'elettorato, come i 
V responsabili di una rottura del 
:•;• polo moderato. -. --•' •.- -

Intanto oggi Martinazzoli ce-
•' lebrerà il nuovo partito. Con lui 
' ci saranno i venti coordinaton 
:. regionali, i capigruppo, i mini-

stn de, alcuni invitati. In tutto 
•';. una ottantina di persone a cui 
'.Gabriele De Rosa spiegherà ' 

Eirchè si toma al Partito popò- ' 
re. Il professor Balconi, che -

ha diretto il gruppo di lavoro, 
.; ' illustrerà il programma del par-
>'i tito nuovo. E Martinazzoli darà 
'. la benedizione finale. Una ce-
' rimonla politica, che non avrò 
•• carisma giuridico. Di fatto la fi

ne del vecchio scudocrociato 
v (in realtà lo scudo soprawive-
"•;' rà nel. nuovo simbolo) verrà 
".giuridicamente sancita in un 
I' altro "momento. Il 22, invece, 
• nel palazzo dei congressi al-
; l'Eur, questa cerimonia sarà ri-
, petuta davanti ad un pubblico 
•;' più vasto. Ci saranno. quelli ' 
;: che hanno dato vita all'assem- ' 

blea di luglio - meno coloro 
j che nel frattempo saranno an-
•:' dati via - più i tre delegati per 
'.':.'.ogni collegio • nominati dai 

'coordinaton e gli invitati; Non 
'•'ci sarà nessuna elezione: sarà J 

; ' il futuro congresso - a cui si ar-
, riverà dopo le elezioni, quan

do ci saranno le adesioni e i 
nuovi eletti - a nominarlo. A 

'quell'appuntamento ci arnve-
• rà Mino Martinazzoli il quale, 
esaurito il suo compito, potrà 
finalmente appendere I guan
toni al chiodo , 

Alfieri del Partito popolare 
•Mino Martinazzoli 
•Ciriaco De Mita 
•Gerardo Bianco 
•Sergio Mattarella 
•Rosy Bindi 
•Nicola Mancino 
•Maria Eletta Martini 
•Una Ari selmi" 
•Guidoaodrato 
•Pierluigi Castagneti 
•Roberto Pinza 
•Michelangelo Agrusti 
•Alberto Monticone 
•Franèo^iilbehi 
•EnzoBInetti 
•Giampaolo D'Andrea 
•Franco Marini 
•Romano Forleo 
•Luigi Granelli 
•Gabriele De Rosa 
•Rosa Russo JervoiiQ 

L'INTERVISTO 

«Mah, vogliono far fare a Buttiglione ciò che negarono 
a Sturzo... Io temo sbandamenti a destra» 

De Gasperi, Moro, Zac, Andreotti,Mino... 
I «voti» eli Granelli alk De clie irotore 
Racconto della De che oggi muore. Luigi Granelli, 
vicepresidente del Senato, ex ministro, uno dei lea
der della sinistra del partito, ricorda uomini, fatti vi
cende... «Quando feci la campagna elettorale sco
municato da Montini...». Da Fanfani a Moro («Il più * 
importante»), da De Mita ad Andreotti («Voleva 
sempre gestire il potere»). Cinquant'anni di vita ita
liana vista dalla parte della balena bianca... "" ^ ••;"• 

- STUFANO DI MICHKLE 

( • ROMA. Finisce oggi la sto
na democristiana, e allora... «E 
allora dobbiamo vigilare e vigi
lare fortemente. - Non basta 
cambiare nome, rischiamo di 
sbandare a destra, lo tomo nei ; 
ranghi, non mi ricandido più, > 
ma non vado sotto la tenda 
Finisce la storia democristiana, 
e allora vediamo di raccontar-
la. Anzi, di farla raccontare da 
un protagonista: Luigi Granelli, • 
vicepresidente del Senato, ex 
ministro, uno dei leader della 
sinistra di Base. È iscritto al 
partitodal'45:«Esl,misonovi- ; 
sto l'inizio e la fine...». Luci e 
ombre,, uomini e politiche, la : 
grande intuizione e il misero : 
accordo. Scriverà un libro, : 
Granelli. E intanto racconta... 

Quando «coprì di enere de-. 
mocristiino,senatore? „•,,. 

Nel dopoguerra. Ero vicepresi-
lente dell'Azione cattolica del 

mio paese, Lovere, che era a 
maggioranza comunista. 

Parliamo un po' degli uomi
ni di quegli anni. Giovanni 
Martora, tanto per comln-

: dare, Il fondatore della stai-
' s t rad i Base... 
Marcora scopri la politica solo 
attraverso la resistenza. Dopo 
l'8 settembre, un buon parroco 
gli disse: vai in montagna, e 11 
conobbe Mattei. Per la verità, 
finita la guerra si era messo In 
disparte, ma fu De Gasperi a ri
chiamarlo chiedendogli di or
ganizzare una manifestazione 
di partigiani dopo la rottura 
coni comunisti; ••••/• _••• ;-•<; 

E la corrente di Base? 
Quando divennero concreti i 
pericoli di sbandamento a de
stra. con la fine del centrismo, 
Marcora chiamò a raccolta al
cuni giovani dici e fondò la Ba
se. Era come dopo l'8 settem

bre: se non ci pensano a Ro
ma, ci pensiamo noi... Voleva
mo eviatare che la De si dissol-
vessea destra. . ,„,..-. L\. ..".,-,••' ;.. 

De Gasperi l'ha coDotduto? ; 
Ho avuto un battibecco con 
lui, dal palco del congresso di 
Roma nel '51. Poi, quando 
venne a Milano per il processo 
contro Guareschi, ci incon
trammo spesso. Voleva con
vincerci a chiudere il nostro 
giornale, La Base. Non ci riuscì, 
ma ci confidò tutta la sua ama
rezza per le opposizioni incon
trate per la riforma agraria e 
per l'atteggiamento del Vatica-

•' no sull'operazione Sturzo, l'in
tesa con i fascisti a Roma. «La 
democrazia si salva solo con 
un partito cristiano che non 
sbanda a destra. Se sbanda a 
destra non ha più - nessuna 
identità e finisce il suo ruolo», 
diceva. Indicazioni che vanno 
benissimo anche oggi. . , : A . 

Dopo De Gasperi arriva Fan-
..-firn... ..: --,:;.---'-,; 
Che tenta subito il recupero 
centrista e la rivincita elettora- ; 
le. Con Fanfani i rapporti furo
no difficili, espulse dal partito 
Aristide Marchetti, un ex parti-
giano che dirigeva IxiBase. No, 
non erano anni facili... lo feci 
la campagna elettorale del '58 
con la scomunica dell'arcive
scovo, Montini. Non fui eletto 

perduemilavoti... '•'. 
Perchè Montini ce l'aveva 
convol?,; ,.-

Perchè doveva difendersi dagli 
attacchi del cardinale Siri che -

. diceva che appoggiava la no-
< stra linea. E cosi ci attaccava 
,. duramente. , ; , : • 

TomlamoaFanfani... 
, Be', Fanfani ha incarnato in ; 
• maniera dinamica la tradlzio- ' 
; ne cristiano sociale che è la ' 

più viva nel movimento cattoli- * 
co. Certo, aveva molto senso di ' 

, sé, era anche un po' autorità-
rio, non troppo aperto alla dia
lettica intema. Ma rispettoso. ' 
Tentò anche un approcciò coi 

:; socialisti, che poi riuscì, in ter-
:' mini più aperti, a Moro. ,J: -iv. 

Eccoci a Moro, e ali» ma tra-
gedia... •-•.. -.-.-,,..>;;: .•:'.••:••,:•• 

Moro è stato il più importante. 
: fin dal tempo della Costituen

te. Molti dimenticano che era ; 
; lui il capogruppo alla Camera • 

che, insieme a De Gasperi, fe
ce cadere il governo Pella che 
andava paurosamente a de-

. stra. E poi fu lui che, con un fa
moso discorso all'Eliseo, recu
però il pensiero di Sturzo; che 
molti democristiani neanche 
conoscevano. Ora mi sembre-

, rebbe proprio un delitto can
cellare questa storia per finire 
con Bossi e Berlusconi. • 

Se Moro ione soprawiwu-

Certo, ma se non fosse stato 
sequestrato. Perchè, dopo il 
sequestro, sarebbe stato co
munque un vendicatore, non : 
costruttivo. Per questo mi ha 
molto meravigliato il «piano 
Mike» tirato fuori da Cossiga: si 
voleva impedire a Moro di 
svolgere, se liberato, il suo ruo
lo di denuncia, contro tutti e 

, tutto, com'era suo diritto, v . ::-
E a gestire la politica di Mo
ro si trovò Andreotti. Come ' 
lo ricorda, dentro la storia 
della De? . ;. 

Come un attento osservatore 
delle cose del partito e un ge
store eccellente. Era contro 
Moro e collaborava con Moro, 
contro Fanfani e collaborava 
con Fanfani... Per lui l'unico : 
problema era di stare al potere 
e di gestirlo. Per questo è sem- : 

pre presente nella storia della • 
; De: ogni tanto Moro esce di 
scena, Fanfani esce di scena... • 
Lui mai. Certo, la sua era una 
gestione del potere più intelli
gente di quella dei dorotei, : 
non aveva preclusioni, si fece -
appoggiare anche dai comuni-. 
sti... Ma se non avessero se-
questrato Moro, lo stesso Pei 
non avrebbe votato a favore 
del governo Andreotti, che in ' 
realta era solo una riproposi

zione trasformista dei vecchi 
governi, lo venni a Roma per 
parlare di questo con Zacca-
gnini, ma appena arrivai rapi
rono Moro e allora... ..*' 
' Ecco, Zaccagnlnl. Cosa ha 

rappresentato, nella vostra 
• storia? _• .-;v.-,••:;,. ••-.».,,;. • 
Era il moroteo con più grande 
moralità: una vocazione per
benista, da uomo ineccepibile, 
utile in molti passaggi a Moro e 
Fanfani. Non era temuto come 
loro dai dorolei e dai moderati, 
ma non era né doroteo né mo
derato. .•'•'.'•,i:'':/..; "'>V;;7",̂ '?':!:I*':,:. 

E del capo carismatico della 
sinistra, Ciriaco De Mito, co-
sa mi dice? ,••;•;,'•.•,.:;.'•;., ,,-,,,-.:., 

De Mita aveva un senso del 
controllo del potere molto più 
realista di tutti noi della sini
stra. Era l'unico, tra di noi, che 
potesse fare il segretario. Ma 

questo era anche il suo limite, 
perchè quando ha avuto il pò- • 
tere ha ritenuto che il ruolo 
della sinistra intema non fosse 
cosi importante. Questa è una • 
delle differenze da Moro... E 
quando giunse l'attacco mo
derato, non c'erano più gli an
ticorpi a difenderlo. ...-.•";-, .-

E cede il posto a Forlanl... 
. Che aveva cominciato come 

uomo di fiducia di Fanfani... E 
non è nemmeno casuale che ; 
nella De, quando vanno in om
bra Moro e Fanfani, emergano 
lui e De Mita. Tutto comincia -
con il patto di san Ginesio, che 
io e Galloni contrastammo... 

Poi c'era Donai Canio, sin
golare personaggio, no? 

Ricordava alla De il bisogno fi
siologico di rapporto con il suo 
retroterra sociale. •.,,• ; .-

Granelli, quando precipita 

Se la convergenza 
diventa parallela 
•fai Patria, famiglia, libertà. Le tre parole sono scritte sul 
drappo tricolore che avvolge l'Italia, femmina dal volto fiero e 
pulito e dal capo turrito. Che brandisce il grande Scudo cro
ciato: vi rimbalza inesorabilmente contro una acuminata falce 
con martello, scagliata da una rossa mano diabolica. È il cele
bre manifesto della De del 1948, quella che voleva fermare i 
«Cosacchi» prima che portassero i loro cavalli ad abbeverarsi a 
S. Pietro. Ora che il terremoto del potere e delle forme della 
politica sconvolge anche le parole della politica, e l'eterna De 
giunge ad un imprevisto capolinea, che sarà del lessico de
mocristiano, cosi spesso portato ad esempio dell'opacità, am
biguità e tendenza al deteriore compromesso proprie dell'in
tero sistema politico nazionale? Eppure la De ha saputo an
che parlar chiaro, come dimostrano quel manifesto e quelle 
tre essenziali parole, fondamento (almeno fino al '68, al di
vorzio e all'aborto e poi ancora fino all'esplosione leghista) di 
una strategia vincente basata sull'unità nazional-familiare, e 
su un liberalismo molto, molto moderato. -...., ,̂  : > » , . ; 

Un partito di centro che guarda a sinistra. Non è for
se la più celebre delle metafore a geometria variabile che han
no definito nel tempo la strategia de. Ma è certamente la più 
importante, dettata dal padre fondatore De Gasperi. Achille 
Occhetto l'ha usata qualche volta per riassumere l'essenza 
stessa della politica nella prima fase della Repubblica, basata 
sulla centralità d e E auspicando invece una seconda, nuova 
fase repubblicana, in cui possa vincere una sinistra che guardi 
al centro (o una destra che guardi al centro). Parole chiare, in 
fondo, anche in questo caso. Anche se non del tutto sincere: 
all'occorenza quel partito di centro ha sapulo guardare anche 
a destra. -•.,•.,-• • ., . ••-..,•• — ..... . •,.,..-..... • •-,•;. .^. •?-• •:•--.--

Convergenze parallele. L'apice, e insieme la summa 
del moroteismo prima maniera. Si potrebbe riempire un volu
me sulle disquisizioni politologiche partite dall'ovvia consta
tazione che si tratta di un ossimoro. Quando mai le parallele 
potranno convergere? Ma le cose si complicano in Italia quan
do la De decide che deve spostarsi, con fatica, verso il Psi di 
Nenni, per governare comunque il più complesso paese del 
«boom». Come si potrà andare a braccetto con un partito con 
la falce e il martello? Ci vuole la genialità di Aldo Moro. :,; -

- Opposti estremismi. Se la memoria non ci inganna, l'e
spressione la inventa nei Settanta Emilio Colombo, capo del 
governo. Oggetto di una polemica continua lungo gli intermi
nabili «anni di piombo», rischia di resistere, inossidabile, lino 
ad oggi. Chi è centrista nell'animo pensa che un sistema di al
ternanze non possa che tradursi, in fondo, nell'abisso di una 
dialettica tra estremismi. ... - - , . • ^ ; . » , . / 1 

Strategia dell'attenzione. Non è un ossimoro, ma per
chè scomodare un soggetto cosi impegnativo come la strate
gia per un'esigenza del buon senso come l'attenzione? Anco
ra una volta la prudenza linguistica e concettuale di Aldo Mo
ro si dimostrerà fondata. L'attenzione per il Pei di Berlinguer 
era cosi poco banale che gli costerà la vita. i / . ^v„, . i .» 

- Terza fase. Dalla concretezza, sia pure ambigua e sfug
gente, di definizioni costruite, per dir cosi, «moie geometrico», 
si passa all'inafferrabilità metafisica di una astrazione algebri
ca. A quanto pare i! proposito dell'ultimo Moro di realizzare in 
Italia una «democrazia compiuta» è incompatibile con l'esi
stenza stessa della De. — - . . - v » - >• ••••••••• < — 

«Raglonamendo». Non ci piace fare il verso alle infles
sioni dialettali di Ciriaco De Mita. E del resto questa espressio
ne ha fonti solo nelle tecnologie radiofoniche e televisive. È 
un reperto metatestuale. Ma emblematico di una poco frut
tuosa ricerca della politica perduta che ha accompagnato tor- ' 
mentosamente il tramonto democristiano. -•,~ **,•:•' 

Preambolo. Secondo lo Zingarelli: «L'insieme delle pa
role introduttive di un discorso». Il lessico forlaniano entra alla 
grande sulla scena degli anni '80.11 suo è un decisionismo vo
tato all'inapparenza. Ma le sue lunghe, magistrali dichiarazio
ni a vuoto, nascondono una strategia che per arginare e di
scriminare nuovamente la sinistra ha rischiato di perdere la 
democrazia italiana. Si sospetta un retroterra tragico e forte 
nell'uomo che cita Santa Teresa e Musil, e ricorre a Leon Bloy 
per dire che «il cambiamento è diabolico». Forse non meritava 
di finire, con la bava alla bocca, in un'aula di giustizia. : : J 

Partito popolare. Com'è difficile, per tutti, rinominare la 
politica sconfitta. Sostantivo e aggettivo sono oggidì due inco
gnite forse anacronistiche. Due enigmi. «Occorre il senso di : 
una rivelazione», spiega però Mino Martinazzoli. Auguri. 

. . .... OA.L: 

la storia della De? 
Con il preambolo, che mette 
insieme tutti i moderati. Che 
grande errore di Donat Cattin! 
Comincia la subordinazione a 
Craxi, una fuga dal nostro es
sere democratici cristiani. Il ' 
terrorismo ha ucciso Moro, il 
preambolo lo ha archiviato 
politicamente, riproponendo 
avventuristicamente la chiusu
ra a sinistra e il sostegno al Psi. 
Fu un fatto traumatico, la tra
sformazione di un partito co
me la De in regime. Poi De Mita 
ha cercato di raddrizzare la si
tuazione, ma la ferita prodotta 
era troppo profonda... 

Lei è un po' perplesso su 
questo Partito popolare... 

Non contesto il fatto che biso
gna chiudere un'esperienza, 
ma mi fa tremare, ad esempio, 
l'idea di una De come quella 
che vorrebbe Buttiglione, più 
vicina ai Comitati civici che a ; 
Moro. Se poi si fa tutto questo 
per i collegi elettorali... Be', ri
cordiamo che De Gasperi sce
se direttamente in campo per 
impedire l'operazione Sturzo a 
Roma... E ora qualcuno vor
rebbe far fare al Partito popo
lare quello che la De più di 
quarantanni fa si rifiutò di fa
re? • 

Quanta parte della vecchia 
De riuscirà il Ppl a portarsi 
dietro? 

Mah... Quello dei neocentristi 
è un atteggiamento irrespon
sabile, perchè non si rompe un 
partito per alleanze di conve
nienze. Ma non è rassicurante 
neanche un certo continuismo 
di Martinazzoli e persino della 
Bindi. ... .,.!.,.' . -.;v ,-.; 
' Cosa rimprovera a Martinaz

zoli? 
Il vizio di origine. Lo hanno so
stenuto finora, per impedirgli 
di fare ciò che doveva fare. Do
po l'assemblea di luglio dove-, 
va rinnovare subito la De, con 
una forte impronta democrati
ca, evitando i convegnini di 
Ceppaloni e Lavarone. Speria-
mocherecuperi... ~ : 

Abbiamo parlato degli uo
mini della De. Un'ultima do
manda sul misteri democri
stiani. Bianco, alla Camera, 
ha anche lodato 1 «beneme
riti ministri dell'Interno del
la De». Un po' troppo, di 
questi tempi, non trova? 

lo, in tutte le mie ba'taglie poli
tiche ho sempre sostenuto Mo
ro. tranne in un'occasione:, 
quando difese i servizi segreti 
all'epoca di De Lorenzo. C'è, 
parallela alla nostra storia, una 
storia di poteri oscuri ignorati • 
che trovavano agganci con la ; 
parte meno trasparente del ; 

partito. E ora la De paga anche 
perquesto... 
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A Brescia un faccia afaccia senza risultati 
«Le posizioni rimangono inconciliabili» 
Formigoni ha fatto da tramite fra i due 
Sola prospettiva aperta: accordo dopo il voto 

D capogruppo leghista si è recato ad Arcore 
«Cól Cavaliere abbiamo studiato le candidature» 
Mariotto mostra disponibilità versò i lumbàrd 
«Non siete più i massimalisti delle tre Italie» 

Il Carroccio chiama, Mino non risponde 
JnaMMwofó 
Maroni e Martinazzoli: un'ora e mezzo di faccia a 
faccia a Brescia con un nulla di fatto. I due confer
mano: «Tra Lega e Partito popolare le posizioni re-
stano inconciliabili». Niente accordo elettorale, ma 
resta aperto uno spiraglio per il «dopo» urne. Il capo- .• 
gruppo leghista a pranzo con Berlusconi. Domani 
probabile incontro ravvicinato con Segni che apre a 
Bossi: «Sono pronto a dialogare». 

CARLO BRAMBILLA 

• B MILANO. «In questi giorni 
ho visto tanti neocentnsti, non 
potevo certo mancare di corte-
sia declinando l'invito di Marti- . 
razzoli...». Bobo Maroni, il «tes- • 
suor cortese» della Lega, quasi, : 
alla fine della giornata di ieri •. 
confessa l'incontro ravvicinato ..' 
con l'ultimo segretario della fu 
D e un'ora e mezza di collo-'•:. 
quio in mattinata, nello studio -•' 
bresciano di Martinazzoli, alla ,-
presenza del ciellino Formigo- •.' 
ni, il vero sponsor del faccia a / • 
faccia fra i due, che fino all'ul- • 
timo non solo ha smentito di •' 
avervi partecipato ma ha addi- .. 
rittura negato che l'incontro / 
sia avvenuto. Forse perchè il ri- ••••• 
sultato non gli è troppo piaciu-
to. Il contatto, infatti, non ha > • 
portato a un sostanziale avvici- -' 
namento delle posizioni, defi-
nite da Maroni addirittura «in- - * 
conciliabili». Stessa valutazio- •; 
ne dall'altro fronte. MartJnaz- : l 

zoll si è limitato a un laconico . 
commento: «L'incontro c'è sta
to ma è come se non fosse av- '•' 
venuto». A rincarare la dose 
•divorzista» arriva anche una .-;-
precisazione dagli ambienti <J 
della segreteria Dc-Ppl: «Nulla • 
è cambiato, permane la man- ; 
canza di condizioni per un'al- : 
leanza elettorale con la Lega». "' 
Il niente di fatto è stato sottoli

neato positivamente da Rosy 
Bindi, mentre i neocentnsti si 
avviano a salutare Martinazzoli 
e a cercare l'intesa con i leghi
sti e Berlusconi. Buttiglione, di 
passaggio da Milano per un 
convegno dei popolari, ha sot
tolineato che il centro esiste, 
eccome, precisando che «il 
perno è formato dal Partito po
polare a dal Patto di Segni». -.; 

Porte chiuse alla Lega, dun
que? Qui Buttiglione sfuma: 
«Non ci sono pregiudiziali, ma 
non si parli più di tre Repubbli
che e cose del genere...». Stan
do alle parole spese ieri, tutto 
sembrerebbe chiaro. A occu
pare il centro andrebbero due 
schieramenti: da una parte la 
Lega, Berlusconi, Il gruppo di 
Casini e D'Onofrio, qualche 
parasta scontento e Pennella, 
dall'alba parte Martinazzoli e 
Segni. Eppure c'è chi sostiene 
d i e i conti non tornano, che i 
colpi di scena sono in agguato. 
A incrementare le voci in tal 
senso è lo stesso Segni che ieri 
ha fatto sapere di «essere pron
to a confrontarsi con Bossi, so
prattutto dopo che la Lega ha 
abbandonato le "posizioni 
massimalistiche sulle tre Ita
lie». Lo scambio di vedute po
trebbe già avvenire domani a 

Roma. La verità è che le grandi 
manovre continuano. . 
• Ma di che diamine hanno 
parlato Martinazzoli e Maroni? 
Il clima dell'incontro non è sta- • 
to particolarmente sereno. Il 
segretario de si sarebbe la-
mentalo per le intenzioni della ' 
Lega di spaccare il nascituro '•'•' 
Partito popolare. Maroni ha 
smentito tutto: «Neanche per 
idea, non siamo stati noi -
avrebbe detto pressappoco - a 
cercare la truppa neocentrista, ',': 
ma sono stati i vari Casini e ••'. 
D'Onofrio a contattarci». Su 
una cosa si sono trovati d'ac- •' 
cordo: «Non ci sono più i tempi 
- è Maroni a precisare - per ;• 
un'intesa elettorale, anche se "• 
esiste una comune convergen- -. 

za su Segni». Dunque il discor
so potrebbe essere scivolato 
sul-dopo» urne. E sul «dopo» Io -
stesso ambasciatore leghista 
lascia aperta più di una porta: ' 
«A quel punto la possibilità di >•: 
un riavvicinamento potrebbe 
diventare concreta». •••••.,.-— ...v' 

Quindi i novanta minuti tra-
scorsi nello studio di Martinaz-
zoli non sono stati consumati 
solo per dirsi addio. Più proba
bilmente il congedo è awenu-
to con un «arrivederci a tempi 
politicamente più propizi». Co
si il capogruppo leghista può 
precisare: «In fondo mi sto \ 
muovendo in perfetta aderen
za col mandato congressuale 
della Lega: niente accordi con .• 
Martinazzoli».. ': 

In omaggio a tale principio 
Maroni continua a lavorare so- , 
do al perfezionamento dell'al
leanza con Forza Italia. Dopo -' 
mezzogiorno ha girato l'auto e 
da Brescia si è diretto ad Arco-
re nella villa di Berlusconi. Ad ',;• 
attenderlo a pranzo c'era il Ca- ó 
valiere. I due hanno buttato giù • 
la prima bozza di piano opera
tivo, hanno parlato di collegi, '--
di candidati, delle residue pos-''• 
sibilila di convergenza da par- > 
te di Segni e forse anche della ' 
stessa candidatura di Berlusco-
ni. Maroni conferma: «Berlu- ' 
sconi mi ha fatto vedere un • 
elenco di vip, di personalità ;. 
dello sport e dello spettacolo 
che Forza Italia intenderebbe *••• 
candidare e da parte mia gli ho 

spiegato che la Lega ripresen
terà tutti e settantanove i parla
mentari uscenti. Siamo ai pri
mi giri d'orizzonte». Maroni 
avrebbe poi fatto presente che 
il polo di sinistra presenterà 
«una valanga di magistrati» ma 
Berlusconi non avrebbe mo
strato di temere più di tanto 
questa eventualità. Ma quanto 
spazio la Lega sarebbe dispo
sta a concedere al signore del
la Fininvest? I soliti bene infor
mati partano.di «un sacrificio 
non superiore al 20 per cento 
del collegi, tutto compreso». 
Insomma, non molto. >'>,?•, 
.. Comunque Maroni fa sfog
gio di ottimismo sull'erigendo 
«polo della libertà» e paria ad- ' 
dintlura di altre adesioni, perfi

no di un non meglio precisato 
: gruppo di sinistra che «non fa 
- capo ai comunisti, alla Rete e a 
< Rifondazione». Qualche socia

lista? «No, quelli devono stare 
fermi un giro». Poi conclude: 

r «Abbiamo ancora cinque, sei 
giorni di tempo per sciogliere 
tutti i se e i ma. Alla fine credo 
che quasi tutti, anche se spero 

: tutti, si troveranno sotto la stes
sa bandiera. Due settimane fa 
non lo pensavo, ma oggi credo 

; che il polo che stiamo co-
. struendo sia in vantaggio sulla 

sinistra. Loro sono in difficoltà, 
' hanno veti incrociati, la zavor

ra di Rifondazione e la compo-
.- nenie socialista che ha rubato 
'" per trent'anni che preme per 

rientrare». 

Da sinistra a destra: il leghista Roberto Maroni, il filosofo braccio destro di Martinazzoli 
Rocco Buttiglione, 
Silvio Berlusconi e il leader pattista Mario Segni 

Potrebbe decidere fra oggi e domani, ma il braccio politico del Biscione procede 

Berlusconi tmtenm 
Altoialacor^ 
Berlusconi si getterà nell'arena politica? Sua Emit
tenza potrebbe annunciare già oggi la sua decisio
ne, dopo un'ultima serie di incontri nell'area di cen- • 
tra Domani a Roma la prima convention di «Forza 
Italia». Chi la chiuderà? Rinviato (forse a venerdì, 
forse alla settimana prossima) lo speciale sul primo 
canale della Rai, che ha rifiutato gli spot promozio- -
nati a favore dei club dei sostenitori del Cavaliere. 

BUCHILI URBANO 

• f i MILANO. Le scommesse 
sono aperte. Il cavaliere berrà 
quello che lui stesso aveva de
finito «il calice amaro» di un 
impegno , politico diretto? I 
book-maker di Arcore e dintor
ni danno il si vincente: 60 con
tro 40. Basta cambiare aria, pe
rò, e il tifo aumenta. Alla sede 
di «Forza Italia» è addirittura un 
coro Tre piani, un centinaio di 
persone impegnate e una pre

visione scolpita in una sola 
rocciosa fede: «Ma certo, mica 
abbiamo scherzato». 

L'unico svago di Silvio Berlu-
: sconi nell'ultimo week-end è 
' stata la partita. Il domenicale " 

zero a zero tra Milan e Genoa 
. non è stato di buon auspicio? 

In compenso la classifica rima- ' 
ne la stessa. Come le prospetti- • 
ve del grande centro sognato 
dal Cavaliere. Dove andranno 

a parare i tentennamenti di Se- ; 
: gni? Come si scioglierà l'enig- • 
; ma Martinazzoli? E su quale ta- •' 
volo termineranno le giravolte 
di Bossi? Le domande riman- • 
gono sospese, destinate a gal- ' 
leggiare ancora in un clima di 
attesa. E di vigilia. Quanto du-
rerà? Non molto. Quasi sicura- . 
mente oggi stesso il Cavaliere 
tirerà le somme e proclamerà , 
il verbo. Che avrà due risvolti: '; 
uno personale e uno azienda-
le. Infatti, se il «Movimento po
litico Forza Italia» comincerà a ; 
marciare nell'arena politico-
elettorale, Silvio Berlusconi an- ' 
nuocerà . il passaggio delle 
consegne. Sarà il suo braccio 
destro, l'amico di sempre. Fe
dele Gonfalonieri, a succeder-
gli alla testa dell'impero: 25 ' 
mila dipendenti, 15 mila colla- . 
Doratori, tre grandi reti televisi
ve, la «Mondadon», «La Sten

da», società finanzierie e assi
curative. E più di quattromila 
miliardi di debiti. ••-, 

Nell'attesa di decidere il suo 
futuro, anche ieri Sua Emitten- ' 
za ha continuato a tessere la 
tela dell'agognato centro: da ' 
Bossi a Segni fino a Martinaz- •' 
zoli senza dimenticare le mille 
schegge di un mondo politico ••' 
travolto dal nuovo sistema '•-
maggioritario e alla ricerca di 
nuovi sponsor. Incontri, collo
qui, telefonate, con un ritmo -
come raccontano i suoi più ! 
stretti collaboratori - «incal
zante». Il tutto, naturalmente, " 
nel più stretto riserbo. Poi nel : 
primo pomeriggio è uscito da ; 
villa San Martino. Destinazio-
ne: Roma. In programma an
che oggi altre riunioni e ab
boccamenti Poi le ultime nser-
ve saranno sciolte Everrà l'an

nuncio. Ma come in tutte le tra
smissioni di grande audience, 
la suspense potrebbe conti
nuare ancora. Almeno per 
un'altra notte. ••*• v ' • 

Anche perchè domani nella 
capitale, organizzata in stile un 
po' carbonaro, si svolgerà la 
prima «convention» di «Forza 
Italia», ossia quell'associazio- • 
ne di club di sicura fede «libe-
raldemocratica» che dovrà for- : 
nire consenso alle strategie po
litiche - dirette o indirette - di • 
Silvio Berlusconi. L'appunta- : 
mento è stato tenuto in forse fi
no all'ultimo. Incerta fino a ieri 
pomeriggio anche la sede (il 
Palafiera?). Per Angelo Codi-
gnoni, il segretario nazionale, 
comunque si terrà. Chi vi par
teciperà? 1 presidenti dei c l u b -
2 069 già istituiti soprattutto 
nelle regioni del Centro-Sud, di 

cui 619 funzionanti - e i «can
didabili», ossia i 770 aspiranti 
deputati e senatori selezionati 
dalla «base». E chi dovrebbe 
concludere la manifestazione 
? Ovvio, il leader, Silvio Berlu
sconi. Il quale, perù, ieri sera 
faceva smentire con garbo: 
•Dall'agenda del dottore non 

• risulta che sarà impegnato in 
.alcuna convention». Natural
mente non c'è niente di più va
riabile che il «planning» di un 
imprenditore viojcome Berlu
sconi. E in 24 ore tutto può 
succedere. ••;z---<vy-c• ;('.<.-• • ,.,-,. 
: Alla sua decisione è peraltro 
legata la trasmissione Rai che 
dovrebbe vederlo protagonista 
assoluto. Lo «special» annun
ciato con rulli di tamburo in 
realtà haivivacchiato nei rinvìi. 
Chiaro che Berlusconi voglia 
giocarselo per motivare la sua 

scelta (l'ingresso o no in politi
ca) . Ma a questo punto l'ap-

: puntamento slitta. A quando? 
-S i dice a venerdì, forse alla 
• prossima settimana. Nella spe-
: ranza che intanto si risolva un 

altro problema: la trasmissione 
_ degli spot di «Forza Italia» dagli 
" schermi dell'odiata Tv di Stato. 
• Ne sono stati preparati tre di 
' diversa lunghezza. Uno.di 5 se

condi, un altro di dieci e un ter-
. zo di quindici. Sulle reti Finin-
' ; vest già appaiono. Non sulla 
' Rai. Il responsabile Sipra - la 
' società che gestisce la pubbli-

:• cita Rai - aveva infatti risposto 
picche. Ma la società Media-
pressing - incaricata da Forza 

> Italia di pianificare la campa-
. gna - ieri ha avuto l'ordine di 
: tornare alla carica. Quale sarà 

la nsposta7 E quale sarà la de
cisione del Cavaliere? 

Andreottì in convalescenza 
Il senatóre ritoma a casa 
dopo l'intervento 
che ha subito alla testa 
BB ROMA. Il senatore a vita 
Giulio Andreotti sta trascorrcn- : 
do la convalescenza nella sua 
abitazione dopo aver lasciato, 
sabato mattina, la clinica Qui-
sisana dove era stato operato il 
7 gennaio per un fibro-adeno-
ma ipofisario. I sanitari, a '•' 
quanto si apprende, hanno -
stabilito che l'ex presidente del 
Consiglio non potrà uscire di ' 
casa prima del prossimo lune
di e gli hanno raccomandato 
di non affaticarsi. Andreotti 
sta. comunque, seguendo la 
preparazione : del numero ; 
mensile di «30 giorni», del qua
le è direttore. ,;„..- . 

Nel prossimo editoriale del- ::• 
la rivista, di cui è stata diffusa ' 
un'anticipazióne, Andreotti , 
definisce la recente Intesa tra.. 
Vaticano ed Israele «una svolta . 
destinata ad ulteriori sviluppi •'" 
in un'area tanto tormentata ed -

in un momento delicatissimo». 
Il senatore ricorda come allo 
storico accordo si sia arrivati al 
termine di «una lunga matura
zione». Nel 1970 - spiega An
dreotti - quando venne in Vati
cano, da Paolo VI, il premier 
israeliano, signora Golda Meir, 
le differenze tra Santa Sede e 
Stato ebraico erano ancora 
«incolmabili». L'intesa, firmata 
dalle due parti a Gerusalemme 
il 30 dicembre scorso, contri
buirà , ad avviso dell'ex mini
stro degli esteri italiano, a far 
avanzare il «Dialogo», ossia 
quel processo di avvicinamen
to tra gli appartenenti alle tre 
religioni monoteiste, cristiana, 
ebraica ? islamica. Andreotti 
sta anche preparando un mee
ting intemazionale tra i mag
giori esponenti religiosi ebrei, 
cattolici, musulmani ed orto
dossi, a Tripoli. 

I l iCASO All'ex capogruppo psi una pena di un anno e otto mesi 
Dovrà risarcire 500 milioni. «Lascio la politica, passo il testimone alle nuove generazioni» 

La Ganga patteggia la condanna 
Patteggiamento della pena e abbandono della poli
tica. Giusi La Ganga, craxiano di prima linea, ex ca
pogruppo socialista della Camera, salda cosi il suo 
debito per Tangentopoli: un anno e otto mesi di re
clusione, 500 milioni di risarcimento. Dieci anni fa 
aveva liquidato a Torino la giunta Novelli invocando ; 
la questione morale... Coinvolto da Zampini per 
una tangente, era stato assolto in Cassazione. 

FABIO INWINKL 

BB ROMA. Giusi La Ganga 
(secondo altre scuole Giusy: 
una ipsilon che lo ha fatto 
sempre arrabbiare) ci lascia. .'-'• 
Anzi, lascia la politica. E lo fa ' 
con una frase magniloquente, . 
degna di un profeta: «Passo il -' 
testimone alle prossime gene- -
razioni». Sommerso da una raf- ' 
fica di incriminazioni, ha pre-
ferito la via del patteggiamen
to, cavandosela con una con

danna a un anno e otto mesi di 
reclusione e 500 milioni di ri
sarcimento. Uno sconto rile
vante, come per certi saldi di fi
ne stagione. L'ex proconsole 
torinese di Craxi doveva ri
spondere di corruzione, ricet
tazione, abuso, finanziamento 
illecito. Un va e vieni di tangen
ti che coinvolge anche la Fiat, 
che nel '91 aveva versato 250 
milioni su. un conto presso la 

Banca del Gottardo di Lugano. 
Se l'è cavata con danni mi

nimi, nella bufera di Tangento
poli, l'ex capogruppo sociali
sta della Camera. Chissà come 
lo invidiano, in queste ore, -
Craxi e De Michelis... Una sto-
ria.quella del Giusi, sempre in
trecciata con l'amministrazio
ne della giustizia. Massone in 
giovanissima età. craxiano da 
sempre, con quel cognome 
che si attaglia più a un cantan
te rock che a un leader politi
co, Giusi sale agli onori delle 
cronache . nell'83, a seguito 
delle vicende che coinvolgono 
la giunta di sinistra al Comune 
di Torino (da lui definitiva- : 
mente affossata). Viene chia
mato in causa dal faccendiere 
Adriano Zampini e da un altro 
esponente del Psi, Nanni Biffi 
Gentili, per via di una somma 
(30 milioni, erano tempi più ! 

grami...) percepita in violazio
ne del finanziamento pubblico 
dei partiti. Per il reato di ricetta
zione verrà processato e con
dannato, in primo grado e in 
appello. Ma non demorde, for
te del sostegno di Craxi, che 
giura sulla sua innocenza e lo •';• 
conferma nell'incarico di re- : 
sponsabile nazionaledel parti-
lo per gli enti locali. Alla fine la 
Cassazione annulla la condan- ; 
na. •• '•.•:-...• »•..,.••«i.^:(<.,-..-; • 

Ma intanto si aprono le cate
ratte di Tangentopoli e La Gan
ga è tra i più bersagliati dai giu
dici di Mani pulite. Si dimette, 
meno di un anno fa, dalla gui
da dei deputati socialisti, dopo 
l'accusa di corruzione guada- ' 
gnata in una storia complicata 
di tangenti per la costruzione 
di un nuovo ospedale ad Asti. 
Ormai, Craxi non è più segre-

. tano del Garofano, il partito sta 
andando a pezzi, insieme al si
stema del Caf. L'epoca di via 

. del Corso e dell'Hotel Raphael 
tramonta in un mare di debiti e 
di scandali. La Ganga tenta di 

• restare al passo con il nuovo 
.. che avanza, partecipando atti

vamente ai lavori della Bica
merale per le riforme. Ma è 
troppo tardi. Ora, fatti un po' di 
conti, ha preferito ammettere 
le sue responsabilità in sede 
penale, cosi da evitare guai 
peggiori. Nell'83, nel > pieno 
della crisi a Torino, aveva scrit
to a «la Stampa»: «Si tranquilliz
zino i torinesi. Il Consiglio co
munale ha molti uomini validi 
e onesti in ogni gruppo politi
co (e anche il Pei non ha solo 
Novelli) e qualsiasi nuova am
ministrazione non sfuggirà ad 
un "rigido controllo di morali
tà", come tutti chiediamo». • 

Sono oltre cento le firmatarie 
di un documento critico 
verso i metodi cossuttìani 
e i colpi di maggioranza 

he donnea Re: 
«Ora basta 
con gli apparati» 
«Le nostre differenze non possono essere risolte a 
colpi di maggioranza». È quanto afferma il docu
mento «La politica nelle nostre mani» con il quale al
cune donne di Rifondaziòne partecipano al con
gresso. Decise a sconfiggere ogni traccia di «partito-
apparato», queste militanti non si schierano con 
nessuna delle componenti inteme. Però presero po
sizione contro la «defenestrazione di Garavini». 

FRANCA CHIAROMONTE 

BBROMA. 
«È assai forte 
nel partito la 
tentazione di 
risolvere la 
questione 
della rifonda
zione comu
nista in chia
ve meramen
te organizza
tiva, serrando 
i ranghi degli 
assetti intemi 
e risolvendo a 
colpi di mag- ' 
gioranza o attraverso patteg
giamenti dietro le quinte tra le 
componenti, 1 problemi delle 
differenze politiche». Sono un 
centinaio le firmatarie del do
cumento «La politica nelle no
stre mani» che alcune militanti 
di Rifondazione propongono 
alla discussione congressuale. 

Ma, si affrettano a chiarire le 
promotrici dell'iniziativa, non 
si tratta di un documento sul 
quale chiedere voti. «In qual- • 
che caso, il nostro testo è di
ventato oggetto di ordini del 
giorno», racconta la barese Im- '• 
ma Barbarossa. «Laddove la '. 
cosa si rende possibile grazie 
alle relazioni che le firmatarie ' 
hannocon-donneeeonuorni- -
ni», chiarisce la torinese Maria 
Grazia Sestero, mentre la ro- ! 
mana Elettra Deiana sottolinea : 

la volontà di sottrarsi, di «to- • 
gliere senso alla rissa». La «ris
sa» alla quale si riferisce Deia
na attiene, naturalmente, alla 
nomina del segretario e degli . 
organismi dirigenti di Rifonda-. 
zione. «Non ci mettiamo in • 
nessuno schieramento-conti
nua Imma Barbarossa, che fu ' 
una delle protagoniste di quel
la battaglia, condotta e persa 
al primo congresso del partito, ' 
perché fosse riconosciuta l'au
tonomia dei luoghi delle don
ne - ma scegliamo come inter
locutori possibili quegli uomini 
disponibili a mettere in discus
sione l'universalità delle forme 
politiche date». 

Nel documento si torna più 
volte sull'incompatibilità tra 
«politica della differenza» e 
partito-apparato, partito-buro
crazia, partito-ideologia. E le 
•donne dei luoghi» (esperien
za nata dopo la sconfitta con
gressuale, - per . iniziativa • di 
quelle donne che, a prescinde
re dalla decisione statutaria, 
hanno deciso di dare vita, co
munque, a «luoghi che mettes-
sero al centro la relazione tra ' 
donne») presero una posizio
ne molto critica nei confronti •" 
di quella che definirono «defe- ' 
nestrazione di Garavini». Re
centemente, poi, le stesse han
no stigmatizzato l'espulsione 
dal partito di Taranto - opera 
di «estremisti cossuttìani» - di 
Milvia Grifoni e di altri militanti 

del circolo 
Togliatti «rei-
si legge in un 
loro docu
mento - di 
aver • : fatto 
eleggere in 
Consiglio co
munale ' un 
indipenden
te». 

Inoltre, an
che se, ripe
tono, il loro è 
un documen
to né contro 

qualcuno (Cossutta, peresem- • 
pio. o Cuffaro. che una parte di 
Rifondazione vuole vicesegre
tario per controbilanciare Ber- ' 
tinotti) né a favore di qualcu-, 
no (Bertinotti, per esempio), è • 
anche vero che il «segretario in 
pectore» era presente, qualche 
tempo fa, all'iniziativa «nazio
nale» organizzata dai «Luoghi» 
a Roma. " ......... ... 
- Alle «altre» donne di Rifon
dazione, per esempio, non 
piacque la presa di posizione a 
favore dell'ex segretario Gara-

' vini. «E nemmeno mi convince 
. - afferma, per esempio, Maura 
Cossutta, che dei «Luoghi» oggi 

. non fa più parte, dopo quell e-
pisodio-l ' idea di'un partito 
contenitore: mi sembra una ri
nuncia all'idea che il partito 
sia strumento di trasformazio
ne". «Vogliamo sottrarci alla 

. rissa tra uomini - dice Elettra 
Deiana - ma nemmeno siamo 
interessate a una guerra tra 
donne». Dunque, la proposta, 
scaturita dal «Forum delle don
ne di Rifondazione comunista» 

. di rendere «permanente» que
sta «sede di confronto tra sog
gettività diverse» >(«una sede" 

. che si autoconvoca - spiega 
Maura Cossutta - e che non ha 
niente a che fare con una strut
tura organizzativa e di rappre
sentanza») potrebbe costituire 
un primo terreno di mediazio
ne tra le militanti di Rifonda- ' 
zione. Potrebbe: c'è anche chi 
- Imma Barbarossa, per esem
pio - ritiene chiusa definitiva
mente la fase delle «sedi co
muni». Di questo, oltreché del
l'andamento del congresso, di
scuterà l'assemblea convocata 
per le 21 di sabato 22 gennaio 
(a! termine della seduta po
meridiana del congresso di Ri
fondazione) all'Hotel Ergile. 
All'ordine del giorno, anche, la 
proposta di un articolo 17bis 
dello Statuto (il 17 è quello 
che istituirebbe il «Forum» del
le donne). Suona cosi: «Il par
tito intende confrontarsi con 
tutti i luoghi in cui la soggettivi
tà femminile si manifesta e 
rende visibile la sua pratica po
litica'. Invitate, come al solito, -
tutte le interessate. Non solo 
quelle delegate al congresso. , 

Assolta Radio Radicale 
Il Garante: niente processo 
a «radio parolaccia» 
Ha testimoniato il malessere 
BB ROMA. «Radio parolaccia» 
non finirà in un'aula di tribu
nale. Lo ha stabilito il Garante 
per l'editoria Giuseppe Santa-
niello in relazione alle denun
ce, presentate da alcune asso
ciazioni cattoliche, sul filo di
retto con gli ascoltatori tra
smesso da radio radicale nei 
mesi scorsi. • 

Le oltre 400mila telefonate 
giunte . all'emittente ' radicale 
hanno avuto, secondo il ga
rante, «l'obiettivo di rendere te
stimonianza dei sentimenti e 
delle relative modalità > di 
espressione, - i un largo strato 
della popolazione, tanto da at
tirare la riflessione di numerosi 
studiosi». ' , : , . . 

Di conseguenza Santaniello 
ha disposto di non procedere, 
escludendo che la trasmissio
ne abbia potuto nuocere ai mi
nori considerato che l'emitten

te si rivolge all'attenzione di un 
pubblico adulto. -

«Quanto espresso dalle tele
fonate messe in onda rispec
chiando. pur se con punte di : 
particolare asprezza, linguaggi 
e concetti diffusi largamente -
anche se in modo deprecabile 
- nei diversi ambiti nelle diver
se fasce generazionali, non ap
pare di per se apportatore per i 
minori di specifico nocumen
to». 

L'iniziativa di Radio Radica
le che decise di non filtrare più 
le telefonate degli ascoltatori • 
gettandole direttamente in on
da, era una protesta contro la 
mancanza di «ossigeno» che 
stava affogando l'emittente di 
Pannella. Un'iniziativa che ha 

' alimentato polemiche e rifles
sioni critiche sul ruolo della 
stampa e delle radio, e sulla 
rabbia e sulle miserie di un 
pezze Jisocietàcivile. 



Anno 
. Ì W / Ì - * ^ 

• • 
0 

Il procuratore generale di Milano nella cerimonia di ieri ha 
liquidato le polemiche sull'uso della carcerazione preventiva 
Anche il ministrò Cbnso favorevole ̂m 
Le cifre di Mani pulite:1.135 gli indagati, 358 gli arresti 

Fotoreporters milanesi fuori dal 
palazzo di giustizia : protestano 

contro il divieto di riprendere 
l'inaugurazione dell'anno 

giudiziario 

«Tangentopoli come il terrorismo» 
Ctóara:; «te uscii^ 
Come si è fatto per il terrorismo, è necessaria una le
gislazione adeguata anche per uscire dall'emergen- > 
za di Tangentopoli. Lo ha detto ieri il procuratore 
generale di Milano, Giulio Catelani, inaugurando 
Panno giudiziario. Gli indagati di «Mani pulite» sono 
stati 1135 e 358 le persone arrestate. Il pg ha però ri
levato lo scarto, tra la rapidità delle indagini e la len
tezza dei processi. •' 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Troppo duri con 
gli inquisiti di «Mani pulite»? 
«Pensate a quello che prevede 
la legislazione britannica in te
ma di detenzione, peri terrori
sti dell'Ira». 11 procuratore ge
nerale di Milano, Giulio Catela
ni liquida in fretta le polemi
che sull'uso eccessivo della 
carcerazione, da parte dei ma
gistrati milanesi. Parla per due 
ore filate all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario e il para
gone tra terrorismo e intrecci 
tra politica e affari evidente
mente gli sembra pertinente, 
perchéci ritoma anche parlan
do delle misure, da adottare 
per uscire dall'emergenza di 
Tangentopoli. «Come si è fatto 
per il terrorismo - spiega - ci 
vuole una legislazione ade
guata che preveda l'elevazione 

..della pena patteggiabile, la ; 
' possibilità di applicare le misu-
'•} re accessorie e di risolvere il 
; problema del risarcimento ci-

vile, per restituire alla collettivi-
:: ta i soldi sottratti con le tangen
tu». v-.'.;.?'--: >-•••••• ".".;.-....•••-; 

• Catelani ha dedicato tutta la 
'prima parte della sua relazione 
•: ai problemi giudiziari posti ! 
• dall'imprevisto sviluppo delle 
• inchieste sulla corruzione. Nel • 
' giro di un anno gli indagati so-

1 no passati da 380 a 1135, gli ar- ; 
:•:' restati da 98 a 358. Quest'anno 
- «frenetico», cosi lo ha definito, ; 
' è stato pieno di colpi di scena: • 
• «dall'arresto di persone poste 
< al vertici delle industrie private 
• e pubbliche, ai dolorosi episo

di di suicidio, all'arresto del 
presidente vicario del tribuna
le di Milano, Diego Curio». Ma 

la macchina della giustizia fa 
fatica a stare al passo con il rit
mo delle indagini. Il procurato
re generale ha parlato dì len
tezze inaccettabili, del rischio 
che i reati passino in prescri
zione e del diritto di ogni citta
dino di essere giudicato, in un 
regolare processo. E ha ricor
dato che l'Italia è stata più vol
te condannata dalla Corte di 
Strasburgo proprio per i ritardi 
nella definizione delle vicende 
processuali. •:•.->••-• • • . •'• 
. Sull'urgenza del '• processi, 
che rischiano di essere sostitui
ti da una giustizia sommaria di 
piazza, è intervenuto anche il 
presidente dell'ordine degli av
vocati Michele Saponara. È 
stato forse l'unico intervento 
critico della mattinata, che 
non ha risparmiato attacchi 
frontali ai magistrati di «Mani 
pulite». «Si e parlato di rivolu
zione dei giudici e si è detto 
che tutte le rivoluzioni hanno 
un costo. Ma qui, la forzatura 
degli strumenti legali, l'uso del
la carcerazione, i processi di 

: piazza, pubblicizzati dalla tele
visione, il protagonismo dei 

; magistrati e la pubblicità degli 
' avvisi di garanzia hanno pas
sato il segno» Ha polemizzato 
con l'uso delle televisioni che 

fflmmfàm 

- trasmettono le udienze dei 
i processi e rischiano cosi di in-
•' fluenzare la serenità di gludi-
. zio, ma anche su questo la vo-
' ce di Saponara è rimasta isola-
• ta. Prima Catelani, por il mini
stro Conso, hanno sostenuto 

': l'utilità delle telecamere in au-
• la. Il guardasigilli ha detto che 
•V l'occhio televisivo e "l'esposi-
• zione Ì all'opinione pubblica 
'aumentano la possibilità di 

•', comportamenti trasparenti. 
.',. Dunque nessun problema se i 
.'processi vengono seguiti sul 

piccolo schermo da migliaia di 
persone. C'è il rischio di una 

. spettacolarizzazione della giù-
. stizia? I processi rischiano di 
', assomigliare a sceneggiati te-
' levisivi a puntate? Per Conso è 
• solo un problema di deontolo

gia professionale. 11 ministro. 
che ha scelto di partecipare 

^personalmente solo alla ceri
monia milanese diìnaugura-

' zione dell'anno . giudiziario, 
. non ha fatto pero alcun cenno 
'• alle indagini che hanno fatto 

, del capoluogo lombardo il ful
cro delle inchieste sulla corru-

: zione. Ha preferito soffermarsi 
: a lungo sugli impegni del par
lamento, in regime di proroga
no, pnma delle elezioni decre
ti legge in via di conversione, 

edilizia carceraria, inlormatiz-
: zazione degli uffici giudiziari. 

In rappresentanza del Csm 
ha preso la parola Luigi Feni-
zia. che ha rilevato come men- ' 
tre da più parti si critica i'ope-. 

; ° rato dei magistrati di «Mani pu- -
lite» per presunte violazioni del •• 
codice, il Consiglio supcriore • ' 

• della magistratura non ha mai 
» ricevuto esposti al riguardo. • • 

Dopo i primi interventi, la 
platea si è quasi completa
mente svuotata e gli ultimi re

latori si sono rivolti a poltrone j 
; desolatamente vuote. Il presi- •;• 
> dente ha letto un telegramma • * 
' del presidente della Corte -

d'Appello Piero Paiardi, che si • 
; è recentemente dimesso da •.' 
- questo incarico. Parole imme- " 
. diatamente coperte dalla fan- : 

farà dei carabinieri, che ha in- • 
' tonato l'inno di ordinanza del-
'. l'Arma, per salutare il presi- ' 
.dente del Senato, Giovanni • 
Spadolini, presente alla ceri- ' 
monia. Ancora fanfara per il 

• ministro Conso, pennacchi e •" 
alte uniformi, toghe rosse dei U 

• consiglieri, sullo sfondo di una : 

';'• cerimonia grigia e senza even- ;*; 
. ti, in palese contrasto con la -

«frenesia» (per usare le parole ... 
di Catelani) dell'anno giudi- ' 
ziano che si è appena conclu
so 

L'INTERVISTA Il procuratore Borrelli aU'inaugurazione dell'anno giudiziario 
«Significativo che Conso abbia scelto Milano. È un implicito appoggio al nostro lavoro» 

«Critiche? Solo dagli avvocati» 
11 procuratore di Milano, Francesco Saverio Borrelli 
commenta gli interventi per l'inaugurazione dell'an
no giudiziario: «Se Conso ha scelto di partecipare 
personalmente solo alla cerimonia di Milano, già 
questo è Un implicito appòggio all'operato della 
magistratura milanese. Anche il rappresentante del 
Csm ci ha spontaneamente difeso, sottolineando di 
non aver ricevuto lagnanze per il nostro lavoro». ,.. 

• • MILANO. L'aula magna di . 
palazzo di giustizia si è quasi 
svuotata. Il procuratore di Mi-
lano, Francesco Saverio Bor- : 
relli, è uno dei pochi che resi
ste fino all'ultimo all'estenuan- : 
te rituale., dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Se ne sta ' 
in piedi, sul lato della platea e 
ascolta il rappresentante delle 
organizzazioni sindacali che . 
parla alle poltrone vuote. «Vie-
m via anche tu?» gli chiede un •>• 
collega. «È meglio che resti, se ,' 
no poi dicono che non li stia- -
mo a sentire». 

Accetta battute sul fatto che 
il prossimo anno, dopo le di

missioni di Piero Paiardi, po
trebbe essere lui a indossare la 
toga rossa del presidente di 
corte d'appello. Ride e non na
sconde che non gli dispiace
rebbe affatto. In fondo è stato 
lui stesso a candidarsi pubbli
camente a quella carica, con 

' un'intervista rilasciata al «Cor-
; nere della sera» alla vigilia di 
Capodanno. ;„• . . , , . >.„..-•• 

Non ha Intenzione di pren-
" dereUparola? : - •• 

No, non mi sembra il caso. 
Tutto quello che c'era da dire è 
stato già detto 

A dire II vero non *l è detto 

Sinché. Anche n ministro 
uso è stato un po' deru-

... . dente, non le pare? È venuto 
< a Milano, la città da coi sono 
'.. partile le inchieste «Mani Pu-
' : lite», ma non ha (atto neppu

re un accenno a questa sl-
• Inazione. . 

> È già significativo il fatto che 
sia venuto a Milano e che que
sta sede sia l'unica In cui ha 
accettato di essere presente 
personalmente. Con tutte le 
critiche che piovono su questo 
. ufficio, 11 fatto che sia venuto 
solo qui avrà pure un significa
to. • •'.••<. -.:-•.•... : .;•:•• .--.-%v 

... Lei lo Interpreta come una 
esplicita presa di «Hstanra 
da chi critica la maglstratu-

'/•" ramilanese? ^ 
. Direi proprio di si, è una scelta 
: che esprime comunque una 

presa di posizione. Anche l'in
tervento di Luigi Fenizla, il rap
presentante del Consiglio su
periore della magistratura è 
stato una spontanea difesa di 

' «Mani pulite». Di fatto ha legitti
mato il nostro lavoro quando 
ha detto, in questa sede, che il 
Csm non ha ricevuto nessun 

esposto e nessuna- lagnanza 
per il nostro operato. In questo 
clima è una considerazione 
che ha un certo peso. •..•• 

Però le " f̂itlcbelBon sono 
mancate, anche In questa se
de. • ...—„•. • . 

Parla dell'intervento di Sapo- : 
nara7 È giusìp e normale che il ; 
presidente dell'ordine degli av-, 
vocati si differenzi dalle altre. 
parti, ma anche il suo interven-
lo mi è sembrato molto equili
brato. Del resto, almeno da ' 
parte sua una critica era preve
dibile, fa parte del suo ruolo., 
Forse avrebbe potuto rispar- • 
miarsi i riferimenti alla vicenda ; 
di Sbisà, (avvocato milanese, 
arrestato per concorso in cor
ruzione, ndr) ( Dato che si trat- '. 
ta di un avvocato, può sembra
re scorretta una difesa che par
te proprio dal presidente del
l'ordine. ,: • •,-:••• -:-';;j '•..• . 

Ha visto però, Saponara è 
stato decisamente maltratta
to dalU Rai, che stt trasmet
tendo In diretta l'Inaugura-
zione dell'anno giudiziario. 
D suo Intervento era l'unico 

che contenesse elementi cri
tici, ma è stato compieta-

.. mente censurato... 
Davvero? Voglio sperare che 
non sia stata una scelta. Ho 
sentito che avevano delle diffi
coltà nella trasmissione, per
chè la diretta si accavallava col 
dibattito che avevano organiz
zato, sarà stato un caso. . : .. 

, Certo è spiacevole che av
venga proprio mentre si tan
no tante polemiche sull'uso 
del mass media. La Rai stava 
Intervistando il pm Plerca-

• mlllo Davigo, mentre in aula 
Saponara lo criticava. Era 
una buona occasione per re
gistrare tutte le voci, non 

;•-'. crede? : ; ; ; ^ v . ..-,, ' . ;:*„, . 

Effettivamente, se è andata co
si, si sono fatti scappare un'oc
casione. • - -

Borrelli cambia discorso, si 
rivolge al gruppetto dei giorna
listi che si è raccolto attorno a 
lui. «Che ne dite della ristruttu
razione di questa aula magna? 
11 tavolo della presidenza sem
bra un'arca funeraria Chissà 
se l'hanno notato» OS R 

Spadolini: la tv non fa bene ai processi 

Sorrisi e badamani 
Sfilano inuovi vip 
•al MILANO. Craxi, Pillitteri, ' 
Tognoli, i nani e le ballerine •'•' 
erano già preistoria un anno ;'. 
fa. Allora, tra i politici presenti * 
alla «prima», recitarono la par- ;* 
te del leone Umberto Bossi e '•-,. 
Giorgio La Malfa. Forse non ;;'-
immaginavano, che a distanza {" 
di un anno avrebbero dovuto ' 
rinunciare ad intervenire alla K 
cerimonia perché "marchiati" v 
anche loro da uno dei tantissi-
mi avvisi di garanzia emessi ' 
dai magistrati antitangenti. •. . 

Cosi, ieri mattina, l'aula ma- -
gna era popolata da una "fau
na" nuova e seminuova. Si fa- • 
covano notare gli esponenti 
della neonata nomenklatura 
leghista il sindaco Marco For-
mentini soprattutto per il suo 
generoso sorriso la presiden
tessa del consiglio comunale 
Elena Gazzola quasi esclusiva
mente per il suo incredibile ve
stito giallo canarino Tutt'intor-

no i parlamentari lombardi, da 
Nando dalla Chiesa a Claudio • 
Petruccioli, da Emilio Molinari 
a Ombretta Fumagalli Carulli 
che ha beneficiato dell'unico 
baciamano della giornata 
(concessole dal giudice Mario 
Daniele della Corte di Cassa
zione) . Accanto a loro il presi
dente dell'Inter Emesto Pelle
grini, che ha seguito paziente
mente l'intera cerimonia al 
fianco del suo vice Giuseppe 
Prisco, ma orfano del dirimpet
taio rossonero Silvio Berlusco
ni, l'oncologo Sandro Veronesi 
e il sovrintendente della Scala 
Carlo Fontana Che forse, do
po aver paragonato l'attesa 
per la "pnma" della giustizia 
milanese a quella della stagio
ne lirica deve aver avuto - al
meno per un attimo - un pizzi
co di invidia per Borrelli e col
leglli 

DCpJ? 

La Giustizia 
tra usi e abusi 

IBIOPAOLUCCI 

•ni II nuovo codice di procedura penale ha posto con for
za il problema della parità fra accusa e difesa, ma il presi
dente dell'Ordine degli avvocati milanesi. Michele Sapona
ra, ritiene che questo principio non abbia trovato applica
zione. Da qui il motivo di contrasto fra le cose dette dal Pro
curatore generale, Giulio Catelani. nel suo discorso inaugu
rale dell'anno giudiziario, e quelle pronunciate dal rappre
sentante degli avvocati. E dunque, se per il Pg non si può . 
parlare di abuso della custodia cautelare, per il presidente 
Saponara l'inchiesta "Mani pulite", «ha avuto un costo, in al

cune forzature degli stru
menti legali» e certamente 
nell'uso improprio della car- ' 
cerazione preventiva. Sapo-l 

nara ha avuto anche accenti ' 
autocritici, quando ha rile
vato l'emergere di «una nuo
va figura di avvocato che pri
vilegia la mediazione allo 
svolgimento del suo ruolo di 
difensore». 

Contrasti fra i più alti 
esponenti milanesi dell'ac
cusa e della difesa anche 
sulla questione dell'avviso di 
garanzia, spesso «inteso dal
la gente come anticipazione 
di condanna», e sulla ripresa 
televisiva dei processi. Nega- . 
tivo il parere del presidente 
degli avvocati, a giudizio del • 
quale si corre il rischio che 
«la pubblica opinione riten
ga colpevole un innocente o 
viceversa, a seconda della 
sua capacita di recitare». Per 
il Pg Catelani, invece, si trat
ta di un esercizio del diritto 
di cronaca, che deve essere 
difeso e che, peraitro. ò pre
visto anche nel nostro ordi
namento. In effetti, il nostro 
e il solo paese che abbia re
golamentato per legge l'uso 
della televisione nei proces
si, sempre che l'imputato ne 
autorizzi la ripresa. D'altron
de, dato per scontato il gran
de interesse della gente per 
questo tipo di processi che 
riguardano assai da vicino la 
storia stessa de! nostro pae
se, è difficile non essere 
d'accordo su! principio che 
l'informazione è comunque 
sempre preferibile al silen
zio. Altra cosa, come ha os
servato il ministro Conso nel 
proprio intervento, è la ma
nipolazione che può essere 
fatta di una udienza dibatti
mentale da parte della tele
visione. Ma, questo investe 
problemi di deontologia. 

.;, che riguardano ogni tipo di 
informazione. _ • L, 

Sull'uso della custodia cautelare, «finalizzata alla ricerca 
della verità storica e all'interruzione dell'attività criminosa 
dell'imputato», il Pg Catelani non ha concesso nulla. Ha dite- • 
so a spada tratta i magistrati inquirenti del pool di Tangento- ' 
poli, per i quali anche il ministro della giustizia ha avuto pa- • 
role di apprezzamento e di gratitudine, perchè «la questione • 
morale 6 partita da Milano e perchè il fatto cruciale dell'am-, 
ministrazione della giustizia nel '93 è rappresentato dall'in
chiesta Mani pulite». E tuttavia il problema spinoso e delica
tissimo della parità fra accusa e difesa, riproposto anche 
nella cerimonia inaugurale di ieri, resta all'ordine del gior-
no. Ma e un problema che non ha una sola faccia. Le non ' 
dimenticate manovre, svolte soprattutto negli ambienti cra-
xiani, di porre il Pm alle dipendenze dell'esecutivo, sono 
state si battute, almeno per il momento, ma altre manovre, 
non meno insidiose, si sono affacciate sulla scena giudizia
ria, e sono quelle volte ad ottenere una radicale separazione 
delle carriere tra Pm e magistratura giudicante. ••.,-<,••»--'• >• 

Non vi è «separazione di carriera tra Pm e magistratura 
giudicante - osserva il giudice Edmondo Bruti Liberati, già 
membro del Csm - che non comporti rigida gerarchizzazio-
nc e centralizzazione del Pm. E ovunque al mondo vi è una 
tale organizzazione del Pm essa ha condotto alla sottoposi
zione del Pm all'esecutivo. Anche da noi questo esito sareb
be ineluttabile». Ciò non toglie che l'esercizio quotidiano 
della giustizia debba svolgersi nel più assoluto rispetto delle 
regole, il cui richiamo, ovviamente, non deve mai sollevare : 
moti di fastidio in nessuna delle parti processuali. •<- , . , - • • 

Un contributo non irrilevante alla questione della parità ' 
potrebbe essere quello di farla finita, finalmente, col "prota
gonismo" del Pg nella giornata inaugurale dell'anno giudi- -
ziario. Non si capisce, infatti, per di più in contrasto con le 
nuove norme, perchè a fornire la prolusione riassuntiva del
la criminalità, debba essere un giudice di parte. 

D presidente del Senato è invece V 
d'accordo sulla necessità di varare 
una legislazione d'emergenza 
Bassanini,- pds: «Giusto il no secco '-
ad ogni ipotesi di colpo di spugna» 

aiAMPWIO ROSSI .. • ' . 

wm MILANO. Antonio Di Pietro 
è uscito quando ancora il pro
curatore generale Giulio Cate
lani non aveva finito di leggere 
la sua relazione. Lui, la «causa» 
principale della grande atten
zione che si è concentrata su 
questa cerimonia (culminata 
con la diretta Rai di ieri matti
na), è rimasto per circa un'ora 
in piedi in fondo alla sala, se
guendo parola per parola il te
sto della relazione e alternan
do cenni di approvazione a 
smorfie di dissenso. -, ,--

Sedeva in prima Fila, invece, 
la massima autorità dello Stato 
presente a palazzo di giustizia: 
il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini. Che al termi
ne della cerimonia ha com
mentato positivamente il di
scorso di Caldani: «Confermo 
tutta la mia fiducia nei con
fronti delia magistratura mila
nese, che ha condotto una 
grande battaglia di moralizza-

! zione di cui si è colta l'eco nel
la relazione del procuratore 

:; generale. Una relazione seria, 
' documentata e rigorosa». Spa-
- dolini ha anche apprezzato il 
'. riferimento alla legislazione di 
:" emergenza, cui aveva fatto ri

ferimento poco prima Giulio 
Catelani, paragonando le in
dagini antitangenti a quelle 
contro il terrorismo: «Ho nota
to bene quel riferimento anche 
perché rimandava a una mia 

: legge del 1982 che ci consenti 
di battere il terrorismo attraver-

' so le norme sul pentiti - ha det-
' to il presidente del Senato -. E 
' sono convinto che quell'impe

gno sia ancora attuale sia per 
distruggere la criminalità ma
fiosa sia per pulire l'Italia dai 
guasti della corruzione e della 
partitocrazia». C'è un unico 

: punto su cui Spadolini prende 
le distanze da Catelani: quello 
dei processi in tv. «Ho molti 
dubbi sull'utilizzo della televi

sione nei processi» è stata la la
conica risposta del presidente 

. del Senato a chi gli domanda
va un parere. Delle telecamere 

, nelle aule giudiziarie ha parla
to anche la deputata democn-
stiana Ombretta Fumagalli Ca-

. rulli, secondo la quale «un so-
vradosaggio di televisione può 
determinare l'effetto per cui 
anche i fatti illeciti vengono vi
sti come fatti correnti». - ; 

È apparso deluso, critico nel 
confronti della relazione del 

: procuratore generale, l'onore
vole Nando Dalia Chiesa, de-

. putato della Rete. Poche paro-
' le, le sue, ma abbastanza clo-
. quenti: «Una relazione dispcr-
. siva, non si è capito quali siano 
i veri problemi della giustizia a 

: Milano». Secondo il pidiessino 
Franco Bassanini, invece, l'in
tervento di Catelani presenta 
più facce: «Mi è sembrato poli-

• ticamente significativo il no 
' secco a ogni ipotesi di colpo di 
'; spugna, e anche la denuncia 
\ del grave problema delle ca-
; renze nel funzionamento degli 

istituti della cooperazione giu-
;: diziaria intemazionale. Il pro-
; curatore generale vi ha posto 

giustamente molta enfasi pcr-
* che i dati sono davvero im

pressionanti: una sola rogato-
'<-. ria su 170 richieste, d i fronte a 
' casi come 1 conti all'estero di 

Giallombardo e le ipotesi che 
ruotano intomo alla proprietà 
di Telepiù». Ma quando si trat

ta di ritornare al discorso del 
ministro di Grazia e giustizia 
Giovanni Conso, il deputato 
della Quercia diventa più seve
ro «A un certo punto poteva < 
sembrare che i problemi della 
giustizia fossero limitati alle 
lampadine di palazzo di giusti
zia - ironizza Bassanini - men
tre mi sarei aspettato che il mi
nistro dicesse qualcosa di più 
sui due temi fondamentali af
frontati poco pnma da Calda
ni Soprattutto lui che era il fir
matario di uno dei decreti spu
gna che abbiamo nschiato di 
vedere approvati pochi mesi 
fa» 

Anche il senatore del Pds 
Carlo Smuragli, componente 
della commissione antimafia, 
avvocato ed ex Csm, ha mosso 
qualche critica agli interventi 
di icn mattina «Mi ha fatto pia
cere sentire quei nfcnmenti al
la libertà di informazione e di 
critica cosi come la sostanzia
le difesa della magistratura da 
tutu ì colpi di spugna - ha detto 
Smuraglia - Anche le proposte 
sui limiti del ncorso al patteg
giamento mi sono sembrate 
buone Ho trovato però sotto-
tono la parte della relazione 
dedicata alla cnminalità orga
nizzata e alla sicurezza dei cit
tadini e troppo burocratico il 
discorso del ministro Conso E 
poi mi sono sembrati davvero 
eccessivi tutti quei "saluti" al
l'ex presidente della Corte 
d appello Piero Paiardi» 

, « , - i ^ . Sii 

*T4. V.' i 
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Il capo della Polizia Ha smentito con grande foga 
indagato per favoreggiamento di aver tentato di insabbiare 
ha parlato per cinque óre K «C'è un piano destabilizzante» 
e si è dileso dalle accuse! Ascoltato il prefetto Lauro 

Sisde, Parisi va dai giudici 
«Nego tutto, è un complotto» 
Vincenzo Parisi nega tutto. Il capo della Polizia, ieri, 
si è presentato spontaneamente davanti ai giudici: 

che indagano sullo scandalo dei «fondi neri» del Si
sde. Ha parlato per cinque ore consecutive ed ha \ 
escluso di aver partecipato a tentativi di «insabbia- ; 
mento». Ma ha rilanciato una tesi a lui cara: c'è in at-
to un tentativo destabilizzante. Torbido. Il tribunale 
dei ministri ha ascoltato il prefetto Lauro. '*'-••>'• •:•/-S;:: 

GIANNI CIPRIANI 
• i ROMA. Cinque ore di in
terrogatorio. Per negare tutto. 
Ci sono state numoni nel tenta
tivo di bloccare l'inchiesta sui 
•fondi neri» del Sisde? Non ne 
so nulla. La storia dei 13 miliar
di spesi per favorire la nomina 
a capo della Polizia? Compie- £ 
tamente destituita di fonda- ' 
mento. Davanti ai giudici nella 
scomoda posizione di indaga
to per favoreggiamento, il pre
fetto Vincenzo Parisi ha rac
contato la sua versione dei fat
ti. Ha parlato, spiegato, affer
mato. senza mal interromper
si, né senza che gli fosse for
mulata • alcuna ,. domanda, 
come del resto avviene quan
do un indagato decide di pre
sentarsi spontaneamente. Ma 
Parisi non si è limitato a negare 
le sue responsabilità. Una cosa 
ha voluto dirla: te accuse rove
sciate da Maurizio Broccoletti 

e soci rientrano in un piano 
eversivo e destabilizzante, che 

; tende a minare la credibilità 
" delle alte cariche dello Stato. 
"•. Una tesi, per la verità, non 
' nuova, che Parisi rilancia in 
• ogni periodo di difficoltà e che 
• «inauguro» alcuni anni fa. al-
'" l'indomani dell'ormai noto fur-
'"•• to delle sue pistole. I magistati. 
' comunque, si sono limitati a 
• registrare tutto.senza fare com-. 

-.; menti. Per cui, almeno perora, 
f la posizione del capo della Po-
; tizia 6 immutata, rispetto a 
'• quella dei giorni scorsi. ~ *.'.•.• 
. Già subito dopo la divulga-
- zione della notizia della sua, 
-- iscrizione nel registro degli in-
'; dagati, il prefetto Parisi aveva , 
: chiesto di essere ascoltato dai : 

; giudici della Procura di Roma 
• per un secondo interrogatorio. ' 
• Una prima volta, infatti, il capo 
'. della Polizìa era stalo sentito 

per via della vicenda dei 3 mi-
: lioni al mese che gli venivano 
pagati coni «fondi riservati» del 
Sisde. Nei giorni scorsi, poi. il l 
prefetto aveva preso contatti '•) 
con la Procura, annunciando : 
che aveva cose significative da 
dire. E i giudici, ieri, lo hanno 
accontentato, accettando „ la " 
sua deposizione spontanea. ' 
L'appuntamento è stato con- ' 
cordato per ieri pomeriggio 
negli uffici di piazza Adriana, ' 
dove il prefetto è andato ac-
compagnato dal suo legale. • -

: Sorprese, come detto, non , 
ce ne sono state. Parisi, infatti, 
ha ripetuto più o meno le cose ' 
dette in decine di interviste. 
Cioè che si tratta solamente di 

. accuse false, fatte da un grup- " 
pò di 007 corrotti che hanno ' 
interesse a confondere i magi
strati. È veramente cosi? Sola- ' 
mente l'inchiesta potrà chiarir- „ 

; lo. Quello che è certo è che, al- ;. 
. meno fino ad ora, il capo della '. 
Polizia è stato tirato in ballo da • 
diverse persone, che hanno 
parlato dei tentativi di arginare • 
l'indagine fatti con la regia del . 
prefetto. Il primo a parlarne ' 
era stato'Maurizio Broccoletti, V 

. che aveva riferito quello che gli . 
era stato raccontato dal suo :' 

: capo Malpica. Poi le stesse ac- : 
cusc sono state ripetute da Ma
tilde Martucci e Gerardo Di Pa
squale lutti avevano parlato 

per sentito dire. Ma alla fine i 
verbali dei giudici sono stati : 

riempiti dalle dichiarazioni 
dell'ex direttore Riccardo Mal-
pica, che a differenza degli al- ': 
tri. ha raccontato di episodi di 
cui aveva una conoscenza di- .-
retta. Il che non vuol dire, natu- •. 
ralmente, che si tratti di cose 
vere. Questo dovranno stabilir- v 

i lo i giudici. Malpica è stato .'• 
molto circostanziato e ha par-
lato delle responsabilità dirette 
del capo della Polizia e di 
Mancino, che avrebbero pre- j 
muto perché si trovasse una 
soluzione in grado di bloccare •. 

. l'inchiesta e, nello stesso tem- . 
pò, limitare i danni per i fun- ; 
zionari corrotti. - , :? • ; . . : ' . ' ' 

Una circostanza che emerge 
. anche nei nastri consegnati da 
Broccoletti'alla procura di Ro
ma e che contengono la regi
strazione di un dialogo tra lui e ' 

'•• Matilde Martucci. «Flnocchiaro 
si era consultato prima con Pa- • 

: risi e poi con Vinci (il magi- < 
strato che aveva indagato in • 

' una prima fase senza scoprire ' 
alcuna irregolarità, ndr) - di-

: ceva Broccoletti in quella c o n - . 
versazlone - Si sono riuniti al 

- ministero. Te Io ricordi quando ' 
; (Malpica. ndr) é partito ed è 
; andato al ministero? Io stavo 1). 
Al ministero hanno visto il mi- ' 
nistro che gli ha detto "dovete 
chiudere e questa é la tesi che 

passa". L'aveva concordata 
- con non so chi». Oa ricordare. 

tuttavia, che si tratta di cassette 
regiastrate dagli stessi inquisiti. 

Ieri, intanto, hanno fatto altri 
' passi in avanti anche altri filoni 
' dell'inchiesta, a cominciare da ' 

quella condotta dal tribunale -
dei ministri, che indaga su Vin
cenzo Scotti, Antonio Gava e 
indaga anche sul «non indaga
to» Nicola Mancino, attuale ti- . 

;, tolare del Viminale. Ieri è stato 
ascoltato il prefetto Lauro.au-

; torevole burocrate del ministe
ro, accusato di essere stato 

' una delle persone che parteci
parono agli incontri per insab
biare e accusato - questa volta 

' con documenti autentici - di 
. aver intascato 50 milioni al ., 

mese, prelevati dai fondi riser
vati. Poche le indiscrezioni sul 
contenuto dell'interrogatone 
Ma non sembra che il prefetto 
Lauro, fino a poco tempo fa, 

, vera e propria «eminenza gn-
•'. già» del Viminale, abbia rac

contato nulla di eclatante. -
Infine il giudice Aurelio Ga-

,• lasso ha ascoltato, come tesu-
moni, rinviato del Tal, Ennio * 
Remondino e Liana Milella di ' 

. Panorama, che per primi han-
• no diffuso il contenuto dei na-. 
' stri consegnati da Broccoletti 

SI e trattato quasi di una forma
lità visto che ai due giornalisti 
per fortuna non è stato conte
stato nulla Il capo della polizia Vincenzo Parisi 

Il popolare attore va spontaneamente dai carabinieri di Latina, chiarisce un equivoco e minaccia querele contro un prete 

Manfredi amico di camorristi? «Ridiamoci su» 
Nino Manfredi attore comico famosissimo, non ha vo
glia per niente di ridere. L'accostamento del suo nome 
in una storia di protezioni di camorra, l'ha fatto imbe
stialire. Ieri mattina per chiarire ogni cosa si è presen
tato spontaneamente ai carabinieri di Latina, poiché 
tutto sarebbe successo a Scauri, dove l'artista ha una 
villa. «Ho precisato la stona, nata da un travisamento 
di una mia intervista...» Una bolla di sapone. 

NOSTRO SERVIZIO 

s-w jr*'*- wft **• 

••LATINA. L' attore Nino 
Manfredi é stato ascoltato len 
mattina insieme alla moglie Er
minia per oltre due ore nella 
sede del Compagnia dei cara
binieri di Latina dal coman
dante prvinciale, tenente co
lonnello Alessandro - Basso. 
L'attore si è, presentato sponta
neamente per chiarire le di
chiarazioni nlasciate una ven
tina di giorni fa, in una intervi-

Nuoro 
Bimba muore 
durantefesta? 
S. Antonio —; 
• i NUORO. Una bambina di 
un anno e cinque mesi, Marta 
Cabiddu, di Orosei, è morta sul 
colpo, nel pomeriggio di ieri, 
verso le 16,30, travolta da un 
palo infuocato di un rogo ac
ceso per la festa di Sant'Anto
nio Abate. •• ••--"',• - ••:-' ".•:. U 

La piccola, che era insieme 
alla mamma, Anna Lucia Frau, 
di 33 anni, secondo la prima ri
costruzione dell'episodio, si 
trovava nel cortile delle scuole 
di San Sebastiano, a Orosei, e 
assistevano al consumarsi del 
fuoco. Improvvisamente il pa
lo, attorno al quale erano state 
sistemate le fascine di legna, 
consumato dalla brace, è pre
cipitato al suolo, colpendo la 
bambina al capo. ì> "•-

Marta Cabiddu, che era se
duta nel proprio passeggino, 6 
morta sul colpo. Inutile è stato 
il suo trasporto all'ospedale ci
vile di Nuoro. Sua madre non 
ha invece subito ferite: è sol
tanto. ovviamente, in profondo 
stato di choc. *,-••••• • - . - - v 

Le esatte modalità dell'inci-' 
dente, tuttavia, non sono anco
ra chiare. •;•»-••>:.',-'- ••-:. ••••-,.. 

Sul posto hanno fatto i rilievi 
i carabinieri del paese, i quali 
hanno inviato un primo rap
porto alla magistratura nuore-
se, la quale ha disposto l'auto
psia, che sarà effettuata questa 
mattina. ; ; . ; '; ; . '•" 

sta al Grl, nella quale fece cen
no ad alcuni contatti avuti anni 
addietro con presunti espo-

": ncnti della camorra che opera-
' va nel sud della provincia di 
••' Latina e in particolare a Scauri 

dove il popolare attore possie-
, de una villa sul mare. «Preciso 

'; che sono venuto di mia inizia-
; Uva a parlare con 1 carabinieri 

che, come vedete, non mi han-
' no arrestato», ha detto l'attore 

L'attore Nino Manfredi 

alla folla di cronisti e fotografi 
che lo aspettavano all' uscita. 
«Quei fatti- ha proseguito- risal
gono a circa 25 anni fa e furo
no vissuti in prima persona 
non da me, ma da mia moglie. 
lo ho detto solo che c'erano 
delle persone che mettevano 
delle bombe in prossimità del
la mia villa di Scauri per fare 
pesca di frodo: Mia moglie una 
mattina chiese spiegazioni ed 
un uomo le assicurò che 
avrebbe fatto in modo di met
tere fine al problema. Di qui 
hanno . fatto un caso, uno 
scoop, di me hanno scritto di 
tutto». -, -.. 

Infine, piuttosto seccato, 
una frecciata al parroco del 
paese laziale, don Simone 01 
Vito, che nei giorni scorsi ave
va fortemente stigmatizzato il 
presunto comportamento di 
omertà tenuto dall' attore. «Del 
parroco preferirei non parla
re». ha detto l'attore «Prefen-

. sco solo dire che, intanto lui fi 
un sacerdote "e dovrebbe'se" 

>• non altro tacere per carità cri
stiana. Invece ha preferito al-

•"•' zare un polverone di cui pa-
: ghcrà le conseguenze e io mi 

sto attivando perché questo 
• accada», una precisa minac

cia di querela. L" attore ha 
'. chiuso però con una battuta: 
,i «Bisognerebbe pensare a cose 
| più importanti di questa, per 
, esempio vorrei che scriveste 
-: .(riferendosi ai giornalisti ndr) 
s> che mi sto dando da fare da 
'•':• anni per esportare la cultura 
;;.' italiana all' estero. Mi trovavo 

.'. in Bulgaria quando sono stato 
' raggiunto da queste notizie as-
y soiutamente . scandalistiche. 
- : Pensiamo alle cose serie, altro 
:!5 che Manfredi camorrista -•...: 
' : Il parroco chiamato in causa 
'; ha replicato alle accuse di 

manfredi.'«La carità cristiana é 
anche fermezza Io, come sa
cerdote, devo cercare di creare 

,una,coscicnza.pex sanare una, 
società malata». Còsi dòn Si-' 

. mone Di Vito, ha replicato alle 
dichiarazioni di . Manfredi. 

: «Non mi rimangio nulla», ha 
detto il sacerdote. «Non ho fat
to'altro che sottolineare le di
chiarazioni rilasciate alla radio 

: da Manfredi. E non condivido 
le sue parole e neanche l'im-

' magine che queste danno di 
'<, Scauri. Penso di essere in una 
"- botte di ferro - ha aggiunto il 
'., sacerdote - Chiedo all' attore 

di farmi sapere di cosa mi ac
cusa. Ripeto, mi sono solo ri-

'i fatto alle sue parole, ci sono le 
; registrazioni. Aspetto che Man

fredi mi dica con la sua voce 
K dove ho sbagliato. Se mi faran

no accuse concrete, prenderò 
' le mie contromisure. Mi inte

ressa comunque continuare il 
mio impegno per organizzare 
una coscienza al fine di scon
figgere^ criminalità » 

Catechisti itineranti per conquistare nuovi fedeli 

fl Papa «benedice» 
il Vangelo porta a porta 
Giovanni Paolo li ha ricevuto ieri mattina i neocate- •*. 
cumenali definendoli «catechisti itineranti», una sor
ta di corpo speciale d'assalto, con il compito di por- -
tare il Vangelo nelle strade e nelle case. «La grave '•'., 
crisi che investe la famiglia» e che trae origine «dai 
mali più profondi della società contemporanea» of
fre l'occasione per riportare alla Chiesa chi si è al
lontanato e per conquistare i «lontani». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ D a VATICANO An-
cne la Chiesa cattolica, ai pari 
delle sette religiose, avrà i suoi ' 
«catechisti itineranti» che, avvi-/ 
cinando le persone per strada 
o nei pubblici locali e soprat- -
tutto facendo visita alle fami-y 
glie casa per casa, porteranno 
il messaggio cristiano. È que- ; 
sto il compito specifico che si '• 
sono assunti, di fronte al Papa ' 
che li ha ricevuti ieri mattina, i 
militanti del «Cammino Neoca- , 
tecumenale» guidati dal loro 
capo carismatico, KikoArguel- . 
lo. dopo aver concluso il loro • 
incontro internazionale -per 
definire il loro programma d'a- ' 
zione. Si tratta, soprattutto, di 
persone adulte, coniugate, che '•; 
ritengono di poter offrire la te
stimonianza della loro vita. . v-
, Il merito dei neocatecume-
nali - ha detto Giovanni Paolo 
II - e- di aver riscoperto la «pre- -
dicazione cherigmaUca» che 
mira a «recuperare» quanti si ' 

sono allontanati dalla fede o a 
: conquistare i «lontani» che non 
; l'hanno mai avuta. Perciò, il 

compito essenziale di questi 
' «catechisti itineranti» è di pun-
: tare sul «cambiamento della vi

ta morale» individuando debc-
; lezze, problemi che oggi assil
lano tante persone e famiglie. 
Infatti, la loro azione, secondo 

- il Papa, può rivelarsi «fruttuosa» 
se attuata, in particolare, in 

, «piccole comunità» perchè 
. «oggi tutti riconoscono la grave | 

crisi che investe la famiglia, v 
originata dai mali più profondi ; 
della società contemporanea». / 

C'è da aspettarsi, cosi, che , 
non siano più solo i Testimoni. 
di Geova ed esponenti di tante ;.' 
sette, che oggi pullulano in Eu- ' 
ropa come In Italia, a bussare ' 
alla nostra porta. Ci saranno ' 

',' pure questi «missionari popò- "•' 
v lari» che-hanno promesso ieri r : 

al Papa di battere con «slancio -
': missionario» le strade, di in

trecciare un dialogo con le fa-

. miglio sia per portare e spiega
re loro «la parola di Dio» sia per 
coinvolgerle per «portare l'an
nuncio del Vangelo fino ai 
confini della Temi». Avvicinan
do, poi, ragazze si propongo
no pure di convincerle ad «ab
bracciare le vita religiosa e 
contemplativa» cosi come, fre
quentando . ragazzi, vogliono 
scoprirne le «virtù» per «incam
minarli verso il sacerdozio» an
che- per riempire i seminari ri
masti un po' vuoti per la crisi 
delle vocazioni. . • . - -, 
, Tra i tanti movimenti cari

smatici, che negli ultimi anni 
sono entrati nella scena reli
giosa e sociale, i neocatecu-

. menali sono tra I più zelanti. 
Essi ricordano lo stesso movi-

' mento che nella Chiesa primi
tiva aveva la funzione di prepa-

: rare al Battesimo coloro che ne 
erano stimati degni. Il movi-

; mento catccumenale ebbe un 
periodo molto fecondo nel se
condo secolo d.C, quando 
molti chiedevano di convertir
si, ed alla fine del V secolo 
quando, con la caduta dell'Im
pero romano, ci furono vere e 
proprie conversioni di massa 
al cattolicesimo. Con l'avvento 
dell'anno mille, poi, l'azione di 
conversione di tramutò anche 
in un grande affare per la Chie
sa dato che, di fronte all'ipote
si che il mondo dovesse finire, 
molti donarono ad istituzioni 
religiose i loro averi. : 

Singolare spot pubblicitario di un'agenzia funebre 

«Quanto sforni ogni giorno? 
Pensa a una morte >> 

Cartelloni pubblicitari contro le morti violente - pro
vocate dal fumo, dall'alcol, dall'alta velocità in auto
mobile - appesi ovunque: è la trovata, da pubblici
tà-progresso, di un'agenzia di pompe funebri, la 
«Eugenio Fabozzi Sas». «Vogliamo convincere i gio
vani che noi preferiamo, organizzare funerali per 
morti naturali, e non per morti violento.», spiegano 
i responsabili dell'agenzia. - : . • :.:. . 

M ROMA. «Schianti classi
co», «quanto sfumi al giorno» e 
«perché arrivare prima»: da 
oggi è possibile vedere in giro 
per Roma grandi cartelloni 
pubblicitari contro le morti -
violente, simili ai tanti che enti : 

istituzionali e pubblicità-prò- > 
gresso hanno realizzato > in •'. 
questi anni ma con una parti-
colarità: pubblicizzano una -
agenzia di pompe funebri, la 
«Eugenio Fabozzi Sas». . t : » 
- L e grandi scritte sono a 

commento di immagini a for
te impatto visivo, come una 
testa che fuma contempora- > 
neamente più sigarette con il '•; 
fumo che esce dalle orecchie 
e dagli occhi. «La nostra ini- ;. 
ziativa - ha detto Walter Fa-
bozzi, uno dei titolari dell'a
genzia - vuole essere una for
ma di ; pubblicità assoluta
mente non cinica e senza ma
lafede. Già due anni fa abbia
mo - fatto una " prima 

campagna pubblicitaria sullo 
stesso genere, sempre a favo
re della vita, raccogliendo rea
zioni più che favorevoli che ci 
hanno spinto a ripetere l'ini
ziativa». .•-i.r.,-., • ' .;,•-• •;.. » 

La molla che ha spinto la 
Fabozzi a fare una pubblicità 
«diversa», tipo «progresso», è 
stato il cambio del numero te
lefonico che da 50 anni era il 
«distintivo» ' dell'agenzia - di 
onoranze funebri. «Per il cam
bio del numero abbiamo su
bito un danno economico -
ha aggiunto Walter Fabozzi -
che ci ha spinto a fare pubbli
cità. In collaborazione con 
un'agenzia di pubblicità ab
biamo deciso di inviare un 
messaggio diverso rispetto a 
quelli tradizionali delle ono
ranze funebri, un messaggio 
per la vita e contro le morti 
violente».s * r- *»: •• .• ' • 

«Il messaggio fatto da noi e 

non dal ministero o da un en
te - ha spiegato Walter Faboz
zi - contro il fumo, l'alcol, la 
guida spericolata, forse avrà 
più impatto, specialmente sui 
giovani, che magari dopo aver 
fatto gli scongiuri, rifletteran-

', no uri attimo di più sul senso 
della vita». A rafforzare il sen
so di «messaggio» della pub
blicità, la Fabozzi ha deciso 
anche di far distribuire nelle 
discoteche romane una serie 
di cartoline che riprendono il 

> messaggio dei grandi manife
sti. «Credo che già la campa-

;- gnia pubblicitaria di due anni 
. fa sia servita in qualche caso a 
sensibilizzare i cittadini. Ini-
zieremo sabato a distribuire le 
cartoline nei locali notturni -

. ha concluso Fabozzi - spe-
, rando che il nostro messaggio 

serva a salvare più vite possi
bile, iniziativa che ci interessa 
sicuramente di più che fare, 

" purtroppo, funerali per morti 
violente». . . " ' ; ;•'. -•;.:•.-" 

La campagna pubblicitaria 
, «progresso» dell'agenzia di 
^ onoranze funebri Fabozzi è 
• forse un caso unico ma non è 
, il solo del «genere». Alcuni an

ni fa, nel 1986, una ditta di 
pompe funebri in provincia di 

•• Napoli si fece pubblicità con 
- lo slogan «un estremo viaggio 

comodo», offrendo funerali di 
prima classe con, addirittura, 
unaRollsRoyce. • • ; 

Addio serenate 
in gondola? 
Deciderà il pretore 

NOSTRO SERVIZIO 

•M VENEZIA. ' Che fine faran
no le serenate in gondola a Ve
nezia? Il loro destino è appeso 
all'esito di una causa in pretu
ra. Questa antica tradizione, 
tanto amata dai turisti, rischia 
infatti di scomparire per una. 
questione di contributi previ- • 
denziali. . - . • • • . ' i. .• 

La controversia vede, da un 
lato, l'Ente nazionale di previ
denza ed assistenza dei lavora- * 
tori dello spettacolo (Enpals), 
che ha inflitto le prime Sanzio-
ni amministrative per il manca
to pagamento dei contributi a 
cantanti e suonatori negli ulti- " 
mi dieci anni; dall'altro, le "-' 
agenzie turistiche che organiz-. 
zano le serenate e che si op- . 
pongono alle contestazioni 
dell'Enpals. . , 

Il primo ricorso al pretore ;•'. 
del lavoro - che ha fissato l'u- • 
dienza per il prossimo ottobre 
- e stato presentato dalla «Cle- . 
menson Travel Office», che -
non ha voluto sospendere le 
tradizionali serenate in gondo- : 
la, come invece ha fatto il 30 
per cento delle altre 50 agen- -
zie di viaggio «ufficiali» operan
ti nel settore. La legale della , 
«Clemenson», avvocata Franca . 
Gajulli Gianniotti, sostiene nel • 
suo ricorso che «per la saltua
rietà delle esibizioni, la loro 
minima portata economica, la • 
precarietà delle chiamate, il di- ;• 
tetto di iscrizione a qualsiasi 
albo o elenco, i cantanti e i 
suonatori delle gondole non 
hanno quel carattere di profes
sionalità che consente di in
quadrarli nella categoria dei 
lavoratori dello spettacolo, 
tantomeno con obbligo di 
contribuzione da parte dell'a- , 

genzia cui sono legati da rap
porti occasionali». 
. • Per la legale «occoire discri
minare il dilettante, in questo 
caso pensionati o impiegati 
che arrotondano suonando e 
cantante per divertimento, e 
chi invece fa di tale attività la . 
sua principale, anche se non 
esclusiva, professione». . 

«È chiaro - aggiunge l'awo- . 
cata - che la norma intende as- • 
sicurare una pensione a coloro ; 
che, per infortunio o malattia, ; 
non siano più in grado di forni- " 
re gli spettacoli, che costituiva- ' 
no il loro lavoro e dai quali ' • 
traevano i mezzi di sostenta- ' 
mento». • . .••••*• r -i••••••••:• 

Di diverso avviso invece , 
l'Enpals. secondo cui, in base 
ad una legge che risale al 1947 ' 
e poi più volte modificata, i 
contributi devono in ogni caso 
essere versati, anche se riguar- , 
dano, come nel caso dei «can- . 
tori» veneziani, persone non ',' 
iscritte all'ente previdenziale. 
già in pensione o che svolgono 
questa attività come secondo '•• 
lavoro, percependo 65 mila li
re ciascuno per una esibizione • 
che dura40 minuti. -,»,*,.*••> ; 

Il ricorso della «Clementson» : 
riguarda 172 collaboratori, per • 
i quali l'Enpals ha accertato 65 
milioni di contributi non versa- • 
ti dal 1987 al 1992. Metà di -
queste persone sono però or
chestrali, cantanti, attori e gen- ' 
te di spettacolo che rallegrano 
congressi, convegni e altre ma
nifestazioni. v . 

Per quest'ultimi il legale del
la «Clementson» sostiene che . 
ai contributi deve provvedere il . 
loro «impresario», trattandosi * 
di gruppi stabili ..... 

Derubati dei fucili 
12 cacciatori sardi 

tm CAGLIARI... Dodici caccia
tori «forestieri» rapinati.'quindi-
ci fucili finiti ad ingrossare l'ar
senale dei latitanti sardi. £ il ri-
sultato della singolare rapina e 
avvenuta l'altro ieri nella capa- ' 
gna di Orgosolo. Approfittan- ' 
do dell'oscurità (erano le sei e j 
mezzo del mattino) i banditi ' 
hanno prima fermato un fuori-. 
strada "Pajero", guidato da 
una guardia forestale di Seui, N 

Salvatore Dedidda, 43 anni, ' 
che viaggiava assieme a due ' 
macellai. Giuseppe Sollai, 39 '\ 
anni, e Antonio Murgia, S3 an
ni. I tre sono stati fatti scendere ' 
e sdraiare dietro un cespuglio, ' 
legati mani e piedi col fil di fer
ro, infine imbavagliati. Mentre 
avveniva la rapina, si è sentito -' 
il rumore di altre auto poco " 
lontane. I banditi si sono appo
stati. in attesa del passaggio. 
Un colpo • facilissimo: fucili ' 
puntati, hanno costretto a fer

marsi un altro fuoristrada «La- " 
da», con a bordo tre operai, 
Stefano Murru, 37 anni, di Tor
toli, Giuscppino Corona, 51 
anni, di Tertenia e Antonio 
Francesco Cossu, 56 anni, di --
Arbatax, e una campagnola » 
Fiat, con uri altro peraio, Fio
renzo Pinna, 54 anni di Guspi-
ni (Cagliari) e un fotografo.,. 
Maurizio Ghiani, 33 anni, di 
Terralba (Oristano). Anche il , 
secondo gruppo è stato lascia- , 
to a terra, piedi e mani legati. •.,' 
Infine, mentre i fuorilegge si al- ; 
lontanavano col bottino di ar-,, 
mi a bordo del «Palerò» rubato,.' 
rincontro casuale con altri 1 
quattro cacciatori, a bordo di 
una «Panda»: Antonio Biagio 
Melis. 39 anni, operaio, Riccar-. .' 
do Cogoni, 62 anni, pensiona- " 
to. Francesco Loddo. 41 anni, •"'.' 
carrozziere e Paolo Lubrano, *". 
38 anni, impiegato, tutti caglia- " 
ritani. . . . . . . . 

Soindalo^en^moto 
Da stamane 
ruspe sui container 
M NATOLI. Li hanno dimen
ticati, in quelle case di latta, 
per oltre tredici anni. Tremila • 
persone costrette a vivere ai 
margini della società, in 700 
container, da oggi dovranno 
lasciare le bindonville occupa
te dopo il terremoto del 23 no-
vembrel980. • ••*"•• 

Lo sgombero, voluto dalla 
magistratura che nei • mesi ; 
scorsi ha messo sotto inchiesta i 
i sindaci di ventidue comuni, 
dovrebbe essere «indolore». , 
Ma la gente chiede garanzie. ' 
Ieri mattina, in migliaia, hanno '' 
protestato davanti al palazzo ' 
della prefettura di Napoli. Oog-
gi tocca agli occupanti di Ercc-
lano. Le prime «case» che sa
ranno sgomberate sono quelle 
occupate abusivamente. Poi 
toccherà agli «inquilini» che ri
sultano proprietari di altri al
loggi o con un reddito tale da 
non giustificare la loro perma
nenza nelle «favelas». Infine, 
per ogni terremotato doc sfrat
tato è previsto un contributo di 
setteccntomila lire, che do
vrebbe servire per trovare una 
sistemazione provvisoria, fino ' 
a quando . il commissario 
straordinario di Ercolano potrà i. 
assegnare 33 alloggi costruiti •' 
dall'lacp con i fondi della leg- ' 
gè 219 (ricostruzione post ter
remoto), terminati, ma inspie
gabilmente lasciati • marcire.;: 

Altri appartamenti potrebbero 
essere acquistati, utilizzando 

fondi residui messi a disposi
zione della Regione. Grazie al
la tenace volontà di due magi
strati, Filippo Beatrice e Lucia 
La Porta, si chiude, dunque, 
uno dei capitoli più vergognosi ? 
della storia recente. Nel corso ; 
degli anni le bidonville asse- : 
diate dai topi sono diventate 
delle vere e proprie discariche 
all'aperto di liquami e immon
dizia. Un continuo pericolo di 
focolai di infezioni per centi
naia di bambini costretti a vive
re in condizioni disumane. Un ' 
mese fa. nei containers di Afra-
gola e Lusciano, ci sono verifi
cate due tragedie. Tre ragazzi. 
Tommaso Costanzo, di 3 anni, 
e i due fratellini jugoslavi, Davi
de e Sabrina, di 5 mesi e 2 an
ni, sono morti nel rogo delle 
loro «case». Proprio quest'ulti
ma disgrazia ha affrettato la 
decisione dei giudici. 

Nelle prossime settimane 
dovrebbe scattere il piano di 
sgombero per i campi contai
ner di Castellammare di Stabia 
e Gragnano. Non hanno anco
ra risposto all'invito di prefetto 
e giudici, i sindaci di 21 comu
ni: : Afragola, » Boscotrecase, ' 
Caivano, Camposano, Carbo
nara, Frattamaggiore. Grumo 
Nevano, Liveri, Massa di Som
ma, Ottaviano, Pimonte. Pomi-
gliano d'Arco, Pompei, Poz
zuoli, Quarto, Roccarainola,. 
Sant'Antimo, Santa Anastasia, 
Torre del Greco, Tufino e Vi-
sciano. n M.R. 
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L'ex leader psi e Claudio Martelli 
hanno testimoniato ieri a Roma 
nel processo sulla loggia occulta 
«Volevano cacciare Dalla Chiesa» 

«D conto Protezione? Un'idea di Calvi 
Dissi a Larini: se ne occupa Martelli» 
«Cercarono di eliminare anche Perdili» 
«Walter Tobàgi si ribellò e fu ucciso» i 

incontro con Gelli 
«IÒsuòM 
Non so, non ricordo, forse, è probabile. Tante rispo
ste evasive hanno dato, ieri mattina, Bettino Craxi e 
Claudio Martelli, ascoltati in qualità di testimoni 
(sono accusati di reato connesso) nell'ambito del 
processo sulla loggia occulta P2 che si svolge a Ro
ma. I rapporti con Gelli, il conto Protezione, la vi
cenda Eni-Petromin. Craxi ne ha approfittato per 
lanciare accuse a Enrico Berlinguer. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Particolare gusto
so Craxi e Martelli non hanno 
fatto il servizio militare. Lo •<•' 
hanno «rivelato», i due, nell'e- ': 
lencare i propri dati anagrafici 
durante un'udienza del prò- >•' 
cesso-P2 che si è tenuta ieri * 
mattina a Roma. Per quasi tre •• 
ore, il teste Bettino Craxi è sta- ' 
to ping-pongato dalla pm Eli- ; 
sabctta Cesqui e dal presiden- ;•• 

"te Sergio SorichillL II teste. 
Claudio Martelli, invece, ha 
sofferto soltanto per un'ora. 

Precidente: - Onorevole.:, 
Craxi. come e quando ha co- • 
nosciutoUcloGelli? .... 

Cnud: Un funzionario del- '• 
l'ufficio stampa del Psi, Vanni * 
Nisucò, fece insistenze perchè ':'.> 
incontrassi un tale ingegner,' 
Luciani, indicato come espo
nente di questa P2 di cui si an
dava vociferando, lo, anche 
pcrcunosita, accettai. 

Presidente: Quando? 
Cnud: All'inizio del 1980. 
Pm- A noi risulta un po' pri

ma. fine '79. 
Cnud.'- Forse. Non ricordo. 

FU una visita di cortesia. L'in
contro si svolse nella mia suite 
all'hotel Raphaei. Gelli disse di 
controllare il 50% della stampa 
italiana. Si mostrò preoccupa
to per la situazione politica, 
che definì instabile. Poi, un ac
cenno al capo dello Stata In 
buona sostanza, Pertlnl era un 
ostacolo, bisognava sbarazzar
si di lui. -,« . • : 

Presidente: Un ostacolo? :.' 
Craxi: Gli risposi che non 

ero d'accordo. E, subito dopo 
l'incontro, avvertii il capo dello 
Stato. Pertini mi scrìsse una let
tera: «A brigante, brigante e 
mezzo». 
• Pm: Non capisco, mi scusi. 

Quando lei riceve Gelli, chi 
pensa d'incontrare? 

Cnud: Si vociferava di que
sta realtà massonica... 

Pm Mi scusi, ma continuo a 
non capire. Nel 79-80, Gelli e la 
P2 non erano completamente 
sconosciuti. 

Cnud. Vuole che le dica se 
io sapevo che si chiamava Gel
li? Probabile. Non ricordo. So-

- no passati tanti anni. ••• 
Presidente: Gelli le parlò 

dellaP2? 
Cnud: No, non credo. Non 

;-. ricordo. 
Presidente: Per rinfrescarle 

.' la memoria... • ,,-, 
Cnud: ... Del resto, se ve-

gliamo approfondire il signifi-
cato della P2... .Chiariamo, io 
non l'ho mai criminalizzata 
globalmente. Basti pensare ' 
che in quest'organizzazione 
c'era anche il generale Dalla ' 
Chiesa. Quando furono sco-
perii gli elenchi della P2 (mar- • 

• zo '81, ndr.), Dalla Chiesa mi : 
- chiese aiuto: volevano rimuo

verlo. lo intervenni presso il 
governo. In seguito, ho soste- .• 

'. nulo attivamente qualcuno de- • 
gli iscritti Anche per alte cari-.' 

' che. Manca, Labriola, Cicchit- -
". to... Credo d'aver capito che il : 
' consolidamento di questa log-. 
•'; già irregolare avviene in un '• 
: certo periodo... il periodo del- " 

l'unita nazionale. Il Corriere 
• della Sera, controllato dalla Vi, , 

sosteneva il governo Andreotti. ; 
. Ricordatevi che cos'era il Cor- \ 
.- riere in quegli anni.. Un gior- ': 
. nalistachesièribellato,Walter 
•', Tobagi, ha pagato con la vita... ; 
•; I partiti chiavédi quel governo 

erano la De e il Pei. Io, a diffe
renza di Pecchioli, non ho cer-
to frequentato i capì piduisti -
dei servizi segreti... Ebbi l'im
pressione che, anche tramite • 
l'affare Eni-Petromin, si volesse 
mantenere un equilibrio politi
co da me accettato di malavo- ' 
glia. Volevano eliminarmi dal
la scena. Un giorno, a San Siro, " 

incontrai Enrico Berlinguer. «Ti 
devo parlare», gli dissi. Ci ritro
vammo poco dopo, sempre a 
Milano, nella sede di una vec
chia cooperativa. Gli manife
stai i miei sospetti sull'affare 
Eni-Petromin. Ebbi l'impressio
ne che loro, i comunisti, sapes- -
sero come stavano le cose. . 
Quanto a Udo Gelli: chiese -
d'incontrarmi solo dopo esser- ì 
si accorto che non era cosi fa-
Cile mandarmi a casa. L'unità 
nazionale era finita. /*• : - - • ;•-.: 

Presidente: E il conto Pro
tezione? . ..,,-...;"• 
-, •. Cnud: li Psi, durante la pre
cedente gestione, aveva con- .-
tratto molti debiti con il Banco . 
ambrosiano. Carvi mi disse che 
potevamo ottenere, attraverso ,; 

un circuito intemazionale, un 
finanziamento rateizzato da 20 ' 
milioni di dollari. L'operazione 
poi si bloccò, a causa della 

. morte di CaM. « • • -•<• i :, 
. Presidente: CaM, in verità, 

, mori qualche anno dopo. 
e:.' Cnud: Ah... Carvi non chie
se niente in cambio. Lui mira
va a condizionare le forze poli- • 
tiene importanti. Mi rivolsi a 
Silvano Larini (uomo di fidu- ;• 
eia di Craxi, ndr.), gli chiesi se • 
poteva individuare un conto i 
per un pagamento estero su 
estero. Dissi a Larini che la co
sa era seguita da Martelli. " 
• Pm: Come pensava di resti
tuire quei soldi? —• 

Cnud: Lei sembra informa-
tissima. Mi dica: come li ha re
stituiti il Pei? Calvi incontrò an
che Berlinguer. 

Presidente: Onorevole 
: Martelli, conosce Lido Gelli? 

Martelli: Ebbi, con lui, tre 
l incontri. Lo chiamai perche il 
,'• Psi voleva maggiore spazio sui 
": giornali. Mi disse: -La masso-
.', neria è cuore, cervello e porta-
• fogli». •* " ;." - ::«>-••-. '-'Vi-

Presidente: Il conto Prote-
• zione. '. .-:.....,;-,... ...•• 

Martelli: Durante una pas-
, seggiata, a Milano, Craxi, che 
non aveva la penna, mi dettò 

:•. un numero e mi chiese di reca-
. pitarlo a Natali (morto, ex cas

siere del Psi milanese, ndr.). '•• 
Presidente: Craxi le spiegò -

.dicosasi trattava? »•.-• 
Martelli: Capii che non era ' 

, un numero di telefono. ~ : -•:, 
Presidente: Larini fornisce 

una versione diversa. Craxi 
avrebbe detto: caro Larini, il 

: qui presente Martelli si sta oc
cupando di quel finanziamen
ti. -..., ' - ' %'*':;...*.,,.. 

Martelli: Non è vero. ":,• . 
Pm: Larini ha detto d'avere 

. speso 700 milioni per mante
nere il segreto, negli anni scor-

• si, sul conto Protezione. ? .•>;*• 
Martelli: Non concordarci- < 

mo niente. L'unico accusato, >'• 
dopo la scoperta del biglietto ?.' 
tra le carte di Gelli, ero io. Un .'. 

."parlamentare. - - .• • .- ''•••%•;'. 
Pm: Parlamentare ; prima,"1 

ministro della Giustb.ia poi... -
':.•'• Martelli: Come ministro, '" 

non ho mai interferito... -- , 

Pm: Non ho detto questo. ' 
Formica sapeva del conto Pro- • 
tezione? 

Martelli: Presumo di si. 

I RETROSCENA 

Vedeva il gran maestro, incassava da Calvi 
ma ora spara a zero su Berlinguer 
3M ROMA. Tre ore durissime 
per Bettino Craxi, tempestato 
di domande dal presidente 
Sergio Sorichllli e dal pubblico ; 
ministero Elisabetta Cesqui. 
L'ex segretario'socialista era 
stato convocato davanti ai giù- ' 
dici che processano la P2, nel- ' 
l'aula bunker di Rebibbia. Poi ' 
è toccato a Claudio Martelli e •. 
sono fioccate ancora tante, ' 
tantissime domande sull'ormai •' 
famoso conto «Protezione», ' 
sull'architetto Larini, sulla vi- *:' 
cenda Eni-Petromin che vide • 
rientrare ' in Italia, probabil- ' 
mente nelle casse di alcuni i 
partiti, i soldi di una maxi tan-
gente per una fornitura di pe
trolio, al nostro paese, da parte : 
dell'Arabia Saudita. 

Craxi è stato costretto a spie-
gare ai giudici quali furono i 
suoi rapporti con Licio Gelli, ' 
con Ortolani, con alcuni uomi- . 
ni dei servizi segreti e con altri -
finanzieri vidni al Psi.. Ha dovu- '•• 
to raccontare anche dei debiti 
del partito e della richiesta di " 
soldi a Roberto Calvi e al «suo» 

Ambrosiano. Poi, non ha potu-
; to non dire ai giudici, perchè si 

scatenò contro i magistrati, in 
' Parlamento; dopo . l'arresto 
dello stesso Calvi. Ha anche di-

' feso la loggia di Gelli e nel far 
. questo ha chiamato in causa 
un buon numero di pariamen-

, tari del suo ex partito che ave- • 
: vano giurato e spergiuralo di '•' 
.non aver mai fatto parte di ; 

quella combriccola di genti
luomini che.stavano nella P2. 
Con l'aria del «vendicatore» ha 

> tirato fuori, con rabbia e acre
dine, nomi e cognomi e ha 
osato persino parlare di Enrico 
Berlinguer per dire che, dopo 
una conversazione con lui sul-

' lo scandalo Eni-Petromin,. la 
«campagna diffamatoria» con
tro il Psi, era ripresa con più 
forza. Dunque, I comunisti sa- ? 
pevano e manovravano. In
somma, una vera e propria 
provocazione che non è stata 

: raccolta da nessuno, tanto ap
pariva, maniacale, inutile e 
crudele. Insomma, lui si incon

trava con Gelli e incassava sol
di da Calvi, trafficava con i 
conti in Svizzera, appoggian
dosi a Silvano Larini, ma sicu
ramente, secondo Craxi, Ber
linguer poteva entrarci in qual
che modo, come politico che * 
appoggiava il governo. Secon
do le ridicole tesi di Craxi, in 
sostanza, dietro la P2 ci poteva 
essere persino il Pei e i giornali 
piduisti. ,?.•••„ :•;•(.•.-,..-v '"•-•..; 

Lui continuava a trafficare, 
ma era il senatore comunista 
Ugo Pecchioli che si incontra- . 
va con il capo dei servizi segre- -
ti piduisti, Giuseppe Santovito. : • 

Dunque balle, • menzogne, 
insinuazioni anche un po' pa
tetiche, alla fine. Tra l'altro, 
Pecchioli, come è noto, in qua
lità, di . vicepresidente della 
Commissione parlamentare di 
controllo sui «servizi» doveva, 
tra gli anni '70 e '80, incontrare , 
davvero questi alti ufficiali e 

' Craxi lo sapeva come tutti. Ma ' 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

fu lo stesso Pecchioli, quando 
' < furono rese note le liste della 
;;']P2 trovate a Castiglion Fiboc-
', chi, a chiedere'chei funzionari 
* e gli ufficiali iscritti alla loggia 
' di Gelli fossero subito sospesi. 
'.", Craxi ha continuato, ugual- [ 
- mente, a raccontare la «pro

pria» versione dei fatti, contan- ; 
do sulla poca memoria degli : 

italiani. Ma i giudici, diciamolo > 
con franchezza, non si sono , 
fatti per niente abbindolare. 

- Volevano sapere degli incontri 
con Gelli, dei soldi chiesti a ; 

• Calvi, dell'affare Eni-Petromin 
• e del conto «Protezione» e Cra- : 

xi ha dovuto affannosamente 
' rispondere, spiegare, giustifi

care. Naturalmente, ha insisti
to a lungo nei «non ricordo», 
«io non mi occupavo di ammi
nistrazione» e anche nell'atteg
giamento del perseguitato. In : 
certi momenti, è stato persino 
patetico e penoso, in quell'ai-
tannarsi in certe versioni dei 

fatti che non hanno mai trova
to alcun riscontro, nelle inda
gini o nelie inchieste. Prendia
mo una frase che la dice lunga 
sul» Craxi-pensiero». Spiega ad 
un certo momento: « lo non ho 
mai criminalizzato la P2 per
chè sapevo che c'erano dentro 
anche delle brave persone e 
dei miei compagni di primo 
piano». Sembra un discorso 
•nobile», «liberale», «aperturi
sta» in tutti i sensi. Ma serve so
lo, subito dopo, per fare i nomi 
dei suoi compagni piduisti. 
Continua:* Tanto non crimina
lizzavo la P2 che promossi 
Manca alla presidenza della 
Rai-Tv e continuavo a stimare 
Cicchino e Labriola. Cosi co
me • stimavo :• Dalla Chiesa, 
iscritto alla loggia». Si da il caso 
che Manca . abbia condotto 
«epiche battaglie» contro i gior
nali, con in mano una senten
za, per far sapere a tutti che lui 
non era iscritto alla P2. Questa 

la strategia e la «tecnica» di 
Craxi Altro esempio:» La cam
pagna contro di noi per la vi-

;•! cenda Em-Petromin inquinava 
la vita politica e io, un giorno, a 
Milano, nei parlai con Berlin-

; • guer, dopo una partita. Andò 
'.' ancora peggio, con l'aiuto del 
; «Corriere della Sera» piduista». 
:-,'•'Ma sul conto «Protezione» e 
:• sulla tangente Eni-Petromin, 
;-, Craxi non spiega niente di ra-
r zionale e ragionevole. Farfu-
; glia, cerca scuse. Il Psi era in-
. debitato con l'Ambrosiano per 
'-; 18 milioni di dollari. Craxi che 
'• fa? Cerca venti milioni di dolla

ri da Calvi per pagare i debiti 
-.;" che ha con lo stesso Calvi. As-

(~ surdo, ovviamente. E quei sette 
' milioni di dollari sul conto 

«Protezione», da dove veniva-
'• • no? Craxi non lo dice e non lo 
; spiega. Poi, infine, racconta 
'..' degli incontri al «Raphael» con 

'.'. Gelli che lui conosceva come 
;;' «ingegner Luciani». Furono nu-
-' merosi. «Gli avevano detto che 

Celli era importante», spiega; 

Martelli e. 
sopra. Craxi 
durante la loro 
deposizione ' 
nell'aula -
bunker di 
Rebibbia 

, Craxi. Le chiacchiere vanno 
avanti a lungo ma il «testimo-

•* ne, in pratica, dopo tre Ore di 
' deposizione, non ha detto un 
£ bel niente su quei soldi in Sviz-
,'- ZCra. ' - "•"; •:.-•- "••• •, •••-:••• 

Infine tocca a Claudio Mar-
' telli. L'ex ministro della giusti-

:. zia. con meno acredine e un 
, po' più di dignità, spiega le 

funzioni di poco conto che 
• aveva svolto nell'ambito del 

conto «Protezione» riferisce di 
• aver sentito parlare di soldi per 
: acquistare «li Messaggero», ma 

T. anche «lui non si occupava di 
amministrazione». Le doman
de del Pm, Cesqui, rimangono, 
dunque, senza risposte chiare. 

' Alle domande dei giornalisti, 
; Elisabetta Cesqui dice che «an-
, cora è all'opera una specie di 
: P2» e conferma che i due uo

mini politici non hanno pro-
•,: prio detto niente. Niente di 
' niente che abbia un qualche 

". valore. Prossima tornata, con 
le deposizioni di Larini, Bisi-

; gnani e Foligni. La verità? 
•• Mammamia... ; < -;>..-,'" 

La Cuf completa la revisione 
degli errori di battitura 
Sono novanta i medicinali 
che diventano gratuiti 

lista farmaci 
Cambiano fascia 
230 specialità 
Cambiano «fascia» 230 medicinali. Lo ha deciso la 
Cuf, che ha completato la revisione degli errori ma
teriali. La nuova lista sarà ufficializzata oggi o doma
ni. E intanto continuano le polemiche sufmedicina-
li che dovrebbero essere distribuiti solo negli ospe
dali: la Federfarma predice disagi per i malati, men
tre l'Associazione politrasfusi chiede ai farmacisti di 
accettare una riduzione dell'aggio loro spettante. . 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

••ROMA. Il balletto delle «fa
sce» è iniziato. Al termine del 
lavoro di revisione degli errori 
- quelli materiali, di battitura -
compiuti nella prima stesura 
della nuova lista dei medicinali 
entrata in vigore lo scorso 1° 
gennaio, la Commissione uni
ca del farmaco ha deciso lo 
spostamento di fascia per 230 
specialità. Dopo una serie di 
verifiche e controvcrifiche - la 
commissione, evidentemente, 
vuole essere ben certa di non 
aver lasdato errori o, peggio 
ancora, di averne introdotti di 
nuovi - , la lista sarà uffidaliz-; 

zata oggi o più probabilmente " 
domani. ••• - •• - • 
• Quel che è già ufficiale è che ;' 

dalla fascia «O (quella a totale 
carico degli assistiti) 62 spe
cialità emigrano in fascia «A» ' 
(totalmente gratuita), 12 in «B» 
(quella che si paga al 50%) e 7 
in «H» (che raggruppa i farma
ci ospedalieri). In fascia «C», in 
compenso, finiscono 54 far
maci prima classificati in «A», 
59 provenienti dalla «B» e 6 dal
la «H». Due, poi, i medicinali 
che passano dalla «A» alla «B», ' 
21 quelli che fanno il percorso -
inverso, 3 quelli trasferiti da «A» -
a «H» e 4 infine quelli da «H» a ' 
« A » . - r;-—.-• . .:•. . • ' • } " • ' •^ , . ' 

Un rimescolamento tutto/; 
sommato marginale - la lista". 
comprende trecucimila specia
lità - ma probabilmente suffi- : 

ciente ad alimentare nuove > 
polemiche, visto che si verifi
cheranno casi di malati che : 
per tre settimane hanno dovu
to pagare (armaci che tra un ' 
paio di giorni diventeranno ' 
gratuiti, mentre viceversa d sa
rà chi ha goduto dell'esenzio
ne totale o parziale per specia
lità che d'ora in poi saranno 
invece pienamente a paga
mento. Quelli che erano sfug
giti alla Cuf - afferma però uno ~ 
dei componenti della commis-. 
sione, • Franco Cuccurullo -
erano solo «alcuni dettagli». E 
comunque «sulla dassificazic-
ne dei principi attivi non erano 
stati commessi errori», "i.;.-
/ Le polemiche, però, conti- . 
nuano. Al centro delle proteste 
continua a essere il «declassa- : 
mento» in fascia «G> di alcune 
specialità che molti considera
no essenziali per la cura delle 
malattie, di cui soffrono. Lo -
stesso farmacologo Silvio Ga
rattini - che insieme ad altri 
due membri della Cuf, Bruno 
Sciotti e Luigi Frati, è stato 
ascoltato ieri dal magistrato 
che indaga appunto sui farma
ci, al quale hanno confermato . 
di aver subito «forti pressioni 
dagli industriali farmaceutici 
per inserire i loro prodotti nel 

prontuario» - dice di aver rice
vuto in questi giorni oltre 400 
lettere. Ma è bene - avverte -
«non nutrire eccessive illusio
ni» su ulteriori spostamenti di 
fascia. Spesso - puntualizza -
«vengono messe insieme cose 
vere e false. Dalle lettere che ri
cevo ho l'impressione che si 
organizzino gli ammalati per
ché protestino contro la man
canza di mediane indispensa- : 

" bili per la vita, mentre possono 
essere indispensabili per chi le 

' produce». E non bisogna di-
•'. menticare - fa notare la Cuf -

che alcune specialità sono si 
finite in fasda «C», ma costano 
meno delle 5.000 lire del ticket 

' sulle ricette, per cui è più con
veniente pagarle. ' 

La battaglia su questo fron
te, del resto, procede malgra- r 
do la «tregua armata» in corso 
da qualche giorno tra Cuf e 
Farmindustria. Una battaglia -
denuncia la Cgil, che è tornata 
a chiedere un tavolo di trattati
va a livello di settore, e non 
azienda per azienda - che le 
industrie combattono a suon ° 

• di annunci di tagli dei posti di ' 
lavoro. E mentre da un lato il 

. Cer avverte che il governo ha 
sbagliato i conti, per cui nel'94 

' la spesa farmaceutica supere-
, rà di almeno mille miliardi il : -
«tetto» preventivato di diecimi- , 
la, dall'altro il commissario eu
ropeo all'industria, Martin Ban- : 

• gemann, elogia la «rivoluzio
ne» italiana e propone l'elimi- ; 
nazione progressiva dei con-. 
trollisui prezzi dei farmaci. • •••• 

La Federfarma, che associa : 
16.000 farmacie italiane, toma 
intanto alla carica sulla que
stione dei medicinali di fasda 
«H». La proroga al 28 febbraio 
della distribuzione anche in 
farmacia - sostiene l'associa
zione - «non risolvè il proble
ma, ma lo differisce solamen
te», perché gli ospedali «non 
saranno in grado di organizza
re la distribuzione senza ag
giungere ulteriori disagi a citta
dini già fortemente penalizzati 
da una grave malattia». Una vi-
cti'ida intomo alla quale, in 
realtà, ruotano robusti interessi 
economici, quel 25% sul prez
zo di vendita che spetta al far
macista e qucll'8% che va al 
grossista. Angelo Magrini, pre
sidente dell'Associazione ita
liana politrasfusi, avanza una 
proposta, che ha incontrato il 
favore della Cuf, che però non • 
ha poteri in materia: i farmaci
sti potrebbero accettare una ri
duzione all'8% del loro aggio 
sui medicinali «H», alcuni dei 
quali hanno un prezzo di sva-, 
riati milioni. Sarà interessante 
vedere quale sarà la risposta. 

Processo Cusani: non concesso il confronto fra Sama e l'ex ministro de 

Nel processo Cusani secondo round tra il pm Anto
nio Di Pietro e l'ex ministro de Paolo Cirino Pomici
no, che ha negato di aver incassato dalla Montedi-
son mezzo miliardo e rotti anche nel 1992. Ha solo 
nbadito di aver ottenuto 5 miliardi nel 1991. Il pm ha 
chiesto un confronto tra l'ex ministro e Carlo Sama, 
il suo accusatore: «Tutti negano finché non li bec
chiamo». La richiesta respinta dal tribunale. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO Paolo Cirino Po
micino, ex ministro andreottia-
no ed ex «re» di Napoli, non 
regge più. Diventa rosso e 
sbotta, rivolto al tribunale e al
la platea: «Non capisco, non 
capisco proprio. Il confronto 
dovrebbe essere fatto tra Sama 
e Sama. E Sama che già Ini, 
un'occasione ha escluso d i . 
avermi.dato contributi prima . 
della campagna elettorale del , 
1992 lo nego di averli presi. E 
mò mi volete dire che c'en-
i.o'» II pubblico ministero An-,' 
Ionio Di Pietro raccoglie la sfi
da Si volta quanto basta per 

guardare il pubblico del circo 
Cusani e cerca i prevedibili 
mormorii d'assenso. Poi quasi 

• grida: «Ma che vuol dire? An-
4 che lei alla stampa ha dichia-

.': rato un sacco di volte di non 
'- aver mai ricevuto neppure una 

lira. E poi invece... Ha ammes-
. so, eccome se ha amesso. E 
; Sama? Sa cosa ha risposto a 
-, me nel primo interrogatorio? 

Mi ha risposto Tangenti Eni-
mont?Echesono?"». ••-•>; 

.',- Un battibecco. Tanto che il 
presidente Giuseppe Taranto
la ha dovuto richiamare i due 
interlocutori all'ordine: «Non 

possiamo trasformare il pro
cesso in uri dialogo». Niente da 
fare. Pomicino: «Se avessi pre
so denaro anche nel 1992 lo 
avrei ammesso, come ho am
messo il resto. Lo stesso Sama 
in un precedente confronto 
con me davanti a Di Pietro ave
va escluso questa circostanza». 
Di Pietro: «Qui tutti negano fin
ché non possono fare a meno 
di ammettere. Non solo Sama 
qui in aula ha parlato del ver
samento ma lo stesso Luigi Bi-
signani, ex portavoce della 
Montedison». Pomicino: «Allo
ra si è sbagliato». Il pm: «Qui 
c'è qualcuno che mente. O Sa
ma o Pomicino. Quello che 
chiedo è il confronto. Punto». 

Tuttavia al pubblico ministe
ro è andata male. I giudici del
la seconda sezione penale 
non hanno ammesso, per ora, 
il confronto tra Cario Sama, 
che assieme a Luigi Bisignarji 
dice di aver dato all'ex mini
stro 500-700 milioni alla vigilia 
delle , lezioni politiche dei 
1992, e Cirino Pomicino, che 
nega e ammette di aver incas

sato solo nel 1991 contributi 
Montedison per oltre 5 miliardi : 

: in tititoli di Stato. Il tribunale 
: aveva'già respinto a dicembre 
• un'analoga richiesta del pm Di ' 
.;: Pietro. • •.•-• •.•'-"• « • s ^ . 

Intanto ieri, prima di Cirino 
Pomicino, sono stati interroga- : 
ti due testimoni, gli ex tesorieri 

, del Pli, Aldo Mariani, e della 
'•'De, Emilio Rubbi (successore ' 
. del plurindagato Severino Cita- • 
risti, dal mano al dicembre ; 

1993), e i testimoni-indagati ' 
: Michele Viscardi (De), Filippo i 

.".' Flandrotti (Psi) e Amedeo ; 
; D'Addario (Psi). La corte ha '• 
: anche acquisito gli atti relativi 
• al mediatore arabo di cui ave

va aveva parlato l'ex segretario 
di Bettino Craxi, Mauro Gial-
lombardo, come beneficiario ' 
del denaro versato sul conto ' 

;" Ambest presso la Banca Inter
nazionale del Lussemburgo. S i : 

* tratta di Zuhair Al Kateeb, 59 
.•.':• anni, avvocato, residente a ' 
' Bagdad.. La documentazione è 
. stata consegnata dall'avvocato 
. di Giallombardo e di Craxi. En

zo Lo Giudice. 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la grin
ta del generoso motore Boxer di 1351 ce. e 90 
CV, con Iniezione elettronica IAW Multipolnt. 
È l'esclusivo piacere di guida Alla Romeo. 
Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 
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Appello di una organizzazione ecologista 
chiede alle autorità di Atene 
di impedire l'assalto speculativo a un luogo 
ricco di echi simbolici e valori ambientali 

Un manifesto firmato da cento intellettuali 
e l'organizzazione di una spedizione 
che si chiamerà «il ritorno degli argonauti» 
Altre «divine alture» minacciate nel mondo 

Gli dei greci sfrattati dall'Olimpo 
Progetti per costruire sul monte sacro sciovie e una Disneyland 
L'Olimpo, il monte sacro degli antichi greci, è in pe
rìcolo. Sulle sue pendici potrebbero sorgere impian
ti sciistici o addirittura una Disneyland mitologica. I 
progetti sono pronti e potrebbero anche ottenere i 
finanziamenti della Cee. Lo denuncia il movimento 
ecologista Mountain Wildemess che ha organizzato 
per maggio una spedizione di protesta che verrà 
chiamata «il ritomo degli argonauti». 

H ROMA. Vogliono cacciare 
gli dei dall'Olimpo. Se la sacri
lega operazione dovesse an
dare in porto al posto del to
nante Zeus, sulla cima più al
ta del monte, si insedierebbe 
la stazione d'arrivo di una 
sciovia e gli ineffabili pendii 
invece delle scorrerie e degli 
amori di Apollo e Artemide 
ospiterebbero le evoluzioni di 
migliaia di turisti con due pez
zi di legno legati ai piedi. Il di
vino massiccio corre un terri
bile pericolo. Secondo l'asso
ciazione ecologista Mountain 
Wildemess sono pronti due 
progetti, per i quali è stato ad
dirittura già sollecitato un fi
nanziamento della Cee: il pri
mo prevede appunto la co
struzione di una mega stazio
ne sciistica, il secondo l'alle
stimento di un parco «a tema», 

in altre parole una specie di 
Disneyland mitologica. 

Mountain Wildemess ha 
lanciato in questi giorni l'ope
razione «Ritorno degli argo
nauti» e ha pubblicato un ma
nifesto in difesa del monte 
che intende far firmare a 100 
personaggi famosi in vari 
campi come storia, letteratu-

' ra, filosofia, storia delle reli
gioni, fìsica. L'obiettivo: chie
dere alle autorità greche che 
non consentano a nessuno di 

, «mettere le mani sull'Olimpo». 
«L'Olimpo - sostiene Carlo 

Alberto Pinelli uno dei diri
genti dell'associazione ecolo-

_ gista - è, insieme al Sinai, una 
.' delle due montagne alle quali 

la cultura occidentale attribui
sce sacralità. Due "pilastri del 
cielo", ricchi di profondi echi 
simbolici, iscritti nella cultura 

di molti popoli». Per Pinelli 
l'Olimpo, a differenza del Si
nai, ha si perso le ragioni della 
sua sacralità ma la montagna, 
celebrata dagli antichi poeti 
come «risplendente», conser
va intatto il suo fascino cultu
rale, «come intatto è rimasto 
quasi miracolosamente il suo 
aspetto naturale». • 

Posto sul fronte del Mare 
Egeo, a 2917 metri di quota, 
l'Olimpo, sottolinea Mountain 
Wildemess. non è solo la vetta 
più alta della Grecia «ma è an
che certamente la più bella». 
Le sue creste sommità)!, per 
l'associazione «delimitano un 
imponente santuario natura
le, uno spazio verticale rico
perto in basso da foreste di pi
ni dei Balcani, solcato da gole • * 
selvagge in fondo alle quali 
scorrono torrenti perenni». Fi
nora la montagna «sacra» è 
riuscita, per Mountain Wilder-
ness, a sfuggire agli assalti de- • 
gli aggressori moderni «ma • 
nessun provvedimento è stato ' 
preso per evitare il degrado • 
del patrimonio naturale». 
Mountain Wildemess vuole 
che l'emergenza Olimpo sca
valchi i confini nazionali e per 
questo nel manifesto chiede 
che «la difesa del massiccio 
dell'Olimpo coinvolga ai mas- . 
simi livelli l'intera comunità 

delle popolazioni europee». 
I firmatari dell'appello chie

deranno a Cee, Unesco, e go
verno greco che l'Olimpo sia 
fatto oggetto di una conside
razione particolare e non ven- ' 
gano concessi i finanziamenti 
della Comunità ai due progetti 
che minacciano l'ambiente e 
tradiscono le radici culturali 
della Grecia. Oltre all'appello 
l'associazione sta mettendo a 
punto per maggio un conve
gno ospitato nel parco natura- . 
le dell'Etna sul tema «La mon- ; 
lagna sacra». In quell'occasio
ne una flotta di barche a vela 
partirà da Catania alla volta di 
Atene e la spedizione scalerà 
«in notturna» l'Olimpo. 
' L'attività di Mountain Wil

demess in difesa delle vette 
divine non si limita a quelle 
d'interesse «occidentale». Due 
altri sacri monti sono in peri
colo e stanno da tempo mobi
litando le energie dell'asso
ciazione. Nel Nepal il Macha-
puchare. caro ai devoti dei 
culti buddisti, potrebbe essere 
violato da. dighe e invasi e già ' 
oggi è intensamente sfruttato 
da spedizioni turistiche. Negli 
Stati Uniti il monte Graham, ' 
abitato dagli dei degli indiani 
Hopi, è il luogo scelto per la 
costruzione di un grande os
servatorio astronomico. , 
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LA LEGGENDA 

Rechi innevati e foreste secolari 
Ecco il mitico empireo pagano Le cime del monte Olimpo, Il più alto della Grecia 

ARMINIOSAVIOU 

«TJB ROMA. In questa storia dell'Olimpo svenduto 
alla solita Disneyland ( o ad altre imprese tipo «Suo
ni e luci») l'aspetto più sorprendente e divertente è 
scoprire che si tratta, per dirla con un'espressione 
romanesca, di una «sòia», c ioè di una truffa. 

L'Olimpo? E chi ci garantisce che sia quello, e 
non un altro della non proprio infinita, ma certo nu
merosa serie di montagne cosi chiamate, non solo 
in Grecia, ma anche in Asia Minore (oggi Repubbli
ca turca e dintorni)? Ma non facciamo tanto i diffi
cili e i pedanti, f • • 

Ammettiamo c h e l'Olimpo per eccellenza, c ioè il 
sensualissimo, umanissimo empireo pagano, in cui 
gli dei greci (poi greco-romani) si riunivano per sa
tollarsi di ambrosia e inebriarsi di nettare, fosse ( e 
sia) quello che si erge altissimo, maestoso, solcato 
da profondi e ripidi baratri, sormontato da nude 
rocce e ricoperto di neve per gran parte dell'anno, 
al confine fra Tessaglia e Macedonia greca. . ; , 

Nei poemi omerici, l'Olimpo è indicato con molti 
attributi, che in greco hanno un bel suono, o co
munque sembrano eleganti perché esotici, ma che 
tradotti risultano piuttosto scontati: aganniphos, 
cioè nevoso: makròs, c ioè grande, e più esattamen
te alto: potydeiras, c ioè dalle molte vette. Altri poeti 
hanno ricamato sugli stessi temi: niphetos, c ioè 

sempre nevoso; polydendros, ricco di alberi, e in la
tino frondosus e opacus, c ioè ombroso, tenebroso, 
perché folto di boschi.'NeH'antichità, infatti, le pen
dici dell'Olimpo erano verdeggianti per la presenza 
di moltissimi alberi. (Non siamo aggiornati sul suo 
aspetto attuale). • - ' , « • 

Oltre al primo e al più illustre Olimpo, c e n'era un 
secondo, uno dei picchi del Monte Liceo, in Arca
dia. E un terzo, un colle situato a oriente della città 
di Olimpia, sulla riva nord dell'Alleo. E un quarto, : 
un rilievo presso Sellasia, in Laconia. Anche l'Asia " 
Minore, una volta ellenizzata, ha avuto i suoi Olim
pi: in Misia (oggi si chiama Keshish Dagh) : presso 
Smirne (oggi Nif Dagh) e ancora in Licia, Galazia, 
Cilicia, a Cipro e altrove. > ' .-•- ' 

L'identificazione dell'Olimpo, diciamo cosi 
«maggiore», con la dimora degli dei, si spiega con la 
tendenza dei popoli in generale e dei greci in parti-

' colare ad attribuire un carattere sacro alle più subli
mi manifestazioni della natura, come appunto so
no le montagne. Era spontaneo immaginare che la 
più maestosa di esse potesse ospitare una specie di 
•club» o di «circolo dei nobili» frequentato dalle 
principali divinità. Ognuna di esse, naturalmente, 
aveva anche altre residenze: sorgenti, boschi, ca
verne, il fondo del mare, altri luoghi montuosi e te
nebrosi. Ma la «casa madre», per cosi dire, dove del ' 

resto risiedeva il padre padrone detto Zeus dai greci 
e Giove dai romani (personaggio interessante, piut
tosto ambidestro sessualmente, oggi play-boy don
naiolo, domani sfacciatamente «gay»), insomma il . 
Palazzo con la «P» maiuscola era proprio in cima a 
quella montagna, aperto di diritto a tutti gli immor
tali. - . . . . 

In Omero, tuttavia, sottilizzano gli esperti, c'è già l 

(o ancora?) una distinzione fra l'Olimpo «materia
le», massicciamente presente su questa terra, e l'al
tro, quello strano «cielo celestiale», sperso tra le nu
vole, metaforico, astratto, lontano, irraggiungibile e 
invisibile, che possiamo soltanto immaginare lumi
nosissimo, molto azzurro (ma forse si tratta di una 
«contaminazione» dovuta alla mediazione estetica 
dei cieli delle chiese barocche), insomma quella 
reggia «di lassù», specchio delle reggie «di quaggiù», 
in cui periodicamente gli dei si riunivano per festeg
giare, divertirsi e lacerarsi in stizzose risse verbali, 
come in tutte le famiglie di questo mondo, specie 
se troppo vaste. .»- -'•i ., * 

Più scettici, forse, e (chissà) più ingenui, i poeti 
successivi non si curarono più di distinguere e iden
tificarono (o finsero di identificare) la montagna 
reale con quella ideale. 

La parola Olimpo, al maschile, è servita anche 
come nome personale (per esempio di un leggen-

' (• 

dario poeta e musicista, presunto inventore del 
flauto doppio) . Olimpo, inoltre, si è chiamata una 
città della Licia, sede vescovile durante il periodo 
bizantino. 

Ma è al femminile che il nome è servito a indicare 
la famosa città situata nella zona occidentale del 
Peloponneso, dove da tempo immemorabile, forse, 
e certamente a partire dal 776 avanti Cristo, sono 
state celebrate per oltre un millennio le gare sporti-
vedet te tuttora Olimpiadi. È degno di nota il fatto 
che fu un imperatore cristiano, Teodosio I detto «il 
Grande», a mettere fine alle Olimpiadi greche nel 
394 dopo Cristo. Forse perché le gare conservavano 

,un ambiguo fascino pagano? , ' <• > • v 
Nel nostro immaginario collettivo, in cui si me

scolano ricordi scolastici mal digeriti, vacanze (fat
te ,o sognate) nelle isole dell'Egeo, passioni sporti
ve e spot pubblicitari. Olimpo, Olimpia, Olimpiadi 
si associano inesorabilmente. Lo scaltro «creativo» 
che ha scelto «Olympic Airways» c o m e nome delle 
linee aeree greche pensava certo alle Olimpiadi, 
come dimostrano tutti quei cerchi multicolori. Ma 
suggeriva anche, in modo «subliminale», un deside
rio che forse noi mediterranei, cupi o solari, ci por
tiamo dentro, nei più riposti meandri del nostro ar
ruffato bagaglio culturale: quello di una lussureg
giante e lussuriosa Rinascita degli Dei. , • , -

Jean Cot, comandante dei caschi blu nell'ex Jugoslavia, lascerà il suo posto per i dissensi col segretario dell'Orni 

Ghali licenzia il generale dei raid in Bosnia 
I generale francese Jean Cot, comandante delle 
truppe dell'Onu nella ex Jugoslavia, è stato rimosso 
dal suo incarico e sarà preste sostituito. Cot era en
trato in conflitto con Boutros Ghali che lo aveva ac
cusato di rivendicare per sé il potere di chiedere l'in
tervento dei caccia della Nato a sostegno dei caschi 
blu. A Ginevra vigilia carica di pessimismo delle. 
nuove trattative sulla Bosnia. 

Il generale francese Jean Cot 

ttm GINEVRA. Le indiscrezio
ni degli ultimi giorni sono sta
te confermate. Il generale 
francese Jean Cot, coman
dante delle forze armate del
l'Onu nella ex Jugolsvia, la
scerà il suo posto nelle prossi
me settimane. Lo ha confer
mato ieri a New York un alto 
funzionario delle Nazioni 
Unite. Cot è colpevole di ave
re in sostanza messo in di
scussione l'autorità del segre
tario generale Boutros Ghali. 
Il dissidio tra i due era pubbli
camente esploso lo scorso 
sette gennaio quando Ghali 
aveva rimproverato al genera

le di aver fatto dichiarazioni 
ed esercitato pressioni che 
andavano al di là del suo 
mandato, sollecitando il po
tere di chiedere l'intervento 
dei caccia della Nato a soste
gno dell'azione delle sue 
truppe. Un portavoce dell'O
nu a ricordato ieri che secon
do la gerarchia dei comandi 
militari ogni iniziativa deve 
essere autorizzata dal rappre-

- sentante speciale del segreta
rio generale nella regione. 

In seguito alle recenti deci
sioni della Nato, l'ipotesi di 
interventi aerei contro le po
stazioni serbe in Bosnia è tor

nato di attualità. Jean Cot 
aveva con insistenza espresso 
da tempo il desideno che gli -
fosse delegato il potere di de
cidere di persona quando 
chiedere che i caccia dell'Al
leanza si levassero in volo. Il 
generale aveva chiarito che 
non pensava tanto a raid of
fensivi, di carattere strategico, 
quanto piuttosto a operazioni ' 
di sostegno ai caschi blu ope
ranti a terra quando questi si 
fossero'trovati-in difficoltà. 
Boutros Ghali non ha pero al
cuna intenzione di rinunciare 
alle proprie prerogative. Ra
gioni d'ordine politico sem
brano spingerlo a una certa 
prudenza. Il segretario gene
rale teme evidentemente le 
conseguenze che un'escal-
tion del conflitto. potrebbe 
avere per la sicurezza genera- v 
le delle forze dell'Onu in tutto 
il teatro della guerra. 

Cot aveva preso servizio in 
qualità di comandante in ca
po lo scorso primo luglio e 
avrebbe dovuto rimanere al 
suo posto ancora per qualche 

mese. La data del suo rientro 
ufficiale (il generale è in que
sti giorni a Parigi ma per ra
gioni familiari) non è stata 
precisata ma un portavoce 
dell'Onu ha detto che è pros
sima. Altri commenti non so
no venuti da parte degli am
bienti del palazzo di vetro. -

Il malessere delle alte ge
rarchie militari che comanda
no le truppe dei-caschi blu è 
confermato anche dalla n-, 
chiesta del generale Francis, 
Briquemont, capo delle forze 
in Bosnia, di essere a sua vol
ta sostituito prima della fine 
del mese. Il governo di Pangi 
ha espresso il desideno che al 
posto di Cot sia nominato un 
altro ufficiale francese. 

Del delicato problema dei 
raid aerei Boutros Ghali ha 
parlato ieri a Ginevra a lungo 
con i suoi collaboratori e in 
particolare con il suo inviato 
speciale in Jugoslavia Yasushi " 
Akashi. In discussione sono 
eventuali attacchi per con
sentire la riapertura dell'aero
porto di Tuzla, tenuto dai mi

liziani serbi, e per assicurare 
la circolazione dei caschi blu 
nei pressi di Srebrenica. Il se-
gretano generale è nella città 
svizzera m occasione della ri
presa dei negoziati tra serbi, 
croati e musulmani che inizia 
oggi. La vigilia è stata contras
segnata da un diffuso pessi
mismo. Lord Owen e Thor-
vald Stoltenberg, i due media-
lon intemazionali, hanno af
fermato di non vedere allo 
stato delle cose come le trat
tative potrebbero sbloccarsi. I 
rappresentanti serbi accusa
no ì musulmani di essersi ri
mangiate tutte le loro prece
denti disponibilità e di volere 
ora ribaltare le sorti del con
flitto con le armi. Il serbo Ka-
radzic ha duramente criticato 
le loro pretese di ottenere più 
del 33% del territono bosnia
co, misura sulla quale si era 
già raggiunto un accordo,/ e 
ha aggiunto che «se i negozia
ti di Ginevra falliranno, come 
appare quasi sicuro, niente 
sarà come prima e dovremo 
prepararci alla guerra e alla 
difesa». -

Èmorto ilcompdRno 
FILIPPO CACIORGNA 

85 anni. iscritto di Pei dal 43 poi 
Gassato al Pdi». capo reparto alle ro-

itivc lino al 1960 Fu uno dei co
struttori della tipoqrafid Gate (stabi
limento dove si stampava I unità e 
ftxse Sera) I lunerali si terranno 
oggi alle ore 10 e partiranno dalla 
clinica San Luca in via Teano (Pre-
nesunq) CondORlianze dalla sezio- ' 
ne Pds San Giovanni e da «uni i com
pagni che hanno visto crescere 1 lì-
nilae Paese Sera 
Roma, 18 gennaio 1994 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del compagno 

RUSCO FALORNI ' 
la sorella lo ricorda e in sua memo
ria sottoscrive 50.000 lire per / Unita 
Pisa. 18gennaio 1994 

La figlia Domenica, il tiglio Domeni
co e i fratelli, i nipoti tutu annuncia
no con dolore la scomparsa di 

ROSA VECCHI in SOLAMI 
ne ricordano l'alta canea umana, la 
dedizione alla famiglia e gli ideali di 

Eregresso e di emancipazione dei 
ivoraton. 

Ravenna, 18gennaio 1994 

£deceduto il compagno 
NATALE GRATTAROLA 

i compagni della sez. Pds Pieragosti-
ni di Genova lo ricordano con affet
to. 
Genova, 18 gennaio 1994 

Nel 30° anniversano della scompar
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 
i figli lo ricordano e in sua memona 
sottoscrivono L 100 000 per fl/mM 
Genova, 18 gennaio 1994 

La federazione tonne-fe del Pds par
tecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagro 

ERCOLE GIORDANEm 
Tonno, 18 gennaio 1994 

I compagni dell'Unione Valpcllice e 
delle sezioni di Torre Pellicc, Lucer
na San Giovanni. Bnghcrasio e Bi-
biana del Pds sono vicini aita fami
glia r.cl dolore per la scomparsa del 
compagno 

ERCOLE GIORDANETTI 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà 
Torre Pellicc, 18 gennaio 1994 

Martedì 
18 gennaio 1994 

LUIGI e Cecili,), Gianni Marisa e Sa
ra, Uanilo e Carmun, Sergio e Gio
vanna, Giovanni, Lucilla e Marian
gela urla Paola e Ntcola, Marco 
Bellion, Aldo Danna, Marco o San
dra, Ervro herlanda. Fiore e Micheli
na, MaruiiiRcla Iwluwo, Mauro e 
Rossana, Sandra e Fulvia sono atfet-
tuoiamente vicini ad Alida a i fami
liari per I immatura scomparsa del 
compagno 

ERCOLE GIORDANETTI 
Sottoscrivono per / Unità in sua me
mona 
Torre Pcllice, 18 gennaio \CW 

È scomparso l'amico 
BERNARDINO LEPORINI 

u.tionsta, giornalista, disegnatore e 
pittore. Gli amtcì ricordano con al
ieno l'uomo e l'artista e il suo gran
de contributo alla cultura italiana. 
Milano 1S gennaio .994 

Anna e Ulliana. nel 9° anniversono 
della morte del loro caro sen 

GIUSEPPE GAROU 
lo ncordano e Io ricordano a com
pagni e amici Sottoscrivono per / U-
mia 
Cremona, 18 gennaio 1994 

I dipendenti della soc Milano ener
gia srl esprimono a Manno Camagni 
sentite condoglianze per la perdita 
delta cara mamma 

ADALGISA 
Sottoscrivono per l'Unito 

"Milano, 18gennalo 1994 " 

Piero Frangia e Vanni Vanelli. vicini 
a Manno Camagni per la scomparsa 
della mamma 

ADALGISA 
Sottoscrivono per l'Unito 
Milano, 18 gennaio 199 

Gino, Donana e Mano <»no (raler-
namente vicini a Manno in questo 
doloroso momento. 

Milano. ISgennaio 1994 

Nel ̂  anntversano della ««comparsa 
di 

LUIGI MONTOU 

la moglie Rosa unitamente agli ami
ci e compagni del Oumbellmo lo ri* 
cordano con immutato affetto Sot
toscrivono per / Unità 
Milano, ISgennaio 1994 

m 
REGIONE AUTONOMA 

VALLE D'AOSTA 
ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

11100 AOSTA-VI» Promlt,2/A-T«l. 0165Q03611-Fax 0165003605 

Estratto avviso di licitazione privata 
Lavon di ammodernamento e sistemazione della strada dell'En-
vers in località Capoluogo In Comune di Pollein. Realizzazione 
di marciapiede (2* tronco). 
Importo a base d'asta: Uro 1.050.000.000 
Sistema di aggiudicazione: art 1 lett. d) e successivo art. 4 del
la legge 2/2/1973, n. 14. -
Categoria richiesta: 6 per importo minimo di L 1.500.000.000. 
Termine improrogabile presentazione ichieste d'invito: ore 17 
del giorno 28/1/1994 presso Assessorato LL.PP. 
I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta d'invito 
sono elencati nell'avviso di gara inviato per la pubblicazione al 
Bollettino Ufficiale della Regione in data 11/1/1994, nonché 
pubblicato integralmente nell'apposito Albo dell'Amministrazio-
ne Regionale. ~„ . - * , < -
La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Amministra
zione appaltante. 

. L'ASSESSORE Al LL PP : Bruno Ferrerò 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA • A.M.I. 
Vb C«Htogno a t - 4002SIMOLA-BO 

. (T<i.OM2M2121<<) -
(FAX 0542/43170) 

Ealto gara di appalto 
L'Mamta MuiUpdbEZita di Imota "AJiU-• Via Corftgrn 
za aH'rt. 20 dalla Ligg* n. 5M0 comunèe» di m » aggiudicato >• fati*» 
privala par il Mrvtno di Intarramanio imitano par nauti aolldi urbani a aaaWla-
Ml nana discarica Tra Monti' di Via Pattano in Comuna di Imola ala CUT) 
ICJJ. con isda In Imola. 
Sistema di agomaeaiJooa: art 73 lattar, e) do! R.D. 23.05.1 BW N. 827 a soe-
casaJva modHicazionl. 
Imprata invitata: COTI a * j j . di Imola: GUIDI ANTONIO «JL». di OstanaGmnda 
(BO): S.PAJ.C S A * , di Omagna (NO) in aaaodazlona lamporanaa di Impana 
con SERVIZI ECOLOGICI S^A. di Torino a SERVIZI AMBIENTAU SJU. di Atti; 
IQM S.pA di Milano In aaaodaziona lamporanaa di Imprata con QESAM 
Gattona Santd Ambiano* S.pX <• Milano: MAZZANT1 S*A. di Afgana (FÉ* 
COOPERATIVA EDILE APPENNINO * r i di MongMdoro (BO). 
Hanno partaapato "» aaguand Imprata: CUTI ax/J. di Imola; GUIDI ANTON» 
u s . di Oliarla Qranda (BO); S.PALC txa. di Omagna (NO) In aawdaziona 
lamporanaa di Imprata con SERVIZI ECOLOGICI S«A di Torno a SERVIZI 
AMBIENTALI S.R.L di Atti; COOPERATIVA EDILE APPENNINO a r.l. di 
Monghidoro(BO). * 
Imola. 29 dtotmbn>19OT ' 

IL DIRETTORE GENERALE 
(LORENZI don. Ino, U»S) 

VACANZE LIETE 

Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle, massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo).' 

Tel. 0184 - 43008 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Telefoni: (02) 6704810-844 
Fax: (02) 6704522 

SOGGIORNO IN MAROCCO AGADIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Verona il 17 e 24 gennaio - 7 e 14 marzo Pazienza da 
Bologna U 7 febbraio e 14 marzo -
Trasporlo con volo spedale. < 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 17 febbraio L 865.000 24 gennaio e 14 
febbraio L. 855.000.21 febbraio - 7 e 14 marzo L 918 000 La set
timana supplementare L 330.000 
La cuora comprano»; volo air, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie plesso II Oub Tamlelt (4 stelle) di Agadir. la mezza pensione 
Il Oub dista 150 metri dal mare, ottime le strutture sportive, una equipe d'ani
mazione perle serate ^ 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONAST1R 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano e Verona il 21 febbraio e 7 marzo 
Trasporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giomiif7 notti). 
Quota di partecipazione da L 505.000 
Itinerario: 
Italia/Monastir/ltalia. 
La quota comprende: volo air, assistenze aeroportuali, la sistemazione m 
camere doppie presso lit Jokoy Club (4 stelle), la pensione completa Su 
richiesta la quotazione per la settimana supplementare 
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Negli Usa monta lo scandalo Whitewater 
H settimanale «Time» sostiene 
che l'ex governatore e la moglie Hillary 
guadagnaronoi47mila dollari nell'affare 

In precedenza la coppia presidenziale 
aveva dichiarato invece d'aver perso denaro 
nell'acquisto dell'appezzamento di terreno 
I repubbUcani: «Indaghi il Congresso» 

mentito» 
Continua, per Bill Clinton, la saga del cosiddetto 
Whitewater-gate. Nel suo ultimo numero, infatti, il 
settimanale Time sostiene carte alla mano che, con
trariamente a quanto originariamente dichiarato. Bill 
ed Hillary non hanno perduto, ma guadagnato una 
rilevante somma nell'ormai celebre compravendita 
del terreno in Arkansas. Intanto i repubblicani insi
stono: vogliamo che indaghi anche il Congresso. . 

. . . , :- .^.^..- DAL NOSTRO INVIATO '"' : . ; 
MASSIMO CAVALLINI 

• • CHICAGO. Il «mistero» era 
nell'aria da tempo. Ed invano, 
fino a ieri, i segugi del media 
americani avevano *• cercato 
una risposta nelle dichiarazio
ni dei redditi - il cosiddetto tax 
return - dei coniugi Clinton. 
Ora il settimana Time, da Ieri 
in edicola, afferma d'aver final
mente scoperto tutta - ò, al
meno, una parte sostanziale -
della verità: nell'acquistare e 
quindi rivendere la propria 
quota nella Whitewater Deve-
lopment Corp., Bill ed Hillary 
non solo non hanno perduto 
danaro, ma hanno guadagna
to la non disprezzabile somma 
di 47mila dollari. Come? Pas
sando la proprietà del terreno 
ad un'altra società di cui, pure, 
erano soci. L'operazione, fa 

',:•• notare il settimanale, non è in 
••• sé illegale. Ma espone Bill Clin-, 
" ; ton a due accuse non di rado 
'' fatali nella vita politica ameri- • 
',' cana. La prima è quella di ' 
•'-- «avere mentito alla pubblica ; 
ì" opinione». La seconda è quella 
, ; di avere mentito alle autorità fi- • 
•;" scali della nazione che oggi, ; 
•'eletto presidente, pretende di • 

governare dalla Casa Bianca. ' 
•' I precedenti sono noti. Co- -
' stretti a chiarire i termini della -
'••: propria partecipazione all'ai- : 
;••• fare Whitewater già nel corso ' 
••; della campagna presidenziale,, 
•̂  Bill ed Hillary avevano ripetu- ; 
..' temente sostenuto d'aver par- ' 
:/ tecipato all'acquisto di quel- ; 
":', l'ormai celebre appezzamento^ 
;' di terreno soltanto come «soci 
' passivi». E di avere a conti fatti 

stampa accuse 

. Bill Clinton a bordo dell'Air Force one al ritorno dal suo viaggio In Europa 

pagato la fiducia risposta in Ja- / 
mes McOougal - il presidente '.-

' della S&L Madison Guaranty 
che II aveva attratti nell'opera-
zione - con una secca perdita 
di danaro: in pratica tutti i 
69.900 dollari investiti nell'im
presa. Un fatto aveva tuttavia 

subito sorpreso i meno dispo
sti a dar fede alle affermazioni 
del candidato democratico: 
nelle dichiarazioni dei redditi ; 

'; dei Clinton - tanto giudiziosa
mente compilate da includere, ' 
tra le voci negative, anche gli 
abiti usati devoluti in benefi

cenza - mai si faceva menzio
ne di quella considerevole per
dita. 

Una dimenticanza? SI, ri
sponde ora Time sulla base 
d'una «lunga Indagine nei regi
stri dell'Arkansas». Ma, aggiun
ge subito, una dimenticamza 

di segno radicalmente oppo
sto a quella originalmente di-,'. 
chiarata dai Clinton. Poiché 
quello che manca è, in effetti, •:. 
la segnalazione d'un rilevante ' 
(e secondo il settimanale tas
sabilissimo) profitto. ; -lì f. 

Da un punto di vista fiscale 
la vicenda appare complessa ' 
ed assai controversa (non per ". 
niente la compilazione del tax 
return alimenta ogni anno, con ' 
generosa abbondanza, le cas
se d'un vero e proprio esercito li
di avvocati specializzati). Ma f 
assai evidente è la possibile 
dannosità politica dell'episo
dio. Tanto più che, dell'affare 
Whitewater, Time porta alla lu- : ; 
ce anche altri risvolti capaci di : 

gettare ombre pesanti sulla : 
statura etica di Bill Clinton. Nel :' 
1980, ad esempio, allorché la ' 
Whitewater - • ., Development -
Corp. ebbe bisogno dell'ap- -1 

provazione d'una commissio-
ne statale per aprire una filiale ; 
nella Salinas County, Clinton ,« 
non esitò a riempire un posto ' 
vacante in tale commissione , 
con una persona di sua scelta. -

. La quale, prevedibilmente, vo- • 
tò poi- a favore della Whitewa
ter. v y " <••• •""•'-•,:.-J'•••-••-•>;-. 

E' ancora più che possibile, 

ovviamente, che tutto finisca in 
una bolla di sapone. E di que
sto, anzi, sembrano più che 

. convinti gli uomini del presi
dente. «Tutti i documenti sono 
stati consegnati ed un giudice 
speciale sta per essere nomi
nato - ha ribadito Al Gore nel 
corso d'una Intervista televisiva 
domenica mattina -. Dunque 
lasciamo che la vicenda segua 

, il suo corso. Bill Clinton é più 
che tramquillo». E allora, gli é 

• stato chiesto, perchè , tante 
contorsioni, tante resistenze e 
tante giravolte? Si tratta, ha so
stenuto il vicepresidente, della 
normale reazione «d'una per
sona posta ingiustamente sot
to accusa». •-".-,:- *'!:•:' 

Comunque sia, i repubblica
ni non sembrano intenzionati 
a mollare la presa. E ieri, attra
verso - il rappresentante Jim 
Lcach - membro del House 
Banking Committee- hanno ri
badito la loro ferma intenzione 
di chiedere anche un'indagine 
congressuale sull'intera vicen
da. «In ballo - ha dichiarato 
Lcach durante un'intervista a 
Face the Nation - non ci sono 
solo possibili violazioni della 
legge. C'è la qualità morale 
dell'attuale presidente» ;, 

Anche il ministro 
delle Finanze 
abbandona Eltsin? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEI MOSCA. Hanno cercato, 
seppur tiepidamente, di con
vincerlo a ritirare le dimissioni 
Ma Egor Gajdar ha tenuto du
ro. Non tornerà nel governo. E 
circolano voci insistenti che 
stamane, nel corso di una con
ferenza stampa, anche Boris 
Fiodorov, il ministro delle Fi
nanze che piace tanto ai ban
chieri internazionali, abban
donerà la squadra di Eltsin-
Cemomyrdin. Per la cosiddetta . 
«politica delle riforme» sarebbe 
un doppio colpo. Ma per Ro
dorov l'ultima parola none an- ' 
cora detta. Le pressioni su di 
lui sono, forse! molto più forti 
di quelle esercitate su Gajdar. 
Fiodorov è stato ricevuto ieri 
dal premier che gli ha rinnova
to l'invito a mantenere la cari
ca di ministro nel nuovo gover
no: «Mi è stata offerta - ha det
to - e adesso valuterò la pro
posta». Fiodorov pone però 
due < condizioni: - l'allontana
mento del vicepremier Alexan
der Zaveriukha e del capo del
la Banca centrale Gerashenko. ; 

Per Gaidar, invece, non so
no serviti i tentativi del ministro 
degli Esteri, Andrei Kozyrev, né 
quelli dello stesso Cefnomyr- ' 
din. Gaidar è fuori e ci resta. -
Anzi: ne! pomeriggio di ieri, 
dalla sede della Duma dove 
Gaidar guida il gruppo parla
mentare di «Scelta della Rus-
sia», è partito un comunicato 
di fuoco contro la politica del . 
governo. Il testo attacca il gabi
netto Cemomyrdin, colpevole 
di aver deviato dalla strada 
delle riforme mettendo in peri
colo il paese. «U governo - si 
legge - si allontana abituai- ' 
mente dal corso della stabiliz
zazione e delle riforme mentre ' 

sostiene di rispettarlo. In que
sta situazione, le dimissioni del 
responsabile della politica 
economica era l'unica decisio
ne possibile da prendere». -• 

Eltsin ha ufficialmente ac
cettato le dimissioni di Gajdar. 
Ma ha promesso che la politi
ca riformatrice non muterà. 
Dal Cremlino, il presidente ha 
diffuso una dichiarazione di 
attenzione e di omaggio nei 
confronti dell'ex fedelissimo. . 
«Accettando le sue dimissioni 
- ha detto Eltsin - voglio sotto
lineare la immutabilità del cor
so presidenziale verso profon
de e democratiche riforme del
la società russa, della sua eco
nomia e delle sue istituzioni 
politiche». Per Gajdar. c'è stato 
il riconoscimento del «corag
gio» dimostrato nel lancio del
le riforme, nel gennaio del 
1992, quando parti la liberaliz
zazione dei prezzi tanto esalta
ta quanto odiata dalla gente 
che s'è vista colpita pesante
mente nelle condizioni di vita 
e di lavoro. Nella dichiarazio
ne di Eltsin non v'è traccia di 
alcun contrasto con Gajdar. 
Ma è trapelata la notizia di un 
Eltsin molto infastidito dalla ri
chiesta che gli sarebbe stata 
avanzata da Gajdar negli ultimi 
giorni: una sorta di status di 
pari grado con l'attuale pre
mier Cemomyrdin. In altre pa
role: Gajdar, in difficoltà per il 

' mancato successo elettorale 
del 12 dicembre, avrebbe pun- ' 
tato i piedi e preteso una sorta 
di co-presidenza del gabinetto 
dei ministri minacciando di 
abbandonare. Eltsin ha giudi
cato ricattatoria la pretesta di 
Gajdar e ha preferito rinuncia
re al suo collaboratore. ••• 

; • • OSeScr. • 
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Ultra protestanti pronti a tutto se Londra cede . 

«Pulizia etnica» in Ulster 
Un piano anti-cattolici 
1 terroristi protestanti irlandesi hanno ideato un ag
ghiacciante piano, che ricorda da vicino la «pulizia 
etnica» bosniaca, per risolvere il conflitto con i catto
lici, qualora i soldati inglesi se ne andassero e le sei 
contee dell'Ulster venissero unificate all'Eire. Espul
sione, internamento, annientamento: cosi gli estre
misti aderenti all'Ulster defence association inten
derebbero agire contro i nemici di diversa religione. ; 

v,.- , <*...,i'-,4-

BEI LONDRA. La «soluzione Fi
nale» per i cattolici nord-irlan
desi è già pronta: internamen
to in campi di concentramento 
ed eventuale eliminazione fisi
ca nel giro di una o due setti
mane. Il piano, di cui è venuta 
in possesso la stampa, è stato 
preparato dall'Ulster defence 
association . (Uda), . la più 
grande organizzazione para
militare protestante dell'Ulster. 
Il piano, che ricorda da vicino 
la cosiddetta pulizia etnica in 
Bosnia, si chiama «Opzioni 1-
4», e dovrebbe scattare nel ca
so di un ritiro dell'esercito bri
tannico o • dell'unificazione 
delle sei contee nordirlandesi 
conl'Eire. •• •• 

L'Uda, nata nel 1971' per 
coordinare i vari gruppi di au
todifesa protestanti, conta mi
gliaia di militanti malgrado 
nell'agosto del 1992 sia stata 
messa fuori legge dal governo 
di Londra. All'Uda fanno capo 
gli Ulster freedom fighters, l'or-

:- ganizzazione terroristica ! re-
. sponsabile dell'uccisione di 
.;. centinaia di cattolici. •.:-.-. >.. 

Nel documento, che delinea 
•* uno scenario da giorno del 
•" giudizio, si dà per scontato che 
*.' almeno due, forse tre, delle sei 
• contee finirebbero subito in 
' mano al repubblicani e si ridi-
';. segnano i confini di quella che 
?; dovrebbe essere la «patria prc-
"' testante». Nel piano si prendo-
:". no in esame tre possibili solu-
- zionl per i numerosi cattolici 

che rimarrebbero «dietro le 11-
..: noe»: espulsione, internamen

to e annientamento. [;••• •v,:.-
La prima opzione ridurreb

be la richiesta di cibo ma au-
V. menterebbe le forze del neml-
•';• co, mentre la seconda avrebbe 
i ; il vantaggio di fornire «un'utile 
.merce di scambio in qualsiasi 
..trattativa». Quanto all'annien

tamento. si legge nel piano, 
ì;' presenterebbe qualche diffi-
'" colta ma avrebbe 11 vantaggio 

di non incidere sulle scorte ali
mentari. E poi se i cattolici «pc-

' tessero essere catturati tutti, il 
" processo sarebbe concluso In 
' una o due settimane». .: .•• =; 

Intanto, soffocate dalla cre-
. scente polemica fra II Sinn 
; Fcin e il governo di Londra, 

sembrano svanire anche le 
speranze accese dalla dichia
razione angle- irlandese di di
cembre. Ieri il partito, conslde-

' rato il «braccio politico» dcll'Iri-
sh Repubblicam Army (Ira), 
ha presentato la sua versione 
dei fatti sulle trattative segrete 
con 11 governo britannico. Una 

v versione che differisce sostan
zialmente da quella di Londra. 

, Il Sinn Fein smentisce soprat-
; tutto che i contatti siano co-
; minciati nel febbraio 1993 con 
• l'invio da parte dell'Ira di un 
' messaggio in cui dava per fini-
- to il conflitto. Quel messaggio 
non sarebbe mai stato inviato 

;, e i contatti sarebbero invece 
1 cominciati due anni e mezzo 
:; prima, cioè nell'ottobre 1990. 

Certamente qualcuno men-
. te, ma per il momento è im

possibile giudicare chi, se il 
•;' governo di Londra o l'Ira. Le 
' posizioni restano lontanissi-
' me: il Sinn Fein chiede chiari-
', menti sulla dichiarazione di di

cembre, mentre Londra e Du
blino ribattono che quella pro
posta - deporre le armi in cam-

' bio di un posto al tavolo delle 
trattative - non è negoziabile 

Il governo si impegna a sottoporre agli elettori il ritiro dalle alture 

Referendum in Israele sul Golan 
«Voteremo la pace con la Siria» 

UMBERTO DE OIOVANNANQEU 

BEI II vertice di Ginevra tra -
Bill Clinton e Hafez cl-Assad 
ha provocato il primo scosso- ; 
ne politico'in Israèle. A dame 
l'annuncio, di fronte alla Knes- ;' 
set, è il vice-ministro della Dite-. 
sa Mordechai Gur «Il governo 
- dichiara - organizzerà un re
ferendum popolare prima di 
un ritiro significativo dalle altu- < 
re del Golan». Non oggi, certo, 
ma in un futuro ormai prassi- : 
mo; un futuro, ammettono a ' 
«microfoni spenti» diversi mini- ' 
stri del gabinetto-Rabin, in cui : 
sarà «ineluttabile» lo scambio „•• 
tra la terra (il Golan) e la pace. ••: 
" La svolta nel rapporti con 

Damasco comincia dunque a 
delincarsi, e alla decisione re- . 
ferendaria ventilata dal gover
no di Gerusalemme non è ccr- " 
to estraneo il rapporto «parti- ' 
correggiato» del summit di -
domenica, fatto ieri dall'invia-
to della Casa Bianca Dennis 
Ross al premier israeliano Yit-
zhak Rabin. Preannunciano ' 
battaglia i coloni del Golan, o 
almeno la parte più oltranzi-, 
sta, verso quello che definisco
no il «tradimento laburista», e 
preannuncia una durissima 
opposizione il Likud. L'ex-pre-
mlcr conservatore, Yitzhak 
Shamir non ha dubbi in propo
sito: «E chiaro - sostiene - che ^ 
Rabin ha rinunciato al Golan». -
•Lo si evince - aggiunge Sha-.' 
mir - dalle dichiarazioni rese • 
dai presidenti di Stati Uniti e Si
ria». Nel vocabolario politico 
della destra non è contenuta la ' 

parola «compromesso», mcn 
che meno per quel che con
cerne il Golan: «Quelle alture -
scandisce Shamir - sono irri
nunciabili per la sicurezza di • 
Israele». «Yitzhak 11 terribile», 
dal suo punto di vista, non ha 
tutti i torti a porre sul banco de
gli accusati Bill Clinton. Ascol
tare per credergli: «Per la prima 
volta - ha ribadito il presidente 
americano al suo rientro negli 
Usa - Assad ha detto esplicita
mente che vuole porre fine alle ' 
ostilità con Israele, che vuole 
fare la pace con Israele. Que
sta volta non ha parlato solo In 
termini generici della pace in 
Medio Oriente». --••-.. -

Il «leone di Damasco» deve 
avere •-. molto impressionato 
Clinton in quel lungo faccia a 
faccia ginevrino. Assad, secon- ' 
do il presidente Usa, è «molto 
consapevole del momento sto
rico, è deciso a progredire sul
la via della pace», ed è dispc-

> sto a giungere ad un accordo 
con lo Stato ebraico, se il suo 
governo e Israele troveranno il 
modo di «garantirsi una sicu
rezza reciproca». D'altro canto, 
è lo stesso Assad a rilanciare la ' 

* speranza di una svolta nei rap
porti tra Siria e Israele, sottoli
neando in una intervista a «ra-

; dio Damasco» come la scelta ! 
di convivere con lo Stato ebrai- \ 
co - aborrita per decenni - sia ' 
«strategica» e perciò «irreversi- . 
bile», purché, aggiunge Assad, 
Israele restituisca «tutte le terre 
occupate» nel rispetto della le-

mmsmM 
Una giovane israeliana protesta in difesa del Golan 

galità intemazionale. Ed allo
ra, ecco spiegato il via libera :, 
del governo Rabin al refercn- -
dum, la cui indizione, rivela 
un'autorevole fonte vicina al ; 

primo ministro, «è legata al- >'. 
l'andamento dei negoziati con ,.; 
Damasco», che riprenderanno 
la prossima settimana a Wa-
shington. La delicatezza del • 
momento è segnalata dalle ' ' 
prime pagine dei maggiori -., 
quotidiani israeliani, unanimi > 
nel segnalare l'importanza: 

dell'incontro tra Clinton e As- ' 
sad. «Sia pure a labbra strette -
scrive il "YediotAhronot", quo
tidiano a larga tiratura - il pre- ~ 
sidente siriano ha parlalo di . 
rapporti normali e di pace fra 
Israele e il suo vicino più ostile, 

più duro e più fanatico». «Yit
zhak Rabin - aggiunge Amnon 
Abramovic, analista politica 
del "Maariv" - sa bene che 
senza la rinuncia alle alture del 
Golan non ci potrà essere la 
pace con la Siria». «Con tutta 
l'importanza di quelle alture 
per la difesa d'Israele - conti
nua - e con tutta la simpatia 
verso i coloni, non è ragione
vole pensare che il controllo 
del Golan giustifichi la rinuncia 
a un accordo di pace globale». 
Tanto più, gli fa eco il quotidia
no «Haaretz» che d'ora in poi 
aumenteranno • le •• pressioni 
Usa su Israele, perchè annunci 
la disponibilità a un ritiro tota
le dal Golan. Ed allora, «tutti al 
referendum» •. - .- ;-•-

Delegazione Olp in Vaticano 

In ballo commissione mista 
per mettere in cantiere 
le relazioni, diplomatiche : 
••CrrrA DEL VATICANO. An
che i palestinesi, dopo gli 
israeliani, hanno voluto avvia
re con la S. Sede un negoziato 
che porti, in prospettiva, a sta
bilire rapporti diplomatici al
lorché lo Stato palestinese sarà 
una realtà in applicazione del
l'accordo di Washington tra 
Rabin ed Arafat Ed è con il 
proposilo di avere «un dialogo ' 
più ufficiale» che una delega
zione dell'Olp, guidata da Na-
shashibi, presidente del Dipar
timento Affari economici e 
pianificazione, ha avuto ieri 
mattina in Vaticano un collo
quio di circa un 'ora con una 
delegazione della S. Sede, pre
sieduta da mons. Claudio Ma
ria Celli, sottosegretario per i 
Rapporti con gli Stati, lo stesso 
che ha sottoscritto a Gerusa
lemme il 30 dicembre scorso 
l'accordo con lo Stato di Israe
le. - - ••- ...... 

«Il lungo e cordiale collo
quio - ha dichiarato ieri il por
tavoce vaticano, Navarro Valls 
- è stato dedicato soprattutto 
ad un esame della situazione 
delta Terra Santa in relazione 
ai negoziati di pace, cosi come 
alla nota posizione della S. Se- ; 
de sulla Città di Gerusalem
me». I palestinesi come il mon
do arabo avevano temuto, in 
un primo momento, che la S. 
Sede cedesse in qualche mo
do, rispetto alle sue precedenti 
posizioni, sul problema dei 
Luoghi Santi nel quadro del 
negoziato con il governo israe

liano che ha portato, invece, a 
risolvere soltanto problemi bi-

• laterali ed a definire un accor
do per lo stabilimento di rela
zioni diplomatiche con il con
seguente scambio di amba
sciatori. Proprio sabato scorso. 
Giovanni Paolo II nel tradizio
nale incontro con gli amba
sciatori accreditati presso la S. 

L ' Sede all'inizio del nuovo anno, 
- ha ribadito, salutando il nuovo 

accordo tra laS. Sede ed Israe
le come un segno di consoli
damento della pace in medio 
Oriente, che tra i problemi che 
aspettano di essere risolti «figu
ra lo statuto della Città Santa di 
Gerusalemme» alla quale sono 
interessati i credenti delle tre 
grandi religioni monoteiste: 
ebrei, cristiani e musulmani. .» 

Ma nel momento in cui, an
che con l'incontro Clinton-As-
sad, il processo il pace in arto 
tra Olp ed Israele e più in gene
rale nell'area mediorientale 
potrebbe ricevere nuovi impul
si, i palestinesi hanno colto 
l'occasione per l'iniziativa di 
ieri in Vaticano. In sostanza, i 
dirigenti dell'Olp hanno solle
citato la costituzione di una 
Commissione mista tra rappre
sentanti palestinesi e S. Sede 
per cominciare ad affrontare 
sul piano più tecnico-diploma
tico : problemi riguardanti i fu
turi rapporti tra i due Stati, cosi 
come fu fatto nel luglio 1992 
con lo Stato di Israele che han
no portato il 30 dicembre 1993 
ad un accordo. O/US. 
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CHE TEMPO FA 

^t CQPERTO- PIOGGIA 

= NEVE MAREMOSSOi 

SITUAZIONE: una perturbazione estesa 
dalle regioni settentrionali alla Sicilia si 
sposta lentamente verso levante, mostran
dosi più attiva e persistente al Nord; al suo 
seguito continua ad affluire aria umida e In
stabile. ••.-.'". -;• •." :•• • '•••: • ;•'.• -'.-'., •;.; ,.•• 

TEMPO PREVISTO: al Nord, sulla Toscana 
e lungo II versante orientale della penisola 
cielo molto nuvoloso con piogge sparse e 
locali manifestazioni temporalesche. Le 
precipitazioni assumeranno carattere ne
voso sul rilievi alpini ed appenninici a quo
te Intorno ai 1500 metri. Tendenza, dalla se
rata, ad attenuazione dei fenomeni sulle re
gioni centrali adriatiche e su quelle ioni
che. Su tutte le altre zone nuvolosità irrego
lare, a tratti intensa, associata a rovesci o 
temporali. Dopo il tramonto formazione d i . 
foschie e locali banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti del Centro-Nord. ; r " v ; , . 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie
vo. " . ' . , ' , . - • , • . ; ,•.',-.•;• 

VENTI: deboli o moderati in prevalenza oc
cidentali tendenti a ruotare da Nord-Est sul
le regioni settentrionali. 

MARI: generalmente mossi 

TEMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
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Amsterdam 
Atene 
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Bruxelles 
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0 
7 
2 

-1 
0 
0 
0 
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7 
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5 
7 
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14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 

1 
5 
4 
3 
8 
5 
3 

11 
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2 
S 
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12 
12 
7 

17 
14 
10 
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16 
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15 
17 
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13 

O T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 

s 
-2 
S 
s 

-7 
1 

-2 

8 
12 
2 

15 
7 
2 
5 
8 

8.30 
7.10 
8.15 
8.20 
8.30 

9.10 

10.10 

11.10 

11.20 

12.30 

13.10 

13.30 
14.10 
15.30 

15.45 

16.10 

17.10 

18.15 

19.10 

20.10 

ItaliaRadio 
Programmi 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I fatti 
In viaggio con.-Q.Montaldo 
Ultlmora. Con R. Blndl, F. D'Onofrio. 
G. Napolitano, P. Scoppola e F. Bas-
sanlnl 
Voltapeglna. Cinque minuti con Enzo 
Jannaccl 
Filo diretto. In studio V. Ma)aro. Le 
opinioni di G. Ferrara e R. Cali mani 
Parole e musica. In studio Rossana 
Casale 
Cronache Italiana. Storie dalle perife
rie 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore 
Radio box.. I vostri messaggi allo 
06/6781690 
Rockland. La storia del rock 
Musica «dintorni 
Cinema a strisce. «C'aravamo tanto 
amati». Commentato da Furio Scar
pelli 
Diario di bordo. Il Vaticano visto da Fi
lippo Gentilonl 
Filo diretto. Con V. Castellani e A. 
Bassolino 
Verso sera. Con A. Asti, M. Wertmul-
ler e L. Modugno 
Punto • a capo. Rotocalco quotidiano 
di Informazione . 
Backllne. L'altra musica ad Italia Ra
dio 
Saranno radiosi. La musica degli 
esordienti 
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FINANZA E IMPRESA 

• CCT. Rendimento stabile per la se
conda franche dei Cct (Certificati di 
credito del tesoro) di scadenza 
1/1/2001, proposta feri in asta. Sono 
giunte richieste per 2943 miliardi con
tro un'offerta di 1500 miliardi di lire e il 
rendimento annuo netto è stato indi
cato nel 7,86% contro il 7,85% dell'asta 
precedente. 
• FS.Daoggiflnoall7iebbraiosara 
possibile viaggiare sulle carrozze-letti 
ottenendo uno sconto del 50% sul 
prezzo del supplemento. L'iniziativa 
delle Ferrovie e della Wagon Lits si ap
plica sui collegamenti nazionali ed è 
valida soltanto per i treni in partenza la 
sera del martedì, mercoledì e giovedì. 
• AUTAUA. Nel 1994 l'Alitalia con
tinua nelle nuove formule «Easy Usa», 
acquistabili entro il 28 febbraio 1994 
ma valide fino al 27 marzo prossimo, 
offrono di volare non solo nelle città 
servite direttamente da Alitai» ma an
che proseguire, con un sovrapprezzo, 
per altre 14 destinazioni negli Stati 

Uniti 
• TECNOSPAZIO. L'Agenzia spa
ziale europea (Esa) ha assegnato ad 
un team industriale guidato da Tecno
spazio il contratto per lo sviluppo del 
controllore dei robot per applicazioni 
spaziali. Tecnospazio. un consorzio 
costituito da Comau (Fiat) e Fiar (Fin-
meccanica), ha vinto la gara intema
zionale Indetta dall'Esa, che ha visto la 
partecipazione delle maggiori società 
aerospaziali europee. 
ZF NOWA-HP. Nokia telecomunica-
tionse Hewlett-Packard hanno annun
ciato un accordo per lo sviluppo delle 
•reti intelligenti» che permettono ai ge
stori delle telecomunicazioni l'offerta 
di servizi avanzati come ad esempio, 
lince verdi, tariffazione differenziata, 
accettazione di carte di chiamata 
(«alling cards») e reti private virtuali 
estese. In futuro, queste reti potranno 
anche trasportare I segnali dei servizi 
multimediali. 

Corrono Montedison e Olivetti 
Boom di scambi sul telematico 
•ri MILANO Una seduta eu
forica ha aperto il mese di feb
braio alla Borsa valori di Mila
no. Il mercato è stato spinto 
dall'annuncio della data delle 
elezioni politiche e dalla neon-
ferma del governo Ciampi, ma 
soprattutto è stato trainato dal
le «regine» del listino, Olivetti e 
Montedison. Molto intensi an
che gli scambi che hanno su
perato 650 miliardi di contro
valore. Le Montedison 
(+ 3,95% a 952 lire, con un 
massimo toccato a 970) han
no macinato l'ennesimo re
cord di scambi, con 155 milio
ni azioni ordinarie transitate 
sul telematico e numerosi ordi
ni di acquisti provenienti dall' 
estero. Tra gli operatori non si 
esclude che i prossimi giorni 
portino qualche novità nell'a

zionariato della società di Foro 
Bonaparte. L'indice Mib ha se
gnato un progresso dell'1,86% 
a quota 984 (secondo dati an
cora provvisori, per indisponi
bilità del Ced Borsa a fornire il 
dato definitivo), recuperando 
ampiamente lo scarto dei ri
porti, il Mibtel ha fatto un balzo 
del 2,45 a 9.907, con un nuovo 
record di scambi sul mercato 
telematico 759 miliardi Con 
la pnma seduta dei ciclo sono 
stati trasferiti sul arcuilo tele
matico buona parte del war
rant e 50 titoli sono passati alla 
trattazione a contante. Sono 
inoltre convertibili in ordinane 
le azioni di risparmio Comit in 
vista del collocamento En
trambi I titoli sono stati in con
trotendenza. Vistosi rialzi nel 

gruppo De Benedetti le Olivet
ti ordinarie sono salite deJ 5,44 
a 2.248, le Or del 4.86 a 1 877. 
Le Olivetti privilegiate e di n-
sparmio sono rispettivamente 
state richieste a 187% lire 
(+ 5,39%) e a 1578 (+5,13). 
Positive anche Cu- di risparmio 
a 1 877 Tra gli altn titoli guida, 
le Fiat, salite soprattutto nella 
seconda parte della seduta, si 
sono portate a 4.393 lire con 
un progresso dell'1.64% Sul 
fronte dei titoli telefonici e del-, 
le telecomunicazioni, le Sip si 
sono apprezzate a 3.579 
(+ 3) nella versione ordinaria 
e a 3 124 (+ 2,43) in quella di 
risparmio. Le Stet ordinarie 
hanno guadagnato il 2,77 a 
4.308, le risparmio il 2,40 a 
349S- „^-",-,- ? r * 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
URA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

^EN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

.«CELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DpLLARQAUSTRAUANO 

IERI 

170» 41 

168743 

972.01 

298.53 

2944» 

88822 

«.651 

11443 

25105 

20S.11 

6772 

«657 

12B171 

1S45B 
1162,02 

1312» 

225 78 

208.58 

20097 

1W371, 

PRECED 

1711*) 

189441 

878,24 

28783 

255148 

«7191 

48410 

11442 

252.11 

244442 

8401 

9491 

1299.20 

15494 

115197 

13849 

228,45 

209.01 

300.24 

1178,45 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAQRMAN 

8RIANTCA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PROV NAPOLI 

BROQQIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

chlua 

107850 

12000 

14500 

16850 

54000 

110100 

10850 

17181 

12850 

18900 

4910 

12000 

57300 

9800 

4570 

1380 

440 

75 

48 

proc 

107700 

12000 

14251 

lesso 
54000 

109950 

10700 

17171 

12750 

18900 

4900 

12000 

57200 

«200 

4580 

1370 

458 

74 

48 

Var % 

014 

000 

175 

0 0 0 

ooo 
0 1 4 

140 

006 

0 78 

000 

0 2 0 

000 

017 

4 3 5 

•022 

148 

-3 83 

135 

0.00 

C A BRESCIA 

CR BERQAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELUN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ir is PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED184B 

NEDCDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOONANCO 

ZEROWATTv 

6910 

13000 

13900 

14830 

5800 

3010 

695 

900 

4398 

850 

354 

20000 

3100 

153 

980 

1710 

1125 

170 5 

4070 

8990 

13100 

13800 

14830 

5550 

3005 

895 

800 

4390 

848 

355 

20000 

2880 

153 

880 

1700 

1139 

177 

4090 

-1 14 

•0 76 

0 72 

000 

090 

0 17 

000 

000 

0 0 0 

0 24 

•0 28 

000 

4 0 3 

000 

000 

0 59 

-1.23 

-3 67 

•049 

MIWiiiflnH 
MERCATO AZIONARIO 

UIBIKIÎ  miOin iuii.iiii^isisii'^i^iiiiiiuiujiBisji^yMiiiiyii^iai 
TITOLI DISTATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIQNAOO 

18150 

8480 

0 8 4 

3 6 8 

MMCUMTWI 
FATAASS 

L'ABEILLE . 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

18838 

78300 

7580 

12000 

0 0 3 

1 0 2 

1.21 

1.52 

B A M C A P M 

BCAAORMI 

BCA LEGNANO ' 

BCAMERCANT 

BNAPfl -

B N A R N C 

BUA 

B CHIAVARI 

B SARDEGNA 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

«480 

7280 

0100 

1331 

888 

3700 

3640 

13480 

6888 

3116 

21000 

0 1 1 

0 0 0 

5 4 1 

1 6 0 

2 3 8 , 

0 6 4 

•0.68 

- 0 0 1 , 

0 8 4 

3 1 5 K 

2 4 4 

CMmuranmmui -' 
MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

14580 

10180 

4860 

- 0 1 4 

0 0 0 

0 0 4 

« m c M i i a r i 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA „ 

2808 

6630 

1300 

1821» 

4800 

C N I M C W B I K * » » » » » 

AUSCHEM 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAG , 

SAIAGRIPO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

» 710 

1720 

1880 

3710 

2145 

6880 

3736 

1326 

786 

476 

3 4 0 0 . 

4 0 0 

1 6 6 

0 0 0 

1.11 

1 8 7 

> 
0 7 1 

3.30 

0 6 0 

2 7 7 

0 6 2 

2.24 / 

- 1 0 6 

-2 87 

4 8 6 

2 1 6 

8 4 5 

comincio 
STANDA 

STAM0 A H I P 

28670 

9215 

, 0.25 

-1.44 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

8760 

264 

3 4 8 

1 8 0 

UTTNOnCMON. 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

6290 

17700 

11800 

173 

1.14 

•0.67 

PniANZUMU 
BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONS1ELER 

BRIOSCHI 

BUTON „ 

«2 

16140 

3100 

280 

8480 

2 1 0 6 

. 100 

0 8 6 > 

ooo • 
0 0 0 

C M I S P A 

OALMINE 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

G IM 

G IMRI 

ISEFISPA 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE -

RAG SOLER 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

8ISA 

SMI METALLI, 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I -^ 

SOGEFI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

3880 

386 

2260 

1600 

617 

1800 

467 

2240 

1370 

640 

1300 

618 

1580 

726 

746 

866 

401 

226 

5200 

1060 

600 

410 

2536 

1710 

3450 

2820 

2230 

» 1160 

2 7 9 

1 3 2 

3.21 

4.80 

0 3 9 

0 0 0 

1 11 

•0 44 

1 4 8 

1 6 9 

4 0 0 

0 0 0 

0 3 2 

6.07 

0.27 

- 2 6 2 

3 0 6 

-8.91 

1 1 7 

3 8 8 

- 1 1 8 

0 8 8 

1 4 4 

1 4 8 

0 0 8 

0 3 4 

1 3 6 

2 8 4 

nMMrMUAMnMUZII ' 
AEDE8 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

DELFAVERO 

FINCASA44 

SCI 

VTANINIIND 

VIANINILAV 

12300 

6260 

1690 

1585 

1260 

1170 

600 

860 

3450 

0 0 8 

0 3 8 

2 4 2 

0 9 8 

0 8 0 

0 8 6 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 8 8 

mCCANICHB 
AUT08tOrMUSTICMI ' 
DANIELI E C • 

DANIELI RI 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC -

MERLONI 

MERLONI R N 

PININFRPO 

PININFARINA 

RODRIQUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

11300 

5876 

7180 

1480 

1420 

6160 

2480 

11050 

11300 

3180 

600 

375 

1 8 9 

0 8 3 

2 7 1 

3 3 5 

0 7 8 

• 0 8 8 

8 2 6 

1.19 

0 0 0 

1.21 

•074 

2 1 8 

rMNBMMIMBTAIXUIMICHI 
MAFFEISPA * 2790 1 2 7 

msiu 
BASSETTI 

LINIFS00 

L INIFRP 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6346 

1150 

820 

8800 

4780 

1980 

1390 

7180 

4260 

0 1 1 

-0.68 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 7 9 

6 8 4 

2.87 

2 1 6 

MVII IM 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

J O a Y H - R P 

PACCHETTI 

277000 

8590 

11200 

185 

0 7 3 

0 0 0 

0 0 0 

•0.26 

VOLKSWAGEN 432100 0.28 

MINCATOTrBjniATICO 
AL1TALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

A L L A S S R N C 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

799,6 

583.7 

680 

17112 

13388 

10243 

2460 

AUTOSTRPRIVCATB 1836 

B C A C I T R N C 

BCA COMIT 

BCADIROMA 

BCAFIDEURAM 

8 C A P B E R S C R L 

4753 

5103 

1830 

1641 

20836 

BCA POP DI BRESCIA 8218 

BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE1LGK 

BCOAMBRVEN 

BCOAMBRVENRP 

BCO NAPOLI 

B C O N A P R P N C 

BENETTONQRSPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARSOT-BINDA 

CEMENTSICIL 

CEMENTIR 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMPIRI 

CIRIO BERT-OE RICA 

COF RISP P N C 

COFIDESPA 

COGEFAR-IMPRESIT 

COGEF-IMPRRP 

3261 

2630 

4501 

3007 

1852 

I486 

26741 

11806 

11600 

8773 

6850 

7250 

408.1 

4882 

1624 

907.1 

1712 

1012 

731.6 

1297 

290» 

1677 

COMAU FINANZIARIA 2136 

COSTA CROCIERE 

COSTA CR R N C 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

CREO IT RISP P 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

4246 

2513 

4726 

2314 

2120 

7607 

6392 

EDIT LA REPUBBLICA 3856 

ERICSSON 

EURMET-LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZIFIN 

FERFINRNC • 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

25694 

569,7 

3447 

4025 

2150 

599,1 

4400 

2306 

2386 

3977 

FIN AGROIND RISP NC 5056 

FINAGROIND 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

OA1C 

GAIO RISP POR CV 

GEMINA 

6038 

1086 

8208 

13228 

21792 

856.6 

835,9 

1414 

GEMINA RISP PORNO 1196 

GENERALI ASS - -

GILAROINI 

40041 

2921 

GILARDINI RISP PORT 2107 

GOTTARDO RUFFON 

GRASSETTO SPA 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPORTFRAZ 

IMMMETANOPOLI 

1103 

1361 

16287 

5614 

3086 

1315 

1,58 

-2,32 

-2.12 

0,60 

-0,55 

1.08 

2,58 

-1,66 

1,08 

1,45 

2,76 

0,24 

-1,28 

1.25 

0,74 

-0.35 

0,11 

0,16 

0,27 

0,94 

3,99 

0.68 

•0,08 

-1.30 

2,86 

0,00 

-3,88 

4,18 

-1,99 

-0,27 

-0.68 

2.95 

-0,01 

0.54 

-2.44 

3.98 

2,74 

-0,07 

-0,51 

3,03 

1.68 

1,53 

1.36 

-0,14 

1,41 

1.37 

0.03 

4,48 

0,00 

4,16 

6.77 

0.73 

-0,25 

1.31 

1.79 

5,33 

0,08 

1,21 

4,20 

2.73 

1.64 

2,83 

1,12 

-0,28 

1.27 

0.13 

0.37 

4.87 

-0,89 

1.03 

0,57 

1,34 

0.25 

-0,30 

ITALCABLE 9321 

ITALCABLERISPORT 7451 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

10786 

6170 

4655 

1510 

36646 

ITALMOBILIARERNC 19042 

LESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

4467 

13149 

4738 

LATINA ASS RISP NC 2571 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADRRNC 

, M A G N M A R R P O R 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

i MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

MILANO ASS R P 

MONTEDISON 

16003 

10100 

860 

885.8 

8090 

14781 

6714 

3894 

908,2 

MONTEDISON RISNC 632,5 

MONTEDISON RISCV 914,3 

MONTEFtBRE 878,3 

MONTEF1BRERISNC 681.9 

NUOVO PIGNONE 

' OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RI PNC 

PARMALATFINAN 

- PARMALATF1GE94 

PIRELLI E C 

P I R E C R P 

. PIRELLI SPA 

P I R S P R N C 

PREMAFINFIN 

RASFRAZ 

i RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

. RCSLIB&GROPP 

RINASCENTE 

RINASCP 

RINASRNC 

SAFFA 

SAFFA RISP NC 

SAFFA RISP P 

SAFILORISPP 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEMRIP 

, SAN PAOLO TO 

' SASIB 

> SASIB RISP NC 

- SIP 

• SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RISP NC 

S N I A B P D R P 

SON0ELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STET RISP PORT 

TECNOSTSPA 

TELECO CAVI R N C 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

UNICEM 

UNICEMRIP 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

-, VITTORIA ASS 

6287 

2123 

1780 

1545 

2204 

2098 

3941 

1581 

2199 

1382 

1625 

28381 

15814 

2688 

3661 

9042 

4945 

6496 

4388 

2981 

4428 

10200 

7679 

20090 

8446 

3463 

2425 

10746 

7976 

6800 

3589 

2962 

9880 

3808 

1612 

838 

1443 

2038 

4791 

5291 

4237 

3350 

2875 

5355 

9159 

29871 

13031 

11831 

10190 

5785 

12053 

7221 

7500 

1.56 

-0.32 

0.54 

1.31 

1.16 

•0,33 

•0 21 

1,06 

-1.91 

0.40 

•0.31 

0 8 2 

0,02 

-1.56 

0.00 

•0.15 

•1.12 

0,20 

2.00 

0.80 

4.31 

3.79 

• 1.68 

2,65 

0,27 

0.00 

0,14 

0 6 7 

0.38 

2,79 

3 0 4 

4.17 

2.64 

2,08 

1.84 

-4,14 

0 7 0 

-0,02 

0,70 

3,75 

0,00 

1.51 

0,12 

1.58 

3.13 

0.68 

0.00 

3.60 

0 2 8 

-0,62 

0,17 

2.10 

1.65 

•0,89 

0 0 5 

0,93 

0.81 

0,13 

-0.70 

4.13 

6 47 

1.61 

5 4 3 

-0,18 

1.85 

0.40 

0.47 

2.71 

Z 6 4 

•0,57 

0,68 

1.85 

0,79 

4.08 

4.19 

- 0 2 8 

0.50 

-105 

Titolo prezzo var % Titolo prezzo var % AHOMABI 

CCTECU 30AG949,65% - 0 2 0 CCT-NVB6IND 101,3 
CCTECU 86/846 8% 0 0 0 CCT-NV9BIND 101,4 

CCT ECU 86/948,76% 

0 0 0 

0 1 0 ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC AMERIO F 

-010 • CCT-OT94IND 101,5 . 015 ADRIATIC FAR EAST 

CCT ECU 87/847.75% -150 CCT-OT95IND " ìoT i ) < 0 5 • ADRIATIC GLOBAL F 

CCT ECU 88/84 0.9% 100.35 -015 CCT-OTMBMOTVOIND 
AMERICA 2000 

CCT ECU 89/94 9,65% 1012 000 CCT-OT96IND 
AUREO GLOBAL 

1022 0 1 0 AZIMUT BORSE INT 
CCT ECU89/8410.15% 0 0 5 CCT-OTBSINO 101,45 . AZIMUT TREND 

CCT ECU 88/858 9 % 0 0 0 CCT-STB4IND 
BAIOESTAZ 

CCTECU 90/9512% 106.9 -047 CCT-ST95INO 
. BN MONDIALFONDO 

CCTECU 90/9511.16% 
101,65 -005 , CAPITALGESTINT 

CCT-ST95EMST90IND 1012 0 2 5 CARIFONDO ARIETE 
CCT ECU 90*511 ,55% CCT-ST98INO 102,15 CARIFONDO ATLANTE 

CCT ECU 81/8611% 107,6 009 CCT-ST97INO 
CENTRALE AME LIRE 

CCT ECU 91/9810.6% 113,2 ° ° ° CCT-ST9BIND 

1 ° ^ < » CENTRALE AME DLR 

CCT ECU 92/8511.25% 
101,35 0 1 6 , CENTRALE E OR LIR 

1 W 0 ° 0 BTP-16GN9712.5% 
CCTECU 82/9710,2% 109,6 

111.4 
-0 90 BTP-17GE9912% 

CENTRALE E OR YFN 
CENTRALE EUR LIRE 

CCT ECU 9 2 * 7 1 0 5% 117.1 O O I > BTP-18MQ9912% 
CENTRALE EUR ECU 

CCT ECU NV9410,7% 102.85 
1142 

BTP-16ST8812% 
CCTECU-90/9511,9% 107,8 

112,8 

0 2 8 , EPTAINTERNATIONAL 
~r7rjg i EUROMOB CAPITAL F 

CCT-1SMZ84IND 
BTP-19MZ9612.S% 

CCT-16F897IND 
100,25 0 00 BTP-1FB9412»% 

113,3 -0 08 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 

101,96 
98,85 -0 06 , FONDERSELAM 

BTP-1OE0212% 
CCT-AG95IND 102,05 

117,7 0 3 0 FONDERSEL EU 

BTP-1GE0312% 
CCT-AG961ND 102,45 

119,3 0 2 5 
FONDERSEL OR 

CCT-AG97IND 102,6 
BTP-1GE96;2% 

FONDICRI INT 
1062 -0 08 QENERCOMITEUR 

CCT-AQ86IND 
BTP-1GE96ie,5% 

' CCT-AG99INO 
101.3 0 05 BTP-1GE9712% 

107,25 0 09 OENERCOMITINT 
OENERCOMITNOR 

101.3 
' CCT-AP94IND 

8TP-1GE9612% 

106.8 -0 14 / G E S F I M | | N N O V A Z 

CCT-AP95IND 

1 0 M g 0 0 ° BTP-1GE98-T2.5% 

111JJ 

10045 
113.15 

027 

~0~Ì3 OESTICREDITAZ 
GEODE 

C C T - A P 8 6 I N D 
BTP-1ON0112% 026 GESTICREDITEURO 

CCT-AP97IND 
BTP-1GN9412£% 101,1 

OESTIELLEI 
GESTIFONDIAZ INT 

CCT-AP96IND 10126 
BTP.1GGNB612% 1072 000 IMIEAST 

CCT-AP99IND 
eTP-10N»712,6% 

CCT-OC8SIND 

101,35 , 0 2 0 , mA'ln<U-h>™' J2S£ ••IMrWEST 

CCT-DC95EM90IND 101,16 
BTP-1MO0212% 4 1 8 * 

INVESTIMESE 
1 0 3 4 - P INVESTIRE AMERICA 

C C T - D C 8 6 I N D 101,85 
8TP.1MG846M8012,5% 100,8 INVESTIRE EUROPA 

CCT-DDC98IND 
BTP-1MG9611.6% 

INVESTIRE INT 

CCT-FB00IND 101.55 
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Chiuso il negoziato sul piano '94-'95 
dopo una no-stop durata tre giorni 
Evitata la soluzione traumatica 
per i 1.932 lavoratori in «esubero» 

Giugni: «Che soddisfazione...» 
Fiom, Firn e Uilm: «È questo 
il modello da generalizzare» 
De Benedetti: «Volevamo il consenso» 

Olivetti, nessuno in «cassa» a zero ore 
* n 

Accordo tatto. Vìa ai contratti di solidarietà e di formazione 
IL COMMENTO 

Una lezione 
importante 

BRUNO UGOLINI 

• 1 Allora si può Questo dice, innanzitutto, l'accordo rag
giunto all'Olivetti (ma anche quello siglato nell'azienda del 
presidente della Federtessilc Comelìani) È possibile affronta
re le ristrutturazioni industriali, trattare, raggiungere un com
promesso tra parti sociali diverse, tra sindacati e imprenditori 
La grave e drammatica rottura alla Fiat nmane, cosi, un caso 
isolato, anche se di proporzioni enormi E questo vorrà pur di
re qualcosa, visto che i smdacati «tono gli stessi Diversi sono 
gli imprenditori L'intesa raggiunta alla Olivetti non è certo 
esportabile meccanicamente nel colosso dell'auto Eppure i 
suoi contenuti possono rappresentare un modello È stata 
scartata, ad esemplo, la strada della cassa integrazione a zero 
ore Questa arida formula - cassa integrazione a zero ore, ap
punto - nasconde, quasi sempre, l'addio, il distacco, non solo 
dall'azienda nella quale i colpiti hanno trascorso gran parte 
della propria vita, ma dall'intero mondo dei lavoro La novità 
più rilevante dell'accordo con la Casa di Ivrea, oltre all'aggan
cio ad un piano di informatizzazione della pubblica ammini
strazione, nguarda pero i «corsi di riqualificazione» per 1 lavo
ratori cosiddetti •esuberanti» Un modo per non dare per di
spersi, come fossero tanti «usa e getta», donne e uomini in 
possesso di professionalità, magan da arricchire Un modo 
per non lasciarli soli, per agganciarli ad un futuro produttivo 
diverso. La lezione dell'accordo Olivetti riguarda molto questo 
aspetto. Il dramma dei cassintegrati non sta solo nelle buste 
paga improvvisamente taglieggiate Alcune migliorie «satana-
li» previste nel cosiddetto decreto Giugni sono certo Importan
ti E importantecercare di assicurare i contributi perla pensio
ne ai sospesi dal lavoro Ma ancora più importante è fare in 
modo che i cassintegrati non perdano il loro rapporto con la 
società, con il lavoro, appunto La formula dei «corsi di riquali
ficazione» adottata all'Olivetti permette questo Altre misure 
possono essere studiate, come suggeriva lunedi Mano Dea-
gliosufa Srampa -

•Dare lavoro» ha scritto Y Osservatore Romano «è un dovere 
delle imprese» Certo, dovere delle imprese è anche quello di 
non fallire Ma compito di tutti, il governo in pnmo luogo, è 
trovare soluzioni che non feriscano la dignità umana e non di
sperdano risone. Perchè questo è il punto Quell'esercito di 
lavoralon cassintegrati è fatto di gente che ha passato i giorni 
e spesso le notti a produrre ricchezza per tutti noi, sotto forma 
di utensili, macchine, computer . Ha costruito un proprio sa
pere, attraverso grandi sacrifici Lasciarli improvvisamente 
nell'ozio totale, con l'apprensione per 11 domani, non è solo 
una ingiustizia È un mastodontico spreco •> 

È arrivata al traguardo la maratona Olivetti. L'accor
do raggiunto ieri sera consente di gestire ih modo 
non traumatico 1.932 «esuberi» (30 in meno rispetto 
a quelli iniziali). Passa il modello dei contratti di ri
qualificazione e degli esodi consensuali ed incenti
vati. Soddisfatti tanto i sindacati quanto l'azienda. 
Più cauti i delegati. Ora l'intesa sarà sottoposta al 
giudizio delle assemblee dei lavoratori. 

•MANUELA RISARI 

M ROMA. L'accordo Olivetti 
finalmente è arrivato Consen
te di gestire in modo non trau
matico 1 932 •esuberi», 30 in 
meno dall'inizio della trattativa 
grazie alla decisione dell'a
zienda di far rientrare un'altra 
quota di attività affidate all'e
sterno i 

L intesa si muove in due di
rezioni riduzione degli organi
ci e abbattimento dei relativi 
costi Niente cassa integrazio
ne a zero ore per gli «esuben», 
ma esodi consensuali e incen
tivati Nel frattempo, per abbat
tere 1 700 «unità di costo» (262 
sono state recuperate con la 
smonetizzazione di sette festi
vità), si attiveranno 850 con
tratti di solidarietà (che coin
volgeranno circa 2 000 lavora
tori) a parure dal 31 gennaio 
Per albi 425 lavoratori scarterà 
la cassa integrazione, ma e o a 
la nuova forniulaT del contratti 
di riqualificazione, che preve
dono otto mesi di formazione 
professionale e il rientro con 
nuovi ruoli dell'azienda. Infi
ne, per le altre 425 persone è 
previsto un periodo di cigs pn-
ma dell'avvio, sempre su base 
consensuale, alla mobilità lun- , 
ga Venfiche sullo stato di at
tuazione dell'accordo sono 
previste semestralmente da 
parte di una commissione pa
ritetica azienda-sindacati 

Soddisfazione generale, len 
sera, al ministero del Lavoro. Il 
ministro Giugni si è detto com
piaciuto per aver contribuito 
ad un accordo che rappresen

ta «un buon capitolo di politica 
occupazionale, esclude usate 
definitive dall'azienda e preve
de una piccola parte-di assun
zioni Certo - ha aggiunto -
storicamente l'Olivetti ha un 
bel "pedigree" di relazioni sin
dacali e questo accordo con
ferma una politica di relazioni 
industriali cominciata dieci an
ni fa» Per l'azienda si è espres
so, da New York, il presidente, 
Cario De Benedetti' «Abbiamo 
gestito il nostro processo di tra
sformazione In totale traspa
renza L'azienda ha ricercato 
sempre con successo il con
senso sulle soluzioni di volta in 
volta necessarie Tutto questo 
nella tradizione deuapporti di 
lealtà e rispetto per i dipen
denti e per i sindacati che li 
rappresentano» Dello stesso 
tenore le dichiarazioni del
l'amministratore delegato Oli
vetti, Corrado Passera «En
trambe le partiranno dimo
strato la volontà di voler accet
tare le sfide che l'Informatica 
presenta a tutte le aziende del 
settore in tutto il mondo» 

E ì sindacati? «Abbiamo evi
tato il ricorso alla Scassa inte
grazione a perdere" - ha detto 
il segretario della Fiom Gaeta
no Sateriale - , abbiamo otte
nuto una "quota rilevante di 
contratti di solidarietà e soprat
tutto abbiamo introdotto lo 
strumento puovo e sperimen
tale dei contratti dj^nqualifica-
zione A nostro parere questa 
strumentazione non tradizio
nale si può applicare ovunque 
ci sia la volontà politica di far-

Mons. Bettazzi 
«Per fortuna' 
è stato evitato 
il peggio» 

• i ROMA. li vescovo di 
Ivrea, monsignor Bettazzi, 
plaude all'accordo Olivetti 
«Purché - dice - non si di
mentichino i progetti di svi
luppo Preoccupa infatti una 
situazione che pone la di
soccupazione come soluzio
ne al problema economico 
Ma se l'accordo è stato ac
colto penso che si sia evitato 
il peggio» «Certo è che que
sta situazione di crisi - conti
nua - manifesta ì limiti ai 
una economia che privilegia 
i forti, deifica il profitto e 
spesso dimentica la dignità 
delle persone C e da chie
dersi se non occorra una re
visione globale del sistema» 
Duro invece con la Fiat: «For
se in futuro ci vorrà più at
tenzione dello Stato nel con
cedere finanziamenti alle 
aziende» 

"lo L'uso dei contratti di nquali-
ficazione può modificare il 
senso della cassa integrazione 
nel nostro Paese e trasformarla 
in uno strumento teso a) reim
piego Finora si sono spesi mi
liardi su miliardi per una spesa 
finalizzata al nulla dimostria
mo che questa tendenza si 
può invertire Vorrei che que
sto accordo facesse scuola dal 
punto di vista delle relazioni 
sindacali e dei percorsi possi
bili Non si tratta di annullare la 
conflittualità fra diversi interes
si, ma qui il muro contro muro 
non e è mai stato» 

Ora, ha aggiunto Ambrogio 

Brenna segretario della Firn 
Osi, «All'Olivetti tocca saper 
cogliere la sfida verso le tele
comunicazioni e la multime
dialità Il sindacato e ì lavora
lon sapranno fare la loro par
te». Più cauti ì delegati che sot
toporranno l'intesa alle assem
blee dei lavoralon in questa 
settimana attraverso il referen
dum «In questa situazione è il 
migliore degli accordi possibi
li, però non fuga le nostre 
preoccupazioni sulle prospet
tive - ha detto Giorgio Rigola, 
dell Ico di Ivrea - C'è ancora 
da chiarire fino in fondo anche 
la partita degli impegni del Go

verno per I informatizzazione 
della pubblica amministrazio
ne, che per noi potrebbe esse
re decisiva» «Sembra di indivi
duare già da ora un'obiettiva 
difficoltà di gestione degli stru
menti che abbiamo adottato -
ha aggiunto Ottavio Pezzetta 
della Divisione commerciale 
Italia di Roma- Il nostro giudi
zio resta sospeso, perché il 
piano norgamzzauvo dell'a
zienda sembra delineate un 
abbandono dei terreni delle 
pubbliche amministrazioni lo
cali propno quando pare ci sia 
la volontà di investire nell in
formatizzazione del temtono» 

IFenruzzi 
«esclusi» 
dal capitale 
della cassaforte 
di famiglia 
I Ferruzzi esclusi dal control
lo Serafino Ferruzzi la cas
saforte di famiglia. La deci
sione è ormai imminente Ic-
n un pnmo incontro, oggi il 
bis II consiglio di amministrazione della «sr!» convocato ieri 
per «comunicazioni del presidente», è stato intatti aggiorna 
lo a questa mattina. Alla nuntone cui hanno presenziato Ar
turo Ferruzzi (nella foto) e Vittono Giuliani Ricci si è parla
to del piano di risanamento preparato da Mediobanca che 
prevede 1 azzeramento della partecipazione della famiglia e 
la sottoscrizione, entro domani, della prima parte dell au
mento di capitale di Ferita, per poter mantenere una quota 
nella società. A quanto si è appreso si sarebbe discusso an
che dei problemi giundici connessi ad una eventuale delibe
ra della Serafino Ferruzzi a favore della partecipazione al-
1 aumento di Ferfm pnma che sia stato deciso il risanamento 
della situazione patnmoniale Per oggi è prevista un altra 
nunione in Mediobanca delle quattro banche dei pool per 
decidere in via definitiva se partecipare o meno, versando la 
pnma franche di 90 miliardi, all'aumento di capitale di fer
ita Una pnma bozza del piano Mediobanca per la Serafino 
Ferruzzi 6 stata inviata via fax venerdì sera alle banche mag
giormente esposte che sono invitate a dare una risposta a! 
più presto L ok delle banche al piano delineato consentirà 
di scongiurare il pencolo di un ncorso alla procedura con
corsuale Mediobanca prevede di far fronte allo «sbilancio 
patnmoniale» (che a fine settembre era di 466 miliardi) ol
tre che tramite I azzeramento del capitale sociale (di 460 
miliardi) con la rinuncia, da parte delle banche agli inte
ressi del 1993 e al 5555 dei crediti e da parte di Paleocapa e ' 
Ferfin, al 5% dei crediti infragruppo La nnuncia agli interessi 
e ai crediti che avverrà nella forma di un versamento in con
to capitale porterà un beneficio di complessivi 471 miliardi 
che assieme all'azzeramento del capitale riporterà in attivo 
la situazione patnmoniale successivamente all'abbattimen
to del capitale che vedrà l'annullamento della partecipato
ne della famiglia Ferruzzi si passerà alla lase della ricapita
lizzazione che dovrebbe avvenire tramite la conversione dei 
restanti crediti bancan in azioni 

Confermate ' 
ieri le dimissioni 
dei vertici 
del Credit 

Consiglio di amministrazio
ne e collegio sindacale del 
Credito Italiano si presente
ranno dimissionan alla pros
sima assemblea di bilancio 
la cui data verrà fissata più 
avanti Lo rende noto un co-

m^^m^^^^^^^mm^^^ municato dell istituto di 
piazza Cordusio che annun

cia le dimissioni con effetto dalia pnma assemblea post-pn-
vatizzazionc L intenzione era già stata anticipata dal presi
dente Natalino Irti e dagli amministratori delegati in occasio
ne del recente collocamento azionano 

Bpd difesa 
si riconverte 
e punta 
sull'air bag 

Bpd difesa e spazio (Guardi
ni) ha costituito una joint 
venture pantetica con le so
cietà statunitensi Allied Si-
gnal Automotive e Sequà s 
Atlantic Research La socie
tà che si chiamerà Bag e 

. _ „ „ , ^ _ avrà sede a Collelerro (Ro
ma) produrrà-il-componen-

te fondamentale degli air bags l'«inflator» con una tecnolo
gia innovativa che utilizza gas inerti precompressi ed eie-
menu pirotecnia 1 mercau di nfenmento<lella nuova inizia
tiva industriale saranno le principali case automobilistiche 
europee, tra cui Fiat Auto e Opel e la produzione a regime 
dovrebbe assestarsi sul milione e ottocentomila «inflators» 
ali anno «Bag - sottolinea una nota • è la pnma azienda pro
duttrice di componenti per air bags che nasce in Italia con 
vocazione europea, ed e la pnma al mondo ad utilizzare la 
tecnologia ibnda per l'air bag lato guidatore» Con questa 
iniziativa Bpd riconverte verso il settore civile e in particola
re verso quello della sicurezza degli automobilisti risorse re
se disponibili dalla crisi del settore difesa Nel comprensono 
di Colleferro verranno assemblau, da parte di Allied Signal 
Automotive i moduli completi air bag per alcuni Upi di vet
ture prodotte da Alfa Romeo Fiat e Lancia. Rientrano nell'o
perazione anche gli stabilimenti di Moncalien (Tonno) Pi
sa SienaeArzano (Napoli) 
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Migliaia di operai hanno dato vita a grandi cortei nelle officine e_ nelle strade. Partite le prime lettere per la cig 
Slitta alla prossima settimana lo sciopero cittadino.-Dal Vaticano nuòve critiche alla «politica» degli Agnelli 

E in casa Fiat partono gli scioperi 
Contro le scelte della Fiat migliaia di lavoratori han
no scioperato ieri a Mirafion ed a Rivalta, manife
stando con grandi cortei nelle officine e per le stra
de Accanto alle «tute blu» c'erano i «colletti bian
chi», 1 800 dei quali ieri sera hanno ricevuto le lette
re di sospensione. Ma la decisione di indire uno 
sciopero generale a Tonno è stata rinviata per le re
sistenze di settori della Firn e della Uilm 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO II cartello e com
parso ieri mattina sulla porta 5 
di Mirafiori, ingresso della dire
zione Fiat-Auto Era identico 
ad un famoso cartello che i 
quadn aziendali esibirono tre
dici anni fa nella "marcia dei 
40 000" quello in cui chiede
vano all'allora sindaco Novelli 
di farli lavorare II nome di No
velli però era cancellato ed ora 
si leggeva «Agnelli apncii can
celli» . "< 

Lo hanno messo gli impie
gati, i capisquadra e gli opera
tori intermedi che in 3 800 n-
schiano di essere espulsi defi
nitivamente Nel pomeriggio i 
pnml 1 800 di loro hanno rice
vuto la lettera di sospensione a 
partire da oggi per 23 settima
ne, «salve eventuali ultenori 
determinazioni», consegnata a 
ciascuno - quando mancava 
appena un quarto d ora al ter
mine della sua ultima giornata 
lavorativa Ma non hanno atte
so la comunicazione per reagi
re Fin dal mattino si è venfica-
to un evento senza precedenti 
nella stona della Fiat un'as
semblea di alcune cenunaia di 
"colletti bianchi" nell'atrio del
la Palazzina di Mirafion, nel • 
"santuano" della Fiat-Auto In 
serata davanti alla porta 5 è 
Iniziata una raccolta di firme e 

di fondi per mandare una de
legazione degli impiegati a Ro
ma quando riprenderanno le 
trattative 

ImpiegaU e quadn hanno 
pure partecipato in buon nu
mero alla grandissima giorna
ta di lotte cui hanno dato vita 
gli operai di Mirafion e di Rival
la, 5 000 dei quali cominceran
no a ricevere domani le lettere 
di sospensione Lo stabilimen
to di Rrvalta è stato completa
mente bloccato per due ore in 
ogni turno da sciopen nusciti 
con una partecipazione pros
sima al 90 per cento, con cor
tei iniemi di centinaia di ope
rai All'85-90 per cento hanno 
scioperato pure i lavoratori 
della Meccanica di Mirafion Al 
60-70 per cento è nusclta la 
fermata alle Presse di Mirafion, 
dove 1 azienda era talmente 
convinta che lo sciopero fallis
se per le pressioni esercitate 
dai capi (quelli sicuri di con
servare il posto) che ieri matti
na ha mandato in giro per le 
officine un autobus con a bor
do una scolaresca in visita alla 
fabbrica 11 pullman è finito in 
mezzo ad un corteo, con i ra
gazzini affacciati ai finestrini 
che applaudivano gli operai 

Il problema era la Carrozze

ria di Mirafion, dove da mesi 
gli sciopen non riuscivano più 
e ien e erano solo gli operai 
della "Punto", mentre quelli di 
altri modelli erano in cassa in
tegrazione li ghiaccio si e rot
to Al mattino hanno sciopera
to un buon terzo degli operai 
della Carrozzeria e nel secon
do turno la partecipazione è 
ulteriormente salita, costrin
gendo la Fiat a fermare le linee 
della nuova vettura. Tre cortei 
usciti dalle Meccaniche, Presse 
e Carrozzena si sono congiunti 
in corso Agnelli davanti alla 
porta 5 Un altro corteo di un 
migliaio di lavoralon, con le 
bandiere unitane della Firn, ha 
percorso ien sera corso Unio
ne Sovietica 

All'unità dei lavoratori, alla 
solidanetà che nasce fra "tute 
blu" e "colletti bianchi", si con
trappongono purtroppo pro
blemi di tenuta unitaria nelle 
organizzazioni sindacali La 
numone delle strutture confe
derali e di categona del Pie-

) monte che si è svolta ien matti
na ha rinviato alla prossima 
settimana la proclamazione di 
uno sciopero generale a Ton
no, per le resistenze di alcuni 
setton della Firn e della Uilm, 
che pensano ancora di spiana
re la strada ad un accordo 
mettendo la sordina alle lotte 
Qualche operatore della Firn 
ha addinttura comunicato alle 
agenzie adesioni agli sciopen 
infenon a quelle della Fiat 
(smentite dal numero di lavo
ratori, che tutti hanno potuto 
contare, usciU a manifestare 
per le strade) " 

La possibilità di riprendere il 
negoziato è stata esplorata ien 
dal presidente del consiglio 
Ciampi, che ha avuto colloqui 

telefonici sia con Trentin che 
con Romiti Ma è difficile che 
possa nprehdere il confronto 
finché la Fiat manifesta, come 
ien, una generica «disponibili
tà» accompagnata da atti uni
laterali Contro questo atteg
giamento si è levata la voce au
torevole dell'Osservatore Ro
mano, che commenta «Non 
bastano le lezioni di economia 
per placare gli animi di quanu 
si trovano ad affrontare la diffi
cile, se non drammatica, realtà 
di un orizzonte di incertezza II 
lavoro è un diritto di tutti e per 
tutu, specialmente per le gio
vani generazioni, e dare lavoro 
è un dovere delle imprese 
Non si può esasperare a tal 
punto l'idea del profitto fino a 
"deificarlo"» 

VI sono numerose altre pre
se di posizione dello stesso to
no, come quelle delle Acli («la 
scelta della Fiat non porta al n-
sanamento . dell'azienda»), 
della Federazione intemazio
nale dei sindacati metalmec
canici («In Europa soltanto la 
Hat vuol far pagare ai dipen
denti il prezzo dell'attuale re
cessione») , del deputato verde 
Scalia (che propone l'aboli
zione degli straordinan e l'uso 
delle quote Inps destinate alla 
cassa integrazione per finan
ziare la nduzione di orario) 
La giunta regionale del Pie
monte ha convocato *per do
mani alle 12 ì sindaci di tutti i 
comuni sedi di fabbriche Fiat e 
dell'indotto II Pds di Torino ha 
invitato i lavoratori a- parteci
pare alle iniziative sindacali 
dei prossimi giorni, mentre sta
mane parlamentan ed ammi-
nistraton de) Pds saranno pre
senti ai cancelli di Mirafion e 
Rivalla 

Anche Arese si ribella 
«Adesso basta 
con i regali ad Agnelli» 

CARLA CHELO 

•aTB MILANO Tute blu e giac
chette di pelliccia Non e era
no solo operai ali assemblea 
improvvisata propno nel bel 
mezzo deli autostrada che per 
un'ora ha bloccato auto e ca
mion tra Milano e Varese Que
sta volta si sono arrabbiati an
che gli impiegati ,«Anni e anni 
di promesse e poi eccoci qui 
trattati come stracci», racconta 
Mara Fiondo, una testa di ca
pelli rosso fuoco e tanta paura 
che quando tornerà alla sua 
scrivania troverà la «famigera
ta» lettera dell'azienda 

Sono loro, impiegati e an
che qualche caporeparto, i più 
infuriati Si sono umu al corteo 
organizzato dal Consiglio di 
fabbnea e dai Cobas e non ne 
escono neppure quando si 
punta dritti sull'autostrada per 
fare impazzire il traffico della 
zona «Se è questo l'unico mo
do per fare parlare di noi fac
ciamo anche questo» si sente 
dire dal corteo Spanscono le 
fabbnche e spanscono anche 
gli operai diverse decine di 
migliaia in meno a Milano e 
provincia solo negli ultimi an
ni Forse non saranno loro a 
impedirlo ma ce la metteran
no tutta perché almeno non 
avvenga In silenzio Questo é 
ciò dicono e cosi gira voce che 
mercoledì durante la manife

s t ò US» m.v»tr-> 
'••f l'HW l»»il « " » ••'•«" 

Torino 17 gennaio 199* 

stazione organizzata a Milano 
dai sindacau per il lavoro, un 
gruppo di lavoraton andrà a 
bloccare i treni alla stazione 
centrale 

Non hanno nessuna voglia 
di assistere in silenzio allo 
smantellamento della «loro» < 
Alfa a quello che chiamano 
1 ennesimo regalo alla Fiat «Il 
problema è che quest'azienda 
chiude gli accordi e poi non li 
nspetta -spiega Armando Ca
laminta - E il governo gli fa da 
balia Nell'accordo dell anno 
scorso aveva promesso che ' 
non avrebbe messo nessuno in 
cassa intregazione a zero ore 
Ecco qui come hanno rispetta
to 1 intesa vogliono mandare a 
casa 2 000 operai e 350 impie
gati solo quest'anno E che co
sa é successo dell accordo 
dell'87 quando l'azienda pro
mise di portare ad Arcse la 
produzione di auto monovolu
me?» 

Fa un certo effetto un as
semblea nel mezzo di un'auto
strada Niente palco, natura-
mente per farsi vedere da tutu 
basta saltare sul «guard-rail» E 
per resistere al freddo il siste
ma migliore é quello di salte
rellare Cosi tra uno slogan e 
I altro e la promessa alla Fiat di 
bloccare tutte le produzioni al-
I uscita della fabbnea si vedo-

Con riferimento • quinm provino dal) accordo 22 ghigno 1993 e mila luce 
chilo situazione rappresentata alle 0 0 SS. nazionali e Icmlorlall anche In lede 
ministeriale Le comunichiamo che Ella lari sospesa In vii continuativa 
dall attiviti lavorativa a punire dal 16 gemitio 1974 per un periodo di 23 
settimaue, calvo eventuali ulteriori determlna»onl 

Per tale sospensione sari richiesto II (nltamenlo straordinario 
d Integrazione salariale in base alledlsposizlonl legislative vigenti In mnenn 

Le ricordiamo aliresl che ui base a tali dlspoiltloru per aver diritto a 
beneficiare dal trattamento 41 lntegr«xlono salariale U personale interessalo non 
deve twer prestato attivili di lavoro autonomo o subordinato durante il periodo di 
sospensione 

Distinti soluti. 

Al 1800 
impiegati 
di Fiat 
auto stanno 
arrivando 
le lettere 
per la messa 
in cig 
a zero ore. 
La missiva 
parla di 
sospensione 
per 23 
settimane 
«salvo ultenori 
determinazioni.» 

no gruppi di impiegati ed ope
rai che si stringono e sembra
no ballare tra loro Ma la cosa 
più strana di tutte è il serpento
ne di auto ferme davanti all'as
semblea. Pazienti, quasi rasse
gnati gli automobilisti aspetta
no, e nel frattempo e è chi leg
ge chi ascolta la radio chi 
chiacchera col vicino Solo un 
gruppetto di camionisti è sceso 
dalla cabina per discutere tra 
di loro Ma a nessuno propno 
a nessuno è venuta la cunosità 
di avvicinarci a sentire che co
sa hanno da dire ì lavoraton di 
Arese 

Eppure nonostante la rab
bia la preoccupazione e 1 in
certezza gli operai dicono cose 
ragionevoli, cose chiare, cose 
che non riguardano solo loro 
spiegano che la rottura delle 
trattative è avvenuta perché ì 
dingenti di Corso Marconi si 
sono nfiutati di accettare i con
tratti di solidanetà non voglio
no neanche senur parlare di n-

vedere il propno piano indu-
stnale, che prevede lo sman
tellamento dell Alfa Spiegano 
gli operai in assemblea sull'au
tostrada che nell 86 con l'ap
poggio del governo Craxi la 
Fiat comprò 1 Alfa per 1 000 
miliardi senza pagarla (la pn 
ma rata e stata versata ne! 
93) E contestano che adesso 
la Fiat chiuda l'ultima grande 
fabbnea milanese nfiutando 
qualunque soluzione che non 
sia quella imposta dalla pror-
pia esclusiva logica aziendale 

Perché che Arcse debba 
chiudere e presto non e è al
cun dubbio Basta entrare a ve
dere funziona per un terzo il 
resto o è fermo o è già stato ad-
dinttura smantellato Al capan
none 6 c'è una linea di produ
zione di Y10 e di 164 La pnma 
si muove lentamente la secon
da è ferma La fonderia non 
e é più ostata completamente 
smantellata perciò non viene 

neppure più riparato il tetto ci 
piove dentro e per terra e ò i ' 
fango L unica cosa che non 
casca a pezzi sono ì container 
gialli con macchinan utensili 
che l'a/ienda vuole spedire al 
I estero nelle fabbnche del ter
zo mondo Al cambio e ù an
cora qualche impiegato che 
lavora, stringe il cuore vedPt» 
una ventina di persone con
centrale in qualche cenunaio 
di metri quadn e circondatf da 
un vuoto sconfinato C 6 qual
cosa di irreale anche allo 
stampaggio decine di cartelli 
avvertono gli operai di fare 
cautela con le mani e di usare i 
tappi per le orecchie contro il 
rumore Solo che non e è nes
sun rumore e le presse che an 
cora non hanno portato via so
no tutte ferme Passa il capo 
reparto e dice ai visitaton «Mi 
hanno convocato buone noti
zie per qualche mese ancora 
si lavora» Appunto per qual
che mese 
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Il Cer: sottostimata la spesa 
per i farmaci e gli statali 
Barucci: «Di 23mila miliardi 
l'avanzo primario nel '93» 

Allarme dal Rapporto Italia 
dell'istituzione parigina 
La ripresa è in arrivo 
ma senza occupazione 

Sì dell'Ocse alla Finanziaria 
A rischio i conti della Sanità 
, Il ministro del Tesoro Barucci annuncia che l'avan
zo primario per il '93 è stato di 23mila miliardi: «Ab
biamo" rimesso la nave sulla retta via». Il rapporto 
Ocse sull'Italia approva la manovra '94 del governo 
Ciampi, ma avverte: la ripresa è in arrivo, ma la di
soccupazione aumenterà ancora. E il Cer lancia un 
nuovo allarme sulla tenuta dei conti pubblici. Sovra
stimati i risparmi di spesa in tema di Sanità e statali. 

ROBERTO CUOVANNINI 

• ROMA. Per il Cer (che ieri 
ha diffuso iksuo rapporto '93) , 
due cardini della Finanziaria .-
rischiano di saltare: i calcoli 
sui risparmi introdotti in tema ., 
di sanità e di pubblico impiego 
vanno rivisti in senso assai me
no ottimistico. Il governo ha ' 
calcolato una minor spesa sa
nitaria di 6.200 miliardi, ma 
per il centro studi saranno al
meno 1.000 miliardi in meno. '' 
Colpa del sistema di esenzione ' 
basato sull'età, peraltro iniquo:, 
il sistema delie esenzioni in \ 

, base all'età, sostiene il Cer, 
«presenta costi molto elevati 
per il bilancio pubblico, senza ,' 
conseguire l'obiettivo di assi- '" 
curare una copertura econo- ' 
mica a tutte le situazioni di ve
ro disagio sociale». Perplessità , 
anche per quanto riguarda il 
pubblico impiego: si rispar- -
micrà nel '94, assai meno nel 
'95, e nel '96 (quando andran- ' 
no a regime gli incrementi.. 
contrattualo si passerà al se- i 
gno meno. , - . 

Sempre secondo il Cer, la ri-' 
' presa economica che dovreb

be farsi sentire nel '94 (si pre
vede un aumento ,del Pil 
dell'I,7%) non riuscirà asoste

nere l'occupazione, che anzi 
calerà ancora dello 0,4%. Il 
rapporto parla di un'annata di 
surplace per l'azienda Italia: la 
congiuntura in miglioramento 
all'estero dovrebbe rilanciare 
moderatamente l'attività pro
duttiva nel '94, per poi sospin
gerla con più forza nel '95 e 
nel '96. In tema di conti pubbli
ci, il Cer quantifica il deficit '93 
in 156mila miliardi (151.200 
per il governo) e quello '94 in 
153.000 (contro 144.200). -

Intanto, ieri a Bergamo il mi
nistro del Tesoro Piero Barucci 
ha comunicato che l'avanzo 
primario del '93 (la differenza 
tra entrate e uscite, al netto de
gli interessi sul debito pubbli
co) è stato di 23mila miliardi, 
dopo gli 8mlla del '92. In base 
alle previsioni governative l'o
biettivo era di 31.500 miliardi. 
ma questo scostamento era 
già stato preannunciato. Per 
Barucci. questo è il segno di 
•un anno a luci e ombre», in 
cui il governo Ciampi «ha evita
to che la nave si rovesciasse». 
•Ora è sulla retta via, e bisogna 
spingerla. Toccherà ad altri as
solvere questo compito», ha 
concluso. Nel suo bilancio, il 

Contribuenti a consulto 
per un 740 più «umano» 

wm ROMA. Forse il prossimo 740 sarà meno 
•lunare». Sindacati, lavoratori autonomi, im
prenditori e anche professionisti esperti in ma
terie fiscali, una sorta di «parlamentino» sarà 
chiamato quest'anno ad esprimere il proprio 
parere ai tecnici che, in questi giorni, stanno ap
portando le ultime modifiche al modello che sa
rà utilizzato per la prossima dichiarazione dei 
redditi. Le modifiche già decise dal ministro 
Callo potranno cosi essere sottoposte ad un 
•check up» preventivo, prima di essere definiti
vamente approvate e sottoposte al contribuenti. 
Il ministero deile finanze ha infatti insediato una 
commissione «consultiva» alla quale saranno 
chiamati a partecipare le organizzazioni rap
presentate nel Cnel e i delegati dei consigli na
zionali dei ragionieri, dei commercialisti e dei 
consulenti del lavoro. > • - • > - . v -

Aumento prezzi al consumo 

«Pignóne troppo straniera» 
Il Pds chiede un diverso 
patto di controllo del gruppo 

• • ROMA. Un patto di sinda
cato tra Eni, General Electric e • 
banche per il controllo del , 
Nuovo Pignone, lasciando 
Dresscr ed lngersoll in mino
ranza. È la proposta che il Pds 
lancia in vista della ratifica del 

' protocollo d'intesa tra Eni e ; 
Cenerai Electric per la prìvatiz- ' 
zazione del nuovo pignone. • 
Nel corso di una conferenza 
stampa, il responsabile indù- •• 
stria del partito, Umberto Mi- • 
nopoii, il vicepresidente dei 
deputati, Fabio Mussi e Gavino •' ' 
Angius, della segreteria nazio
nale della quercia, hanno prò- • 
posto una diversa configura- . 
zione del eda dell'azienda ri
spetto a quella di cui si è parla
to finora (9 membri, di cui cin- ' 
que in rappresentanza del soci 
americani) e cioè: due mem
bri ciascuno General Electric, 
banche ed Eni, più un «garan
te» che, uniti dal patto di sinda
cato, assicurino la maggioran
za nel cda. Restano confermati -
i due consiglieri in rappresen
tanza di Dresser ed lngersoll, 

che pero non entrerebbero a 
far parte del patto di sindaca
to. -
< Il Pds sostiene che nelle ma

ni dei tre soci americani è ora 
concentrato il 69,3% delle 
azioni del Nuovo Pignone, in 
contrasto con le assicurazioni 
de! governo, secondo cui la 
maggioranza dell'azienda sa
rebbe rimasta in mani italiane. 
•il consorzio americano - ha 
detto Minopoli - si è impegna
to a scendere, ma in modo tut-
l'altro che rassicurante. Noi 
chiediamo che vengano ripri
stinate le garanzie iniziali, altri
menti è- meglio sospendere la 
ratifica del protocollo d'intesa 
e prendere una pausa di rifles
sione». i -

Intanto, il coordinamento 
nazionale Firn- fiom-Ullm del 
Pignone si riunirà oggi a roma 
per fare il punto sulla privatiz
zazione. Deciderà anche se 
partecipare o meno all'incon
tro previsto oggi pomeriggio 
all'Asap., 

Telefonino, Sip batte cassa 

Pascale chiede indennizzi 
per la perdita del monopolio 
Intese? «Anche in Oriente» 
• •ROMA 1 processi di libera
lizzazione dei mercati e di pri
vatizzazione avviati nel settore 
delle telecomunicazioni sono 
«inevitabili e positivi» ma biso
gna evitare che diventino una 
•testa di ponte» per l'ingresso 
di capitali stranieri a scapito 
dell'industria italiana. È quan
to ha sostenuto il presidente 
della Sip Emesto Pascale nel 
corso di un Intervento al Cen
tro alti studi per la Difesa sul 
ruolo delle telecomunicazioni 
nello sviluppo del paese. La 
Sip affronta dunque con tran
quillità l'apertura del mercato 
al secondo gestore del servizio 
radiomobile europeo Gsm, ha 
detto il presidente della Sip, 
che ha però ribadito la neces
sità che'lo stato definisca l'in
dennizzo dovuto alla società, 
titolare della concessione per 
il servizio fino al 2012. 

Per quanto riguarda la libe
ralizzazione dei mercati Pasca
le ha osservato che in alcuni 

paesi europei, per esempio la 
Francia e la Germania, a una 
normativa rigorosamente libe-
ristica non corrisponde un 
mercato realmente aperto, 

•" mentre l'Italia ha un atteggia-
•• mento meno difensivo «anche 

perche non è molto sentito il 
sistema-paese». Anche nelle 
privatizzazioni, dunque, biso-

' gnerebbe privilegiare il capita
le italiano e forme di aziona
riato diffuso. Privatizzare la 

" Stet, ha aggiunto Pascale, vor
rà dire privatizzare tutto il set
tore (servizi. Industria manlfat-

' turiera e impiantistica, ricerca) 
d i e fa capo alla finanziaria 

• dell'Ir! per le telecomunicazio
ni. Un altro capitolo fonda
mentale nello sviluppo delle 
telecomunicazioni, ha soste
nuto il presidente della Sip, è 
costituito dagli accordi fra ope
ratori intemazionali: l'accordo 
«ideale» vedrebbe fra i partners 
un operatore europeo, uno 
nordamericano e uno dell'a
rea del Pacifico. 

ministro del Tesoro ha messo 
' all'attivo una Borsa più effi

ciente, un azionariato più dif
fuso, la relativa stabilità della 
lira, un rapporto Banca d'Ila-
lia-Tesoro più definito e l'avvio ' 
delle privatizzazioni. Ancora 
molto da fare c'è in tema di ri
duzione del debito pubblico, ' 
di lotta alla disoccupazione, e ' 
di sviluppo del Mezzogiorno, ' 

1 «e il prossimo governo non do
vrà abbassare la guardia». 

Ieri presso il Cnel è stato pre
sentato il •Rapporto Italia 
1993» predisposto dall'Ocse, 
l'organizzazione che raccoglie 
i principali paesi ad economia , 

di mercato. Tre sono le princi- ' 
pali indicazioni dell'Ocse, che ' 
tradizionalmente ' adotta un . 
approccio molto «ortodosso»: 
luce verde alle iniziative di risa
namento dei conti pubblici 
adottate dai governi Amato e 
Ciampi; bisogna accelerare il 
programma delle privatizza
zioni: nel corso del 1994 l'eco
nomia segnerà una ripresa, ma 
non servirà a rallentare la cre
scita della disoccupazione. • 

«Le autorità - dice il rappor- " 
to - hanno dato prova di mag
giore realismo e determinazio
ne nel perseguire i loro obietti
vi di bilancio, la competitività 

del paese è migliorata, cosi co
me la prospettiva di una ripre
sa durevole si è nettamente , 
rinforzata». Non bisogna però ' 
mollare l'osso. La strada da se- < 
guire non è l'aumento della •' 
pressione fiscale alla Amato, • 
ma quella dei tagli alla spesa 
sposata da Ciampi. L'obiettivo • 
- fissato al 1996 - è l'inversio
ne della tendenza all'espan
sione del debito. Quanto alle 
privatizzazioni, c'è 11 rischio di 
un ritardo, causato da una 
scarsa trasparenza nella «strut
tura decisionale», una incerta ' 
redditività (dovuta alla reces- ' 
sione) di molte imprese priva- ' 

tizzande, e la concorrenza dei 
programmi di altri paesi (per 
un totale di 100 miliardi di dol
lari) . Difficoltà anche nella de- -
finizione delle regole per i ser- -
vizi di pubblica utilità. Insom
ma, quel che serve è un «mete-
do» e un «obiettivo» per le pri
vatizzazioni. "!" . . . -, • 

Il guaio è che la ripresa in ar
rivo anche secondo l'Ocse non 
porterà sollievo all'emergenza 
occupazione, anzi. Ecco i nu
meri. Il prodotto intemo lordo 
(sceso dello 0,1% nel '93) cre
scerà nel'94 dell'1.7% e nel'95 ; 
del 2,5%; la produzione indù- .< 
striale crescerà nel biennio al e 

ritmo del 2,9%, e l'inflazione 
planerà ancora verso il 3% del
la fine del '95; resteranno fre
nati anche i consumi privati. Il 
tasso di disoccupazione, però, 
aumenterà fino all'I 1,1% nel 
corso di quest'anno, e 
all'I 1,6% nel 1995. La ricetta 
dell'Ocse non potrebbe essere 
più «tradizionale»: bisogna ren
dere il lavoro più flessibile 
(rendendo più facile assume
re in modo precario e licenzia
re) e allentare la morsa delle 
«contrattazioni salariali centra
lizzate che rendono rigid' i li
velli regionali e settoriali dei 
salari». , -, - - •«-, - •.- , ' 

Via alla campagna di presentazione per gli investitori. Salomon Bros: «È un'occasione unica» 

Imi, la privatizzazione in vetrina 
Il giro del mondo per la presentazione dell'opera-, 
zione Imi è partito ieri da Milano. I vertici dell'istituto 
in via di privatizzazione (la quotazione in Borsa è 
prevista per il prossimo 9 febbraio) incontreranno 
centinaia di investitori professionali in Europa, Usa 
e Canada. Salomon Bros: «La privatizzazione Imi è 
un'operazione unica». E intanto l'istituto ricorre 
contro la sentenza Sir. ' • 

MARCO TEDESCHI 

••MILANO. Sono circa 1.100 
gli investitori professionali che 
i vertici dell'imi prevedono di 
incontrare nell'arco delle pros- ' 
sime due settimane per pre
sentare l'istituto e le modalità 
di collocamento delle sue 
azioni nei mercati internatio- -
nali. I road show cominceran- ' 
no in Italia e toccheranno 
complessivamente una venti- ' 
na di piazze finanziarie (tra 
cui Parigi, Londra, Francoforte, • 
New York e Los Angeles). Lo 
scopo è quello di «spiegare» la 
privatizzazione dell'istituto agli 

investitori. Le prime tappe in 
calendario sono Milano e Ro
ma. 

Le presentazioni saranno ef
fettuate dal presidente Luigi 
Arcuti, dal direttore generale • 
Raincr Masera, insieme ad altri 
dirigenti dell'Imi. 

Come ha spiegato Luigi Ar
cuti, presentando alla stampa 
l'avvio della scric di incontri in- • 
temazionall, partiti da Milano ' 
icn mattina, «dall'estero sono ' 
giunti apprezzamenti per que
sto nuovo passo nel cammino 
delle privatizzazioni». «Anche 

la fissazione della quota massi
ma che un singolo azionista 
potrà detenere nel 10% del ca
pitale - ha precisato - è consi
derata una garanzia per l'indi
pendenza futura dell'Imi». Il di
rettore generale del Tesoro 
Mario Draghi ha osservato che 
«la velocità a cui stiamo proce
dendo per i collocamenti delle 
società da privatizzare non ha 
eguali: subito dopo l'Imi, parti
rà la pnvatizzazione della Co-
mlt. Per questo - ha aggiunto -
abbiamo deciso di procedere 
gradualmente alla cessione 
del pacchetto di controllo, e 
già questa prima tronche, con 
il collocamento del 33% del ca
pitale, è di notevole entità. 
Non volevamo forzare le capa
cità di assorbimento del mer
cato». - <• 

Il direttore generale dell'Imi, 
Rainer Masera, ha ricordato 
che «si tratta della più elevata 
offerta di una banca non' ame
ricana sul mercato Usa: ed è 
un ammontare . consistente 
persino per quel grande mer

cato». Agli investitori che parte
ciperanno agii appuntamenti 
del road show, ha spiegato an
cora Masera, verranno fomiti i 

'.'dati contenuti nel prospetto, 
, che si riferiscono ai pruni 9 

" mesi del 1993; il monte drvi-
u dendi è raddoppiato rispetto". 
^ all'esercizio 1992, passando < 
,. da 120 a 240 miliardi corri-
'". spondenti a un dividendo uni-
. tario di 400 lire. L'importo del-
_ l'offerta complessivamente si 

collocherà fra i 1.960 e i 2.200 
miliardi. Ai risparmiatori italia
ni sono destinati, attraverso 
un'Opv (offerta pubblica di 
vendita) che partirà il 31 gen
naio a un prezzo che sarà fis-. 

- sato due giorni prima, 75 mi- ' 
lioni di azioni, di cui 5 riservati • 
ai dipendenti, pensionati e 
promotori finanziari del grup
po Imi. Agli investitori profes
sionali sono invece destinati 

' 90 milioni di azioni, di cui 65 
agli esteri e 25 agli italiani; ' 
mentre alla Sec (l'organismo ' 
di controllo della borsa statu
nitense) è registrata l'offerta di ' 

35 milioni di azioni destinate al 
mercato degli Stati Uniti. E un 
rapporto di venti pagine della 
Salomon Brothers giudica la 
privatizzazione dell'Imi 
«un'occasione irripetibile per 
investire in una delle istituzioni 
finanziarie più promettenti del 
mondo». L'Imi, nota la mer-
chant bank statunitense, «rap
presenta un'iniziale opportu
nità offerta agli investitori per 
entrare nel capitale di una del
le istituzioni finanziarie italia
ne più promettenti e particola
ri». 

Intanto, l'Imi e il ministero 
del tesoro hanno già avviato 
iniziative legali contro l'ordi
nanza con cui la Corte d'Ap
pello di Roma ha disposto il 
pagamento, da parte dell'isti
tuto, di 980,3 miliardi in rela
zione alla vicenda Rovelli. Lo 
ha confermato lo stesso Arcuti, 
il quale ha ribadito che il paga
mento, destinato in gran parte 
agli eredi Rovelli, non avrà ef
fetti sulla consistenza patrimo
niale dell'Imi. -

Appalti, svolta 
importante 

ANTONIO BARCONE 

• • Alla vigilia dello sciogli
mento delle Camere, la nuo
va disciplina sugli appalti ha 
avuto la sua definitiva appro
vazione. Si tratta di una nfor- , 
ma di grande importanza e 
notevole rilievo innovativo. 
Importante innanzitutto per
ché i! voto definitivo costitui
sce una specie di piccolo mi
racolo, perché l'approvazio
ne e avvenuta a dispetto di 
un clima poco sereno e di 
ostacoli che alcuni gruppi, 
molto sensibili agli interessi 
delle grandi imprese, hanno 
frapposto per rendere più 
difficile, se non impossibile. -
il cammino della legge. E se 
questo è avvenuto, è da 
asenvere anche, se non so
prattutto, all'impegno ed alla 
tenacia del Pds che si è bat
tuto per altro con successo 
perché la legge prevedesse ' 
una più forte tutela dei lavo-
raton nei cantieri. „ ,. 

Questo clima ed il proce
dere convulso dei lavori par
lamentari hanno reso qui e là 
un po' incerta e confusa la 
formulazione del testo di leg
ge. senza pero intaccare il 
valore riformatore delle nor
me approvate. Dunque si 
volta pagina rispetto alle de
generazioni che hanno ca
ratterizzato Tangentopoli ' 
perché la riforma ha inteso 
modificare radicalmente il ' 
meccanismo delle aggiudi
cazioni delle opere pubbli
che. 

Si restituisce alla pubblica 
amministrazione la funzione 
di programmazione e di rea
lizzazione dei progetti, con
sentendole di riappropriarsi 
della propria autonomia ri
spetto alle interferenze inter-
mediatrici dei grandi gruppi 
economico-finanziari che, 
soprattutto attraverso un uso 
distorto della concessione, 
avevano ridotto la pubblica 
amministrazione in ente ap
paltante «apparente». 

Le novità ncn mirano sem
plicemente ad affermare un 
nuovo e più «pulito» modello 
per gli appalti, ma tendono 
anche ad una diversa qualità 
del rapporto tra ente pubbli
co e imprese. Va in questa 
direzione la distinzione netta 
tra progettazione ed esecu
zione, il vincolo programma-
torio perla scelta dell'opera 
e il suo finanziamento, l'abo
lizione della concessione di • 
costruzione e di servizi. 
Quindi affermazione dell'au
tonomia della pubblica am
ministrazione e maggiore 
trasparenza nelle procedure, 

che non prevedono più, sal
vo casi eccezionali, trattative 
private, vananti e vanazioni 
del prezzo. -

Non è trascurabile il ruolo 
di vigilanza e di controllo che 
la legge attribuisce all'auton-
tà e l'estrema funzionalità 
dell'Osservatorio delle opere 
pubbliche come supporto in
formativo e ricognitivo per la 
pubblica amministrazione. È 
stato respinto il tentativo di 
porre nel nulla le sanzioni 
già previste dalla legislazione 
vigente per le imprese inqui
site. Ma l'aspetto più nlevan-
te è sicuramente quello rela
tivo al mercato. La necessita 
della riforma si sentiva da 
tempo, ma era diventata as
solutamente urgente con 
Tangentopoli e con l'emer
gere in modo prorompente 
di gravi fenomeni degenera
tivi propno nel settore degli 
appalti. 

Quello che è emerso è la 
presenza di un mercato pro
tetto, dove la libera concor
renza e la capacità imprendi
toriale erano condizionate e, 
per molti versi, inquinate dal
le interferenze dei partiti di 
governo e, nel Mezzogiorno 
in particolare, dalle capacità 
intimidatrici della criminalità 
organizzata. 

La nforma, e soprattutto la 
previsione di una selezione 
di imprese fondata sulle ca
pacità imprenditoriali piutto
sto che sulla sola forza eco
nomico-finanziaria, contn-
buisce a stabilire logiche 
nuove anche per le dinami
che di mercato. Si introduco
no regole più chiare e rigoro
se non per vincolare il mer
cato, come hanno sostenuto 
l'Ance o ligi, ma al contrario, 
per renderlo più libero da 
ogni indebita interferenza. Si 
6 affermato un principio che 
sicuramente tiene conto ed 
anzi presuppone un diverso 
modo di essere dei partiti e 
delle istituzioni, ma costitui
sce anche una sfida per le 
imprese, che sono chiamate 
ad una autentica riconversio
ne culturale rispetto ad un si
stema che ha prodotto guasti 
sul piano morale, politico e 
istituzionale. E su quello eco
nomico. 

Le garanzie per le imprese 
non dovranno più essere nfe-
rite a rendite di posizione o 
privilegi «politici», ma da ca
pacità gestionale, necessario 
adeguamento tecnologico, 
corretta organizzazione del 
lavoro, trasparente rapporto 

•v con le istituzioni.,, 

liquidazioni agli statali 
In 600mila chiederanno 
la nuova buonuscita 

««• ROMA. Saranno in 600 mi
la i dipendenti pubblici a ripo
so che presenteranno la do
manda all'lnpdap per ottenere 
la riliquidazione dell'indennità 
di buonuscita. L'IsUtuto invita 
gli interessati a ritirare l'appo
sito modulo di nchiesta - di
sponibile presso le sedi del
l'ente a partire dal 14 febbraio 
- in assenza dei quale la do
manda non avrà seguito. 

Il computo dell'indennità in
tegrativa speciale nella buonu
scita dei dipendenti pubblici -
civili e militari - costerà al Te
soro 8 mila miliardi scaglionati 
nel tempo. I primi ad ottenere 
il riconoscimento, nel 1995, sa
ranno coloro che hanno ces

sato il servizio fra il 1 dicembre 
1984 e il 31/12/86. Nel '96 toc
cherà ai pensionati del biennio 
1987-1989, nel '97 a quelli del . 
triennio 1990-1992, mentre 
nel '98 ai dipendenti pubblio a 
riposo dal 1 gennaio al 30 no
vembre 1993 

L'emolumento verrà conteg
giato nella misura del 60% del
la base contributiva, e poiché 
quest'ultima è pari, per ì di
pendenti pubblici, all'80% del
la retribuzione, il conteggio 
della scala mobile sarà pan al 
48% della retnbuzione perce
pita all'epoca del pensiona
mento. Le domande devono 
essere presentate entro il 30 
settembre 1994. 

Rimborsi per la siderurgia, soldi per le aziende del settore difesa 

Ili ed Efim, arrivano i fondi 
Ottomila miliardi per tirare il fiato 

Abbonarsi è stragiusto 

Tremila miliardi all'lri come rimborso per le opera
zioni finanziarie legate al risanamento (si fa per di
re) della siderurgia, cinquemila miliardi al liquida
tore dell'Efim Alberto Predieri per far fronte soprat
tutto alla ricapitalizzazione delle aziende della dife
sa: l'atteso decreto di «interventi urgenti a favore del
l'economia» è entrato in vigore ieri. Fondi anche per 
la Finmare e il trasporto locale. . . . 

i B ROMA Dopo tanti guai fi
nanziari, Prodi e Predieri pos
sono star contenti. Amvano 
soldi freschi, e con anticipo ri
spetto alla previsioni. Altri 
5.000 miliardi di lire per l'EFIM 
(destinati, per 3.000 miliardi, 
alla ricapitalizzazione delle 
aziende operanti nel settore 
della difesa che stanno per 
passare alla Finmeccanica) ; 
3.000 miliardi all'IRI a titolo di 
rimborso per le operazioni fi
nanziarie effettuate per il risa

namento della siderurgia; nuo
vi fondi per diverse centinaia 
di miliardi ai più disparati set
tori economici: sono tutte le 
novità contenute nel decreto-
legge «Interventi urgenti a so- ' 
stegno dell'economia» (ap
provato il 7 gennaio scorso ma 
del quale non era ancora noto 
il testo), entrato in vigore ieri 
con un qualche anticipo sulle 
attese. 

Irf. 11 provvedimento auto
rizza la spesa di 3.000 miliardi 

(500 miliardi nel 1994, 1.200 
miliardi nel 1995 e 1.300 mi
liardi nel 1996) a titolo di «rim
borso forfettario e definitivo 
delle operazioni finanziarie 
per il risanamento siderurgico 
già poste in essere dall'IRl» in 
base ad una legge del 1991 ed 
in conformità con le decisioni 
comunitarie dell 988. . 

Efim. I mezzi a disposizio
ne del commissario liquidato
re, Alberto Predieri, sono au
mentati di 5.000 miliardi di lire. 
I nuovi mezzi (775 miliardi nel 
1995 e 550 miliardi a decorrere 
dal 1996) serviranno fino a 
3.000 miliardi per aumenti di 
capitale e connesse operazio
ni finanziarie per le società 
operanti nei settori della difesa 
e deil'aerospazio (come Oto 
Melara ed Agusta) che, pro
prio oggi, passeranno alla Fin-
meccanica; per 145,5 miliardi 
per interventi a favore dei di
pendenti delle stesse società ; 

per la parte restante a copertu
ra delle spese di liquidazione 
dell'Efim e a pagamento dei 
debiti delle società capogrup
po e controllate. Complessiva
mente 4.068 miliardi serviran
no a copertura delle perdite e 
alla ricapitalizzazione delle so
cietà dell'Efim. • -• , . -

Il decreto concede anche la 
garanzia dello Stato agli impe
gni assunti dal commissario 
Predieri per il trasferimento di 
aziende del gruppo ed il pro
getto di ristrutturazione del 
comparto ferroviario. Viene 
inoltre assegnata la garanzia 
dello Stato anche alle obbliga
zioni assunte da società dell'E
fim operanti nel settore della 
difesa per contratti di fornitura • 
stipulati prima del 31 dicem
bre 1992 con l'Iraq, l'Iran, la Li
bia, il Perù, il Venezuela e l'In
donesia: tutte queste attività 
saranno trasfente daU'Efim in 
un'apposita nuova società. 

^ s * * 1 

S* 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

_ per la prassi»*" 
E un consiglio d i Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.wo.lre 
11 versamenti vanno effettuati sul c/c postale ~ 

snumero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" -soccoop ari 
via Barberla 4-40123 Botegna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente"- -̂  

t 

http://79.wo.lre


tura «Sono reazionari» 
Vargas Uosa 
condanna i ribelli 
del Chiapas 

>*• «Un movimento reazionario e anacronisti
co» che in nome di statalismo e collettivismo, se 
vincesse farebbe fare al Messico un pericoloso 
salto all'indictro cosi Mano Vargas Uosa ha de
finito la rivolta messicana del Chiapas Lo scrit
tore peruviano è intervenuto sugli avvenimenti 
con un commento pubblicato dal quobdiano 
argentino «La Nacion» 

Convegno 
sulle varianti 
dei testi 
di Shakespeare 

! • LONDRA. Si moltiplicano le scoperte di va
ne versioni dei testi di Shakespeare sono tre gli 
Amleb e i Re Lear, i Riccardo III addinttura sei, 
cosi come le Bisbetiche domate Si è aperto a 
Londra un simposio intemazionale di studiosi 
incaricati di esaminare l'opportunità di pubbli
care le vane versioni - recentemente ntrovate -
delle sue principali opere 

Negli anni Trenta Sigmund Freud tentò di svelare il vero significato 
culturale della grande religione monoteista. La lezione di Mosè, 
secondo quella interpretazione, esprimeva un messaggio universale 
e non particolaristico. Un libro di Eisenstadt e un saggio di Meghnagi 

L'Ebraismo? È civiltà 
» i 

Il dilemma tra universalismo e particolarismo ac
compagna tutta la storia del popolo ebraico. Il pro
blema aperto dalla fissazione della data delle ele
zioni italiane non se ne discosta affatto, come ricor
da l'articolo della scrittrice Clara Sereni. Tornano su 
questo dilemma un saggio di David Meghnagi, che 
appare su "Lettera Intemazionale" e il libro di S.N. 
Eisenstadt sulla «Civiltà ebraica». 

FRANCISCO SAVERIO TRINCIA 

• • Nell'ultimo degli studi 
che ha dedicato a L'uomo Mo
ses la religione monoleislica di 
Sigmund Freud (Freud e la 
questione ebraica, «Lettera in
temazionale», 38, 1993), Da
vid Meghnagi nproponc con 
decisione la tesi che una chia
ve «ebraica», a preferenza di al
tre attente piuttosto all'obietti
va trama teorica del testo, di
schiuda l'autentico senso del
l'ultimo saggio freudiano. La 
lettura di Meghnagi trova un ri
scontro preciso nel modo in 
cui Freud affronta la questione 
che lo muove in una ietterà ad 
Arnold Zweig del 1934. Si tratta 
effettivamente della «Judenfra-
ge», della «questione ebraica» 
come si presenta nella decli
nazione storica specifica che 
assume alla luce dell'ondata 
antisemita nazista. «Dinnanzi 
alle nuove persecuzioni vien 
fatto di chiedersi di nuovo co
me l'ebreo sia diventato ciò 
che è e si sia attirato un odio 
cosi inestinguibile». 

Non siberda di vista il modo 
specifico in cui Freud ritiene si 
debba, rispondere all'ennesi
mo riproporsi della «questione 
ebraica»: è chiara infatti la vo
lontà di scegliere la via della 
definizione scientifica della fi
sionomia dell'ebreo, vista qua
le risultato es- • 
letiziale della 
itoria da cui 
tale fisiono
mia è pla
smata («.. 
come l'ebreo 
sia diventato 
ciò che «?..»). 
La teoria, la 
«speculazio
ne», come 
Freud stesso 
la chiama, « 
possono indicare le ragioni 
della più recente «barbane» 
antisemita. Ma la distanza del
la teorìa dalle drammatiche ur
genze delle vicende politiche e 
sociali in atto viene evocata 
anche come una forma di su
prema difesa dalla barbane, 
come l'espressione della deci
sione di non spezzare la conti
nuità del proprio compito di 
•costruzione» teorica e dell'im
pegno a mantenere aperti la 
divaricazione, l'abisso, che se
parano pensiero e persecuzio
ne 

La psicoanalisi, di cui nella 
lettera a Zweig viene fulminea
mente richiamato il nucleo 
teonco centrale, ossia la dupli
ce e simultanea attenzione al 
passato e alla struttura delle 
formazioni psichiche indivi
duali e storiche, può esercitare 
una funzione di «barriera» con
tro l'antisemitismo proprio in 
quanto non venga dimenticata 
l'universalità della scienza che 
intnnsecamente le appartiene, 
e tale universalità venga con
sapevolmente contrapposta 
allo scatenamento del partico
larismo razziale, etnico e na
zionale di cui, l'antisemitismo 
si nutre In un passaggio cru
ciale del terzo saggio del Afose 
Freud affronta in termini non 
diversi da quelli della lettera 
l'enigmaticità della continuità 
della storia degli ebrei e della 
loro resistenza rispetto ad un 
ambiente prevalentemente 
ostile un'enigmaticità che n-
guarda al tempo stesso ì propn 
legami con l'ebraismo che gli 
apparivano saldissimi, nono
stante la sua condizione di 
«ebreo senza Dio». 

Ti saggio su Mose si propone 
di «capire meglio donde venga 
questa vitalità degli ebrei e co
me il loro carattere sia connes
so col loro destino», partendo 

- dalla premes-
' sa che il po

polo ebraico 
- «eletto da 
Dio» per pro-
pna convin
zione, e rico
nosciuto co
me tale dai 
popoli «ospi
ti» che ne 
hanno fatto 
l'oggetto di 
gelosie di

struttive - «ha affrontato sven
ture e vessazioni con una ca
pacità di resistenza esemplare, 
ha sviluppato particolan lati 
del suo carattere e s'è guada
gnato inoltre la cordiale avver
sione di tutti gli albi popoli» 
Non si può negare che na cor
posa e ingombrante sene di 
difficoltà teoriche insidi ogni 
passaggio del saggio, renden
done la lettura difficoltosa - se 
non sgradevole per chi ritenga 
che la problematicità del pro
cedere scientifico tante volte 

• i Com'è poco originale, 
com'è poco nuovo quel che 
si muove sotto il sole Oggi, 
17 gennaio 1994, non riesco 
a non pensare ad Ehshà ben 
Avuyà, una delle figure più 
affascinanti e misteriose del
la tradizione culturale ebrai
ca Grandissimo sapiente, fu 
protagonista di una vicenda 
intellettuale -di interroga
zione, di critica, di dubbio -
che lo portò a muoversi in 
una zona oscura, ai limiti 
dell'apostasia 

Testimonianze in suo favore rese do
po la sua morte valsero a risparmiargli 
l'esclusione totale dalla memoria della 
comunità, ma non si dissolsero mai 
completamente le nubi di dubbioso 
sospetto che avevano circondato le sue 
azioni, i suoi comportamenti, il modo 
stravagante e provocatone che aveva 
di porsi In particolare, destavano mol
te perplessità i rapporti intrattenuti da 
Ellshà con i Romani che all'epoca oc
cupavano la Palestina ì più malevoli 
sostenevano addirittura che l'immenso 
sapere gli fosse servito, fra l'altro, a sug-
genre ai romani ì modi per indurre gli 
ebrei alla non osserfanza delle «mitzvò-
th», i precetti che minuziosamente re
golano la vita quotidiana di ogni reli
gioso 

Gli «escamotages» suggenti da Elishà 
ai romani, pur presupponendo una 
profonda conoscenza delle scritture, si 
sarebbero basati su di un principio in 
sé assai semplice Porre gli Ebrei in una 
situazione di necessità tale da nehiede-

Noi e l'antica scelta 
tra Stato e Comunità 

CLARASERENI 

re e giustificare anche, agli occhi delle 
stesse autorità religiose la non osser
vanza delle «mitzvòth» E poiché per ì 
romani (ma per quanti, pnma e dopo 
di loro') l'esigenza di strappare gli 
ebrei alla loro religione e alla loro di
versità , di assimilarli e renderli mdistin-
gaibili e- privi di identità specifica era 
priontarta, si può immaginare come 
potesse essere importante ai loro occhi 
la collaborazione di un personaggio 
come Elishà ben Avuyà 

Mi viene in mente questa stona oggi, 
per spiegare perchè il problema del n-
spetto delle regole è per ogni ebreo 
questione di importanza vitale, di iden
tità, di rrièmona. A fronte di questo pro
blema, non ritengo certo che le deci
sioni assunte dal governo Ciampi in 
materia di elezioni abbiano la medesi
ma valenza di escamotages di cui so
pra- non mi immagino una volontà im
perialistica di sopraffazione, ma tutt'al 
più un peccato di omissione, di distra
zione. di superficialità Che però resta 
colpa grave perchè il ciclico ripetersi' 

della stona, anche al di là 
della volontà dei singoli, 
rende comunque impossibi
le l'eccezione, Io strappo al
la regola, l'accomodamento 
che - siamo in Italia alla fin 
fine - qualcuno potrebbe in 
questi giorni invocare 

Di fronte alla situazione 
che va configurandosi, la 
pnma considerazione che 
mi viene in mente è che an
che una come me, ebrea 
non religiosa, assimilata per 

destino e per scelta, e insieme profon
damente legaata alle radici e alla pro
pria identità, si trova inopinatamente 
appiattita su una scelta che esclude 
ogni mediazione da un lato c'è la sto
ria del mio Paese, e la mia volontà di 
partecipare alla costruzione del suo 
cambiamento, sul lato opposto c'è la 
stona della comunità cui appartengo 
comunque, anche se non sono iscritta 
nei suoi elenchi Già in passato non 
certo immuni da contraddizioni, oggi-
per la pnma volta nella stona dell'Italia 
repubblicana - queste due vie appiono 
del tutto alternative l'una all'altra. 
Niente di nuovo sotto il sole magari 
soltanto per distrazione, magari soltan
to per superficialità, mi si chiede di di-
chiararmiebreaoppureitaliana. - -

Cosi come agli altri, a tutti gli altri 
eletton, si chiederà di scegliere fra es
sere solidali con gli ebrei oppure citta
dini rispettosi delle esigenze dello sta
to 
Niente di nuovo sotto il sole7 

Il Mose 
diClausSIuter 
alla Certosa 
di Champnole 
Accanto 
il rabbino 
Toatf 
accende 
il candelabro 
alla festa 
del Maccabei 
a Roma 
ne! 1989 

richiamata dallo stesso Freud 
non possa superare certi limiti 
e non debba «disintegrare» il 
propno oggetto 

Tuttavia, la definizione del 
Afose come di un'«imprcsa 
scientificamente disperata» n-
schia non soltanto di limitare 
la grandiosità dell'ipotesi freu
diana circa l'origine delle 
grandi religioni monoteistiche 
- non solo di quella ebraica -, 
ma anche di appannare l'a
spetto più nlevante della stessa 
lettura del saggio in chiave 
ebraica. Di fronte all'attacco 
martellante degli antisemiti, 
Freud rivolge effettivamente 
verso l'interno del mondo 
ebraico, ossia rivolge alle vitti
me, la domanda che avrebbe 
dovuto rivolgere all'esterno di 
esso, quella che chiede perché 
i tedeschi erano diventati i suoi 
carnefici Non v'è dubbio quin
di che quella di Freud sia «una 
risposta paradossale all'antise
mitismo» (Meghnagi), che in
terroga l'identità degli «ospiti» 
diventati aguzzini. Ma il «mo
do» universale, in quanto 
scientifico, della domanda e 
della risposta è altrettanto nle
vante del suo essere una rispo
sta all'antisemitismo, dettata 
ed imposta da esso 

Nel commentare il passo del 
Mose dove si dice che il pieno 
dispiegamento del processo di 
origine di ogni religione com
porta l'introduzione di un ele
mento il cui ordine di «gran
dezza» sfugge ad ogni analo
gia, poiché può essere commi

surato solo alla divina gran
dezza del risultato, Yosef H 
Yerushalmi ha giustamente os
servato che non le specifiche 
risposte alla domanda sul co
me l'ebreo è diventato quel 
che è, ma «l'eccezionale po
tenza della formulazione della 
quesbone e della sua proble
matica» dà al Mose il suo valo
re impenturo S N Eisenstadt 
(Civiltà ebraica. L'esperienza 
storica degli Ebrei in una pro
spettiva comparativa. Prefazio
ne di D Meghnagi, Donzelli 

editore, Roma 1993) conside
ra la sintesi di particolarismo e 
universalismo e nell'ambito di 
essa la tenace resistenza che 
l'universalità etica della religio
ne ebraica oppone alle pres
sioni delle tendenze particola
ristiche, come ciò che impone 
di definire l'ebraismo in termi
ni di «civiltà» (non solo di reli
gione, di nazione o di etnia) 

Il vano configurarsi storico 
di quella sintesi e della preva
lenza dell'universalismo cosu-
tuisce il perno su cui ruota la n-
costruzione comparativa di E.-
senstadr; in questa caratteristi
ca dell'ebraismo trova spiega
zione il suo netto nfiuto della 
tesi di Max Weber - già esem
plarmente confutata nel 1980 
da Arnaldo Momigliano - che 
definisce l'ebraismo una «reli
gione-paria- animata da un'«e-
bca del risentimento» Non è 
azzardato ritenere che Freud, 
cui tale atteggiamento di mar
ginalità risentila rimase sem
pre estraneo, abbia dato 
espressione nel Afose a questo 
un iveisahsmo, che non dimen
tica la particolarità e la diversi
tà cui è connesso, ma le dorni-
n» E che propno qui debba 
essere colta la sua viva consa
pevolezza ebraica. 

Ora Tltalia del Novecento raccontiamola col design 
>•• Può sembrare strano, ma 

-il design non possiede ancora 
un modello storiogralico auto
nomo I manuali esistenti riferi
scono sempre questa discipli
na a storie ad essa esterne o 
come parte minore delle vi- . 
cende dell'architettura moder
na, o come aspetto della tra
sforma/ione dei costumi e dei '' 
consumi 

Non si è ancora sviluppata 
l'idea che le vicende del de- * 

' sign cost'tuiscono un nucleo ,-
autonomo di riflessione, basa
to non soltanto suH'arreda- -, 
mento o sulle tecnologie indu
striali, ma su un ben più vasto 
temtono che attraversa il XX -
secolo e che, partendo dalla 
questione di un nuovo rappor- n 
to tra cultura tecnologica e cul
tura umanistica, finisce con 
l'indagare il rapporto dell'uo- -
mo con l'attuale «universo arti
ficiale» il destino dell'apparato 
produttivo, le sue strategie di 
sviluppo e la sopravvivenza 
stessa di un ambiente vivibile 
per l'uomo ->"-> ~ 

Stona del disegno industriale 
italiano di Anty Pansera (Edi-
ton Laterza, 428 pagine, 
85000 Lire) rappresenta un 
primo sforzo di ricomporre in 
un unico palinsesto lo stcrmi- " 
nato repertorio documentale 
costituito dalle vicende del de
sign italiano, dall'inizio del se

colo fino ai nostn giorni 
Una stona difficile e specifi

ca che fino a oggi non ha avu
to una sistematica e soddisfa
cente trattazione: causa la na
tura anomala di questa storia, 
anche in rapporto al contesto 
della modernità europea, e al 
fitto intrecciarsi dentro di essa 
di clementi di stona industria
le, tecnologica, commerciale, 
ma anche sociale e politica 

Cosi, a differenza di ciò che 
è successo per la letteratura, 
l'arte o l'architettura Italiana 
del XX secolo, il design nazio
nale ha avuto i suoi primi con-
tnbuti stonografici autonomi 
molto tardi, soltanto a partirò 
dagli anni Ottanta 

Ci ha provato Renato De Fu
sco con .Storia del design (La
terza 1985) e prima ancora 
Enzo Fratelli con // disegno in
diamole italiano 1928-1981 
(Celid. Torino, 1983) Contri
buti preliminan interessanti 
ma incompleti, perché nel ten
tativo di pcrimetrare la matena 
dalle invadenze dì culture limi
trofe, ne nducevano la stona a 
vicende produttive limitate, e 
nel tentativo di estrarre gli 
eventi più recenti dal loro ncco 
brodo di coltura, no otteneva
no una sorta di clonazione 
asettica. 

In questo senso, negli ultimi 
vent'anni, più ricchi di infor-

ANDREA BRANZI 
il 

mazionc sono stati ì numerosi 
contnbuti di progettisti «mili
tanti», che più che scrivere la 
stona «oggettiva» del design, 
hanno cercato di usarla per di
mostrare tesi e posizioni ope
rative Valgano per tutti i libri di 
Tomàs Maldonado O // dise
gno del prodotto industnalc-
Italia 1960-1980 (Electa 1986, 
a cura di Vittorio Gregotti) che 
in forma di saggi di diversi au
tori fornisce materiali di nfles-
sionc su vicende industriali e 
progettuali del nostro paese, 
senza ambizioni di completez
za, ma con una vasta (e giu
stamente tendenziosa) visione 
problematica del tema 

11 libro di Anty Pansera non 
nempic questa lacuna, e si 
presenta come stona ampia
mente documentata dei fatti, 
ma incompleta quanto alle 
idee il che vuol dire carente di 
informazioni sulle energie stra
tegiche che hanno determina
to quei (atti, ma che li rendono 
comprensibili dentro alla sto
na E infatti più che di una sto
na, di una cromstona sembra 
si batti Forse della pnma vera, 
indispensabile cromstona del 
design italiano del XX secolo 
Contnbuto quindi non secon
dano, che deve essere però 
collocato a integrazione di altri 

testi incompleti, già sentii o da 
scrivere 

Per un giovane che si inoltri 
in questo testo, densissimo di. 
informazioni su eventi «interni» 
anche minori (troppe citazioni 
da documenti .dell'Adi, l'Asso-
ciazionc design italiano, cata
loghi, convegni, verbali) e po
chissimi confronti «esterni» col 
dibattito politico e culturale 
generale, nonJ risulterà facile 
capire le grandi lince geneti
che del design italiano, e che 
cosa lo rende cosi vitale nella 
storia del paese, e diverso n-
spctto alle culture di albe na
zioni Non emerge, ad esem
pio, l'assenza di un vero movi
mento ra7ionalista in Italia tra 
le due guerre, assenza che si 
spiega con la grande influenza 
che Futunsmo e Metafisica 
hanno avuto sulla cultura ita
liana del progetto, come idea 
di una modernità dinamica, 
scandalosa e irrazionale da 
una parte, e come ricerca op
posta di una modernità italica, 
misterica e monumentale dal
l'altra 

Futurismo e Metafisica sono 
stati fenomeni orìginallitaliam, 
che confluendo poi in un'idea • 
di razionalità esaltata, hanno 
prodotto fenomeni di diversa 
natura che vanno dall'adesio-
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Una sedia di Terragni del 1935 

ne al fascismo, fino alla recen
te idea di una tecnologia por: 
tatnee di trasformazioni com
portamentali (e non di certez
ze scientifiche); e al recente n-
tomo agli stili stono che il 
post-modem ha prodotto in 
Italia negli anni Ottanta. 

Manca completamente un 
vasto confronto con le albe 
culture nazionali, < tedesca, 
francese o inglese, che bene 
potrebbero illustrare la pecu-
liantà della nostra. 

L'influenza nel dopoguerra 
di una vasta ristrutturazione 
dell'industria nazionale su pic
cola e media scala, analizzata 
di recente da Paul Ginsborg, è 
una premessa produttiva a 
quella particolare idea di 
«complessità» cne il design ita
liano propone già negli anni 
Cinquanta a un'Europa che al 
contrario puntava tutto sulla 
grande produzione di sene e 
sulle alte tecnologie Un de
sign italiano pronto già da allo
ra a gestire insieme artigianato 
e tecnologie avanzate, spen-
mcntazione e nuovi standard, 
per seguire una società in tra
sformazione, con un parco ìn-
dustnale destrutturato ma di 
grande vitalità 

Mancano le sione delle po
lemiche contro il consumismo 
dei partiti cattolici e di sinistra, 
e della natura di «opposizione» 

che il design italiano ha sem
pre avuto rispetto alla politica 
nazionale, trovando spesso 
nell'industria un alleato per 
una battaglia a favore di una 
modernizzazione reale del 
paese che i governi centnsb 
impedivano 

Stono che spiegano una 
grande stagione, culturale e 
politica, e la natura critica e 
problematica del fenomeno 
Questo bpo di carenza analib-
ca produce cosi nel libro di 
Anty Pansera un accumularsi 
di dab non sempre facilmente 
organizzagli in maniera com
parata Il punto di maggiore 
difficoltà del libro si determina 
infatti nel passaggio traumati
co tra gli anni Sessanta e i Set
tanta Un passaggio che Anty 
Pansera cerca di collegare in 
maniera lineare agli eventi pre
cedenti, come se si trattasse di 
una semplice tendenza stilisti
ca E non nleva cosi la crisi epi
stemologica che lo ha prodot
to, la grave frattura epocale 
che ha caratterizzato questo 
passaggio come nasata della 
società post-indusbiale, come 
frantumazione di mercati di 
massa in gruppi semantici (il 
fenomeno di cui parla Charles 
Jenks). e il conseguente av
vento di nuovi modelli produt
tivi basati sull'uso flessibile del-
l elettronica, con nuove meto

dologie di progetto, nuovi lin
guaggi e quindi un nuovo de
sign. Un cambiamento di cui 
l'Italia è stata protagonista e 
che ha trovato tutto il suo de
sign pronto a rinnovarsi e a 
guidare in Europa le spenmen-
taziom più avanzate, basando
si su un modello di funziona
mento movimentista e sponta
neo Un modello che richiede 
però oggi nuovi stmmeiiD isti
tuzionali e strutture più effica
ci, di cui vediamo intorno sor
gere incerte premesse Possia
mo infatti concludere che an
che questo libro costituisce 
una «premessa», ma che il de
sign italiano resta ancora pnvo 
dèlia sua pnma, vera stona. 
Cosi come manca di un mu
seo, del quale la Tnennale po
trebbe favonre l'organizzazio
ne, cosi come manca per ora 
di una scuola di base a livello 
universitanu, della quale il Po
litecnico di Milano <aa oonen-
do le pnme pietre, e ugua1-
mente si può dire d'una polib-
ca associativa efficace, sulla 
quale l'Adi sta cercando di n-
fondarsi 

Una stagione di premesse 
diffuse che dovrebbero ade
guare il design italiano ai nuovi 
livelli problematici dello sce
nano internazionale, e sul cui 
buon esito si gioca la sua lea
dership e il suo futuro 
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Antartide, 
spia ecologica 
peri metalli 
tossici 

Temperature molto basse per nove mesi l'anno (la media 
annua è inferiore a meno SO gradi ) e scarsa umidita a tra
sformare il continente bianco in un contenitore ideale per 
conservare i composti organici tossici sono proprio le condi
zioni ambientali naturali dell' Antartide «Intrappolati» nella 
morsa di freddo, gli inquinanti che 1 venti e le correnti man
ne hanno qui trasportato dai paesi industrializzati, sono sot-
topposti a un meticoloso «screening' Dalle pnme analisi, 
queste sostanze «in frigorifero» non mancano di fornire qual
che novità È il caso del piombo, metallo tossico per l'uomo 
e per l'ambiente, che sta progressivamente diminuendo Le 
concentrazioni di piombo presenti nel campioni di neve an
tartica sono intatto calale, a partire dall' 88 fino ad oggi, di 
circa il 10-1SS5 

Usa: crolla 
il numero 
di ipertesi,.. 
migliora la qualità 
della vita 

«Nebbia nera» 
al Nord., 
danni ai vegetali 
e ai monumenti 

Il numero di americani che 
soffrono di ipertensione fi 
crollato da 63 6 milioni a 50 
millioni tra il 1981 e il 1991 
Lo rivela un rapporto annua
le dell'Associazione amen-
cane del cuore (American 
Hcart Association, AHA) 

Questo crollo sarebbe dovuto, secondo gli esperti, a una mi
gliore qualità della vita degli americani che fumano meno, si 
nutrono meglio, sorvegliano meglio la loro linea e fanno più 
esercizi Questi dati darebbero dunque ragione alla campa
gna «salutista», a volte assillante, condotta nell'ultimo de
cennio negli Stati Uniti attorno ai temi del fumo, dei cibi a 
basso tasso (o liberi) di grasso, del footing I risultati sem
brano positivi e non solo per quel che riguarda la malattia 
Anche i decessi dei malati cardiaci infatti sono calati del 
25.7% in dieci anni, mentre il numero degli americani che 
hanno un tasso elevato di colesterolo è passato da 49,4 a 37 
milioni, secondo il rapporto dell'AHA. Le malattie cardiova-
scoian e cerebrovascolari sono stale responsabili della mor
te di 923 422 amaricam nel 1991, e costeranno 128 miliardi 
di dollan quest'anno in medicamenti e perdite di produttivi
tà Il rapporto insiste particolarmente sui nflessi negativi del
l'uso del tabacco Secondo l'associazione, Infatti, le malattie 
dovute al fumo costa ogni anno la vita a 417 000 americani 
Circa 2 milioni e duecentomila bambini americani, tra i do
dici e ì diciassette anni, risultano dei veri e propri fumatori 

Sull' Italia scttcntnonale è 
calata l'emergenza «nebbia 
nera» Oltre ai tipici disagi le
gati al fenomeno, e' è anche 
il rischio inquinamento Per 
circa 1200 ore l'anno, tra ot
tobre a marzo, vegetazione 

• • ^ • » » — e cjnj jfeiia pianura Padana 
sono in balia della nebbia che, secondo studi specifici, è 100 
volle più acida delle piogge sporche Prime vittime del feno
meno nebbia inquinata piante e vegetazione, gravi i danni a 
monumenti e infrastrutture mentre ancora da stabilire la ri
caduta sulla salute A rilanciare 1' allarme «nebbia nera» è 
Sandro Fuzzi dell' Istituto Fisbat del Cnr di Bologna che sta 
portando avanti un progetto di nlevamento dell' inquina
mento da nebbia finanziato dall' Enel e in collaborazione 
con diversi enti, usi e presidi multizonali delle regioni inte
ressate Prima dell' eslate, per Puzzi, l'equipe sarà in grado 
di fornire i «numen» del fenomeno e confermare i risultati 
preliminari t 

È scattato il censimento an
nuale delle migliaia di uccel-

. „ . „ li che vengono a svernare in 
d e g l i UCCelli Italia. Stcalcolachc ad esse

re «contati» saranno oltre tre-
centomiia. esemplari di vola
tili, alcuni dei quali di specie 
molto rare, che verranno ac

curatamente schedati e descntti dal personale del corpo fo
restale, ncercaton umversitan, ambientalisti del Wwf e della 
Lipu (la lega Italiana per la protezione degli uccelli) Il cen
simento è coordinato dall'Istituto nazionale per la fauna sei-
vaUca-una sorta di Istat della natura che seleziona, valuta e 
controlla le schede e le informazioni- e costituisce un'occa
sione irripetibile non solo per conoscere numero e condi
zioni di salute dei volatili che vengono dalle regioni fredde, 
ma anche per poter osservare esemplari particolarmente 
belli e rari come le canapiglie, le morette, i codoni e gli airo
ni bianchi maggion II censimento consente di stabilire con 
un margine di errore abbastanza limitato se una determina
ta specie sta aumentando o è in diminuzione 

È partito 
il censimento 

uccelli 
che svernano 
in Italia 

Nuovo test 
anti-Aids 
realizzato 
in Israele. 

' Una società biomedica 
israeliane, la «Orgenics» di 
Yavne, vicino a Tel Aviv, ha 
sviluppato un nuovo test in
dividuale che in appena cin
que minuti, con un semplice 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esame della saliva, può sta-
™1™^™""^™^"""^^"* bilire la presenza del virus 
nell organismo Lo ha nfcrito il quotidiano israeliano «Yediot 
Aharonot» secondo il quale il nuovo test permetterà di esa
minare intere popolazioni, in particolare nei paesi del terzo 
mondo dove la malattia è particolarmente diffusa, senza per 
questo dover creare appositi laboratori II virus dell Aids 0 
presente, oltre che nel sangue, anche nella saliva delle per
sone infette, ma in quantità che finora non era ritenuta suffi
ciente per sviluppare un facile test commerciale Il rischio di ' 
contagio attraverso la saliva è inoltre quasi inesistente Per 
questo motivo, il prof Max Hcrzberg, presidente della «Orge
nics» ha detto al giornale che anche per il personale sanita
rio questo test avrà II vantaggio di essere più sicuro di quelli 
attuati analizzando1! sangue • 

MARIO PETRONCINI 

I bambini nati senza mani 
Autorità inglesi in allarme 
Ma le cause sono ignote 
• • LONDRA. Seriamente al
larmate e sottoposte a pesanti 
pressioni da parte di future 
mammine < angosciate (ma 
non dei media britannici che 
icn hanno ignoralo la notizia), 
le automa sanitarie britanni
che si sono messe al lavoro per 
scoprire le cause del racca
pricciante fenomeno dei bam
bini che -in numero sempre 
crescente anche se contenuto 
al punto da poter essere ca
suale- nascono senza mani Si 
tratterà però di un lavoro lungo 
e complicato dato che, come 
ha messo in guardia il dottor 
Malcolm Hutton, ex funziona
no dell'Organizzazione mon
diale per la sanità, non si sa da 
che parte iniziare Altri esperti 
hanno fatto notare che sei me
si orsono si verificò un feno
meno analogo bambini nati 
senza occhi o con una forma 
di tumore alla retina tutti par-
tonti da madri che erano vissu
te da piccole nei pressi dell'im

pianto di riciclaggio di scorie 
nucleari di Seoscale, diventato 
poi la centrale nucleare di Sel-
lafield Anche nei pressi della 
zona di Irvine, in Scozia dove 
in pochi mesi sono nati otto 
bambini senza mani, sorge 
una centrale nucleare e nella 
zona la radioattività è superio
re alla media nazionale Ma le 
altre aree dove si è vcnficato il 
fenomeno -la costa onentale 
dell'Irlanda e l'isola di Wight-
non vi sono impianti atomici 11 
solo elemento comune ai tre 
focolai è che essi si sono verifi
cati In località costiere L'in-
quinamento manno, partico
larmente grave nel mare del 
nord dove muoiono delfini e 
foche a centinaia a causa di un 
micidiale cocktail di sostanze 
chimiche, non sarebbe tuttavia 
sufficiente a causare tale feno
meno Secondo Rita Levi Mon
tanini «la contaminazione am
bientale può portare queste 
conseguenze» 

Scienza&Tecnologia 
.Mezza compressa al giorno per limitare attacchi 
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di cuore e malattie cardiovascolari: ecco i dati dell'indagine 
condotta in Inghilterra sul farmaco più noto del mondo 

Aspirina dei miracoli 
• i LONDRA. Una nuova ricer
ca sugli effetti terapeutici del-
i'aspinna sui pazienti che subi
scono o rischiano attacchi al 
cuore ha rivelato che alcuni 
anni di trattamento - circa 
mezza compressa al giorno -
possono evitare oltre centomi
la decessi prematuri all'anno 
intorno al mondo, circa quat
tromila in Italia «L'umile aspi
rina», come scrivono gli esper
ti, è in grado di dare «significa-
uva protezione» ai milioni di 
individui che hanno già subito 
attacchi cardiaci e può essere 
d'aiuto anche a pazienti sotto
posti a chirurgia cardiovasco
lare o alle vene La ricerca è la 
più approfondita mai ìntrap-
presa in questo campo ed e av
venuta sotto il patrocinio della 
British Heart Foundation, del 
Medicai Research Council e 
dell'lmpenal Cancer Research 
Pund Ha coinvolto 140 000 
pazienti scelti a caso e 300 test 
clinici I multati sono in via di 
pubblicazione in tre puntate 
sul British Medicai Journal An
che se gli effetti positivi dell'a-
spinna ed altre sostanze anti-
piastrine in relazione alle ma
lattie coronane erano già stati 
annotati e tenuti in considera
zione, questa è la pnma volta 
che vengono presentati dati re
lativamente precisi che per
mettono agli esperti di quanti
ficare i vantaggi del trattamen
to su scala mondiale circa 
140000 decessi prematun 
possono essere evitati fra cui 
7 000 nel Regno Unito, 8.000 in 
Germania, 4 000 in Italia e 
3000 in Francia Gli esperti 
hanno concluso il loro rappor
to con una precisa raccoman
dazione «La terapia a lungo 
termine a base di aspinna do* 
vrebbe essere considerata per 
quasi tutte le persone con so
spetti attacchi cardiaci acuti, 
angina instabile, o affetti da 
qualsiasi tipo di storia di attac
chi cardiaci e angina, chirurgia 
by-pass o angioplastia n altre 
malattie che occludono le ve
ne del sangue - senza riguardi 
all'età, sesso ipertensione o 
diabete» Il sommano della ri
cerca si presenta in questo mo
do I) I test sugli effetti dei n-
medi antipiastnnc sono stati 
pnncipalmente basati su un 
trattamento di dosi medie di 
75-325 milligrammi di aspinna 
al giorno circa mezza com
pressa, 2) l'aspinna ed altn ri
medi antipiastnne hanno otte
nuto nduzioni di circa un quar
to di attacchi cardiaci, trombo
si o decessi fra a) 20 000 per
sone trattate durante un attac
co, b) 30 000 persone trattate 
per alcuni anni dopo un attac
co cardiaco e e) 20 000 perso
ne con altn tipi di malattie alle 
arterie (per esempio angina o 
disturbi vascolan penferici), 
3) l'aspinna ha impedito un 
nuovo blocco del sangue di ar-
tene e vene dopo operazioni 
by-pass o interventi di altro ti
po per allargare le vene del 
sangue, 4) in contrasto con 
quanto si presumeva, I test 
hanno dimostrato che l'aspin
na ed altre sostanze antipiastn
ne possono impedire il formar
si di blocchi non solo nelle ar-

Centoquarantamila pazienti, 300 test clinici: la più 
grande ricerca sull'uso di un farmaco. Ma alla fine il 
risultato è chiaro. L'aspinna, l'«umile aspirina» è ef
fettivamente in grado di salvare decine di migliaia di 
vite, impedendo il npetersi di attacchi cardiaci La 
ricerca, ì cui dati sono suffragati da altri studi scienti
fici, si è svolta sotto il patrocinio della Bntish Heart 
Foundation di Londra 

ALFIO BERNABEI 

•È necessario mettere in guar
dia comunque, da un uso co
me automedicamento dell'a
spirina per tutte quelle perso
ne che non presentano indizi 
definiti di soffrire di malattie 
vascolari» Infatti, avvertono gli 
esperti, dosi di aspinna a lungo 
termine possono essere anche 
dannose fra coloro che corro
no solamente rischi minimi. Ri
cordano anche che su que

st'ultimo aspetto sono attual
mente in corso delle ricerche 
approfondile e che si nmane 
in attesa dei risultati Natural
mente gli esperti sottolineano 
che anche le persone che han
no subito attacchi cardiaci, 
trombosi o altn disurbi cardio-
vascolan devono comunque 
seguire la terapia lungo termi
ne con l'aspinna solamente 
dietro consiglio medico Com

mentando i dati della ricerca, il 
professor Richard Peto dell Im
periai Cancer Research, esper
to di epidemiologia e statisti
che mediche presso il Centro 
di ricerche cliniche di Oxford 
ha detto «La maggior parte dei 
pazienti che hanno già avuto 
un attacco cardiaco o altre 
malattie causate da) blocco di 
un arteria sono destinati a mo
rire o subire seven handicap 

tiene, ma anche nelle vene, di
mezzando all'indica il rischio 
di trombosi ed embolismi pol
monari potenzialmente fatali 
fra pazienti per esempio sotto 
chirurgia ortopedica, 5) da ol
tre un decennio le direttive me
diche negli Stati Uniti sull'uso 
di aspirina dopo attacchi car
diaci ne hanno raccomandato 
la somministrazione soltanto 
per gli uomini Ora, in conside
razione del vasto numero di 
donne che hanno partecipato 

a questi ultimi test, è stato ap
purato che l'aspirina ha gli 
stessi effetti preventivi o tera
peutici su entrambe i sessi, 6) 
per quelle persone che corro
no basso rischio di attacchi 
cardiaci o trombosi comunque 
va ricordato che per il momen
to non esiste chiara evidenza 
di alcun beneficio nella terapia 
antipiastrine in grado di con
trobilanciare i rischi, sia pure 
limitati, di perdite di sangue 
Per questo la ricerca specifica. 

Un disegno di Mitra Dtvshali e in alto la «mappa» delie morti che 
mediamente ogni anno, secondo lo studio britannico, potrebbero essere 

evitate somministrando aspirina al pazienti colpiti da malattie 
cardiovascolari. Il totale nei dodici paesi Cee dovrebbe essere di 30mila 
morti evitabili 20mila sono I casi americani, 7000 quelli canadesi Per II 

nostro paese sarebbero evitabili ogni anno 4000 morti 

USA 20,000 E C M 30,000 Australia 1,000 
Canada 2,000 Japan 7,000 NZ 300 

da un nuovo blocco Era già 
noto che 1 aspinna ed altn n-
medi anupiastrine potevano 
essere d aiuto ma i medici 
POH avevano un'idea precisa 
sul numero di coloro in grado 
di ottenere dei benefici sicco
me le prove erano sparpagliate 
intorno al monao in studi di 
versi» Ha aggiunto «L'aspinna 
è un prodotto cosi familiare 
che molti medici e pazienti an
cora hanno qualche difficoltà 
a riconoscere la sua importan
za Ironicamente si può dire 
che se I aspinna costasse cen
to volte di più verrebbe usata 
in maniera più estesa. L aspiri
na e un rimedio di pnma clas
se non solo per 1 paesi svilup
pati ma anche per quelli che 
hanno servizi media limitati II 
costo di mezz aspirina al gior
no è basso, tanto che se pren
diamo il Regno Unito si può di
re che il costo di ogni decesso 
evitato (con terapia a lungo 
termine) si aggira intorno alle 
duecentoemquanta sterline 
(arca 800 000 lire) Inoltre ci 
sono altn vantaggi nella pre
venzione di attacchi non fata
li» Il dottor Peter Sandercock 
della facoltà di neurologia 
presso 1 Università di Edimbur
go ha detto «Anche se da ora 
in poi I aspinna deve essere 
considerata una terapia di rou
tine per ndurrc il rischio di de
cesso fra coloro che hanno su
bito un attacco a causa di un 
blocco, è necessano chianre 
alcuni aspetti con nuove ncer-
che Una delle cose più impor
tanti che ancora non sappia
mo è se si deve somministrare 
aspinna d'emergenza quando 
le persone sono in preda all'at
tacco o se sia meglio aspettare 
una settimana o due prima di 
passare al trattamento con 1 a-
spinna. Due ncerche sono at
tualmente in corso in questo 
senso Una coinvolge 20 000 
pazienti in Cina e 1 altra 20 000 
pazienti in Europa e altrove I 
risultati a diranno esattamente 
quandoché si può cominciare 
a somministrare aspinna» Oa 
parte sua il dottor Rory Collins 
della Bntish Heart Foundation 
che ha co-diretto le ncerche 
con Peto ad Oxford ha dichia
rato «Le prove dei benefici 
dell uso dell aspinna per un 
vasto numero di persone ad al
to rischio di subire attacchi ora 
sono evidenu ed illustrano be
ne i vantaggi che possono c a 
vare da ricerche di questo upo < 
indirizzate ali individuazione 
di trattamenti pratici, moderati 
ma utili, nei riguardi di pazienti 
che soffrono di malattie comu
ni Adesso sappiamo anche 
che 1 aspinna funziona sia per 
gli uomini che per le donne 
per gli anziani come per le per
sone di mezz età. per coloro 
con la pressione alta o nomia
te, per i diabetici e non diabeti
ci L aspinna protegge anche 
pazienti che debono subire in
terventi alle artene, by bass, 
angioplasua e coloro che ne
cessitano dialisi renali Contra
riamente a quanto si credeva 
I aspinna può anche impedire 
che si formino blocchi nelle 
vene delle gambe durante in-
tervenu nducendo la possibili
tà di embolismi ai polmoni» 

Il libro di Stefano Rodotà sulla bioetica: come affrontare le profonde innovazioni prodotte dalla ricerca scientìfica 

Vita, morte, riproduzione: paradigmi cercasi 
M Bioetica I) termine e (re
lativamente) nuovo I proble
mi che affronta appaiono, in
vece, quasi sempre nuovissimi, 
figli come sono del continuo 
progredire delle conoscenze 
scientifiche e delle tecnologie 
che ne denvano Cosi, tra ultra-
sessantenni che decidono di 
partorire, tra indagini geneti
che ì cui risultati rischiano di 
venire strumentalmente utiliz
zati da daton di lavoro poco 
scrupolosi o da assicurazioni 
rapaci, tra donazioni «non al
truistiche» di organi per tra
pianti (in altri termini, a paga
mento), tra popolazioni intere 
su cui pende la minaccia di 
espropno forzato dell'unica 
ricchezza che posseggono la 
diversità biologica, la bioetica 
tenta faticosamente di costrui
re almeno qualche cnteno cui 
ci sia possibile guardare 

E non v'6 dubbio che la do
manda di nuovi cnten - che 
quasi sempre si traduce in una 

«Questioni di bioetica» di Stefano Rodotà; affronta il 
problema di tutta una sene di modelli culturali in ra
pidissima evoluzione. Modelli che nguardano la no
stra concezione di morte, di vita, di procreazione, di 
generazione futura e ancora tanti altn argomenti 
con cui il nostro rapporto è profondo, significativo 
La bioetica allora, non deve essere «norma» ma indi
rizzo, ragionamento, ispirazione. 

EVABRNELU 

domanda di nuove leggi - ci 
sia e prepotente Da Galileo in 
avanti Infatti, le rivoluzioni 
scientifiche, o anche solo tec
nologiche, hanno sempre im
posto, alla fine, una norgamz-
zazione dei paradigmi cultura
li talvolta della concezione 
stessa che l'uomo ha di sé e 
quindi dei valori riconosciuti 
dalla società Oggi però l'insie
me delle nuove scoperte so
prattutto quelle mediche e bio
logiche e soprattutto quelle 

che nguardano la persona co
me ci ricorda Stefano Rodotà 
nella prefazione al libro Que
stioni di bioetica (Laterza, 
pagg 444, lire 38mlla) «realiz
zano il moltiplicarsi delle pos
sibilità di scelta con un conse
guente ampliarsi dello spettro 
delle opzioni e degli stili di vita 
individuali» 

Non siamo più di fronte al
lora alla sola trasformazione 
per quanto profonda, di un 
modello culturale, ma a diver

si contemporanei, fulminanti, 
cambiamenti di scenano che 
vanno a toccare la concezione 
stessa di vita e di morte (tra
pianti, eutanasia, accanimento 
terapeutico), I limiti biologici 
del concepimento (feconda
zione assistita, con la sua va
riante che riguarda le donne in 
menopausa), l'idea che l'uo
mo ha di sé nel mondo (bio
tecnologie e dinto delle gene
razioni future) e di sé in quan
to persona (medicina preditti
va e terapie geniche) 

Le lusinghe e i tormenti del
la scelta ci vengono quindi 
proposti in ambiti su cui fino a 
poco tempo fa mai avremmo 
pensato di poter essere chia
mati a decidere In una società 
pluralista, come è la nostra 
poi, il moltiplicarsi delle possi- " 
bilità di scelta il contrapporsi 
di nuovi, improvvisamente 
possibili, stili di vita determina 
necessanamente un turbinare 
di modelli culturali, un calei
doscopio di posizioni etiche, 

di sfumature di valon E tutti 
quanti contribuiscono a demo
lire le categone di giudizio ac
cettate fino a ieri 

C'è chi reagisce, allora, con 
clamore e spavento, invocan
do leggi restnttive Ed è la stra
da, per esempio, che hanno 
appena imboccato i francesi 
con la loro legge sulla fecon
dazione assistita. Sul versante 
opposto, non manca chi, ne
gando ogni sorta di problema 
etico, si dice favorevole alla 
deregulation più sfrenata. E in
fine c'è chi indifferente al cla
more e ai divieti, prosegue per 
la sua strada in nome del libe
ro mercato 

In questo oscillare di posi
zioni, è facilmente comprensi
bile che si guardi alla bioebca 
come a una sorta di tribunale 
superiore, che deliberi ed 
espnma giudizi capaci di n-
portare il dibattito - per non 
dire la polemica - su un terre
no unificante quello del dint-
to, della norma riconosciuta 

dalla collettività. 
«Ma la bioetica non può es

sere una scienza normativa» 
ha ricordato lo stesso Rodotà 
durante la discussione che ha 
seguito la presentazione del li
bro avvenuta immediatamen
te pnma di Natale a Roma, 
presso la Fondazione Basso 
presenti anche il giurista Guido 
Alpa e il filosofo Giacomo Mar 
ramao La proposta di Rodotà 
e del gruppo di pensaton, ita
liani e non, i cui contributi so
no stati raccolti nel volume 
della Laterza, si colloca, infatti, 
su una linea diametralmente 
opposta, quella della riflessio
ne collettiva. Il libro stesso si 
presenta come il frutto di un e-
laborazione collettiva, una rac
colta di saggi organizzati in 
quattro grandi categone salu
te e privacy il corpo e il merca
to ambiente e generazioni fu
ture, codici, regole e modelli 
culturali 

Una trattazione che per for
za di cose, finisce col respinge 

re la visione istituzionalizzati e 
istituzionalizzante della bioeti-
ca che sarà invece, e atiamo 
ancora dalla prefazione al li
bro «un luogo di incessante 
elaborazione e confronto sen
za immediate finalità normati
ve ma coni obiettivo di fornire 
ì matenali necessan perché ie 
e quando appaia necessano si 
giunga a definire sistemi nor
mativi diversi e eventualmente 
integraU affidaU alla regola le
gislativa o amministrativa o 
giudiziaria alla deontologia 
alla persuasione morale al 
controllo sociale» 

Insomma, se lo sgomento 
che una certa parte del pro
gresso scientifico riesce a in
trodurre nelle nostre vite a 
porta a una domanda di sem
plificazione nor e certo pro-
pno della bioeuca accettarla 
Al contrano il pnmo contribu
to che potrà darci questa disci
plina amva propno dal ncono-
scimento di tutta la complessi
tà dei problemi posti 



I tre Beatles 
«superstiti» 
di nuovo insieme 
in un disco 

• i LONDRA Paul McCartney George Hamson 
e Ringo Starr, i tre Beatles «superstiti», torneran
no a incidere insieme un disco con le canzoni 
che senvcranno per il documentano video che 
la Bbc sta preparando sulla loro stona La noti-
ria non è nuovissima ma e stata ripresa dal nu
mero uscito len del prestigioso New Yorker, e 
confermata dalla Emi 

Legge Cinema 
Oggi a Roma 
un convegno 
dell'Msi-Dn 

•al ROMA. «Quale legge per il cinema Italia 
no'« È il titolo di un convegno organizsato 
dall'Msi-Dn che si svolgerà oggi a Roma Rela 
7ioni di Giorgio AIbcrtaz/i Carlo Bcrnaschi 
(esercenti), Paolo Ferrari (distributori), Gio 
vanni Grazzini (Ente Gestione Cinema) Gianni 
Massaro (produtton), David Quillen (A«is) e 
del critico Valeno Caprera 

Dopo l'articolo apparso ieri 
sulT«Unità», prosegue 
il dibattito su «The program» 
accusato di istigare 
gli adolescenti al suicidio 
Rispondono i distributori 
della Lucky Red, che oggi 
tengono una conferenza 
stampa. I pareri dell'analista 
junghiano Montecchi 
e del regista Dario Argento 

A destra, la scena finale di «Sabato italiano» 
il film di Luciano Marnisi in cui si raccontava 

una «strage del sabato» Sotto II titolo Craig Sheffer 
e James Caan In una scena di «The Program» 

rnTrS-wrs^*1* 

Lo psicoanalista 
«I ragazzi cercano 
nuovi riti iniziatici» 

STEFANIA SCATENI 

«È un film, non un killer» 
«Non so ancora se taglieremo la scena del camion 
da The Program. Sento odore di censura e poi confi
do sulla maturità dei ragazzi italiani». Kermit Smith, 
titolare della Lucky Red insieme ad Andrea Occhi-
pinti, risponde alla richiesta di Paolo Crepet avanza
ta sulla prima pagina dell'Unità. Il caso è aperto. E 
ieri la vicenda è finita al Maurizio Costanzo Show, 
dove è stata mostrata la sequenza incriminata. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Paolo Crepet. sul
la pnma pagina delWnita, mi 
invita a tagliare una scena di 
77ie Program Sento odore di 
censura. Non credo che i ra
gazzi italiani, per emulazione, 
si sdraeranno sulla strada sfi
dando fino all'ultimo secondo . 
il ruggito dei camion E, in ogni 
caso, bisogna stare attenti a in
vocare i tagli. Si comincia cosi, 
per ragioni nobili, e non si sa 
dove si flnucc*. 

Kermit Smith, titolare insie
me ad Andrea Occhìpinti della 
casa di distribuzione Uicky 
Red, non ha digerito il «foglìet-
tone» di prima pagina pubbli
cato ieri dal nostro giornale. Il 
tam-tam dei mass-media ha 
costruito attorno a The Pro
gram un alone maledetto che 
rischia di stravolgere i termini 
dei discorso, facendo addirit
tura di questo filmetto sul foot
ball americano una specie di 
•killer movie». Dopo averlo vi
sto, quattro ragazzi americani 
si sono distesi sull'autostrada 
nmettendoci la pelle, e questo 

è bastato a trasformare The 
Program in un film che istiga al 
suicidio, alla prova estrema, al
la sfida ircsponsabile Sarà ve
ro? 

Paolo Crepet scrive che 
quella scena «nschia di essere 
cosi nota da fun7ionarc da ri
chiamo per moltissimi giova
ni», pur concedendo che «l'i
mitazione non è causa dì mor
te o violenza», bensì «fattore di 
accelerazione di quanto e già 
presente a livello soggettivo». 
Ergo meglio eliminare la se
quenza, come ha prudente
mente fatto la Walt Disney in 
Amenca, per evitare nuovi lutti 
e dolon 

Kermit Smith preciserà sta
mattina, nel corso della confe
renza stampa che ospita l'atto
re protagonista Craig Sheffer, 
la posizione della Lucky Red. 
len sera, intanto, il socio Oc-
chipinti e andato al Maurizio 
Costanzo Show per mostrare 
uno spezzone della sequenza 
•Incriminata» 30 secondi che 
hanno già trasformato The Pro

gram in un film diseducativo e 
pericoloso «Certo che sono 
preoccupato», scandisce Smi
th al telefono «Non vorrei pro
prio avere sulla coscienza la 
morte di un ragazzo che, per 
emulare il gesto estremo del 
personaggio, si getta sotto le 
ruote di un camion Ma penso 
anche che la faccenda sia sta
ta ingigantita dai giornali 
Quattro morti, per quanto orri
bili, non fanno "l'ultima moda 
dei tecn-ager amencanf, co
me qualcuno ha scritto Che 
dovremmo dire allora del Cac- ' 
aatorél In venticinque, dopo 
aver visto il film di Cimino, per
sero la vita esercitandosi alla 
roulette russa. Ma giustamente 
nessuno chiese di eliminare 
quella scena» 

Il distnbutore 6 perplesso 
La patata bollente The Pro
gram gli ù scoppiata tra le ma
ni all'improvviso. Naturalmen
te, l'eco della polemica po
trebbe fare la fortuna commer
ciale di un film al quale nem
meno lui, all'inizio, credeva 
granché «L'ho acquistato sulla 
sceneggiatura, faceva parte 
dello stesso pacchetto di Molto 
rumore per nulla; ammette 
Smith, parlando a proposito 
dei personaggi di «tipico ma-
chismo americano» Insomma, 
fino all'altro len i due respon
sabili della Lucky Red non s'e
rano accorti di avere in listino 
una specie di bomba a orolo-
gena «Ho visto per la pnma 
volta il film a ottobre, in una 
proiezione organizzata a Lon
dra, e mi è sembrato forte, ben 

girato, ma non irresponsabile» 
aggiunge il distributore, per il 
quale e «molto più violento Un 
mondo perfetto di Eastwood-
Costner» La-colpa-sarcbbc, in
somma, dfct mass-media, «col
pevoli» di aver ingigantito l'ef
fetto psicologico del film, fino 
a fame un, killer di celluloide 
che pescanoci disagio giovani
le, nel frantumarsi dei valon fa
miliari, nella perdita d'identità 
individuale e collettiva 

A questo punto il problema, 
almeno per la Lucky Red, è se
guire o no I esempio della Di
sney arnencana' «Hanno avu
to paura che la cattiva stampa 
desse un colpo mortale all'im
magine dell'azienda. Posso ca
pirli, ma noi siamo un'altra co
sa», distingue Kermit Smith La 
Lucky Red non esclude la pos
sibilità di togliere la famigerata 
scena, ma non vuole soggiace
re agli umori della censura ita
liana (il film deve ancora pas
sare in commissione) «È una 
questione di pnncipio E poi 
confido sulla matuntà e l'equi
librio dei ragazzi Italiani Eh si, 
siete il popolo più yuppy del 
mondo, almeno dai dieci ai 
quarant'anni». 

La parola d'ordine, insom
ma, è «non drammatizzare» 
scruta per questo sottovalutare 
gli effetti della violenza simula
ta, cinematografica sulla psi
che dei più giovani Sarà per 
questo che il distributore cita 
un articolo del 22 ottobre scor
so apparso su The Boston He
rald, nel quale il giornalista iro
nizza sul fenomeno delle emu

lazioni inventando la seguen
te, paradossale notizia datata 
Stratford-Upon-Avon «A causa 
dei recenti casi di suicidio, il 
drammaturgo William Shake
speare ha annunciato len l'in
tenzione di riscrivere il finale di 
Romeo e Giulietta trasforman
dolo in un happy endmg* 

Del resto, anche il giovane 

cinema italiano si e cimentato 
recentemente con queste folli 
pulsioni giovanili, con questi 
assurdi nti di iniziazione. Suc
cedeva con «le stragi del saba
to sera» in Sabato italiano di 
Luciano Manuzzi o con i lanci 
dai ponti con la fune in Quat
tro bravi ragazzi di Claudio Ca-
marca Ma certo il potere di 

suggestione del cinema amen-
cano £ diverso più insinuante, 

' più ambiguo «Non sono un ci
nematografaro coi calli, voglio 
discutere e pensarci sopra», 

> conclude l'esponente della 
Lucky Red, congedandosi con 
una battuta «Con tutto il rispet
to, non sempre gli psicologi 
hanno ragione» 

• 1 ROMA. È sufficiente elimi
nare una scena da un film per 
arginare le manifestazioni del 
disagio giovanile, gli episodi di 
violenza distruttiva e autodi
struttiva che penodicamentc 
scioccano il nostro paese (da 
Pietro Maso ai ragazzi dei sassi 
sull'autostrada)? Esiste una 
«gioventù bruciata» e, se si, è la 
stessa di quella incarnata da 
James Dean nell'omonimo 
film7 Cosa si nasconde dietro 
la smania adolescenziale di 
azioni estreme7 

Domande pesanti come il 
piombo Ma anche domande 
che come un sasso gettato m 
uno stagno, sollecitano rispo
ste molteplici, a cerchi con
centrici e a diversi strati di pro
fondità Il dibattito apertosi in
torno a The program e alla sce
na dell'autostrada le nporta al
la ribalta oggi, cosi come icn lo 
aveva (atto 11 cacciatore, con la 
famosa scena della roulette 
russa, cosi come, domani, le n-
proporranno altre imprese di 
coraggio e machismo, surro
gati di arcaici riti iniziatici, che 
verranno raccontate dal gran
de e dal piccolo schermo 

Interpelliamo lo psichiatra e 
analista junghiano Francesco 
Montecchi «Il problema è che 
gli adolescenti hanno perduto 
i vecchi nti di passaggio dal
l'infanzia all'età adulta, e sono 
alla ricerca di altri nti ! giovani 
nfiutano quelli imposti dalla 
norma familiare e sono invece 
molto sensibili a ciò che il col
lettivo propone» Ma un film 
può essere un modello negati
vo7 «Condivido solo in parte le 
perplessità che possono na
scere nguardo alla soppressio
ne di scene più o meno penco-
lose - risponde Montecchi -
Senz'altro succederà che alcu
ni ragazzi emuleranno i prota
gonista del film, ma il problema 
è mollo più complesso» Editti-
cilmentc riconducibile alla 
scelta di togliere o mantenere 
la scena «incriminala» «Non 
voglio entrare nemmeno nel 
mento della questione isolata. 
scena si o scena no - aggiunge 
lo psicoanalista - Non ho di 
certo l'autorità per farlo, ma 
penso anche che non ce la 
possiamo prendere con un 
film quando poi esistono, e ve
diamo tantissime altre scene, 
sia reali che di finzione, che of
frono modelli distruttivi o auto
distruttivi» * 

«11 disagio giovanile è diffuso 
e crescente», spiega Montec
chi, «e i fatti recenti, quello dei 
sassi ad esempio, ci mostrano 
quanto una certa fascia di ado
lescenti sia ammalata di noia e 
ci dicono anche quanto, di 
conseguenza, le emozioni forti 

abbiano il potere di sedurre 
All'adolescente la società of
fre moltissimi modelli - con 
elude lo psichiatra - e il feno
meno imitativo c'è sempre sta 
to Bisogna poi vedere quali 
siano i valori imitaU, se quelli 
che servono a crescere o quelli 
che servono a distruggere La 
seconda scelta è, spesso, cor
relata alla mancanza di un so
lido supporto affettivo a mon 
te sia nella famiglia che nella 
società PuO sembrare banale 
ma e cosi a questi ragazzi 
manca del tutto un conteni
mento affettivo Sia a quelli del 
Nord che del Sud oltretutto in 
questo caso cambiano solo i 
modelli collettivi di riferimen
to» 

È la realtà non la finzione 
del cinema che deve preoccu
parci e farci nflettere, secondo 
Dano Argento «Trovo molto ir-
ntanù queste polemiche sui 
film violenti - ci dice il regista 
di Profondo rosso e Trauma -
perche non corrispondono al 
la realtà Innanzitutto mi viene 
il dubbio che si tratti di una tro
vata pubblicitaria Più in gene
rale penso siano gli scarichi 
del potere che ha bisogno di 
capri espiaton, espressioni di 
una società che non vuole as
sumersi le sue responsabilità 

~E troppo facile e semplicismo 
dire radiate quella scena Ca
somai ci vorrebbero regole 
precise e nspetto, sia per gli 
auton che per le opere» Cosi 
come ha nbadito in altre occa
sioni Argento si tira fuori da 
ogni coinvolgimento persona 
le «I miei film - spiega - non 
hanno mai istigato nessuno a 
compiere atti di v olenza Per 
che sono onirici, nascono dal 
di dentro, dalle allucinazioni e 
dal profondo Sollecitano a 
uno scavo interiore, piuttosto 
che all'azione Non mi ispi-o 
alla realtà quotidiana» 

«Ritengo che sia pretestuoso 
parlare di The Program, non e 
certo il film a suscitare violen
za - aggiunge il regista - Più 
che altro e la televisione, so
prattutto i telegiornali e i pro-

• grammi giornalistici In Cana 
da hanno studiato a fondo il 

" problema e tutti g'i esperti in
terpellati hanno nlevato che i 
giovani non si ispirano a quel
lo che vedono nei prodotti di 
fiction, ma ai programmi gior 
nalisùci che mostrano la real
tà e soprattutto a quello che 
accade in strada, al bar nei 
gruppi di amici Mi sorprende 
molto che The Program abbia 
innescato un dibattito - con
clude Argento - E poi dicia
moci la venta, m Italia al cine
ma ci vanno veramente in po
chi» 

L'INTERVISTA Augusta Read Thomas vince il premio Orpheus. Parla il presidente della giuria 

Beno, i giovani e l'Italia irresponsabile 
Conclusa a Spoleto la pnma edizione del premio 
«Orpheus» per opere da camera. La gtuna ha pre
miato l'opera Ligeia della compositrice arnencana 
Augusta Read Thomas. 45 partecipanti da tutto il 
mondo, per un'iniziativa che vede affiancati il Tea
tro Sperimentale e la Kammeroper di Vienna. A set
tembre Ligeia sarà messa in scena: regia di Ronconi, 
direzione musicale di Giampiero Taverna. 

MARCOSPADA 

• 1 SPOLETO La giuna di «Or
pheus» ha saputo solo dopo 
aver assegnalo il premio che 
l'opera vincitrice era stata scrit
ta da una donna, la composi
trice americana Augusta Read 
Thomas. Chiediamo a Luciano ; 

Beno, col senno di poi, se c'è > 
qualcosa che possa indicare 
uno specifico femminile 

Che ne penta, maestro? Esi
ste un modo di scrivere mu
sica al femminile? 

Leggendo la musica non dirci,' 
forse la messa in scena di Ron
coni potrà tirarlo fuon r 

Ci sono buone compositrici 
nel mondo? . 

Non molte, perche la donna è 
sempre stata estromessa dalla 
vita musicale Ma si può ag
giungere che la donna realizza 
la sua creatività anche in altre 
maniere, per esemplo facendo 
un figlio. * < 

Citando Brecht, lei ha detto 
che a teatro e necessario 
che metaforicamente II pub
blico canti col tenore mo
rente, per potere credere 
realmente a quello che suc

cede in scena. È un criterio 
che vi ha guidato anche nel
l'assegnazione del premio? 

Bisogna che il pubblico parte
cipi con la macchina musica
le, che non sia assoggettato a 
quella specie di magia che vie
ne dalla scena, ma brechtiana
mente sia consapevole non so
lo di quello che sente, ma an
che dei modi con cui gli viene 
comunicato 

Ma dato che U pubblico è 
tendenzialmente conserva
tore, come si può ottenere 
questa sintonia «canora» in 
un teatro che persegua fini 
nuovi e sperimentali? 

LVopera lirica» in quanto tale fi 
qualcosa di bloccato, di finito 
che implica una prospettiva 
privilegiata, come quella di un 
quadro, dove c'è una storia 
che può essere giudicata, e 
una struttura di carattere, di
remmo, anstoteheo Noi, come 
ha anche suggento il maestro 
Petrassi, dobbiamo spingere 
invece perchè oggi si faccia 
del «teatro musicale» che per 
la sua maggiore elasticità deve 

permettere scelte diverse, tra 
cui una partecipazione diversa 
del pubblico, non fisica, ma 
propno intellettuale 

Si è parlato di stile «califor
niano» dell'opera vincitrice. 
Uno stile Italiano è uscito 
fuori dalle opere che, ha esa
minato? 

Qualcosa che riguarda un cer
to manierismo nella scnttura 
grafica, forse influenzato dal 
compositore inglese Fer-
neyhough, però io non condi
vido le idee sugli stili nazionali 
Oggi, anzi, deve interessare 
una musica che sia la sintesi di 
diverse lingue e radici 

La Scala sembra aver can
cellato la sua programma
zione di opere contempora
nee, ed è la prima istituzio
ne musicale Italiana. Cosa si 
può fare per far capire che 
esiste la voglia di un teatro 
musicale nuovo? 

Basta cambiare le persone La 
responsabilità è dei diretton 
artistici Non basta "Creare 
specchietti per le allodole, non 
servono strategie momenta
nee, ma programmazioni sene 
e a lungo raggio 

Qualche tempo fa lei si pro
nunciò sull'auspicabile 
chiusura del teatri d'opera. 
Ne è ancora convinto? 

lo auspico la chiusura solo di 
alcuni teatn che non hanno 
diritto di assorbire tanto dena
ro pubblico ed essere enti au
tonomi Bisogna recuperare i 
bellissimi teatri regionali esi
stenti, riscoprirne la funzione e 
perseguire uno scopo molto 

più limitato, appunto regiona
le 

Recentemente ha diretto sue 
musiche alla testa dell'Or
chestra Giovanile Italiana. 
Mentre si favoriscono que
ste iniziative, si preme per 
chiudere le orchestre Rai... 

Tutto va a monte perché in Ita
lia c'è un clima di irresponsa
bilità culturale In Germania 
ogni stazione-radio importante 
ha la sua orchestra e il suo co
ro ben mantenuti ed efficienti, 
che usano il loro lavoro con 
grande dignità Londra ha cin
que orchestre sinfoniche di al
tissima qualità Da noi chi è 
predisposto alla gestione di 
questi complessi organismi 
non ne capisce la funzione, 
non sa come usarli Basti pen
sare che in Italia non abbiamo 
un vero auditorio 

Qua] è il bandolo della ma
tassa che andrebbe tirato? 
La vecchia riforma del Con
servatori? i 

Anche Ma nessuno è finora 
nuscito a capire una cosa sem
plicissima Che la musica met
te radici nel tessuto sociale e 
del lavoro in maniera diversifi
cata e complessa Ci sono pas
saggi produttivi obbljgaU Io 
scrivo musica, qualcuno la co
pia, qualcuno fa le parti, qual
cuno se la studia, poi va pro
grammata, suonata, diretta 
C è una polifonia di attività le
gate alla musica Per questo di
venta scomoda per gli indivi
dui che non si accorgono di 
questo, e nanne* 1 elettroence
falogramma piatto 

Dalla tomba di Ligeia 
può nascere 
una nuova musica 
• • SPOLETO Commossa, quasi coi lucciconi, e un foglietto alla ' 
mano per non tradire l'emozione, la trentenne bostoniana Augu
sta Read Thomas ha testimoniato al pubblico nunito nella Sala 
Frau il proprio sbalordimento per aver vinto la pnma edizione del 
Concorso «Orpheus» per «opere da camera», che ha il suo promo- ^ 
toro nel Teatro Sperimentale di Spoleto, in collaborazione con la K 

Kammeroperdi Vienna "" " ' ' " 
È uscita fuori lei, bionda e delicata, ma con solido bagaglio 

alle spalle, su quarantacinque concorrenti di quindici paesi del '' 
mondo, selezionati in forma anonima, solo in base alla capacità * 
della loro musica di «integrare con sensibilità le qualità musicali, 
ali assunto drammaturgico» Questa, oltre al «rispetto dell'intensi
tà poetica» è la motivazione che ha fatto scegliere alla prestigiosa 
giuria presieduta da Luciano Beno e formata da compositon co
me Philippe Boesmans, Fnerdnch Cerha, Manus Constant, Edi
son Denisov e da Michelangelo Zurletti e Hans Gabor in rappre
sentanza delle due isutuzioni, I opera Ugeia, che la Read Thomas 
ha scritto su una stona tenebrosa di Edgar Allan Poe, dove lo 
scnttore si racconta in prima persona in un rapporto onirico e in
quietante con la figura femminile i-

La decisione della giuria del premio «Orpheus» non è stata fa
cile ci sono stale, pare, vivaci discussioni pnma di attivare alla 
scelta di Ugeia 11 premio, che ha avuto una nsposta supenore al
le attese è un fatto nuovo e positivo nel deserto di iniziative volte 
a favonre la creatività in campo teatrale, soprattutto perché pro
muove la stampa della partitura Ca cura di Ricordi) e la rappre
sentazione scenica del lavoro, che sarà a Spoleto in settembre e 
poi a Vienna e Berlino, con la regia di Luca Ronconi 

La segnalazione ottenuta dall argentino Victor Rasgado, fau

tore di un estetica più dura e spenmentale di quella della Read 
(nella sua opera Anacleto Morones un tizio fa i bisogni in pubbli
co per attrarre a sé l'attenzione femminile) testimonia della viva' 
cita del dibattilo teatrale e delle strade diverse che si possono in
traprendere per trasformare l'oggetto opera in un laboratono 
aperto ad ogni suggestione linguistica 

In tal senso la libertà che può offrire un'iniziativa del genere, 
ha ricordato Goffredo Petrassi, presidente onorano dello Spen
mentale, è la più importante garanzia per il musicista di oggi 
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Luciano Beno ha presieduto 
la giuria 
del premio «Orpheus» 
di Spoleto 
Ha vinto l'opera «Ligeia» 
di una giovane musicista 
americana 
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Buoni ascolti solo per la terza rete 

La Rai cede 
il primato 

Ascolto Tv dal 9/1 al 15/1 ore 20.30 /22.30 
RAI 48,89 
settimana prec. 53,16 

18,58 
19,71 

PUBUTAUA 45,01 
aatUanaa aree. 40,33 

BEI ROMA. Alti e bassi dell'Au-
ditel la settimana scorsa la 
Rai cantava viltona per averot-
tenuto addinttura il 60% di sha- • 
re, ed ora la fortuna le ha già . 
voltato le spalle. E a fame le 
spese è pnma di tutto Raiuno. -, 
l'ammiraglia, la rete generali- : 

sta sulla quale tutta l'azienda ' 
punta la sua attenzione. Ebbe- i 
ne, tra il 9 e il 15 di questo me- * 
se, Raiuno (stataagevolmente '. 
sorpassata dalla sua avversaria -. 
Canale 5. La rete Rninvest, in- ; 
fatti, è stata la più seguita sia •:• 
nelle ventiquattr'orc che nel '; 
pnme-timc (la fascia oraria . 
presa in considerazione dal J 
grafico in alto), registrando • 
nell'arco 20 30-22.30 il 19.71» : 
di ;harc. contro il 18.58% di 
Raiuno , ,-.*.,•,. .: 

Sarà forse la •perdita» di 
Scommettiamo die? ai aver in- r 
dcbolito la pnma rete (il forni- '• 
nato vanctà del sabato sera si è " 
concluso il 6 gennaio)? Oppu-
re una carenza strutturale alla ': 
quale ì «professori» non sono V 
(incora riusciti a porre rime- ; 
dio7 Per il momento, intanto, il ì 
programma più seguito di 
Ruiuno resta il deplorevole 

; Bucce di banana, quello dello 
staff del Bagaglino, che figura 
in vetta alla top-tcn delle tra-

: smissioni • più . seguite della 
. scorsa settimana, con lOmllio-
ni 354 mila fedelissimi. Restan
do alla classifica, il secondo 
posto se l'è aggiudicato Cana
le 5 col film (trasmesso lune
di) Scappatella con il morto, vi
sto da 8milionl 480mila tele-

'•• spettatori. Seguito da Amico 
• mio, il telefilm di Raidue con 
- Massimo Dapporto, che ha re-
• gistrato 8milioni 415mila affe

zionati. In fondo alla top-tcn, 
• al decimo posto, troviamo in-
; vece. // rosso e il nero di Raitre 
: che, nuovamente in onda do

po la pausa elettorale, è stato 
visto d a 6milioni 317mila tele-

; spettatori. La rete di Guglielmi, 
inoltre, festeggia per il risultato 

; raggiunto dalla prima puntata 
:• di Ultimo minuto, il program-
' ; ma- condotto • da Simonetta 

Mattone e Maurizio Mannoni, 
tornato sugli schermi lo scorso 
sabato. Il programma è stato 

> visto da una media di 3mìlioni 
: 55mila spettatori, cioè, un mi

lione in più di pubblico rispet
to alla passata edizione. . 

Per una settimana su Videomusic 

«Henna» al buio 

BBi Era nata come una provocazione, e adesso è diventata 
un videoclip. Nella puntata dell '8 gennaio di RoxyBar, il talk 
show musicale che Red Ronnie conduce su Videomusic, c'e
ra ospite Lucio Dalla; il cantante bolognese aveva deciso di 
presentare la canzone che d à il titolo al suo nuovo album, 
Henna, a «video oscurato». Lui cantava, ma lo schermo era as
solutamente buio. Un gesto ovviamente provocatorio nei 
confronti della televisione e soprattutto della spettacolarizza
zione che il mezzo televisivo fa delle immagini di violenza, di 
morte, di guerra ( e la guerra è anche uno dei temi della can
zone ) . --. ... ;. <-••--• ";->,;.'-: .?„:' ••;-•»•..-.,_ 

: Una polemica che Lucio Dalla porta avanti già da gualche 
tempo; lo aveva fatto con Amen, che prendeva di mira l'an
nullamento delle coscienze davanti al piccolo schermo, e lo 
ha fatto anche nel nuovo disco, con Merdman, c h e ironizza in 
maniera grottesca sulla moda dei talk show e della tv del do
lore. Cantare Henna a video oscurato è l'ultimò atto, per ora, 
di questa sua «missione». Una provocazione che Videomusic 
ha deciso di raccogliere e fare propria: tanto che adesso quel
l'interpretazione al buio di Henna è diventata un videoclip 
che il network musicale trasmetterà nella sua consueta pro
grammazione per tutta la settimana. Ludo Dalla. Videomusic ripropone la sua canzone oscurata 

Giuseppe De Santis, il più grande disoccupato del cinema, su Telepiù3 

Un maestro senza 
BEI ROMA. «Sono stato e con
tinuo ad essere il più grande 
disoccupato del cinema»: cosi 
Giuseppe De Santis, uno dei 
maestri del neorealismo italia
no, si è raccontato domenica 
mattina al pubblico che affol
lava il cinema Mignon di Ro- ' 
ma, ripreso dalle telecamera di : 
Telepiù. E anche questa volta ; 
l'incontro viene proposto in tv . 
(questa sera alle 21) perchisi , 
sintonizza su Telepiù 3, la pay
tv «in chiaro». Ecco dunque il ' 
regista parlare della sua ano
mala carriera, uniforme e co
stante dal '47 al '63 e ostacola
ta successivamente. ...;;-. : • > : 

Il regista di Caccia tragica. Ri-
c so amaro. Italiani brava gentee •• 
. di tanti altri capolavori com- • 
'.': menta, insieme al crìtico cine- > 

matografico dcll'i/nitó Alberto ; 
Crespi, lo straordinario film del 
'51 Roma ore II (proiettato al « 
Mignon), interpretato da alai-

_. ne delle più famose attrici del ; 
' persiodo, da Lucia Bosc a Car- • 

la Del Poggio, Lea Padovani, l 
Delia Scala. Il soggetto si ispirò ' 
a un fatto di cronaca realmen- ••' 

' te avvenuto, affrontando con 
coraggio il problema della di- • 
soccupazione femminile. ;. ...• "* 

A Roma, alle 11 del mattino 

- come dice il titolo - si pre
sentano infatti a un anonimo '••'• 
ragioniere, per un posto da 
dattilografa oltre duecento ra
gazze. Ma l'attesa di un posto 
di lavoro da 1 Smila lire al mese ' 
si trasforma in tragedia: la sca- : 
la su cui cui attendono, stipate, 
per affrontare la prova, crolla- ' 
no. Una di loro muore, molte '< 
altre restano ferite anche gra- • 
veniente. Tutto vero: anche il i' 
boicottaggio del film, presto ri- ;," 
tirato dalla circolazione. . ,-':'• 

«I panni sporchi si lavano in . 
famiglia», diceva Andreotti. De 
Santis ha pagato con la disoc- • 

cupazione la sua ambizione di 
portare in sala «la finzione del- : 
la verità». Non c'è lamentazio- •;, 
ne in De santis quando.rac- •' 
conta: «Ho lavorato molto sin
ché l'opposizione della sinistra , 
era assoluta, poi, al compro- i' 
messo, ho constatato che i più 
grandi nemici dei comunisti • 
erano i socialisti. Soltanto cosi 
spiego l'emarginazione che ; 
dura praticamente da trent'an- : 
ni, perché l'ultimo mio film è si 
del '72, ma quello prima, Italia- : 

ni, brava gente, è di dieci anni. 
più vecchio. Con questo film, -J 
girato in Unione sovietica con r 

mezzi e aiuti oggi impossibili -
continua il regista - , ho prati
camente chiuso. Anche se ho 
più sceneggiature nel cassetto 
che film in cineteca». -.-..-. 

L'incontro con il maestro 
del neo-realismo italiano pro
posto stasera da Telepiù 3 fa 
parte di una serie che è diven- ;. 
tata un appuntamento ormai 
consolidati con i cinefili, in 
collaborazione con l'iniziativa ' 
del nostro giornale che propo- ' 
ne ogni domenica mattina la 
riscoperta di film d'autore, ' 
«raccontati» dai registi e dai 
protagonisti., , , 

TGR SPECIALE BELUTALIA {Raitre, 14.50). Fatti e mi
sfatti della conservazione del patrimonio artistico e ar
chelogico del Belpaese, raccontati e commentati con la • 
sua dialettica-colta e ironica da Federico Zeri: in questa 
puntata si parla del degrado della bellissima Villa Sciarra . 
di Roma, del restauro degli affreschi del Domenichino a 
S. Andrea della Valle, e degli scempi archeologici a Rimi
ni, dove sono stati costruiti palazzi moderni sull'antica 
necropoli romana. ...... 

DSE ALFABETO TV {Raitre. 15.15). Continua la serie con
dotta da Gianni Bisiach, dedicata alla storia dei generi te
levisivi dagli anni Cinquanta ad oggi. Nella puntata di og
gi si parla delle «grandi dirette»: rivivremo in studio, con '< 
Ruggero Orlando, Tito Stagno e Andrea Barbato, dirette : 

• storiche che sono state anche al centro di conflitti e pole- -
miche, dallo sbarco sulla Luna alla tragedia di Vermici-

• no. -̂ .- -•• .-•. • • • • •'•- ' 
METROPOLIS ( Videomusic, 19.00). Come tutti i martedì, è 

di scena il cinema: il film presentato è test d'i Giulio Base, • 
storia del viaggio mitteleuropeo di una ricca signorina e 
del suo autista, che è anche la storia dell'ambiguità del 
rapporto padrone-servo. In studio, a discutere con il pub
blico, ci saranno Giulio Base e i due protagonisti del film, 
GianmarcoTognazzi e Valentina Emeri. ... 

KARAOKE {Italia 1.20.00). Dopo gli incidenti di Pescara, 
Fiorello prosegue tranquillamente il viaggio con il suo ' 
Karaoke attraverso gli Abruzzi Oggi è ad Alba Adriatica, -
dove i fans potranno esibirsi in piazza cantando Attenti al 
lupo, Radio Baccano o Battito animale. 

DIRITTO E ROVESCIO {Canale 5, 22.45). Un ritratto, fra 
interviste e testimonianze, di Vincenzo Muccioli, il di
scusso fondatore della comunità di San Patrignano spes
so criticato per i suoi metodi e per l'uso della violenza, al
la vigilia dell'udienza che dovrà decidere se farlo tornare 
sul banco degli imputati per l'omicidio compiuto nel 
maggio dell'89 all'interno della sua comunità. ; -

MILANO, ITALIA {Raitre, 22.45). Enrico Deaglio va in tra- ' 
sferta a Torino per occuparsi della crisi della Fiat, nel 
giorno in cui dall'azienda di Agnelli partono le 6 mila let
tere di cassa integrazione: una crisi che per la prima volta 
colpisce non solo gli operai ma anche impiegati e quadri ' 
aziendali. •.:..,:•:-.-•-••.• . , . _ _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale 5, 23.30). Una ' 
puntata ricca di ospiti sul palco del teatro Parioli. Ci sa
ranno Federico Fazzuoli, che ha lasciato la conduzione • * 
di Linea Verde su Raiuno per passare a Tmc, lo storico * 
Giuseppe Tamburlano, il sessuologo Willy Pasini, il ca- • 
barettista Stefano Nosei, Giorgio Abraham, docente di -• 
psichiatria all'università di Ginevra, Maurizio De Fazio e " 
Picrluca Sabatino, due giovani napoletani autori di una 
raccolta di falsi francobolli, e molti altri. • ;v .-•••' 

'".."" '. ..','., •••'"-••• {ToniDePascale) ; 

C RAIUNO RAIDUE PATTRE * > SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UNOMATTIHA. Attualità 

6 4 6 - 7 . 3 0 - 8 4 » TG1 FLASH ' 

8.30 TG1 FLASH 

6448 CONOSCERE LA BIBBIA •US TP». Edicola 
7 4 0 L-ALBBRO AZZURRO 6 4 6 DSE. Passaporto 

8 4 8 TO S MATTINA 

M S CUORISaNZABTA. Telefilm 

10.06 IL RITORNO DSL PASSATO. 
Film 1* visione nell'Intervallo alle 

ore 11 00-TG1 FLASH 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati • 

12.00 NANCY, SONNY BOP. Telelllm 

1 2 4 0 T 0 1 FLASH -

LA SMNOIU IN GIALLO. Tele-
lllm con Angela Lansbury 

- K O S OUANDOSIAMA. Telenovela 
1 0 * 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
. v •• slalom gigante maschile l 'man-

che • - •-• • 

11.18 DaTTOTHA NOI MATTINA 

11.48 T 0 2 . Da Napoli 

1 2 4 » I FATTI VOSTRI. Gioco 

1*4)0 TG2QRBTRBD»! 

7.00 O S I , Scuola aperta 
8 4 » OSE. Tortuoa DOC 
9.00 DSa. Zenlth 
S.SO OSE. Itinerari minori In Toscana 

10.00 DSE. La biblioteca Ideale 
11.10 

' 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità -

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica • - • 

11.48 FORUM. Attualità ••-••••••• 

13.00 T06. Telegiornale 

13446 SOARBI QUOTIDIANI 

, Fantastica mente 

12448 

13.30 TBLBOKÌRNALEUNO ' • 

13.88 TOUNOMOTORI 

14.0S aUONAPORTUNA • 

14.30 UNOPBRTUTTL Intrattenlmen-

'• to.glochlconDadoColetti -•-•-

1 0 0 0 TBLBOKJRHALEUNO 

10.18 FORTUNATAM8NTBINSIBMB 

1 3 4 0 BEAUTIFUL Telenovela 

144» I8UOIPWMI40ANNI 
1 4 J 0 SANTABARBARA. Telenovela 

18.10 DBTTOTRANOL Attualità 

1T.1S TOS. Da Milano •-*--—-••-

1 7 4 » ILCORAOO»DIVIVBRB 

1 8 4 » TOSaPORTSBRA 

18.30 LENNY. Telefilm 

10.00 DON FUMMO. Telefilm 

10.40 ALMANACCO , DBL , OKMNO 
DOPO-CHBTBMPOPA 

20.00 TEl^OWHWALBUItO 

2 O 3 0 T 0 1 SPORT 

30^40 COCKTAIL. Film con Tom Crui-
8», Bryan Brown, Elizabeth Shue 

22 J 8 TELBOIORNAUiUMO 

22.40 ADDIO AL RE. Film con Nlck 
Nolte, James Fox 

0.08 TELTOIORNALBUMO 
ftSB DSE. Vietnam e Cambogia 

1.30 38* PARALLBLOi MISSIONB 
COMPIUTA. Film con G. Peck. 

G Peppard ••• • . , • - -

3.08 T 0 1 . Replica -• • • 

3.10 ILCIELO BRUCIA. Film 

1 8 ^ 0 IN VMOOK> CON SERENO VA-
RIABILE 

18^48 HUNTBR Telefilm con : Fred 
•Dryer '••-•«••—, •••. : 

18^48 T02T«»»fllor»t»l« 

20.18 T02 LO SPORT • 
2 0 ^ 0 VENTISVENTI. Gioco 
20v4O AMICO MKX Telefilm , «lieto 

evento» di Paolo Poeti; con Mas-
slmo Dapporto, Katharlna Bohn 

2 2 J 8 INDIBTROTUTTAI Un program
ma di Renzo Arbore; presenta Nl-

••"'•'••" noFrassica 

23.30 TO 2 NOTTE-METEO 2 
23JM> LA CAROVANA DEI MORMONI. 
-• •••/.. Film di John Ford; con Ben John-

son.JoanDru • • ••- •-•--• 

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1.18 PATTINAOOIO ARTISTICO SU 
r QHIACCIO. Da Copenaghen; 

' Campionato europeo 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 2; In-
, formatlea 1: Teoria del segnali; Fl-

.'•'„",. ' sica2 

11.30 DSE. Parlato semplice 
12.00 T03-OREDODICI 
12.18 DSE. Parlato semplice 
12A9 SCI ALPINA Coppa del Mondo 

L ; slalom gigante maschile 2* man-
• ~ che 

1 3 ^ 0 D8B. La Cattedrale di York 
13.48 TOR. Leonardo 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
1 4 J 0 T03POMERIOOIO 
14.80 TO 3 SPECULE BELUTALIA 
18.18 DSE. Alfabeto TV 
18.88 TOS PALLA VOLANDO 
18.18 SCI ALPINO. Mondiali 

1 3 4 0 LASCIATE UN MESSAOQrO. 
• ' Condotta da Alberto Castagna 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.30 BABYSITTER. Teletilm 
10.00 SEGNI PARTICOLARI: ; OE-

NIO. Telelllm -

10JO STARSKYEHUTCH. Telelllm 

11.30 A TEAM. Telefilm - •• 

12.30 STUDrOAPERTO 

8 ^ 0 UNA FAMMUA AMERICANA 

8.30 PICCOLACENERENTOLA 

8.00 Telenovela ' 

9 ^ 0 T04 MATTINA ' 

1 4 J 0 S A R A V E R O T . Gioco a quiz 

18,00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
• •• tualltà con Marta Flavi "•-"• • 

18410 CARTONI ANIMATI Ecco Pip
po!; I Puffi; L'Ispettore Gadget; 
Batman r 

12 J B QUI ITALIA. Attualità •' 

1 2 4 8 CARTONI ANIMATI 

14.00 STUDrOAPERTO 

14.30 NON t U RAI Varietà 
18.18 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelllm 

1T.88 TO 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanicchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
• • Quiz con Mike Bongiorno -•••'' 

17.08 AGLI ORDINI PAPA. Telelllm 

17.80 STUDIO SPORT < 

18.00 8UPBBVICKY. Telefilm 

18.30 BAVSIPE8CH0OL. Telefilm 

18.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telelllm 

9 4 8 BUONA GIORNATA. Attualità 

1O00 SOLEDAD. Telenovela 

1 0 4 8 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 1 4 » MADDALENA. Telenovela 

11.88 TQ4 FLASH • 

12.00 MADDALENA. Telenovela 

1 2 J 0 CELESTE. Telenovela 

134H) SENTIERI Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale - • 

1 4 . 0 8 TRE SOLDATI > 
Regia di Tony Gamott, con Stewart Granger, Walter 
Pldgaon, David Nlvan. Usa (1951). 87 minuti. 

. - . D a v i d Nlven Incarna con il solito ap lomb un colonnel
lo Inglese d i stanza In India. Trasgredendo agl i ordini 
del suol superior i accorre ad alutare un gruppo di 
suol soldati assediato In un Ione. Invece di una puni
zione ricove una promozione. Un f i lm di ambiente co
loniale, partito con Intenzioni guerr iere ma strana
mente diventato una commedia. ' . . • • • - . - ; , -
TELEMONTECARLO ' 

14.00 Teleromanzo 

16.80 PUOILATOs USINI-CHIANESL 
DaCapod'Or.'anc'o 

20.00 TQSSERA 
18.30 STUDIO APERTO 

18.60 RAD» LONDRA 
2<L26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

17410 TOS DERBY 
17.30 VITADASTRBOA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentarlo 

2 0 4 0 SORVEGLIATO > SPECIALE. 
Film di John Flynn; con Sylvester 

Stallone ' 
18.38 T038POBT 
1 8 4 0 INSIEME. Attualità 
19.00 TQ3 Telegiornale 
19.30 TELEOIORNAURaOIONAU 
19.80 BLOBCARTOON 
204)8 BLOB. DI tuttodì pio 
204t8 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20410 CHI L'HA VHTOT. Conduce In 

studio Donatella Raffal 
22.30 T03VENTIDUBETRBNTA 
2 2 4 8 MILANO, ITALtA. Con E. Dea-

QllO 

2 3 4 8 OCCHI DI LYNCH. Telelllm 
0.30 TOS. Nuovo giorno 
1 4 » FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI tuttodì più 
1.28 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 

2 2 4 8 DIRITTO B ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23410 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

- • TG5N0TTE - • -" ' — 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20418 MELROSB PLACE. Telelllm -La 
mia strada» e -Una scelta Impor-
tante» 

2 2 4 0 LAPPSLLO DEL MARTEDÌ. Ru
brica sportiva con Massimo De 
Luca • •"•- • " - ' -" •• •-• 

04t0 LUOGO COMUNE. Attualità 

0 4 » SOARBI QUOTIDIANI 

1.30 SOARBI QUOtlDIANL Attualità 0 4 0 STUDIO SPORT 

1 4 8 STRISICA LA NOTIZIA 1.10 RAD» LONDRA. Attualità 

2.00 TQ 8 EDICOLA 1 4 » QUI ITALIA. Replica 

2.30 ZANZIBAR Telefilm 
3.00 TO 8 EDICOLA 
3 4 » DIRITTO E ROVESCIO 
4 4 » TO 8 EDICOLA 

1.40 STARSKVBHUTCH. Telelllm 

2.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telelllm 

3.30 SEGNI PARTICOLARI) GENIO. 
Telelllm •• .—••>•-•- -•-••• 

4 4 » 18 DEL B« PIANO. Telelllm 4.00 A TEAM. Telelllm 

1 4 4 » PRIMO AMORE. Telenovela 

18.00 PRINCIPESSA. Telenovela 

1 8 4 » CAMILLA. Teleromanzo -

17.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz. Nel 

eorso del programma alle 17.30: 

'•''•- ' TG4Tlash •••-•-*•••••• 

1 8 4 » FURARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funarl. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 Sara -

20410 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-
'""-••' lelllm «Pente per dente- " ' " ' 

2 2 4 0 LA VENDETTA DELLA PANTB-
. <> RA ROSA. Film con Peter Sel

lerà; durante l'inlorvallo alle 
23.30:TG4-NOTTE •-•••- • 

0410 RAD» LONDRA. Replica 

0.80 NATURALMENTE BELLA. Re-
pllca '"' '•"•--T '- ' •••• 

1 4 8 FUNARI NEWS. Attualità 

4 4 » LOUGRANT. Telefilm 

2 0 4 0 SORVEGLIATO SPECIALE 
Regia di John Flynn, con Sylvester Stallone, Donald 

- ^ Sutherland.DarlannenuaosL Usa (1889). 102 minut i . 
" . Frank Leone è un detenuto modello. Sta per tornare l i 

bero quando v iene trasferito nel carcere di massima 
sicurezza. A mettergl i I bastoni t ra le ruote è II diretto
re del carcere, Drumgoole-Sutherland, assetato di 
vendetta contro Leone, che alcuni anni pr ima gl i ria 
rovinato la carr iera evadendo. Metodi crudel i , dete
nuti assatanatl e tutto II coraggio d i Stallone per resi
stere al desiderio di scappare di nuovo ad un passo 
dal la vera l ibertà. 

. CANALE5 ..-.-...-.•' ":\" 

22L40 LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA 
Regia di Blake Edwards, con Pater Sellare, Herbert 

' Lomb.DyanCarmon. Usa (1878). 104 minut i . 
Dreytus esce f inalmente dal manicomio. L'Ispettore 
Clouseau è morto in un attentato mafioso e dunque II 
pazzo torna al suo posto, a capo del la polizia par ig i 
na. Ma l'ineffabile Ispettore è scampato al la morte e 
continua a modo suo lo sue indagini. Cloe travesten
dosi nel modi più Impensati, travolgendo Cato in com
batt imenti devastanti e minando la salute mentale del 
suo acerr imo amico. Divertentissimo. 

• RETEQUATTRO -.-...•...,„„••,..., ; i>.„..../ '-• 

8.00 TOS EDICOLA 6 4 » SUPERVrCKV. Telefilm 4 4 0 

8.30 DOCUMENTARIO 6.30 PRINCIPE DI BEL AIR. Telelllm 

LA PASSEGGIATA. Film con 
Renato Rascel "•' 

2 2 4 0 ADDIOALRE ' * 
Regia di John M i l l i » , con Nlck Notte, Nlgel Havers. 
Usa (1988). 110 minuti. 
Da ex sergente del l 'esercito americano a re d i una t r i 
bù indigena nel cuore del Borneo. Cosi Learoyd du
rante la seconda guerra mondiale, paracadutato lag
giù per organizzare la resistenza contro I giapponesi, 
diventa il più democratico dei sovrani. Dagli america
ni , che lo raggiungono, ottiene la promessa di Immu
nità per la diserzione e il r iconoscimento del suo re
gno. Civi l tà e natura, amicizia maschi le, tentativo di 
integrazione in -Un'altra realtà. Un f i lm avventuroso 
con vel leità. • . 

' 'RAIUNO ..... ; « " • < , • • - . : : . . : - • : < ' " • 

2.26 PROVBTECNICHE 6.00 TG 8 EDICOLA 8.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 6 4 » MURPHYBROWN. Telefilm 

® IMIFIIII iiiKiii ' & 
IIBIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII TELE m «IIIIIIOl RADIO 

7 4 » EURONEWS. to europeo 
104)8 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 

Slalom gigante maschile 1* man-
che 

1 1 4 » TAPPETO VOLANTE 
11.66 DONNE B DINTORNI 

8 4 » CORNFLAKES 18.16 SKTBRKATE. Slt-Com 14410 UNA DONNA IN VENDITA 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 
13.00 MBOAHITS 

16.16 PASHNBS. Telenovela 
1 6 4 6 PROORAMMAZMNE LOCALE 
17440 T IN ALLEGRIA. Filmati comici 

Programmi codificati • 
16440 GIOCANDO NEI CAMPI DEL SI

GNORE. Film 

1 2 4 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 
Slalom gigante maschile 2* man-
che 

14.16 TELEKOMMANDO 
1 4 4 » VMQIORNALBFLA8H. Altri ap-
, , . - . puntamenti alle ore 15.30-16.30-

: : 17.30-18.30 

17.30 COSE DI CASA NOSTRA 18.10 CARTONI ANIMATI 18.35 LAFAMIGUAADDAMS. Film 

19.00 INFORMAZIONI RBQKMAU 1 9 4 » CHISSÀ SE VA. Telelllm 

1 3 4 0 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 

14416 SBGNAUDIFUMO 

20.30 PIANETA 

• :; rio'•":•••"' 

Documenta-
19.30 DETECTIVE PER AMORE 

2 0 4 0 2013-LA FORTEZZA. Film con 
Christopher Lambert 

20410 CHICAGO '88. Film con K. Ca-
pshaw, J. Shea 

22.30 OPERA. Film 
0.25 VACANZE DI NATALE 

Film --., . : . - . . . . 

14.08 TRESOLDATL Film 
16.68 TAPPETO VOLANTE 
18.30 SALE, PEPE B FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 

1 6 4 6 CUP TO CUP. I video del mo-
. , : mento presentati da Rosalba 

Reggio 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
I MISTERI DELLA LAGUNA. Te
lefilm 

2 2 4 8 ANDUUMOALCINEMA 

17.36 ZONA MITO 
18.48 SORRISI SCANTONI 

2 3 4 » PESCARBINSIBMB 

23.30 CADAVERE PER SIGNORA. 
Film con Franco Franchi, Silvia 

••• Kosclna .•,. 

TELE 

19.30 TBLEOWRNALE FLASH 
18.SS GU STADIO 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Con Cor-
rado Aunlas 

194» METROPOLIS. Cinema 
18.30 VM GIORNALE 

20.28 TELEOWRNALE FLASH 
PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionati Europei 

20.00 THE MIX ciiMimlli 

1 3 4 » Al VOSTRI OMINI, SMMOfUL. Film 
19.00 MONOGRAFIA. Un incontro con 

Bernardo Bertolucci ' 

2 2 4 » MICHAEL BOLTON. Special 

2 2 4 0 TELBOWRNALB 
23.00 CRONO. Tempodl motori 
2 3 4 8 ARIA. Film con Bridge! Fonda 
"1440 CLASS» BLUBS. Buddy Guy, 

Albori Collins, The Blues Bro-
tnors Band, Johnnie Johnson ed 
altri prandi esponenti del blues 

2.30 CNN. Indiretta 

2 2 4 » MOKA CHOC RITRATTI. Pro
gramma a cura di Massimo Berto
lucci; i personaggi di oggi sono: I 

. Momlx, Pogues, Adelmo e i suoi 
Sorabls 

19.00 TELEOIORNALI REGIONALI 134» FALCONCRBST. Serial ' 
19.30 AMANDOTI. Telenovela 14440 POMERIGGIO INSIEME 
20.26 LA RtCETTADEL GIORNO 
2 0 4 » PER QUALCHE DOLLARO IN 

• MENO. Film con L. Buzzanca, R. 
Vlanello 

17.30 LA RIBELLE. Telenovela 
19.30 «FORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SANTO DOMINGO. Doc. 

23.30 VM «ORNALE 
0 4 » METROPOLIS. Replica 

22.30 TELEOWRNAU REQIONAU 2 1 4 » SPORTA SPORT 
23.00 SWITCH. Telefilm 2 2 4 » MOTORI NON STOP 

17.10 NATALIE. Telenovela 
18X>6~TOTNEWS 
2ÒTJ0 NATALIE. Telenovela 
2TS0 VENTI BIBELLI. Telenovela con 

HelenaRojo 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8:10; 12; 13; 
14; 15; 18; 23 GB2:6.00; 7.J0; 8.30:9440; 
11440; 12.30; 1344); 15440; 16.30; 17440; 
18440; 1930; 22440. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45; 1345; 15.45; 18.45; 20.46; 23.15. -
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.S6, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57: 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11440 Radio Zorro: 12.11 Senti 
la montagna; 14.35 Stasera dove; 16.00 
Il Paglnono; 18.08 Radicchio: 20.02 Pan-
gloss; 20.45 II grande cinema alla radio; 
22.15 In diretta da...; 234» Notturno Ita
liano. - - ...* --
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27,18.27,19.26,22.53.6.00 II buon
giorno di Radfodue: 9.07 Radioco
mando; 10441 3131; 14.15 Intercity: 
15.00 II podere: 18445 Appassionata; 
20 Dentro la sera; 23.28 Notturno ita
liano. •--- •..-'.-:••":••••• 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto; 
10.45 Interno giorno; 14.05 Concerti 
DOC; 16.00 Alfabeti sonori; 16.30 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina; 23.20 Ra
dio Days; 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

2 3 4 6 ARIA ' " . • • • • ' . . - . . . • • 
Regia di Godard, Altman, Russell, Tempie e altri, con 
Theresa Russell, Genevlève Page, Bridge! Fonda. 
Gran Bretagna (1987). 102 minuti. 
Dieci registi per dieci ar ie più o meno famose. Con un 
col lage di f i rme piuttosto prestigiose, ecco dieci 
esempi d i musica messa in immagini . Risultati natu
ralmente discontinui e musica sempre vincente (Ver
d i , Lul l i . Charpentler, Leoncavallo e Wagner tra I pre
scelti). Associazioni In l ibertà: bambini sol i che si ar
rangiano a vivere, culturisti e inservienti, I pizzi d i 
Bruges, un teatro del pazzi e cosi via. 
TELEMONTECARLO, -

234K> LA CAROVANA DEI MORMONI-
Regia di John Ford, con Ben Johnson, Joann* Dru, 
Word Bond. Usa (1950). 86 minuti. 
Tommy e Sandy, due mercanti di caval l i , guidano una 
carovana di mormoni in viaggio verso West A loro s i . 
6 aggiunto il carro di un medico. Oltre alle difficoltà 
del percorso, arr ivano anche del predatori che im
pongono al l ' intero convoglio violenza e brutalità. Ol 
traggiano anche una ragazza pellerossa, scatenando 
le ira degli Indiani contro le due carovane. Saranno i 
due mercanti a portare tutti in salvo. < • - - . . • • ' 
RAIDUE -•.-...:-, -,;...'.' z-. :.-..• 

1 . 3 0 38* PARALLELO: MISSIONE COMPIUTA 
Regia di Lewis Mllestone. con Gregory Peck, Harry 
Guardino, R IpTom. Usa (1950). 91 minuti. 
Guerra di Corea, fine conflitto. GII americani cercano 
di portare a nord la l inea del l 'armist izio. I marines oc
cupano la coll ina di Pork Chop e organizzano una 
strenua, sanguinosissima resistenza. Quando arr iva
no I r inforzi, ben pochi sono ancora v iv i . Un classico 
f i lm di guerra f i rmato da Mllestone. 
RAIUNO 
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La PoU va in scena stasem al teatro Flaiano di Roma 
dove presenta il suo ultimo spettacolo con Patrizia Loreti 
Quattro ironici ritratti fernrninili sullo sfondo della storia 
a firma sua; di Ugo Chiti, Stefano Bermi e Lidia Ravera 

Una e quadrupla, Lucia Poli arriva stasera al teatro 
Flaiano di Roma (dopo il debutto a Parma) con 
«Sorelle d'Italia». Mosaico di testi a firma di Lidia Ra
vera, Ugo Chiti, Stefano Benni e della stessa Poli che 
tracciano una mini-galleria di ritratti di donna lungo 
un secolo di storia italiana. Scene di Gianfranco 
Lucchino, costumi di Patrizia Sgamma, musiche di 
Francesco Marini e interventi di Patrizia Loreti. • 

ROSSELLA BATTISTI 

• • ROMA. Lucia Poli si molti
plica per quattro: miracoli del
la clonazione? No, piccole ma
gie teatrali che l'attrice produ
ce sul palcoscenico del Flaia
no a partire da stasera con lo 
spettacolo Sorelle d'Italia Una 
riflessione sul rapporto delle 
donne con la storia patria in 
quattro '.varianti, mini-galleria 
di ritratti femminili, nata anche 
•per tornare a parlare e a. di
scutere del nostro ruolo nel 
mondo». Un lavoro assemblato 
in maniera del tutto casuale: 
•avevo chiesto ad alcuni scrit
tori di creare un monologo su 
una donna - spiega Lucia Poli 
- e quando ho avuto i testi, mi 
sono accorta che tracciavano 
un percorso ideale lungo un 
secolo, di storia italiana. L'a
spetto curioso è che mentre gli 
autori -Stefano Benni e Ugo 
Chiti - tracciano la figura di 
due mogli che finiscono per 
parlare in realta dei loro mariti, 
le autrici - Lidia Ravera e io -
trattiamo la personalità di due 
donne, tuualpiù riaggancian
doci alle madri. Si vede che al
la fine ognuno scrive di ciò che 
conosce meglio...». .'-••;*-:•• 

i Facciano ;ua primo plano 
ddpenónautT 

Cominciamo dal mio, ma solo 
in rispetto dell'ordine cronolo
gico e pol'èqujaHacheiCpnp-, 
sco imeglio tdatai cheqlinoi co-. 
strutto su'fflisura,per'me...Si 
tratta di un'attricetta di varietà 

all'inizio del secolo, una tipa 
umile, simpatica e persino spi
ritosa che quando incontra 

: . D'Annunzio rimane abbaglia-
' ta, considerandosi una perso-
" na incolta e al di sotto del 
• grande Vate. Poi, quando il Di-
;. vino, che è un corteggiónc. le 

promette un dramma tutto per 
V lei, l'attricetta immagina di po-
' ter fare un salto di qualità e si 

:' sforza di immedesimarsi nell'i-
; deale di donna dannunziano. 
*"J;Si accorge però,che questo 

ideale corrisponde solo al 
"massimo dell'erotismo, l'alter-
, nativa è tra «una fontana secca 
. o una di smisurati desideri». 

v ' Ma non ce ne sarà un'altra In 
': mezzo? pensa lei e rinuncia al-
' la parte. Il secondo ritratto è di 
S ' Ugo Chili che ambienta la piè-
" ce in un ospedale degli anni 
,'. Cinquanta dove una donna di 
- mezza età giace in agonia. La 
„ situazione e tragicomica per-
, che la poveretta si mette a par-
V; lare con il marito che le sta ac

canto, beH'adftoTnentato e 
; russando clan-, osamente. La 

.donna contimi'. 
- attraverso i suo 
'•; emerge il ritratti. 
•••'• pagno. un roz^ 
"ta la vittima? • 
' le si riscatti • . 

— •nologo e 
•idi vita 

com-
jlèsta-

''dalqua-
:runico buon 

'••• senso di popolana, per di più 
. toscana. Diversa e amara è la 
, condizione,della moglie di un 

: '.generalo'golpista che-disegna 
: Stefano Benni; Una donna stri

tolata dall'ingranaggio delle 

sue 
trame politiche, come impaz
zita per essersi ntrovata accan
to a un assassino. Infine, l'eroi
na immaginata da Lidia Rave
ra- una creatura «spiazzata» in 
un futuro dove le donne hanno 
preso il potere ma anche gli 
stessi difetti degli uomini... 

Perché ha scelto per questo 
mosaico di tetti un titolo col
lettivo come «Sorelle dita-
Ita»? . >„.-. 

Mi piaceva il riferimento all'Ita
lia come punto di riferimento 
storico per queste quattro don
ne. Quanto a «sorelle» e una 
parola che mi intriga per la sua 
ambiguità: da un lato suona 
un po' ridicola, con quel ri
chiamo alle suore, e dall'altro 
evoca l'idea della «sorellanza», 
il sentimento che ci accomuna 
tutte. A fornire il collante ne
cessario per questo lavoro, ci 
sono però anche gli interventi 
di Patrizia Loreti, curioso «fol
letto», un po' strega e un po' 
cantastorie che raccorda i mici 
quattro monologhi con canzo
ni d'epoca, notizie, stralci di 

' storia. ... ;'•_„'::*....:, 
Da anni lei al dedica a un 

' teatro comico al femminile. 
; Oggi molte ragazze sono at-
. tratte da questo tipo di car

riera: cosa consiglierebbe 
loro? U.-...J;;,.. .-, 

Per fare teatro ognuno deve 
parlare di ciò che ha davvero a 
cuore, non di quello «che va 
tanto di moda». La comicità, 

' poi, quando è profonda e seria 
non e diversa dal dramma: e 
attraversare un sentimento in 
modo diverso, estraniarne. Ri
conoscere e gustare 41 sapore 

. doppio delle cose, la maggiore 
densità delle contraddizioni. E 

: per saperlo fare, occorre tanta 
" pazienza e grande determina- . 

zione. Si impara con lentezza, 
' come diceva il grande Lawren
ce Olivier «ora che ho impara
to a fare l'attore giovane, sono 
diventato vecchio».. 

I quattro 
protagonisti 
del film 
«Itre 
moschettieri» 

Chris O'Donnell e Oliver Platt 
presentano «I tre moschettieri» 

«Io sono Ftortiios, 
luièZorro. 
Anzi, D'Artagnan» 

CRISTIANA PATERNO 

Lucia Poli 
stasera 
al Flaiano 
di Roma 
con «Sorelle 
d'Italia» 
In basso 
Georges Pretre 

• • ROMA. Non hanno paura 
dei confronti, Chris O'Donnell 
e Oliver Platt. Anzi, confessano 
senza problemi di non aver 
sentilo il bisogno di prepararsi 
su una qualunque delle nume
rose versioni cinematografiche 
(una ventina almeno) dei Tre 
moschettieri di Alexandre Du
mas Salvo una sbirciatina alla 
recente trilogia di Richard Le-
ster (/ tre moschettieri, Mitady. 
Il ritorno dei tre moschettieri), 
che ha il pregio, dice Platt. di 
rendere le mirabolanti imprese • 
delle guardie personali del re 
di Francia in chiave moderna. 
«Un po' come abbiamo fatto 
noi, soprattutto abbassando 
l'età degli invincibili spadacci
ni, che del resto, anche nel ro
manzo, sono molto giovani». 

A film ormai archiviato, po
trebbero dare un'occhiata, 
senza correre il rischio di farsi 
influenzare, alle gesta di Dou
glas Fairbanks o di Cene Kelly, 
oppure farsi quattro risate con 
lo spassoso 77ie three Must-
Gct-There di Max Under (in 
Italia è noto come Vent'anni 
prima). Ma dubitiamo che ne 
abbiano voglia. Sono a Roma 
in viaggio premio e siamo sicu-
n che ne approfitteranno per 
spassarsela, dopo aver presen
tato il film, che la Buena Vista 
distribuisce qui da noi a partire 
dal25febbraio. -:..*- ,'.•:•-

Negli Usa, le avventure di 
D'Artagnan e soci hanno reso 
meno bene del previsto, por
tandosi comunque a casa 45 
milioni di dollan nelle prime 6 

settimane. Ma doveva andare 
meglio, considerando che il 
prodotto e costosissimo, girato 
in una decina di set diversi, : 
dallo Hofburg di Vienna alle -J 
coste della Comovaglia, con •' 
scenografie e abiti sfarzosi (il ;' 
costumista, John Mollo, con
sulente militare di Stanley Ku
brick per Barry Lyndon, ha vin
to un Oscar con Guerre stella
ri) e una moltitudine di com
parse. •:• ' • •-•" .-..- :•(-• . 

Arrivati mentalmente «vergi
ni- sul set del film di Stephen 
Hcrek, i due attori hanno suda- , 
to parecchio per mettere a 
punto la preparazione atletica 
richiesta dai personaggi. Il 
biondino O'Donnell - che ha ; 
23 anni e si è fatto notare come 
«spalla» di Al Pacino in Proto-

' mo di donna, conquistandosi 
una nomination a) Golden ' 
Globe - deve duellare, nei '„ 
panni di D'Artagnan, appeso : 
all'asta di una bandiera sui tetti : 
del Louvre. Ma anche Porthos-
Oliver Platt (31 anni, protago
nista in Benny & Joon) si dà ' 
parecchio da fare nonostante i • 
chili di troppo richiesti dalla 
parte. Training fisico durissi
mo, dunque. Con lunghe ca- " 
valcate, anche a Central Park, '••. 
e lezioni intensive di spada sot
to la supervisione di un istrut- . 
tore della Columbia University, 
esperto anche di scherma tea
trale. ••- - '••-•-• -

Il risultato è condensato in ' 
" un paio d'ore di «cappa e spa- ; 
da» in stile Errol Flynn, ma ag

giornate agli umori degli anni 
Novanta e virate in chiave de
cisamente giovanilistica, alla 
Young Guns per intenderci. 
Tra l'altro uno dei produttori 
(Joe Roth) e due dei protago
nisti (Charlie Sheen-Aramis e 
Kicfer Suthcrland-Athos) arri 
vano proprio da quella espe
rienza: pistoleri poco più che 
ventenni in una classica corni 
ce western. ..••«.-

«È una versione fresca, natu
rale, di un grande classico», 
confermano i due attori. Ma è 
evidente che degli intrighi del 
l'ambizioso cardinale Riche 
lieu e delle fortune della Fran
cia del Seicento non gliene im 
porta molto. Anzi non hanno 
nemmeno letto il ; romanzo, 
scritto da Dumas nel 1844 e 
destinato a diventare uno dei 
classici della letteratura per ra
gazzi. «Beh, in America non 6 
molto conosciuto», ammette 
O'Donnell. «Tanto che quando 
mi hanno proposto questo 
ruolo, pensavo che avesse a 
che fare con Zorro». 

Forse, qui da noi, le cose so
no leggermente diverse, anche 
se non siamo sicuri che Athos. 
Porthos. Aramis e D'Artagnan 
continuino a far sognare i ra
gazzini. Ma non e detto che sia 
determinante per il successo 
del film. Gli adolescenti po
trebbero comunque identifi
carsi nei giovani protagonisti e 
magari apprezzare la colonna 
sonora, che mette in campo 
Sting e Rod Stewart. 

Al Carlo Felice di Genova il «Nabucco» di Verdi diretto da Daniel Oren 

RODRIGO SAVHLLI 

• • GENOVA ' 'Le proto-que
stioni mediorientali del coatto 
pontefice degli ebrei, e di un 
conquistatore babilonese fra- " 
gilè di nervi (il cui nome «stori
co» non offriva grandi spunti 
musicali:,•» Nabuhadnezzar), ',' 
notoriamente trasformate in • 
spettacolo biblico-rlsorglmen- • 
tale da un «quasi poeta» come ' 
il Solerà e da un genio quale . 
Giuseppe Verdi/sbarcano sul " 
palcoscenico del teatro Carlo 
Felice. ;£-'•;• " •-.'•-:.' .;.'"-'i-

Secondo titolo di un cartel-
Ione fortemente ' popolare, 11 
Nabucco toma a Genova gui
dato dalla stessa- bacchetta 
che qui lo condusse nell'86: un 
allora poco noto, ed oggi ama
tissimo, Daniel Oren. Ulteriore 
occasione per un trionfo per
sonale de) geniale (e un po' 

• «gigione», nei suoi vezzi esibì-
; tori) direttore di Tel Aviv, suf-
- fragato da uno scavo interpre-
- tativo che riesce ad innescare 
, continue stupefazioni, svelan
do Insospettate voci parallele 

• nelle linee strumentali, stilan
do equilibri concertativi che 

- (tranne nella scorrevolezza un 
' po' geometrica e prosciugante 
dell'ouverture) •- ribadiscono 
una sensibilità la cui filigrana 
non sapremmo francamente 
riscontrare altrove. •" •: 

Le ombre dell'allestimento 
"' (che prende a prestito la regia 

di Fabio Sparvoli, e la bella 
' scenografia -• ideogrammatica 
'•' di Mauro Garosi, dal San Carlo 
:. di Napoli) son giunte semmai 
, da un cast vocale non'piena-
i mente all'altezza. Il baritono 
. Leo Nucci, al suo battesimo 

. nelle vesti di Nabucco, ha retto 
egregiamente il personaggio, 
ravvivandolo con una strepito
sa presenza mimica. Di Nuca, 
piace meno quello stratagem
ma vocale per cui la «mezza 
voce» viene segregata ai «piani 

' alti» della maschera facciale. 
' ed 1 suoni sostano «in lista d'at-
?.. tesa» tra palato e triangolo na-
:
: sale, perdendo naturalezza. La 
; perfida Abigaillc, Ghena Dimi-
• trova, rende - grazie soprattut-
:. to alla potenza d'emissione -

l'imponenza del guerriero e la 
squadrata volontà del perso-

y. naggio verdiano. Attrice im-
' pacclata, 6 stata comunque 

. plaudita calorosamente - (la-
> sciando un buon ricordo nel-
'; l'aria «avvelenata» che chiude 

l'opera). Ismaele ha il timbro 
di una «gloria patria» genovese, ' 
il tenore Ottavio Garaventa. Il ; 

: quale, come una vecchia 1100 r 

che macina impcrtcmta chilo-
metn (in barba alle scatolette 
che si sfasciano in tre stagio
ni), ha confermalo saldezza di 
voce e statura professionale 
una trentennale espenenza 
che npagava in gnnta, quando 
latitava il fiato. Glissiamo sul 
mediocre Zaccana, letto da 
Michail Krutikov, un basso sen
za il registro basso, prima ec
cessivamente protestato dal 
loggione, poi cordialmente ap
plaudito (misteri della melo
mania!) . Gradevole la giovane 
Fenena, Susanna Anselmi; 
adeguate le prove delle figure 
marginali. • • - . • : > , . , . 

Entusiasmante (dunque, in 
controtendenza) il coro pre
parato da Fulvio Anglus. Il qua
le ha fatto un miracolo: e crol
lato il «simulacro di Belo» ma è 
risorto (quantomeno, l'altra 
sera) il coro genovese! : 

Nel concerto a Santa Cecilia anche musiche di Bizet 

SaintSaens «rfeidato» 
dalla baionetta d Pretre 

•RASMOVALKNTE 

••ROMA. Con Vivaldi ce 
l'abbiamo fatta a smentire la 
boutade di Stravinski, per cui 
quel nostro grande composito
re avesse in realtà scritto centi
naia di volte sempre la stessa 
musica. Con Camille Saint-
Saens - c'è ancora di mezzo 
Stravinski - è stato, invece, più 
difficile ristabilire un rapporto '.. 
di rispetto, dopo il (presunto) -
infortunio in cui incorse quan- •• 
do, alla «prima» del Sacre du 
Prirttemps (1913). non rico-, 
nobbe il timbro del fagotto che : 
avviava il Sacre, spinto, però in : 

un registro insolito... Saint-, , 
Saens era vicino àgli .ottanta e .'. 
un po' di sordità, che lo afflig- • 
geva. Chiedendo quale stru- . 
mento desse inizio alla novità -
stravinskiana, dopotutto, di-1 
mostrava- interesse per quella 
musica. La richiesta; invece, 
bastò a metterlo k.o. sul tappe- -
to della musica. Che era, per 
lui, un tappeto sontuoso, ma- -

• gico, ' un tappeto di Aladino, 
sul quale il musicista francese 

" aveva compiuto fantastici viag
gi nel mondo della musica. Il 

- nuovo che si era avviato in 
'-' Francia, del resto, va in gran 
•parte a suo merito. 

Che Saint-SaCns possa -
,; debba - essere «perdonato» 

per la faccenda del fagotto, è 
; stato ribadito da Georges Pre
tre il quale per Santa Cecilia, 
stupendamente lanciata nel 
nuovo anno, ha avviato in que
sti giorni un vero rilancio della 

; musica di Saint-Saens. Il con
certo di Pretre si apre con la 

/terza' Sinfonia op.78, diretta a 
Londra dall'autore stesso nel 
maggio 1886. Una Sinfonia 
particolare, dedicata a Liszt 

- scomparso poi nel luglio suc
cessivo. Saint-Saens era stato 
un tenace sostenitore di Liszt. 

' Diremmo, a riascoltarlo oggi, 
che si tratti di una grande mu
sica, soprattutto avvincente nel 

primo dei due movimenti nei 
quali si svolge, 

L'autore volle far sua la 
compiutezza dell' Incompiuta 
di Schubert, il cui inizio ripren
de nella sua Sinfonia attenta 
alle novità del suo tempo (I7n-
compiuta, del resto, si ascoltò 
la prima volta soltanto nel 
1865). Si mescolano in essa 
un tormento melodico che an-

. ticipa quello dell'ultimo Ciai-
kovski, nonché il fervore di 
Brahms. Irrompe nei suoni il 

: tema gregoriano del Dies Ime. 
ma soprattutto dilaga quell'an
sia di canto, riversata poi da 
Mahler nelle sue Sinfonie. Po
tremmo dire, ascoltando que-

; sto Saint-Saens: «ecco da dove 
'. Mahler ha preso il respiro dei 

suoi Adagi-. Quell'«ecco» è nel
la parte finale del primo movi
mento, quando si inseriscono 
in quelli dell'orchestra suoni 

. organistici di affascinante pre-
sa.Gcorges Pretre (con questo 
omaggio alla Francia, comple
tato da pagine di Bizet, intende 
solennizzare i suoi prossimi 

settantanni cosi francesi an
ch'essi) ha dato della Sinfonia 
di Saint-Saens un'intepretazio-
ne straordinariamente vibran
te, vicina al delirio un'esalta
zione panica del suono con i 
ruggenti accordi dell'organo 
punteggiami, nel finale, per
cussione e ottoni. Alla faccia di 
quel subdolo fagotto, nessuno 
potrebbe negare un grazie a 
Saint-Saens, come nessuno 
più lo nega a Vivaldi, fosse so
lo quello delle Quattro Stagio
ni. 



ACADEMYHALL L.6.000 Ami M parla II di Enrico Oldolnl; con 
VlaSlamlra Tel. 44237778 Chrlsllan De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncalo, Carol Alt -
BR (15.30-17,55-20-10,25-22,30) 

ADMNUL L 10000 CarWo'swsy di Brian De Palma; con Al 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 "acino. SeanPenn-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 II Aglio della pantere rota di Blake Ed-
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 wards;con Roberto Benigni -BR(15.30-

17,10-16 45-20.35-22,30) 
ALCAZAR L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaMerrydelVal.14 Tel, 5680099 ' cl;conKeanuReeves,Chrlslsaal(-FA 

(17.25-20-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Aglall, 57 

L10 000 
Tel. 5408901 

I di W.DIsney - D.A,(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

AMERICA L 10.000 La famiglia Addams 2 di Barry Sonnen-
VìaN. del Grande. 6 ' Tel. 5818168 teld; con RauIJulla e Anlellca Huston -

BR Q6-18.fo20.3O-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARBTON L. 10.000 Un mondo portello di Cllnt Eastwood; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3212597 conKevinCbstner-A 

(15-17.3O-20-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 6176256 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
lllaggio-BR 

P6,15-18.30-20,30-22.30) 
con PaoloVlllaggio-BR 

ATLANTIC L 10.000 Anni 90 parla ri di Enrico Oldolnl; con 
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 , Christian De Sica, Massimo Boldl. An

drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt -
_BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

AUOUSTUSUNO L. 10000 Coel lontano cosi vicino di Wlm Wen-
C.«oV.Emanuel»203 Tel.6875455 ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stasala Kinskl, Bruno Ganz 
(1830-1930-2230) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 Certno'iway di Brian De Palma; con Al 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 Pacino. SeanPenn- OR 

•_ (15-17.3O-2Q-22.S0) 
BARBERINI UNO L. 10 000 II figlio dota pantera rosa di 8lake Ed-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 wards; con Roberto Benigni-BR 

(15.15-17.05-18 50-20.40-22 30) 
BARBERIMDUE L. 10 000 Ami 90 II di Enrico Oldolnl; con Chrl-
Piazza Barberini, 25 Tel, 4827707 stian Oe Sica. Massimo Boldl, Andrea 

Roncato, Nino Frasslca. Carol Alt • BR 
(16-20-17.40-20-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L10 000 
Tel 4827707 

Aladdm di W.DIsney -DA. 
(15-16.55-18 50-20 40-22.30) 

CAPITO*. L. 10.000 Carlno'e way di Brian De Palma; con Al 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236819 Pacino, SeanPenn-OR 

(15-17.30-20-22.30) 
CAPRANKA L. 10.000 La casa degli «obiti di Bilie August; con 
PiazzaCaptanica, 101 ' Tel.6792465 Wlnona RyoV, MerylStreep-OR 

(14.3fr17.10-f9.50-22.30) 
CAPRANKHETTA L 10.000 
PJM Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Cosi lontano eoa) vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
stasala Kinskl, Bruno Ganz • DH 

(15-17.30-20-22.30) 
CIAK L. 10.000 La Famiglia Addante 2 di Barry Son-
ViaCassla,692 Tel.33261607 nenfeld: con Raul Julia e Anlellca Hu-

__ ston-BR (16-18.30-20.30-22.30) 
COU DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DEIPICCOU 
VI» della Pineta. 15 

L 7.000 
• Tel. 8553485 

j di Mike Flggls; con Richard 
GereeLenaOlln-OR 

(1545-1810-2020-22.30) 
TomeJerryHIUm (17) 

DEIPtCCOUSERA L8000 L'albero, « sindaco e la mediateca di 
VI» dello Pineta. 16 Tel. 8553485 ' Eric Rohmer, con Pascal Greggory, 

ArlelleDombra«le-BR (21) 
DIAMANTE ' 
VlaPrenesllna,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

EDeN L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

_. di Philip Kaufman; con 
SoanConnery-G 

(15.45-18-20.15-22.30) 
Caro diario di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri. Nanni Moretti-BH 

(16.3O-18.30-20.30-22.30) 
L. 10.000 UcandeglaaMUdlBIlleAugustcon 

; Tel.8070245 Wlnona rTyderlMerytStreep. OR 
(16,15-19 30-22 30) 

VlaStoppani.7 

EMPDE L. 10.000 
VialeR. Margherita, 29 Tel-6417719 

i di W.DIsney- D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30> 

EMPIRE 2 L. 10.000 , U Famiglia Addams 2 di Barry Son-
V.ledell'Esercito,44 - Tel. 5010662 nenlek); con Raul Julia e Anlellca Hu

ston-BR (18-18,30-20.30-22.30) 
ESPERIA L. 10.000 
PlazzaSonnlno.37 Tel. 5812864 

ETOiLE L10000 
Piazza In Lucina. 41 , Tel.6876125 

L'è* deirimiocenza di Martin Scorse-
se: con Daniel-Day-Lewis, Mlchelle 
Pfeifor-SE (155S17.50-20.10-22 30) 
CarMo's way di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn • OR 

(15-17.30-20-22.30) 
EURCWE L. 10.000 CarMo's way di Brian De Palma; con Al 
ViaLlszt.32 ' Tel. 5910966 ' Pacino, Sean Penn-DR 

(1645-1945-22 30) 
EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

Hocua Peci» di Kenny Ortega; con Bei-
te Mldler eSarah Jessica Parker - F 

(16.15-18 30-20 30-22.30) 
EXCELSNR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

i di Bernardo Bertoluc-
cl;con Keanu Reeves, Chris Isaak- FA 

(14.40-17.15-19 50-22.30) 
FARNESE L. 10.000 MMertoeo omicidio a Manatthan di 
Campode' Fiori •>- Tel. 6664395 WocoV Alien: con Alan Alda. Woody Al-

len-fl (16JO-18JO-20.30-a30) 
FIAMMA UNO L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaBlssolatl.47 Tel.4827100 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

. (14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBunolaU.47 

L 10.000 
Tel.4827100 

GARDEN ' 
Viale Trastevere. 244/a 

L. 10 000 
Tel. 5812848 

i d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meo Ryan - SE 

(1545-18"lC-20.20-g2 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

L. 10 000 
Tel. 8554149 

Sem ehi perla adesso di Tom Ropel-
lowski-BR (16.15-18 J0-20.30-2Z30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare. 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

OIUUO CESARE DUE 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Festa hi ci 
M. Calne 

di W.DIsney -D. A. 
(15-16.55-18 50-20.45-22.30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10 000 
Tel. 39720795 

• Muppet 
7l6-

di B. Henson: con 
16-18.10-20.20-22.30) 

La casa degli «piriti dlBIlle August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Strei 

(16-19.30-22) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Aladdm di W.DIsney-DA 
(15-17-18 45-20.30-22.30) 

GREENWICHUNO 
VtaG.Bo0onl.57 

LIO 000 The trapper di Stephen Frears; con Tl-
Tel. 5745825 naKollegher-aR 

•_ (1645-17.30-19.15-21-22.45) 
QREENWICHOUE L. 10 000 Poe». La leggenda di Jesale Lee di e 
Via G. Bottoni, 57 - Tel. 5745825 • con Mario Van Peobles(15.45-18-20,15-

2230) 
OREENWKHTRE 
VlaO 8odonl,57 

L. 10 000 
Tel.5745625 

Ecce Bombo (16.30-18.30-20 30-22.30) 

GREGORY L 10.000 CarMo'a way di Brian De Palma; con Al 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 Pacino, Sean Penn-OR 

(15-17.3O-2O-2230) 
HOUDAY L. 10.000 The Innocent di John Schleslnger; con 
LargoB. Marcello, 1 Tel. 8548326 Anthony Hopkins. Isabella Rosselllnl -

ÒR (1530-18-2010-22 30) 
PIO UNO 
Via G. Indura 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

dlW.DIsney-DA 
(15-16.5O-18.30-20 30-22.30) 

KING L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano, 37 , Tel. 86206732 ci; con Keanu Reevers, Chris Isaak -FA 

(14.45-17.30-20-22.30) 
MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 U e a u degli spMH di Bilie Augusti con 
Tel 5417923 Wlnona Ryder, MerylStreep-OR 

(16.45-19.45-22 30) 
MADISON DUE L. 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via Chlabrera, 121 Tel 5417923 ' Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al

ien-G (16-1810-20^0-22.30) 
MADISON TRE 
Via Chlabrera, 121 

L. 10000 
Tel. 5417926 

Imi 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Cala, Vanessa Gravina - BR 

(16-1810-20.20-22.30) 
MADISON QUATTRO 
Via Chlabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Tango (15.40-17.30-19.10-20.50-22,40) 

MAESTOSO UNO L. 10 000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
VlaAppla Nuova, 176 Tel.786068 conPaoloVlllagglo-BR 

(1515-17.40-20 05-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786068 

Senti chi paria adatto di Tom Ropel-
lowskl-BR (15~15-17,40-20,05-22JO) 

MAESTOSO TRE 1.10000 UctMOMItplrilldlBllleAugust;con 
Via Appla Nuova. 176 Tel. 786086 Wlnona Ryder, MerylStreep-OR 

(16-19.30-22) 
MAESTOSO QUATTRO L10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaAppia Nuova, 176 Tel. 786086 cl;con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(16-10.30-22.30) 
MAJESTIC L. 10.000 M. Buttertty di David Cronenberg; con 
ViaSS Apostoli.20 Tel, 6794908 Jeremy Irons, JohnLone-SE(16-18.15-

20.15-22.30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SI I : Storlcc-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L 10 000 
Via del Corso, 6 Tel 3200933 

MIGNON L 10.000 
VlaVllerbo.11 Tel. 8559493 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Vlllaggio-BR 

(16.15-18.30-20.30-2230) 

The snapper di Stephen Frears; con Ti
na Kellegher-BR , 

(16J0-18 30-20 30-22.30) 

NEWYORK L 10.000 II tiglio della pantera rota di Blake Ed-
Vla delle Cave, 44 Tel, 7810271 wards; con Roberto Benigni-BR • 

(15 30-1710-18.45-20.25-22.30) 
NUOVO SACNER L. 10.000 
Largo Asclanghl.1 Tel.5818116 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
toCarpenlieri,NanniMorottl-BR - > 

(16.10-1B.20-20.30-22.40-00 30) 

PARIS • L10 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO - • L 7.000 , 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
conKevinCostner-A 

(15-17,30-20-22.30) 

Stwrtcuts(AmertcaOggl) (15-18.30-22) 

QUIRINALE L. 10.000 The Innocent di John Schleslnger; con 
Via Nazionale. 190 ' Tel. 4682653 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl • 

Dfi (15.30-18-20101230) 

QUIRINETTA L. 10.000 
VlaM.MInghetll.5 " Tel. 6790012 

Il banchetto di nozze di Aug Lee: con 
Wlnston Chao, May Chin - BR 

(1610-18.25-20,25-22.30) 

REALE • L. 10.000 « Un mondo perielio di Cllnt Eastwood; 
PiazzaSonnino ' Tel.5810234 conkevinCostner-A 

•• - (15-17.30-20-22.30) 

RIALTO • L. 10.000 
Via IV Novembre, 156 < Tel 6790763 

Misterioso omicidio t Manatthan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-
len-G • (16-18.15-20.25-22.30) 

Rrrz L.10000 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenleld; con Raul Julia e Anlellca Hu-
ston-BR (16-18JO-20.30-22.3Q) 

RIVOLI L 6.000 Mr Jones di Mike Flggis; con Richard 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 Gere,eLeneOlin-DR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

ROUGEETNOm L. 10.000 La Famiglia Addams 2 di Barry.Son-
Via Salaria31 . Tel. 8554305 nenfeld; con Raul Julia e Anlellca Hu-

Sion - BR (16-18.30-2030-22 30) 

ROYAL L. 10 000 
Via E. Filiberto, 175 ' Tel. 70474549 % 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenleld; con Raul Julia o Anjellca Hu-
ston-BR (16-18.30-20 30-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ' 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
conLeslleCheung-DR (16-19-22) 

SAVOYUNO L. 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

Anni (0 parte II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt • 
BR . • -

(1545-18-20.10-22.30) 

SAVOYDUE L.10000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

U Aglio della pantera rosa di Blake Ed
ward»; con Roberto Benlanl-BR .• 

(16-17.40-19Ì5-20 55-22.30) 

SAVOYTRE 10.000 
Via Bergamo, 17/25 ' Tel. 8541498 

UNIVERSAL L. 10.000 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 

Per amore toio per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diego Abatantuono - OR 

(16-18,10-20.20-22,30) 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood; 
conKevinCostner-A 

(15-17 30-2042.30) 

VIP-SDA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.88208806 

Senti chi parta adesso di Tom Rope-
. lewskl; con John Travolta, Klrstle Alley 
-BR (16.15-18.30-2030-22.20) 

• CINEMA D'ISSAI I 
TIZIANO' 
Via Reni, 2 

L. 5,000 
Tel. 3236588 

Sud (1830-2030-22.30) 

• CINECLUBI 
AZZURRO SCIPIONI L 3.500 
Via degli Scipioni 84 - Tel. 39737161 < 

SALA LUMIERE: Accesone (18): Mim
ma Romt'(20); Ueoallaccl e uccellini 
(22) " - • -• ; 
SALA CHAPUN: Cronache di poveri 
amanti (1830); Aehtung banditi (20.30); 
Lo evitato (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel. 8200059 

Mck'a movie di W. Wenders (20.30); Fi
no ella Une del mondo di W. Wenders 

m CINETECA NAZIONALE 
(SspeUL. 10.000) 

Vlaledella Pinola 15 Tel.8553485 

Strana la vltadlG. Bertolucci (18 30) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

Jazzmtn a Mote* di Karen Shakhnaza-
rov (19); La commisuri! di Aleksandr 
Askoldov(21) ' 

IL LABIRINTO L. 7.000 -
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

SALA A: Film blu di K. Kieslowski (19-
20.45-2230) 
SALA B: Piovono pietra di K. Loach(19-
20.45-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

ThebebyolMacondlP Grennaway 
(18-2015-2? 30) 

KAOS 
Via Passino, 26 Tel. 5136557 

Colpo di spugna di B Tavernlor (21.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 , 
Tel. 9321339 

Film per adulti (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel 9987996 

PleeotoBuddha (16.45-19.50-2230) 

ARBTON UNO L 10.000 SALACORBUCCI' Piccolo Buddha -
Via Consolare Latina ' Tel. 9700588 (17-1930-22) 

SALA DE SICA: Aladdln 
(15.50-17.35-1910-20.40-22.15) 

SALA FELUNI:Mr. Jones 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Carlno't way 
(17-19.30-22) 

' SALAROSSELLINI: Un mondo perfetto 
(1545-18-20-22) 

SALA TOGNAZZI: La Famiglia Addams 
2 • (15.45-18-20-22) 
SAUVISCONTI:Ucasadsgllsplrttl 

(17-1930-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L. 10.000 
Tel 9781015 

SALA UNO: Il figlio delie pantera rosa 
(18-20-22.15) 

SALA DUE: Fatta in casa Muppel 
• (18-20-22.15) 

SALA TRE: Ami 90 parte II (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
Largo Pan—a, 5 - Tel 9420479 

SALA UNO: CarHIo'e way • " 
' (16.30-19.30-22.30) 

SALA DUE: Aladdln (16-17 45-19 30) 
SALA TRE. Fantozzl In paradiso 

(16-18.10-20,20-22.30) 

SUPERCMEMA 
PùtadelGesù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Il flgUo della Pantera Rosa 
(16-18.10-20.20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6000 
Tel. 9364484 

Tom e Jerry (15.30-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Il danno (17.30-1930-21.30) 

OSTIA 
SISTO • 
Via del Romagnoli 

L. 10,000 
Tel 5610750 

• Il llgllodella pantera rosa 
(15 30-17 10-18 50-20.30-22 30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina, 44 

L 6.000 
Tel 5672528 

la Famiglia Addam» 2 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodemi, 5 

L 10.000 
Tel 0774/20087 

Il Aglio della paniera rosa 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE - LS0O0 
VlaG Matteotti, 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21.15 Esmeralda e Ermyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33-
Tol. 6874167) 
Alle 21.30 Pare che ci eia solo 
mare scritto e diretto da Marco 
Bresciani, con Silvio Irene Lippi, 
Paola DI Plotro, Elisabetta Venier. 

ALPARCO(VlaRamazzlnl,31) * ' 
Alle 21. Il custode del sepolcro 
dramma di Franz Kafka con Mau
ro Cremonlnl e Marina Ruta. Que
sta piece O l'unica opera di Kafka 
scritta per il teatro, un dramma In 
un atto scritto nel 1905, rinvenuto 
postumo, edito nel 1938. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 

" Alle 21. Cosa ti spinge a far que
sto? di Giorgio Lopez, con M. Ri-

.,, naldl, G. Lopez, S. Mlcholottl Re
gia di Giorgio Lopez „ 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E-Tel 4466869) 

. Riposo , 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tel. 
68804801-2) 

"• Alle 16.30 e alle 20.45. Le baruffe 
«Mozzone di Carlo Goldoni; regia 
di Giorgio Strehler. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21. Delirio marginale di Rug
giero Cappuccio; con Ciro Oamla- < 
no, Claudio DI Palma, Gea Marti
re. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Maratona di New York di 
Edoardo Erba; con Bruno Arman
do, Luca Zlngaretti Regia di 
Edoardo Erba. • , . 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale dello Scienze, 3 -Tel. 
4455332) 
Da lunedi 24. Corrispondenze pe
ricolose a cura di W. Pagliaro e P. 
Mollternl, con L. Morlacchl. R. 
Herlltzka, A Fattorini. Regia di W 
Pagliaro. _, 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 20.45. Attrazione Fatale di 
Giampiero Mughlni; regia di Mas
simo Pedronl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 
105-tel. 6555936) 
Alle 16.30. Il canto dell'allodola da 
William Shakespeare; con A. Ca
ruso, G.P. Piazza. L Arlsci. Regia 
dlA.Petrlni 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, ' 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo J _ • \ • 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito. 75 -
Tel. 6832888) 
Alle 21. Fratture testo e regia di ' 
Lavanderia Baocholll e Gianluca 
Boiardi, 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. Dove nasce la notizia 
testo e regia di Umberto Marino; 

- con Kim Rossi Stuart, Ludovica 
Modugno. MassimoWertmuller.' . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -." 
Tel. 7004932) 
Domani alle 21. PRIMA Alle don
no piacciono le canzoni d'amore 
di Renato Giordano, con Monica 
Scartini, Elisabetta Cavallotti, 
Gianluca Bemporad. Regia di Re-
natoGlordano. , < 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
Sala A- Alle 22. L'ultima ora di 
Stetano D'Angelo: con S. Bllll. F. 
Laruffa. P. Majan, V. Sacco, regia 
di Stefano BHII. , , , 
Sala 8: Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.15. U banda degli onesti 
di Ago e Scarpelli, con A. Avalla
ne. N. Musicò, G Aprilo. Regia di 
AntonelloAvallone. . . . . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tol.68770e8) 
Alle 20.45 Camomille scritto e di
retto da D. Cologgl: con G Bran
cate, L. Canale, B Cataldl, F. Cuo
io. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19-Tel 6877068) 
Alle 22.30 PRIMA. V. N. Nl|lntky, 
le dleu de la dance di Nicoletta 
Bazzeno: con Pino Censi, Anto
nella Fanlgllulo Regia di N Baz-

' zano, M. Glllbertl. , 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
, Alle 21.30. Bugie di e con Massl-
. mlllano Bruno e Sergio Zecca. , 
DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrl-

cianl 2-Tel. 6867610) 
Allo 21. Tre polli di Charles 8u-
kowski; Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784300) 
Alle 21. GII alibi del cuore di Fabio 
Maraschi; con Athina Cenci, Gio
vanni Lombardo. Regia di Marco 

' Mattollnl, 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
Alle21.0O.Te»pladlgruppodlC. , 
Durang; con Alessandra Panelli. 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 21.00 Storia strana tu di una 
terrazza romana scritto, diretto 
ed Interpretato da Luigi De Filippo 
con Vanda Plroi, Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro,22-Tel 
6795130) 
Alle 21.00. Er marchese del grillo ' 

grasentato dalla Comp Checco 
urante; testo e regia di Altiero 

Alfieri; con A. Altieri, Renato Mer-
, lino. Lina Greco, Alfredo Barchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
. 6788259) 

Alle 21. Glanclotto Malatesta di 
Marola Martelli; con Nellina Laga-
né. Regia di Gianni Scuto. -

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo • ' ' 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Le famiglie dell'anti
quario di Carlo Goldoni, con Giu
lio Bosetti, Marina Bonflgll, Anto-, 
nlo Salines. Regia di Marco 

. Sclaucaluga. <. 
EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 

8082511) 
Riposo *.• 

FUMANO (Via S Stefano del Caceo, 
15-Tel. 6796496) 
Allo 21. PRIMA. Sorelle d'Itali» 
con Lucia Poli e Patrizia Loreti. 
Regia di Lucia Poli, musiche di 
Francesco Marini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
tel.78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni.20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 10. L'Importanza di chiamar
ci Emetto di O. Wilde; con I. Gillo-
no. C. Hmonl, A Tldona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

•> Alle 22 30. Channo rotto lo «ovale 
> con Landò Fiorini, Gluai Valeri, T. 

Zevola, L. Romano. Regia di Lan
dò Fiorini .. . , 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro. 14-Tel 8416057-6548950) 
Alle 10 30. Infinito e Se total loco 
con Daniela Granata e Blndo To
scani. 
Alle 21 30. Prove d'amore con ra-
gleta ovvero alchimie d'amore ' 
con Daniela Granata e Blndo To
scani. Al piano Carlo Conte. ., 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) ... 
Domani alle 21.30. Canzonando di 
Marslglla-Perrella-Verde; regia 
di Massimo Milazzo. , 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tel. 
5817413) . , 
Riposo ,> 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo. 5 
-Tel. 6879419) 
Alle 21. TV TV di Jean Claude Van 
Itallle: con I. Aristodemo, E. Crea, 
G Colli. Regia di Mario Mazza rol
lo. 
Tutte le sere allo 22. Il pane dal gi
ratole con Enzo Samaritani. (Do
menica ripoto). ^ 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.15. Neraz
zurro brivido oTafloeto regia Mas
simo Milazzo; cor/Massimo Mlra-
nl,M. Cristina Fioretti. 
Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera: Alle 21.15. Melanco-
mlc'e edventurea di e con Leonar
do Petrlllo. 
Alle 22.30. Storie a rendere di Co-
setta Coceanls e Patrizia La Fon
te; con Cosette Cocean Is. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 
Alle 21.00 Ant»orima. La «Ignora 
Julia di A. Strindberg, conM. Fa
raoni, M Adorlsio, A. lacopln), re
gia L DI Malo. ..,; - , 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tol.3223634) 
Venerdì alle 21 con lo spettacolo 
Rimozioni fonate con Francesca 
Reggiani, Nini Salerno, Sabrina 
Knafiltz. Regia di Walter Lupo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895607) 
Riposo - . < > 

NAZIONALE (Via del .Viminale, 51 -
tel.485498) 

' Alle 21. La Maria Brasca di Glo- > 
vanni Testorl, con Adriana Asti. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. A me gli occhi ole di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
- Tel. 68308735) 

SALA CAFFÉ': Allo 21.15. Il Ditello 
• della prlnrlpeett di Enrico Valme 
• e Pier Francesco Poggi; con Pier 
- Francesco Poggi- Al pianoforte 
- Claudio Maloll. 

SALA GRANDE: Allo 21. Snoopy 
di C. Schulz; con C. Balbonl, F. 

• Calvari. Regia di Riccardo Caval
lo 
SALA ORFEO: Domani alle 21. Pit
tura tu letto di marnar Bergmar; 
con Gabriele Cora" Debora Gian-

. netti, Laura Giglio. Regia di Mas-
~ simulano Caprera. , , 

PAIANONE* (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 88642266) i 
Riposo -J 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Riposo j . ^ - ' 

PARIOU (Via Giosuè Boral, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di 
Glanfolice Imparato. M. Biderl, G. 
Imparato. S. Collodel, G. Savola 
Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21.45. Performance! 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac- * 
chi . „ . - , 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Riposo , _ 

POLITECNICO (Via G.B Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20 45. Danza di morte di 
Strindberg, con Anna Proctemer, 

• Gabriele Ferzetti. Regia di Anto
nio Colenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchete del Gril
lo. . , ^ .. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 76-Tel. 8791439) 
Alle 21.30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngitorl; con Oreste Lio
nello, Gabriella Lobate e Martu-
fello. Regia di Plerfranceseo Pln-
gllore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 
3223432) 
Alle 17. Le antlgonldl Gianni Ros
si da Sofocle e Alfieri con Franca 
Marchesi e Gianni Rossi. Musl-
cho di Franco Ballabenl. Dram
maturgia, regia, scene, costumi di 

- Gianni Rossi. . -

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. ' 
4826841) 

• Alle 21 00 Beali voi con Enrico 
Montesano Musical scritto da 
Terzoll e Vanne; musiche di M. 
Mattone, coreografie di Don Lu
do 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 
-Tel. 3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5696974) ,. 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Martedì 25 alle 21 00. Dittanti te
sto e regia di F. Morlchini e G. 
Lembo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Venordl alle 20.45. PRIMA. Due 

. dozzine di rote scartane di A. Oe 
benedetti, con Piero Papale, Cate
rina Faina Regia di Roberto Ben
di». , . , 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Telo. 3780105-30311078) 
Alle 21 30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott: con Silvano Tran- ' 
quilll, Giancarlo Siati, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415842) 
Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le C Io
dio-Tel. 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel. 68805890) 
Alle 21.00. Cleste di ferro di Aldo 
Nicola], regia di Renato Giordano; 
con C. Pani, A. Cosagrande, I. 
Galllnelll. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) 
Riposo 

, ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - tei. 
3216258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20.45. PRIMA. La aignora 
Morii una e due di Luigi Pirandel
lo; con Paola Pitagora, Roberto 
Bisacce. Gianni Giuliano. Regia 
di Luca De Fusco. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5881021) 
Alle 21.00. Quelli che restano di 
Paolo Mutlo; con Morlna Biondi, 
Glusepe Bisogno. Regia di Wer
ner Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522/8 - tei. 787791 ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21.00. Donne eull'orio di una 
crisi di nervi di Pedro Almodovan 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci-. Regia di Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI • • • 
CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel 5280945-536575) 
Riposo -

DFIIE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Sabato alle 16 e domenica alle 17. 
Pulcinella oommlaaario scritto, 
diretto od Interpretato da Gigi 
D'ArpIno e Valerio Is'dorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Alle 10. Cecino alla ricerca della 
uovo d'oro. Spettacolo di buratti
ni. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel.. 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30. Il gatto con gli 
stivali disegni animati 
Domenica alle 16 30 Omaggio a 
Collodi. . 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. Nella panda del nipo_. di 
Cappuccetto Noeeo Compagnia 
G.S.A. Teatrale Fontemagglore, 
regia Maria Rita Alessandri. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl-
mlglla,6-Tel.6534729) 
Dai lunedi al venerdì allo 10 La 
spada nella roccia: la leggenda di 
Re Artù con Cormanl, M. Gialloni, 
D. Barba. G. Visconti. Regia di Pi
no Cormanl. 

TEATRO VENDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae,10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10 La bella dormiente con la 
Compagnia «Los Duendet". , 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
< va,522-Tel.787791) 

Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 
martedì alle 18. Il mago di Oz con 
il Teatro Stabile dei Ragazzi di 
Roma. Regia di Aifio Borghese. 

ORCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21. Tre 
piate di emozioni. Domenica alle 
15 e alle 18.30. , 

• Ebm CLASSICA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
Arancio Rulz, 7-Tel. 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri, 60-Tel. 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. Al Teatro Olimpi
co Tagl. 11 con II Quartetto Berto» 
inizia II ciclo dedicato agli ultimi 
quartetti di Beethoveen 

ACCADEMIA MUSICALE C.8.M. 
(Via G. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, etorla 
della musica, canto lirico e legge
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni, ., .. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Alle 1930 - presso l'Auditorio di 
via della Conciliazione - concerto 
diretto da Georges Protra per la 
stagione sinfonica deli'Accede-
mla di Santa Cecilia. In program
ma: Salnt-Saens, Blzet. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamonto .25 - Tel. 
85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Da lunedi a ve
nerdì ore 15.30 -19.00. 

A.GI.MUS. (Via del Greci, 16) 
Alle 19. - presso il l'Istituto di Mu
sica Sacra, piazza S Agostino 20 -
Concerto del T.I.M. in programma 
musiche di Mozart, Rossini, Torti
ni, Bach. . 

ARCUM (Via Stura. 1 -Tel. 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi di planofor-

" te, chitarra, flouto, violino, batte
rla, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo. Labora
torio musicale per l'Infanzia. Se
greteria: martedì 15/17 - venerdì 
17/19 30. , i 

ASS. AMICA LUCIS (Circ. Ostiense 
195-tel. 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia
noforte, violino flauto e materie 
teoriche, musica d'Insieme, Coro 
Polifonico, Propedeutica musica
le, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. . 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 76900754) 
Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concer
tistica 1993/94 e ricerca nuovi co
risti con conoscenza musicale di 
base Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via P Bonetti,88/90 - tei 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE AL
BERT SCHWEITZER (Piazza Cam
piteli!. 3) 
Alle 21 Concerto d'archi del Se
stetto Italiano. Violini: Marco Fio
rentini, Lorenzo Bernabal, viole: 
Achille Taddeo, Rosanna Truppa: 
Violoncelli: Francesco Sorrenti
no, Antonio Ramous. Ingresso 
gratuito 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie, 184 -
Tel. 44291451) 
Riposo ,. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT(tel. 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUSfJel 68802976) 
Lunedi alle 20.30 - cretto II Mu
seo degli strumenti musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme -
Concerto per pianoforte eseguito 
da Luisa Fanti in programma mu
siche di Clalkovsklj, Rachmanl-
nov, Skrjabln, Chopin. Ingresso li
bero. • 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon, 61 -
Tol. 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastlano 2 -
Tel.775161-3242366) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio, 50-tel 3610051/2) 
Alle 20.30 - presso l'Aula Magna 
Univ. La Spalenza - Il mio debutto 
a Roma concerto di Jasmlnka 
Stargul (pianoforte). In program
ma muslchedi Beethoven e Skrja
bln 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818807) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl, 13 
-Tel. 58203397) 
letltuzlone di un coro nazionale di 
bambini. Audizioni martedì 18 e 
mercoledì 19 dalie ore 17.00 alle 
ore 19.00; etaS/14annl. 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA 
POP. (Piazza Cinecittà. 11 - Tel. 
71545416) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto per 
pianoforte eseguito da Claudio 
Curii Qlaldlno. In programma mu
siche di Beethoven, Brahms 

GRUPPO MUICA INSIEME (Via Ful
da, 117 - Tel. 6535998) 
Riposo -

IL TEMPIETTO {P.zza Campiteli 1,9 -
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Sabato alle 21. • presso piazza 
Campltelll. 9 • ChaorieR La Spa
gna concerto di Antonio Pamoffl 
(pianofote); In programma musi
che di BIzeL Satle. A seguire Ce
cile Vigna (pianoforte) In pro
gramma musiche di Faurè, Cha-
brier, Ravel, Debussy. Roberta DI 
Cristina e Susanna Gobbi (piano
forte a quattro mani) In program
ma musiche di Debussy, Poulenc. 
L'ARCIUUTO (Piazza Montevec-
Chlo, 5-Tel 6679419) 
Riposo , . , 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Giovedì alle 21.00. La scatola de
gli aghi sonate originali per flauto 
dritto e basso contlnuo-del naroc-
coitalianoetedesco. . 

POLITECNICO (Via Tlepolo. 13/a -
3219891) 
Riposo , 

PONTIFICIO IST. Of MUSICA SA
CRA (Piazza S Agostino. 5 - Tel 
5565185) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Vis Flaminia. 118 - Tel. 
3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Glgll-Tel.4317003-481601) 
Alle 16 00 -presso il foyer del tea
tro dell'Opera - concerto del dar '-
nettista Piero Canuti e del piani
sta Sergio La Stella. In program
ma musiche di Brahms, Schu-
mann, Poulenc, Bernsteln. 
Alle 20.30 Rusafka di Amonln 
DvorAc, direttore d'orchestra Ri
chard Sidney Hlckox. Regia di Da
vid Pountney Interpreti principali 
Nancy Gustateon e John De Haan 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere del 

Mollinl.33/A-Tel 3204705) 
Venerdì alle 22. Riccardo Fatai A 
Antonello Salls In concerto. 

(Via ALEXANOCRPLATZ CLUB 
Ostia,9-Tel 3729398) 
Alle 22. Maurizio Glammarco 
Hoart Quarte! In concerto. 

ALPHEUS (Via del Comme-clo, 36 • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi- Alle 22. Ustrino 
musica rock, segue discoteca. 
Sala Momotombo: Alle 22. Disco 
salsa con Edton. 
Sala Rod River Alle 22 I martedì 
del Dixieland con I Sia Appeal 

BIQ MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 16-Tol 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con I 
Btetaff. Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Luciano 
Arnie. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tol 
5745019) 
Alle 22. Alogenla progetto di mu-
slca-danza-vldoo. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Alle 20 30 Emergenza rock elimi
natorie gruppo E. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Ln-
marmora,28-Tel 7316196) 
Alle 21. Concerto di AH» Ira e le 
maniglie e del Silver Byront. In
gresso gratuito 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22. Presentazione dol Festi
val di Rectnatl. 

EL CHARANQO (Via di Sant'Ono
frio. 28-Tel. 6879908) 
Alle 22. Serata salsa con Adrena
lina Son „ ^ 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Concerto di Stefano 
Rotai Creepl, Daniela Martini t 
Pino Marino , .. 

' FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 
Alle 22. HerMe Golne in concerto 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47-Fiumlclno) 
Riposo . 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22. Pedana aperta di musica 
e cabaret con Freddy Copertone. ^ 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua
ri, S-Tol.7806290) 
Venerdì elle 22 I pronipoti del 
Jazz, con Fernando prom e Band, 
in «Da New Orleans a Roma» 

MUSIC INN (Ugo del Fiorentini, 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) 
Riposo v 

PALLAMUM (Piazza , Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto di Pietra I 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti28-Tel 6766188) 
Riposo 

RADIO DAYS (Via di Porta Castello, 
44) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a-Tel.4745076) 
Alle 22. Jazz Trend con il Sabatini 
Trio. . 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel. 5415521) 
Riposo 

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
di Ro, Fra e Cri 

Ciclo Cinema anni 90 • 
• Uomini e topi -
di Garry Sinise (USA 1992) 

- D cielo sopra Berlino 
Oi W. Wenders (Germania 1987) • 

- Ultimo tango a Parigi 
di B. Bertolucci (Italia 1972) 

- A qualcuno piace caldo 
diB.Wilder (Usa 1959) 

- La notte delle matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto (Italia 1968) . -

- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) 

- Cortesie per gli ospiti 
di P. Schrader (Usa 1990) 

- 2001, Odissea nello spazio 
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 

- Conoscenza carnale 
diMNichols (Usa 1971) 

-Bianca 
di N. Moretti (Italia 1984) 

17. Gennaio 

24 Gennaio 

31 Gennaio 

7 Febbraio 

14 Febbraio 

21 Febbraio 

28 Febbraio 

7 Marzo 

14 Marzo 

21 Marzo 

28 Marzo 

Le proiezioni hanno inizio olle ore 20.45. 
Il costo della tessera èdi L 12,000 e da diritto alla visione di 6 film 
Sezione Gianicolense del Pds 
Via T. Vipera Sa - Tel SS209550 

Ifilm sono offerti da Bomber Vìdeo 

http://Q6-18.fo20.3O-22.30
http://14.3fr17.10-f9.50-22.30
http://15-17.30-20-22.30
http://16-18.30-20.30-22.30
http://16.3O-18.30-20.30-22.30
http://20.30-22.30
http://VtaG.Bo0onl.57
http://14.45-17.30-20-22.30
http://VlaVllerbo.11
http://16-18JO-20.30-22.3Q
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cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

!1 presidente della giunta se ne va ufficialmente, ma l'esecutivo era già indebolito 
Non ci sono soluzioni all'orizzonte. Possibile una maggioranza di sinistra 

Regione in cria, Pasetto lascia 
a>mmissario 

• • ' Da oggi la Pisana è senza presidente. Il ' 
democristiano Giorgio Pasetto ha deciso di la-
sciare e stamattina ufficializzerà in una riunio- • 
ne di giunta la sua decisione. Insomma, stavol- • 
ta è crisi aperta e non ci sarà una giunta Paset- ; 
to ter. Il presidente infatti ha lasciato l'incarico :-
per andare a ricoprire un nuovo ruolo, che per •' 
le regole inteme della De sarebbe incompatibi
le con quello di presidente della giunta regio-
naie. Sarà infatti nominato commissariò regio- • 
naie del nascituro Ppi di Mino Martlnazzoli. Un 
Incarico che a ridosso delle elezioni metterà 
nelle sue mani la scelta dei candidati per la Ca- -
mera e 11 Senato nel Lazio e le trattative per gli ;-' 
accordi con gli altri partiti. Pasetto in realtà ne- • 
ga che vi sia tale nesso. «Mi dimetto per per
mettere una verifica che dia nuovo vigore all'a- ' ; -
zione del governo regionale - h a preannuncia-
to ieri - . La responsabilità che mi e stata affida
ta da Martlnazzoli di coordinatore regionale ." 
della De del Lazio, non ha nulla a che vedere . : 
con la decisone di dimettermi da presidente i 
della giunta. Nessuno mia ha chiesto questo, è x 
solo una decisione di carattere politico e non v ' 
di convenienza o altro». .-•-•- -\ :••-1 ••-

In realtà la crisi della giunta regionale è sul '< 
tappeto da mesi, e il vecchio pentapartito è riu- - • 
scito a tirare avanti solo potendo contare sui . 

meccanismi che impediscono lo scioglimento 
del consiglio. Ora, soprattutto dalle opposizio
ni, le dimissioni vengono lette come il tentativo 
di andare alla campagna elettorale con una 
giunta che gestisce l'ordinaria amministrazio
ne senza il controllo del consiglio regionale. È 
con questo sospetto che il consigliere di Ad Ce
leste Angrisani ha chiesto che «Ti commissario 
di governo ed il Ministro delle regioni nomini
no un organo di controllo straordinario degli 
atti della giunta». Ma anche nella De tutti sanno 
che la decisione di Pasetto più che una presa 
d'atto della situazione di crisi è motivata dalla 
nuova attività di commissario. Il suo sarà un 
impegno gravoso, in un partito nel quale co
minciano a chiarirsi 1 nuovi schieramenti. Se 
ne andranno con i neocentristi di D'Onofrio e 
Casini 1 parlamentari Fausti e Mori, l'ex consi
gliere Clocchettl, l'ex assessore Palombi. C'è 
chi invece seguirà le orme di Potlto Salano, 
precursore dell'abbraccio con Fini, come l'ex 
consigliere Mazzocchi (ex sbardelllano) che 
ha aderito ad Alleanza nazionale. E la corsa ai 
seggi elettorali per le prossime elezioni aprirà 
anche la strada ad ulteriori fughe. È probabile 
che chi non sarà candidato nel Ppi, sceglierà di 
tentare la via del Parlamento con i missini o, se 
scenderà davvero In pista, con Berlusconi.. ; ..,,•.. 

Giorgio Pasetto 
il presidente 

democristiano 
dimissionario 

e, a destra, 
gli uffici 
della Regione 

L'assessore Walter Tocci è intenzionato a deviare il traffico proveniente, da via Labicana. Accolte le preoccupazioni di La Regina 
Allo studio una serie dî provvedimenti antingorgo. Sicuro il ripristino dei controlli sui gas di scarico delle automobili 

Colosseo «protetto» dalla fascia blu 
Fascia blu per proteggere il Colosseo dalle vibrazio
ni di metrò, auto e bus. Tre isole pedonali in perite-
ria,-ripristino dell'opeazìone «Bollino bIu»Vè prèsto a. 
sostenere lo" shopping del sabato scenderanno in . 
pista le navette Atac e tornerà il biglietto lungo 5 ore. 
11 Campidoglio vuole adottare una politica del risa
namento, ambientale innanzitutto. Contro lo smog 
un giorno di blocco a settimana? . ;:; ; , ; ; ; ; 

MARISTELLAIKRVASI 

sa i Il Colosseo tornerà a re
spirare aria pulita, non sarà più 
assediato (lai gas di scarico 
delle automobili e sottoposto 
alle vibrazioni di bus e metrò. 
E nelle intenzioni dell'ammini
strazione Rutelli, infatti, pro
teggere i monumenti dall'in-
Suinamento deviando altrove! 

ussl di traffico. E il primo pas
so prende di mira proprio l'an
fiteatro Flavio. Ma non è tutto. 
L'assessore alla mobilità, Wal
ter Tocci, illustrerà oggi un 
pacchetto d'interventi mirati 
alla poltìca del risanamento 
ambientale. • Alcune misure 
partiranno subito, altre tra 
qualche settimana. «Non è un 
vero piano», spiega il prosinda
co. Si comincia, in via sperime-
tale, in alcuni quartieri. «I nostri 
predecessori - ha spiegato 
Tocci - cercavano dì mettere 
la sordina al problema inqui
namento. La nostra giunta, in
vece, vuole far conoscere al cl-
tadini il fenomeno, smog». E a 
tal proposito è in discussione 
anche un'altra «idea», quella 
dell'organo tecnico, che da un 
po' di tempo insiste nell'adot-
tare un blocco della circolazio
ne settimanale. Magan ogni 
mercoledì o giovedì, per «puri
ficare» Il cielo di Roma. ' 

F a i d a blu estesa al Co
losseo: il flusso di traffico pro-

; veniente da via Labicana verrà 
' deviato verso via Annibaldi. La 
' giunta intende tener conto del 

pericoli di crolli «denunciati», 
: nel 1992 d a l . sovritcntente ' 

Adriano La Regina. 
Bollino blu: l'analisi del 

gas di scarico è In dirittura 
• d'arrivo, entro tre mesi i roma

ni potranno portare le auto 
nelle 2000 officine individuate 

;; a Roma e provincia dai tecnici 
della XIV ripartizione (non so
lo quelle Fiat). L'Enea fornirà 
l'assistenza e farà il «controllo 

: sul controllori». GII automoblli-
; sti per questo servizio paghe-
: ranno circa 12mila lire (a Mila

no si chiama il bollino blu e 
costa 10.000, a Torino bollino 
verde e costa 15mlla). «Ai cit
tadini chiederemo una piccolo 
contribuito - ha spiegato Carlo 

- Di Carlo, collaboratore fidato 
dell'assessore Tocci - L'impor
to che l'amministrazione in-

> casserà verrà speso nella Cam-
" pagna pubblicitaria e copèrirà 
•': i costi di gestione». .'•:•••• - - •; 

Riscaldamento: addio alla 
. «carbonella» comunale. Gli im
piantì, degli uffici capitolini 
non verranno più alimentati a 
carbone, pnmo fra tutti quello 
del comando del corpo dei vi
gili urbani. 

Isole pedonali In perife

ria. Verranno chiuse al traffico 
piazza Sempione (da dove 
partirà l'Oricnt express), Santa 
Maria Conservatrice ' e largo 
Bcltramclli. 

' Inquinamento: Il cltadlno 
non verrà più annoiato con gli 
appelli antismog. 11 Campido
glio, In caso del superamento 
del livello di attenzione, inten
de annunciare l'eventuale 
blocco della circolazione solo 
quando è effettivamente sicuro 
che all'indomani il confronto, 
con i dati delle centraline non 
rimetta tutto In discussione. 
Basta, dunque, con il tira e 
molla sullo smog. Le misure da 
adottare il Comune le deciderà 
nell'arco delle 24 ore e non più 
nelle 48 ore. E a seconda delle 
condizioni scatteranno tre dif
ferenti tipi di ordinanze. Non 
solo. Tocci sta valutando l'ipo
tesi di un blocco della circola
zione settimanale (solo mer
coledì o . giovedì) avanzata 
dall'organo tecnico. L'esperi
mento è già stato attuato a Fi
renze. Tocci pero non nascon
de che il provvedimento po
trebbe finire sul tavolo dei ma
gistrati». v,.;... , 

Sabato shopping con le 
navette e 11 biglietto lungo 5 
ore . Rientra nelle iniziative sul 
rilancio dell'Atee e il potenzia-

: mento del trasporto pubblico. 
Verrà inoltre diffusa in maniera 
costante la carta con I percorsi 
e gli orari delle fermate. ••-•• -
Venti/trenta Incroci «stupi
di»: in collegamento con i se
mafori degli itinerari semafori
ci, predisposti in modo tale 
che appena notano il soprag
giungere di un bus sì spostano 
sul verde. 

Itinerari riservati al i 
tram protetti da cordoli: si 
comincia con piazzale del Ve-
rano/piazza Ungheria." 

Proteggersi 
dallo smog, 
un'Illusione 
che mamma e 
bambino . 
affrontano cosi 

Smog, i tassisti i più esposti 
• • Di smog si muore. Anziani e barn- : 
bini sono i più esposti all'aggressione, e 
per alcune categorie come i tassisti • 
(primi in classifica) e i vigili, è un'ag- -
gressione terribile. La diffusione del . 
cancro ai polmoni e delle malattie re- : 
spiratone raggiunge ormai livelli inquie- ' 
tanti. *-.?;•; , ! . • ' -•• •"*••'•• • .;.-;•; 

- Al forum sugli effetti sanitari dell'in- * 
quinamento organizzato dal Comune 
ieri sono state snocciolate le cifre del ri-
schio quotidiano che Francesco Rutelli -
vuole cominciare a combattere con le -
misure antitraffico che oggi verranno 
annunciate ufficialmente. «Non possia-
mo stare alla finestra, aspettare il quoti-
diano responso delle centraline...biso-
gna intervenire sulle cause», ha detto il 
sindaco. Perché non c 'è bisogno del 
giornaliero sali e scendi delle centraline 

lo hanno spiegato in molti. 1 dati dell'os
servatorio epidemiologico • parlano -
chiaro: la capitale ha il record di di mor- -
talità per diversi tipi di tumore. Per il </ 
cancro al polmone c 'è un 13% di morti •: 
in più tra gli uomini e 12% tra le donne 
rispetto alle aree rurali. «Per decidersi a '•, 
limitare il traffico bastano i livelli di in
quinamento già accertati - ha detto '' 
Carlo Alberto Perucci, direttore dell'os- ', 
servatorio - . Il benezene si sa che è can- -• 
cerogeno,; lo smog incrementa paiolo- .'• 
Rie respiratorie c o m e asma e bronchiti». . 
(più colpiti, ha affermato ancora Peruc-
ci, sono oltre che i bambini gli anziani ;. 
con patologie respiratorie croniche, co- •-
me bronchiti o enfisemi, che con lo 
smog si aggravano e rischiano di mon
te, ad esempio per per collasso cardio-
circolatono. «Certo che bisogna conti

nuare a studiare - ha detto ancora Pe-
. rucci - , ma non è necessario aspettare 
dieci anni per dimostrare che l'inquina
mento di oggi ha incrementato i tumo
ri». ...,..•••••• ,.VW?..T'-' ••..:->..•'- -.. 

Al convegno è stato anche esposto 
l 'andamento registrato nel 93 dalle cen
traline. Ottantanove giorni è stato supe
rato il livello di attenzione e in due gior
ni il livello di allarme per il monossido 
di carbonio. Da rilevazioni effettuate in 

. piazza Fermi e in via Tiburtina sono ri
sultate quantità di benezene, sostanza 
cancerogena presente - nelle benzine 
verdi, raddoppiate rispetto al '92. ••-•.- •-

Anche una ricerca dell'Enea ha rile
vato che in più di otto prelievi su cento 
l'ossido di carbonio è nsultato superiore 
ai 70 milligrammi per metro cubo, men
tre il limite di allarme è di 30. 

Economia a Roma III 
Il preside Fabiani 
«Gaffe nostra guida» 
Oggi, presente il presidente Scalfaro, quello della 
Camera Napolitano e il governatore di Bankitalia 
Fazio, si inaugura nella nuova sede della facoltà di 
Economia a via Ostiense l'anno accademico '93-'94 
della Università di Roma III. La facoltà verrà intitola
ta a Federico Caffè, il grande economista scompar
so nell'aprile del 1987. Ne parliamo con il preside, 
l'economista agrario Guido Fabiani. 

ROBERTO OIOVANNINI 

wm Perché scegliere una fi
gura come quella di Federico 
Cade? 
Per molte ragioni. La prima è 
che si tratta di una facoltà nuo
va, con problemi di crescita 
ma senza il peso di consolida
ta tradizione che avrebbe reso 
più problematico scegliere " 
una personalità. La seconda, è 
che i docenti di economia che 
si sono spostati a Roma IH han- ' 
no il privilegio di appartenere ! 
alle due generazioni di studiosi 
in attività che hanno alle spalle 
maestri come Caffè, Rossi Do- • 
ria, Napoleoni, solo per fare • 
qualche esempio. E la scelta di • 
un personaggio come Caffè 
contiene un'ipotesi culturale, -
gli «assi» su cui vogliamo co- : 
struire la Facoltà. Di Federico : 
Caffè docente alla «Sapienza» 
tutti ricordano la grande dedi- ' 
zione e disponibilità nei con- • 
fronti degli studenti, e il grande • 
equilibrio con cui ria consenti-
to che nell'istituto di Economia 
e poi del dipartimento di Eco- . 
nomia r Pubblica • trovassero 
spazio competenze e imposta
zioni teoriche molto diverse, : 
senza settarismi e chiusure. In- ' 
fine, vorrei ricordare la sua 
grande attenzione ai problemi 
economici e sociali del.paese. 
quello che definiva il suo «as
sillo»: la ricerca di un'alternati
va diversa dalla disoccupazio
ne per il riaggiustamento del 
sistema economico, questione . 
di grande attualità. .:<-•• ,..;:,:„<. 

È 11 secondo anno di vita del
la Facoltà di Economia di 
Roma in. Quanti sono gli 
studenti iscritti? . 

Questa nuova sede consentirà 
un decollo e una crescita per . 
una lunga prima fase. Adesso . 
ci sono 1.150 iscritti, e l'obietti
vo a regime è di 4.500-5.000 
studenti, all'interno di un Ate
neo da 25-30miIa persone. A '. 
mio avviso questa è la dimen
sione massima per avere un 
corretto rapporto con gli stu
denti e per offrire loro tutto 
quanto è necessario, in termini 
di spazi e di strutture.-.,:, •. 

Com'è la «ltnazkioe in termi
ni di «tofrastrutrore»? -

Siamo in una fase iniziale. C'è 
ancora moltissimo da costrui
re: la biblioteca è appena ini
ziata. i laboratori e l'informa
tizzazione sono in fase di av
vio, e a regime - se il Comune 
ci dà una mano - serviranno 
altre strutture per le aule. E poi 
vorremmo creare spazi ade
guati per gli studenti, autoge
stiti, per il tempo libero, per lo 
studio, e cosi via. Non sarà fa
cile, ma ci proveremo. 

La Facoltà è organizzata su 
Indirizzi di studio? 

Il corso di laurea è di quattro 
anni, su 24 esami più due pro
ve di idoneità di informatica e 
lingue. Dopo un biennio co

mune, ci sono quattro «filoni»: 
economia e commercio (con 
un particolare taglio teorico), 
economia aziendale, e due in
dirizzi che in una città come 
Roma ci sembrano particolar
mente innovativi: economia 
ambientale ed economia delle ; 
amministrazioni • - pubbliche. 
Grazie agli spazi di cui dispo
niamo (che vanno comunque 
completati), puntiamo su un ; 
sistema di continuo rapporto (• 
tra studente e docenti, anche 
con forme di tutoraggio. : - .,' 

Un nodo delicato e quello , 
del rapporto tra l'Università 
e I soggetti economici priva-
rJ e pubbllcL Un tema assai 
spinoso, soprattutto per una 
Facoltà di Economia., 

Con gli indirizzi che proponia
mo manifestiamo apertamen
te la nostra esigenza di rappor
tarci a soggetti economici pub
blici e privati. Nel settore del- •; 
l'economia ambientale è fon
damentale il rapporto con Co
mune e Regione, lo stesso vale -
per l'economia delle ammini-v 

strazioni pubbliche. Per gli altri 
corsi di laurea, l'arco di sogget
ti da coinvolgere è ancora più 
ampio. E più si affermerà l'au
tonomia gestionale, più sare
mo in gradò di reperire risorse ' 
e rafforzarci. •-,;.. .;:-;•, 

Contatti con il nuovo Sinda
co e la Regione ci sono stati? 

Per il momento c'è solo qual
che modesto segnale di inte
resse da parte della Regione. 
Rutelli, durante la campagna 
elettorale, si disse disponibile 
a considerare le nostre esigen- ;' 
ze di spazio e a costruire un 
rapporto organico con i tre 
atenei di Roma, del resto av
viato con i Rettori. Adesso perù 
questo rapporto dovrebbe al
largarsi e consolidarsi: stiamo 
faticando per affermarci, e ab
biamo bisogno dell'aiuto di 
tutti, singoli e istituzioni. An
che perché almeno finora c'è 

. stata una scarsa consapevolez
za dell'importanza culturale e 
sociale della nascita di Roma 
III, un fatto che può segnare in 
tutti i sensi lo sviluppo della cit
tà. Tanto per fare un esempio: • 
in questa nuova sede abbiamo ; 
cortili, un bellissimo spazio 
verde, dove si potrebbero svol- ' 
gere manifestazioni culturali 
aperte alla città. Seminari e di
battiti, ma anche concerti. La 
Facoltà • potrebbe , diventare 
una struttura viva per il quartie
re. . ... .-.. ;. • -, 

Per concludere, consiglie
rebbe a un giovane di iscri
versi alla vostra Facoltà? 
Troverà un lavoro? 

A nome di tutti posso garantire , 
che ci impegneremo a tondo 
perché i nostri studenti possa
no spendere la loro formazio
ne sul mercato del lavoro, che 
ancora per qualche anno sarà 
un mercato molto difficile. 

LETTERA 

«Sindaco, non offenda la dignità dei poveri» 
s a i Caro Sindaco, a poco più di un 
mese dalla Sua elezione al Governo 
della città di Roma si sarà accorto di es
sere stato chiamato ad occupare una 
poltrona che scotta piuttosto che un 
seggio regale. I problemi di Roma sono 
tanti e nell'eleggerLa a Sindaco abbia
mo pensato di scegliere una persona 
intelligente, moderna ed attenta. Perso
nalmente sono ancora convinto di que
sta scelta e per tale ragione mi sorpren
de quanto sta accadendo a seguito del
lo sgombero del palazzo di via delTin-
toretto. Lei stesso ha giudicato inutil
mente violento l'intervento delle forze 
dell'ordine, come peraltro dimostrato 
da un filmato «sfuggito» al sequestro. : 
Basti pensare che si poteva abbattere il 
cancello, sotto il quale è finito il ferito 
più grave, con la semplice azione delle 
mani invece che di un autoblindo, poi
ché era chiuso... con un fil di ferro. Ma 

DON ENRICO OHEZZI* 

anche gli avvenimenti successivi di ' 
competenza della Giunta si stanno di-

: mostrando incomprensibili, come di ' 
i chi pensi di trovarsi dinanzi a non so 

; quale focolaio di guerriglia urbana. A • 
', meno che nella Giunta non aleggi una 
: cultura elitaria che mentre condanna la '" 

legalità assicurata con i manganelli e le 
percosse, giudica i diritti sociali separa-

.' bili da quello fondamentale del rispetto 
, della dignità della persona umana. Se ; : 

fosse cosi per Roma non prevedo un '' 
" buon futuro poiché la crisi che investe ' 
'., la nostra città e tutto l'Occidente porta :;' 

con sé più disuguaglianze, più distanza 
: fra chi può contare sulle proprie forze ;', 
per avere un lavoro, un'abitazione, l'as-

: sistenza e chi deve trovare nell'Ammi- -
. nistrazione comunale e nello Stato, il 

sostegno per una dignitosa condizione. 

v La vita per tutti deve essere una cosa 
bella da vivere: un «dono», diciamo noi 
cristiani. È per tale ragione che reputo 

' necessario che la nuova Giunta ponga 
alla base di ciascun intervento il rispet
to della dignità della persona e della fa-

; miglia. Questa dignità in questa setti
mana è stata offesa ed è ben piccola 
consolazione che la Caritas, gli scouts e 
la Parrocchia stiano portando sollievo a 
una novantina di famiglie che per otte
nere il riconoscimento del diritto ad 

. un'abitazione civile vivono per strada al 
freddo, in tende, auto, roulottcs, lamie-
rati, senza acqua e bagni. Per questi cit-

, tadini le istituzioni, i partiti, la società 
< civile sorto quelli che consentono che 

per due anni un palazzo con circa cin
quecento appartamenti rimanga sfitto 
e migliaia di miliardi per l'edilizia, stan
ziati dalla Regione e dai diversi enti, 

non vengano utilizzati. I programmi 
che danno soluzione al loro problema 

. fra anni saranno inaccettabili. Ho letto, 
" signor Sindaco, che Lei vuole fare di 
:' Roma una città veramente intemazio-
"'• naie: per farlo deve renderla più vivibile 

per i Romanie prima ancora che le mi
sure per il traffico, mi consenta, biso
gna dare alle famiglie e ai giovani un la-

: voro e una casa. Queste aspettative 
l'hanno fatta eleggere. Ebbene, accetti 
un ultimo suggerimento: parta dalla pe-

. riferia che io conosco bene per avervis-
: suto quindici anni come parroco al La

baro. Scelga di partire dagli ultimi e, co
me fecero Don Milani e La Pira, privilegi 

. nel suo impegno la cultura, l'arte, la 
spiritualità: ne sarà illuminato ed accre
scerà la Sua libertà e la Sua gioia di vi
vere: Le auguro buon lavoro e la stringo 
in un forte abbraccio. ; 

'parroco della chiesa San Vigilio 

Nessuna soluzione per gli zingari di Tor di Valle. Le proposte di Piva 

Nomadi, cercasi campi sosta 
• E L'emergenza nomadi re
sta ancora senza risposta. Sul-
la questione, ieri all'ordine del 
giorno del consiglio comuna
le, l'assessore Piva ha annun- ' 
ciato una serie di impegni, ma 
la soluzione «immediata», prò- .. 
messa ormai da giorni, non è 
arrivata. Cosa ne sarà, quindi, 
del campo di Tor 'di Valle, ?'• 
sommerso dal fango, che do-
veva essere trasferito'in tempi *• 
brevi, stando alle dichiarazioni \ 
di fine anno? «Viene trattato 
come le albe emergenze», ha 
detto l'assessore. In questi : 
giorni, ha aggiunto Piva, si è ' • 
cercato di individuare l'area 
possibile, tra le ipotesi più pro
babili c'è quella di un insedia
mento a Tre Decime. I tempi, 
però, sono lunghi. Perché? «C'è 
un intreccio di competenze ' 

anche in questo campo». In
somma, visto che gli impegni •'. 
annunciati ieri - tra questi un 
piano organico per l'inseri
mento dei Rom, l'individuazio
ne di piccole aree idonee alla 
sosta, il risanamento degli in- • 
sediamenti esistenti, l'istituzio
ne di una commissione tecni
ca composta dagli uffici com
petenti - somigliano a quelli ; 
annunciati dai precedenti as
sessori, la nuova amministra
zione sembra partire da zero o, 
meglio, da Azzaro. «L'unico as
sessore che ha fatto qualcosa è 
stato Cutrufo - ha concluso Pi
va - ma in pratica è come par
tire dazerò».. . 

Nella lunga relazione del
l'assessore, che ha ricordato le 
raccomandazioni dell'Onu e 
del Consiglio d'Europa sull'ac

coglienza da garantire ai no
madi, non sono mancati i dati 
sulla presenza Rom nella capi
tale. Oscillano tra i 3600 ed i 
4500, il 56,8 percento è costi
tuito da una popolazione infe
riore ai 14 anni, tra gli adulti le 
donne sono le più numerose. 
Anche a causa dell' elevata 
mortalità infantile, l'età media 
dei nomadi è di circa 20 anni e 
solo il 3,5 per cento ha più di 
55 anni. 

Ed è proprio rivolto ai mino
ri uno degli impegni annuncia
ti dalla giunta: lo sblocco im
mediato delle delibere che ri
guardano il sostegno alla sco
larizzazione dei bambini Rom 
e la «predisposizione di ulterio
ri atti amministrativi in merito 
alle attività educative di pre
venzione delle devianze mino

rili». Tra gli altri interventi an
nunciati c'è la definizione di 
un piano concordato tra i vigi
li, il sindaco e i presidenti delle 
circoscrizioni, al fine di far ri
spettare la legalità e operare il 
controllo e la registrazione dei 
residenti nei campi nomadi: la 
predisposizione da parte del
l'ufficio immigrazione di un 
progetto per la tutela della sa
lute dei Rom. Infine l'impegno 
dell*vlll commissione di verifi
care '. periodicamente l'attua
zione di tutto il progetto noma
di e quello del sindaco di com
piere un passo ufficiale presso 
il ministro degli Intemialfinché 
si prenda in considerazione la 
presenza dei profughi di guer
ra nei campi, cui dovrebbero 
essere garantite forme di assi
stenza. DD.V." 
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Sindacato 1 
Quel dialogo 
non è intrìso 
di delusione 

• • Testo della lettera invia
ta da Roberto Giuliano, se-, 
grctario generale della Fillea-
Cgil, a Bianca Di Giovanni. • 
Ho letto l'intervista e sono ri
masto stupito 'innanzitutto 
per il senso dato all'intervista 
stessa, dalla quale emerge 
uno spirito rassegnato e 
sconsolato che non mi sem
bra una indole del mio carat
tere che chi mi conosce sa 
bene; Inoltre non mi sembra 
che il clima del nostro dialo
go, cosi ricco di spunti, fosse 
intriso di delusione. ,-

A parte ciò che può rien
trare nel campo della perce
zione psicologica, ci sono al
cune frasi riportate non nel 
loro senso originale. - ., 

Quando mi chiedi di come 
si fa carriera nel sindacato, 
non non ho minimamente 
espresso un sentimento di 
paura, anche se cultural
mente non rinnego tale sen
timento in quanto sentimen
to umano, ma è certo che 
non ho mai parlato di paura 
di regolamenti di conti con
tro i socialisti anzi, ricordo 
che tu mi hai espresso questa 
sensazione se era reale e io 
ho espresso che poteva esse
re possibile ma per il mo
mento non mi risulta questo 
tipo di realtà. . v 
. Inoltre, alla tua domanda 

su come si ricicla un sindaca
lista, ricordo molto bene che 
ti dissi «alcuni possono ritor- : 
nare al loro posto di lavoro 
se sono dislaccati, ma nono
stante ciò trovano problemi 
di relnserimento per motivi 
professionali dopo tanti anni' 
di lontananza dal luogo di la
voro; chi invece è un funzio
nario e dùnque un dipen
dente dell'organizzazione, 
paradossalmente, - l'unica 
professionalità che ha svilup
pato è, per similitudine, quel
la tipica della controparte». 
Quando ti ho comunicato 
ciò, ovviamente, pensavo ad 
alcuni sindacalisti, anche 
della mia stessa organizza
zione, che hanno fatto que
sta scelta, ma certamente la 
cosa non riguarda il sotto
scritto, come invece nell'In
tervista secondo te avrei di
chiarato. Senza rientrare in 
tutti gli altri punti dell'intervi
sta, mi sembra fondamental
mente stravolto anche 11 sen
so del rapporto con i lavora
tori. Se è vero, a mio parere, 
che il sindacato deve recupe
rare credibilità nei confronti 
dei lavoratori anche median
te forme partecipative più 
adeguate, è anche' vero che 
•in questo senso 11 sindacato 
non può morire» era riferito a 
una società complessa per 
cui la necessità che i conflitti 
non siano relegati a singole 
posizioni individuali dei la
voratori ma a una strategia 
collettiva di cui il sindacato è 
rappresentante e che dovrà 
avere la capacità di saper 
adeguare i contenuti e la , 
strategia all'evoluzione del 
mondo del lavoro e dell'eco
nomia. l" ':•-,':••*;• --..,.;. . 

Un'ultima considerazione 
la motivazione a questa pro
fessione, se cosi vogliamo 
chiamarla, è quella di una 
grande capacità di percepire 
e di sentire l'ingiustizia socia
le nella quale viviamo, e il bi
sogno di uguaglianza e di 
meritocrazia che il sistema 
produttivo necessita, se non 
si percepisce ciò credo che 
questo sia un mestiere im
possibile. •••••' -. .. ;. ' >?'... 
• Alla luce di quanto sopra 

esposto, ti chiedo la rettifica 
di quanto pubblicato me
diante questa lettera. •.•;;•' 

-'• Roberto Giuliano 

Sindacato 2 
Niente agguati 
ma un confronto 
serio 

• • Ho letto l'intervista rila
sciata il 14 u.s. da Roberto 
Giuliano, segretario generale 
della Rllea Cgil del Lazio, 
sulla tribuna aperta nella 
cronaca romana de l'Unilà in 
vista della conferenza di or
ganizzazione della Cgil La
zio.',"- •*-«.- -' • •••: * -•,-- •-
. Nella Pillea del Lazio e di 

Roma, > • contrariamente a 
quanto asserito nell'intervista 
medesima, non ci sono rego
lamenti di conti né agguati, 
ma un confronto serio ed ap
passionato sul modello orga
nizzativo da costruire nella 
nostra realtà per uniformarsi 

. alle decisioni della conferen
za della Cgil nazionale e del
la Rllea nazionale. Nelle 
conferenze di organizzazio
ne svoltesi a questi livelli si 

. pone tra gli altri l'obiettivo 
del ; «inserimento - sociale 

; della Cgil nei luoghi di lavoro 
; e nel territorio, superando i 
, livelli intermedi dell'organiz-
. zazione che hanno appesan-
. tito fin qui la democrazia in
tema e la stessa capacità 
operativa nel .sindacato. 
Contemporaneamente si sta 

; sviluppando un confronto 

• per superare una fase e un 
modello della democrazia 

; intema, in cui non ricorrere 
più alla logica delle compo
nenti già superate nell'ultimo 

• congresso (anche perché ri-
; schieremo di non trovare più 
• nemmeno le sigle, anch'esse 

superate nell'attuale realtà). 
Oggi non abbiamo ancora 

' le nuove regole che appunto 
stiamo definendo nelle con
ferenze di organizzazione. 
Alcune però sono già state 
definite all'ultimo congresso: 

:; ricorrere alla democrazia ba
sata sul consenso democrati
co delle politiche e dei grup-

. pi dirigenti e delle assunzioni 
delle decisioni con la regola 

• delle maggioranze e delle 
minoranze non precostituite. 

È profondamente ingiusto 
: e non corrispondente alla ve-
'' rità quindi accusare il gruppo 

dirigente di questa categoria 
^ di essere avvezzo a lotte per 

il potere, quando viceversa 
- quotidianamente esso si mi

sura con gli enormi problemi 
creati dalla crisi del settore 

' che. ha prodotto forti quote di 
\ disoccupazione senza spe-
, ranza e che tocca ormai nel 
'. nostro settore un lavoratore 
sucinque. •,., •:•:. ;••••!.»*;• »-. 

. Questa categoria è stata in 
'grado di portare avanti una 
.'difficile battaglia sindacale 
: per difendere il diritto alla 
contrattazione e alla equipa
razione degli ammortizzatori 

' sociali. (cassa integrazione 
; guàdagnj.'elc.) agli altri lavo

ratori delsottore Industriale. ; 
• f primi risultati sono prò-

. prio di questi giorni: la nuova 
. legge sugli appalti pubblici, 11 
. decreto Giugni, l'apertura 
. delle prime crepe nel fronte 

imprenditoriale per la ripresa 
; della contrattazione. Ebbe-
', ne, la Fillea del Lazio ha dato 
. il suo contributo culturale e 
di Iniziativa politica, 11 segre
tario generale. Roberto Giu
liano, a volte un po' assente 

'.. perché impegnato a scrivere 
:. articoli per l'Avantì! contro e 

a prescindere il patrimonio 
politico e culturale dei co
munisti prima e del Pds poi. 

. Per quanto mi riguarda, ho 
J sempre dovuto fare i conti 

con i molti dubbi che mi as
salivano e mi assalgono, pe
rò oggi ' ho una certezza: 

: quella di rimettermi In di
scussione perché credo che 

' oggi sia il compito principale 
•' di un dirigente della Cgil. A 

mio avviso nella Cgil oggi 
dobbiamo fare i conti con la 
necessità non rinviabile di 

-. aprire una nuova stagione di 
; lotta politica contro tutte le 
. logiche ' dell'autoconserva-
zionc e per la costruzione nel 
nostro paese di un sindacato 
unitario fondato sulla deme-

- crazia di mandato, sull'etica 
della solidarietà e sul plurali-

'• s m o . ••.•.•••";•-*.,•,-!..-......•! '•••-li-
Quésta battaglia politica 

nella Fillea del Lazio finaliz
zata al rinnovamento e al-. 
l'autorìforma si sta svilup
pando di pari passo con tutte 

'• le altre realtà del nostro pae
se. 11 segretario generale se 
ne é accorto evidentemente 
con ritardo e oggi mi sembra 
che pensi, di recuperare il 
suo ritardo sfuggendo al con
fronto politico, lanciando in
vettive, mortificando l'espe
rienza di molti dirigenti della 
Rllea del Lazio che è vicever-

' sa caratterizzata da una pro-
. fonda cultura riformista che 
comunque non potrà essere 
scalfita tanto facilmente da 
chi si attarda come mi pare 
stia facendo Roberto Giulia
no, In una concezione della 
democrazia basata sui veti o 
sulle decisioni da prendere 
nel chiuso di una stanza e 
sulla testa dei lavoratori che 
vogliamo rappresentare. - , . 

' Mauro Macchini 
! segretario generale 

aggiunto FlUea-Cgil 

Mah, sarà... eppure le frasi 
che ho riportato le ho sentite 
e le ho annoiate sul taccuino. 

• -.}• . ••. ", • B.D.G. 

Arrestati due personaggi chiave 
di quel che resta della organizzazione 
criminale. Si tratta di Antonio Mancini 
e Fabiola Moretti, «vedova» di Abbruciati 

Operazione 
In permesso malattia concesso dal carcere di Sali
ceto San Giuliano, gestiva a Roma un traffico inter
nazionale di stupefacenti. Antonio Mancini, boss , 
storico della Banda della Magliana, è stato arrestato 
domenica sera dai carabinieri nella sua villa di Ca-
salpalocco. In manette anche la convivente e la fi- ; 
gliastra: Fabiola Moretti, «vedova» di Danilo Abbru- ' 
ciati e Natascia, di diciannove anni. < 

Sono stati bloccati nella villa di Casalpalocco 
Il boss in carcere per omicidio, era in permesso 
Di nuovo in manette per spaccio di droga 
Una pedina nel rapporto tra mafia e servizi 

ANNATARQUINI 

• • «Un'operazione da pro
fessionisti. Siete stati bravi». 
Cosi Antonio Mancini, boss 
della Magliana, ha apostrofato 
i carabinieri mentre scattavano 

: le manette. Proprio lui, uno del 
sopravvissuti al nucleo storico 
dell'organizzazione criminale 

; legata alla mafia e ai settori de
viati dei servizi segreti, si è in
chinato davanti ai militari che 

. - dopo anni di Impunità - so
no riusciti ad incastrarlo Insie
me alla convivente, Fabiola 
Moretti, «vedova» di Danilo Ab
bruciati, e alla figliastra Nata-

; scia con le quali gestiva un 
traffico intemazionale di so
stanze stupefacenti. Fino al-

• l'ottobre scorso Mancini gesti
va il traffico di droga dalla casa 
lavoro di Saliceto, in provincia 

1 di Modena, dove scontava una 
pena a 24 anni per omicidio. 
Oa tre mesi però, era a casa, 
nella bella villa di Casalpaloc
co dove altri boss della Maglia
na hanno residenza, grazie a 

.' un permesso ottenuto per mo
tivi di salute. Doveva sottoporsi 

; a un intervento chirurgico alla 
bocca per mettere una protesi 
dentaria. E da li, in prima per
sona, si occupava degli affari. ••• 

Un bel terzetto quello su cui 
I carabinieri della compagnia 
San Pietro, diretti dal capitano 

: Riccardo Sala, hanno messo le 
mani la scorsa notte, dopo me-

; si di indagini-sembra-inizia- • 
•-.' te per caso e soprattutto senza 
."; l'imput della magistratura che 
'. sull'organizzazione criminale 
- ' ha più di un'inchiesta aperta. ' 
;j Pezzi da novanta. Mancini, 46. 
•' anni, detto l'«accattone», in al-
: cuni stralci dell'istruttoria com-
v pilata dal giudice Otello Lu- : 

; pacchini viene descritto come 
' amico degi uomini più impor

tanti della criminalità romana 
••• degli anni 70: Claudio Sicilia e 
•I; il superpentito Maurizio Abati-
' no, tanto per citarne alcuni. 

• Era in carcere per l'omicidio di 
,-;: Maurizio Proietti compiuto in- ; 
; sieme a Marcello Colatigli nel 
.' marzo dcll'81. Lei, Fabiola Mo- • 
:••' retti è una- specie di Pupetta " 
;• Maresca della malavita roma- . 

na, era la convivente di Danilo • 
. Abbruciati, morto nell'82 du- , 
• rante il fallito attentato a 1 vice . 
•' : presidente del Banco Ambre- ' 
:; siano, Roberto Rosone. Ne as- ; 
' sunse il cognome per acquista-
; re maggior prestigio nell'am-
; biente, anche dopo la convi

venza con Francesco Mazza, : 
:' ucciso anche lui due anni fa, -
•••: con il quale aveva avuto Nata-
,•.' scia. ,. -.. :.' .-• ••:••.»-v. • • •• ,• 
>:--. Da tempo I carabinieri so-

: spettavano che il boss, grazie 
. all'aiuto delle due donne, con- • 

tinuasse a gestire un grosso 
• traffico di droga anche da die- : 
•", tro le mura del carcere. Ma > 

Il cadavere di Danilo Abbruciati, ucciso nell'82 

non riuscivano a provarlo. E 
per mesi hanno tenuto sotto 
controllo la villa fotografando 
ogni movimento del terzetto 
con elicotteri e teleobiettivi. 
«La villa era inawicinabilc, 
protetta da due ferocissimi ca
ni Rotweiler - ha detto il capi
tano Sala - . osservare meglio i 
movimenti di Mancini sono 
stati impiegati alcuni finti giar
dinieri che hanno potato la ve
getazione». Domenica sera, li 
hanno colti in flagrante. «Ci 
siamo accorti - hanno detto ie
ri i militari - che ogni giorno 
padre e figlia scavalcavano il 
muro di cinta della villa di via 
Aristofane, e scavavano nel 
terreno. Cosi abbiamo aspctta-

: to». Certi di andare a colpo si-
.':": curo, i carabinieri sono entrati 
• nella villa. Mancini era appena 

salito in macchina, stava 
> uscendo per consegnare le do-
>; si, la moglie era al suo fianco. 
:'•• Lo hanno ammanettato insie-
: me alle donne, poi si sono di-
" retti oltre quel muro di cinta e 
' i n tre buche era nascosto un 
;' chilo di eroina purissima per 
; un valore di un miliardo di lire 

;i che veniva smerciata a cin-
i quanta grammi per volta. In 

'•'•' casa sono state invece trovate 
,.'' tre casseforti. La prima, all'in-
: grosso, attivata da presa elettri-
• ca funzionante, conteneva so

lo gioielli di scarso valore. Nel-
;-' le altre due, in camera da letto 

di Natascia, i carabinieri han
no trovato due pistole, tra cui 

; una Darringer calibro 22 del 
1800 e gioielli probabilmente 

!. rubati anche questi per un va-
f lore che supera il miliardo. 

C'era anche un orologio da 
! polso di Mario Buccellati, con 
; un quadrante in madrcperla e 
".. brillanti, che da solo vale al-
"; meno cento milioni e un anel-
' lo con un brillante centrale di 

' quattro carati. I tre sono stati 
'•" portati in carcere con l'accusa 
t" di associazione per delinquere 

finalizzata allo spaccio di stu-
• pefacenti, detenzione illegale 

di armi e munizioni e possesso 
ingiustificato di preziosi frutto 
di attività delittuosa. >. , . , 

Gli studenti conquistano una nuòva sede ma non hanno il trasportò pubblico: 

È iniziato oggi ad Arìccia il trasferimento dalla vec
chia alla nuova sede della succursale dell'Istituto 
tecnico industriale Vallauri. Ma i problemi sono già " 
tanti e i genitori degli alunni protestano per questo: 

trasferimento che non si sarebbe dovuto fare ades
so. La nuova succursale si trova in una zona non co- ; 
perla dal trasporto pubblico, collegata ad Ariccia e ! 
ai paesi vicini da una strada stretta e abbandonata. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELU 

• • ARICC1A. È pronta la nuo
va sede distaccata, ad Ariccia, 
dell'Istituto tecnico industriale 
Vallauri di Velletri, ma la sua 
apertura è contrassegnata già : 
da tanti problemi. Fino a ieri -

. 120 alunni del primo biennio ' 
sono stati ospitati nei locali 
che la Provincia aveva preso In 
affitto dalia Curia di Albano, 
ma il contratto é scaduto dal --
'90 e da allora non é mai stato : 

rinnovato. Per questo motivo la 
sede di via degli Olmi, a ridos-.' 
so del cimitero comunale, è 
stata trasferita nei locali di via 
Vallenccia. pnma sede di una 

fabbnea e ora adattati alle 
nuove esigenze. Il problema 
però nasce proprio dalla collo-

- cazlone della nuova struttura, ; 
' di proprietà della società Oidi- ' 
* sea, in una strada lontana da ' 

Aricela e da altri paesi. Il quesi-
', to intomo al quale genitori e 
,' amministratori stanno lavoran-. 
{. do da giorni, è come collegare 

la scuola con le linee di tra
sporto pubblico e come garan- i 
tire, se la soluzione del mezzo 
pubblico non fosse praticabile, 
il trasporto per i 120 alunni 
Via Vallenccia è nota agli anc-

cini, e non solo a loro, per le 
. disastrose condizioni In cui 
versa da anni, con buche enor
mi mai sistemate e una carreg
giata stretta in alcuni punti an
che per il passaggio di una so
la autovettura. Di qui disagi per ; 
il transito di un pullman di di
mensioni normali In grado di 
trasportare un ragionevole nu- • 
mero di persone, tant'è che da : 
anni il collegamento di questa ' 
zona di Ariccia con il centro i 
del paese e con i paesi limitrofi • 
è garantito da un servizio di 
trasporto urbano effettuato da '. 
una ditta privata, la Ago, che : 
utilizza pullman con trenta pò-
sti al massimo. «Ci chiediamo r 
come sia risolvibile il proble
ma dal momento che i nostri , 

1 figli debbono raggiungere la : 
scuola - dice Gabriella Vitali, 
rappresentante di classe dei 
genitori - da giovedì prossimo. 
Per questo motivo abbiamo : 
chiesto che il trasferimento : 
dalla vecchia alla nuova sede " 
avvenisse quando il problema 
del trasporto fosse stato nsol- ' 

La Provincia, chiamata' in 
causa dai genitori, e da) consi-

: glio di istituto, ha* risposto che 
non e un problema di sua 
competenza, la Regione ha 
promesso di valutare possibili 
soluzioni, 11 Corrai non ha an
cora risposto al fax inviato con 
la richiesta di una nuova linea, 
con pullman in grado di transi-

' tare per via:Vallericcia. Soltan
to il Comune, almeno per ora, 

- ha cercato di valutare tutte le 
• opportunità che la ditta che at
tualmente., gestisce il servizio 
urbano è in grado di fornire,. 
ma finora è stato possibile ga
rantire soltanto il servizio di 
trasporto per trenta ragazzi. 
L'altra alternativa, alla quale 
stanno lavorando i genitori, è 
la possibilità di rivolgersi a dit
te private che possano «copri
re» l'orario di entrata e quello 
di uscita (due volte la settima
na I ragazzi del secondo anno 
finiscono le lezioni alle 14,20) 
degli alunni, ma i primi proble-

. mi sono sorti a causa dei pre
ventivi che hanno costi abba
stanza elevati Gli studenti nei 

giorni scorsi avevano manife
stato davanti il municipio per 

-. rivendicare il loro diritto ad an-
. dare nella nuova sede, stanchi : 

dei vecchi locali che fino a ieri 
»;',' li hanno ospitati, ma non ave-J 

; vano - considerato l'inconve- ; 
irniente «trasporto» che ora inve-
••'• ce sta prendendo forma in tut- ' 
'••• ta la sua gravità. Ieri sera intan-

lo i genitori si sono incontrati • 
! per valutare le proposte avan

zate dalle ditte di trasporto e ': 
••-, per decidere le nuove strategie ; 

v. di protesta da adottare se entro ; 
.«; breve i loro figli non saranno in 
• ' grado di raggiungere la scuola. < 
-; Una scuola in realtà che' non '• 
A piace troppo neanche per la ; 

' struttura che la ospita, inade-
•'••'• guata per le esigenze didatti-
; che e con troppi spazi non uti-
• lizzabili. Il consiglio di istituto 
'.: più volte ha scritto al provvedi- ; 
;'. torato, alla Provincia e al co- , 
: mune di Ariccia, esprimendo 
''.' parere negativo sulla scelta del •; 
' sito per la nuova sede e de- ' 
• nunciando il fatto che si era di 

fronte all'ennesimo sperpero 
di denaro pubblico 

Dopo il black-out dei Fori 

I custodi pentiti rifiutano 
le sanzioni ministeriali ; 
«7 ore gratis e siamo pari» 

. M Dura reazione dei custo
di del Foro romano all'ipotesi •• 
di un provvedimento discipli
nare nei confronti del caposer-

. vizio dell'arca risultato respon
sabile, da un'ispezione del mi-. 
nistero del Beni culturali, dell'i- : 
rispettata chiusura del com
plesso archeologico il 9 gen
naio • scorso. Ieri, in: 
un'assemblea alla quale han
no partecipato circa cento cu
stodi di ruolo, precari, cassin
tegrati e addetti alla vigilanza. 
hanno annunciato forme di 
protesta se «il ministero conti
nuerà a risolvere i gravi proble
mi di organico con inutili san
zioni disciplinari». «Una propo
sta dei lavoratori - dice il re
sponsabile Cgil romana, Ger-
vasio Capogrossi - e quella di 
attuare per domenica 30 gen

naio uno sciopero alla rove
scia, con l'apertura prolungata 

: dei Fori fino alle 16 e l'entrata 
gratis per tutti». Si tratterebbe -
è stato fatto notare - di un'ini
ziativa «riparatrice» alla clamo
rosa chiusura di otto giorni fa, 
e che per essere attuata deve 
ottenere l'avallo di Sovrinten
denza e ministero. La commis
sione istituita dal direttore ge
nerale del personale del mini
stero, Salvatore Italia, non si è 
ancora espressa sull'entità del
la sanzione disciplinare. «Il te
sto in questi casi - conclude 
Capogrossi - prevede dalla let
tera di richiamo alla decurta
zione di un quinto dello stipen
dio». Punizioni che il sindacato 
stigmatizza e che lo stesso so
vrintendente La Regina ha più 
volte giudicato Inutili. 

Assemblee alla Fiat Cassino": turni ridotti in vista 

«Chi garantirà il lavoro?» 
• 1 Una giornata di assem
blee sindacali e poi l'adesione 
allo sciopero nazionale per so
lidarietà con i 1 Smila operai in 
cassa integrazione a zero ore. ; 
Cosi la Fiat di Cassino risponde * 
alla rottura delle trattative tra 'J 
l'azienda e i sindacati. Oggi i ' 

, lavoratori si riuniranno in tre . 
turni diversi: dalle 9.45 alle •: 
11,15. dalle 17,20 alle 18,50 e, : 
infine, dalle 22 alle 23,30. Do- • 
mani, invece, incroceranno le •: 
braccia per otto ore, insieme a j 
tutti gli stabilimenti d'Italia del 
gruppo torinese. Cosa signifi
ca, per Cassino, l'interruzione 
del dialogo tra dirigenza e rap- . 
presentanti dei lavoratori? «In 
sostanza un rallentamento di 
crescita - dichiara Augusto , 
Alonzi, segretario generale 
della Fiom-Cgil Lazio - E an
che l'assenza totale di riferi

menti e di garanzie, per uno • 
stabilimento che è al centro di 
una trasformazione importan
te». Per la fabbrica del frusina- " 

: te, infatti, esiste l'ipotesi di ri
durre i turni di produzione da • 
tre a due, riposizionando il ]. 
personale intemo, quindi sen
za fuoriuscite. La capacità pro
duttiva dovrebbe essere di 
1400 automobili al giorno, un 
centinaio in più rispetto a quel
lo che di fatto si produce oggi, -v 
Si tratterebbe, in sostanza, di "i 
una «ricalibrattira» produttiva . 
per uno stabilimento che, sulla 3. 
carta, avrebbe dovuto sfornare -. 
1750 macchine al giorno e 
che, invece finora non ha su- • 
perato le 1300. «Non essendoci ;'. 
accordo, non sappiamo come v 
si intende .attuare tutto questo 
- continua Alonzi'-, chi dà le ' 

garanzie necessarie? Chi si fi- ' 
da?». In altre parole, che signi
fica, veramente, , riposiziona
mento del personale su due ; 
turni? In che modo aumenterà 
la capacità produttiva delle li- -
nee? Tra gli operai l'atmosfera 
e tranquilla, nonostante i turni ' 
settimanali di cig che tutti i 
7200 lavoratori hanno dovuto -
affrontare nella seconda metà 
dei '93. «Per la prima volta so
no i quadri a essere preoccu
pati - dice Franco Mazzarella, 
della Fiom-Cgil di Cassino -
Ce qualcuno che dice: questa 
volta avete ragione voi. Natu
ralmente, le reazioni non sono 
tutte uguali». Intanto la paura 
di perdere il posto e verticale, 
attraversa tutti i settori dell'a
zienda: dai vertici più ristretti 
alla larga base operaia. 

UB.D.C 

Arrestato Antonio Femia 
bossdella Lcoide 
latitante da nove mesi 
M Imputato al processo per 
il sequestro di Paul Getty ju
nior, accusato di aver progetta
to il rapimento del calciatore 
Paulo Roberto Falcao. Antonio 
Femia, 78 anni, boss della Lo-
cride e stato arrestato ieri mat
tina, alla Borgata Ottavia, dagli : 

agenti della quarta sezione -
della squadra mobile. Era lati-
tarile da nove mesi dopo una 
condanna, nel maggio scorso, •".': 
a otto anni e otto mesi di reclu- -
sione e al pagamento d'una 
multa di 110 milioni per asso- : 
dazione a delinquere finaliz
zata al traffico di sostanze stu
pefacenti. - •- • .-••---• --..-.. , 

Il boss è ritenuto dagli inqui
renti il capo della cosca dei Fe
mia, legata a quella dei Nirta, 
una delle più importanti della '. 
costa ionica calabrese. Un 
pezzo storico della criminalità 
italiana, come lo hanno defini
to gli stessi investigatori. Co
minciò la sua attività criminale 
negli anni '30. Nel secondo do- ; 
poguerra poi si specializzò 
nell'attività di mediatore per 
l'immigrazione clandestina dai '.. 
porti di Napoli e Bari verso le 
Americhe. Sembra che il boss ; 
si facesse pagare, per ogni, 
emigrazione, dal dieci ai quin
dici milioni d'allora. .« . • — 
. • Imputato al processo per il 
sequestro del nipote di Paul 
Getty. rapito a Roma nei pressi 
di piazza Navona, nell'estate 
del '73 e poi assolto dall'accu
sa del rapimento, Femia fu 
condannato in appello a quat

tro anni e sei mesi di reclusio
ne per associazione per delin
quere e detenzione e spaccio 
di stupefacenti. Con la stessa 
accusa, Femia fu arrestato nel
l'estate dell'84. il boss riciclava 
il denaro sporco proveniente 
dalla vendita di eroina e cocai
na acquistando boutiques, 
enoteche, salumerie, mobilifici 
e depositi d'elettrodomestici. -

Nell'85. gli investigatori, sco
prirono che tre anni prima Fe
mia aveva studiato un piano, 
mai realizzato, per rapire il cal
ciatore della «Roma» Paulo Ro- ' 
berlo Falcao. Con l'aiuto del ; 

cognato, Fernando Galzarano, ' 
e dei due figli, Giovanni e Vin- : 
cenzo, quest'ultimo sposato 
con Annunziata Nirta, figlia del 
capo dell'omonima cosca. Un 
matrimonio celebrato per su-
gellare il legame tra le due fa
miglie. 

I Femia avrebbero fornito la 
loro collaborazione ~- alla 
'ndrangheta coprendo e ospi
tando molti latitanti calabresi. 
Quando fu arrestato nell'84 . 
per associazione per delinque
re finalizzata al traffico di so
stanze stupefacenti, Antonio 
Femia gesuva personalmente 

: una rosticceria a Primavalle. Il 
locale, secondo • le indagini 
svolte allora dai carabinieri, ; 
serviva al boss come copertura 
per il traffico della droga: da lì, 
dove si incontrava con gli 
esponenti della • 'ndrangheta ; 
operanti in Calabria, partivano 
le direttive per l'acquisto e la ri
vendita di eroina e cocaina. 

Partito Democratico 
della Sinistra 
2* Unione Circoscrizionale 

POLITICHE 94 
«La c a m p a g n a e le t to ra le ne l n u o v o 

Col leg io U n i n o m i n a l e » 

Augusto BARBERA 
Le nuove règole Elettorali 

Oreste MASSARI, 
112? Collegio Uninominale e la scelta dei candidati 

Gianni CUPERLO.-;. 
La Campagna elettorale e le sue tecniche 

- Mercoledì 19 gennaio oro 18,30 -
Via Soblno. 43/a (Piazza Vertano) - Tel. 8554476 

Una proposta: ridiscutere trent'anni di storia della sinistra 
«rivoluzionaria» per comprendere, informare e avviare 
un processo di ricostruzione della propria storia. Tre in
contri a partire da un libro per rileggere e ridiscutere anni 
fondamentali di trasformazioni e conflitti. •";.. 

LA RIVOLUZIONE NEL LABIRINTO 
di Franco Ottaviano 

21/1/1994 ore 20.30 Gli «anni settanta» (1969-76) 
• DalIVAutunno caldo» alle lotte sociali e per i diritti 

28/1/1994 ore 20.30 Versogli anni 80 (1977 in poi) " 
La solidarietà nazionale, il movimento del '77, 

la lotta armata 

CU incontri si terranno nei locali del Circolo Culturale V. Verbano 
Piazza dell'Immacolata 28-29 alla presenza dell'autore. 

Interverranno di volta in volta protagonisti noti e meno noti 
:•;. del periodo in esame. 

LA SCOMMESSA DEI PROGRESSISTI 
L'alleanza di sinistra, democratica e 

progressista: la via d'uscita dal vecchio 
regime, la ricostruzione dell'Italia. 

Intervengono: 
GAVINO ANGIUS, Pds 
GIORGIO BENVENUTO, Rinascita socialista 
LIDIA MENAPACE, Costituente della strada 
DIEGO NOVELLI, Rete 
MASSIMO SCAUA, Verdi 

Coordina R O B E R T G R A H N , 
corrispondente del Financial Times 

GIOVEDÌ 20 GENNAIO ORE 17-20.30 
Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 

GENZANO DI ROMA 
incontro promosso dall'area -Costruire il Pds» 

dell'Uniono di base del Pds di Gemano 
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Marina Ruta e Mauro Cremonlnl nel dramma «Il custode del sepolcro» 

Immagini oniriche 
e realtà 
per Tinedito Kafka 
tm Un testo che può essere 
guardato con l'occhio puro e 
pulito, senza obblighi di riferi
menti, nonostante porti una 
firma imprescindibile, quella 
di Franz Kafka. È forse soprat
tutto per questo che e interes
sante fermarsi un'ora nel tea
tro «Al parco», per assistere alla 
messinscena de «11 custode del -
sepolcro». È Alberto Macchi, j 
regista, fondatore della com
pagnia «Teatro 84», a recupe
rare l'unica opera scritta da 
Kafka per il teatro. Un testo 
quasi sconosciuto a cui • lo 
scrittore praghese diede vita ' 
nel 1905, ad appena 21 anni, e . 
che fu pubblicato più di dieci 
anni dopo la sua morte, nel 
'36. •' •<-.<>,- , 

La vicenda che ha fatto in
contrare il regista con questo 
semi-inedito della letteratura 
teatrale e altrettanto intrigante. < 
Ne) 1969, durante un viaggio 
nella Cecoslovacchia, allora 
occupata dall'Urss, Macchi si 
ritrovò a passare una notte in 
una cantina sotterranea, ospite 
di un anziano artista. Fu pro
prio questo personaggio, de
scritto dal regista come «ubria
cone che conosceva, oltre alla 
sua lingua, anche l'italiano e il 
tedesco», a prestare al regista 
un libro in tedesco intitolato , 
per l'appunto «Der Gruftwach-
ter», ovvero «11 custode del se- • 
poterò». •'- -' " "•'•;••: -,,.. 

«Non ho la pretesa di fornire 
un'interpretazione, una chiave 

' di lettura per guardare questo: 

testo, lo ho visto il dramma nel 

modo in cui l'ho rappresenta
to, ma ognuno può e deve leg
gerlo come vuole». E Macchi 
legge «Il custode del sepolcro», 
nnvenendo e mettendo in evi
denza in parte lo spirito che 
governa il narrare de «11 castel
lo» o de «Il processo». Il «cuore» 
del testo teatrale è in effetti vi
cino ai tragitti che guidano i 

• personaggi di Josef K. o dell'a
grimensore. 

La storia ruota attorno alla 
figura di un anziano custode, 
Incaricato di proteggere il se
polcro degli antenati di un 
Principe. Le due figure, il guar
diano e il nobile, sono vittime 
di una congiura, che sembra 
viaggiare tra due piani, uno 
onirico e uno reale, senza mal 
poggiarsi su uno solo. La sce
na di Macchi, però, in cui com
paiono Marina Ruta (nel ruolo 
del Principe) e Mauro Cremo-
nini (nella parte del custode 
del sepolcro), vola a tratti via 
dall'annunclato intento, forse 
perché ogni tanto i personaggi 
vengono tratteggiati con ac-

. centi e una certa enfasi che 
sembrano stridere con l'anda
tura della rappresentazione. 

Lo spettacolo, che vede sul-
• la scena anche Gabriella Tuc-

clmel, Silvia Tortarolo, Ales-
; Sandro Fabbri e Nicola Ferruc

ci, rimarra in piedi fino al 24 
gennaio. Il teatro si trova all'in
terno di «Villa Maraini». Per 
raggiungerlo occorre imboc
care l'entrata di via Ramazzini 
31 e percorrere meta del par
co. • DOi.De. 

Lezioni-Concerto 
di Roman Vlad 

' m Domani e il 26 gennaio prossimo, alle ore 19, alla Sala Ca
sella di Via Flaminia 118, l'Accademia Filarmonica Romana pre
senta due lezioni-concerto di Roman Vlad, che precederanno il 
ciclo dedicato agli ultimi Quartetti di Beethoven e che saranno 
'eseguiti al Teatro Olimpico per tre giovedì: il 20 gennaio dal 
Quartetto Bartok, il 27 gennaio dal Quartetto Hagen e il 3 feb
braio dal Quartetto Foné. Per tutto l'intero ciclo (posto di platea e 
le due lezioni-concerto), la Filarmonica offre un abbonamento 
speciale a lire 90.000. Informazioni presso la sede dell'Accade
mia divia Flaminia 118, tei. 32.01.752 (ore9-13e 16-19). -

Parla Edoardo Erba, autore di «Maratona di New York» 

La corsa, metafora della vita 
AGENDA 

Wm La fatica della corsa, il 
dolore dei muscoli delle gam
be li sentono davvero i due at
tori che si «allenano»sulla sce-
na del teatro Argot. Si allenano 
per dare a Steve e Mario, i loro 
alter-ego della fiction teatrale, 
la possibilità di vincere la «Ma
ratona di New York». È il titolo .' 
dello spettacolo che Edoardo 
Erba, autore e regista, porta 
per la seconda volta nello «stu
dio» di via Natale del Grande. . 
Bruno Armando e Luca Zinga-
retti indossano i panni di due , 
amici che, come ogni sera, •• 
quando cala il sole, si incon
trano per preparare l'organi
smo alla grande sfida, quella , 
che si gioca a New York e quel
la che tutti i giorni lancia la vi- ' 
ta. I due attori corrono davvero 
sulla scena. «Quando si va in 
giro in due - dice Erba - uno ; 
trascina l'altro. C'è un doppio ' 
sostegno, come nella vita». ~,. 

Cos'è che 11 ha augflerito la 
scrittura di una piece sulla 
«maratona»? -, . ,T t;- •; 

L'idea nasce, in primo luogo, ' 
da un'esperienza personale, 
dalla mia attività sportiva. Non 
ho il fisico dell'atleta, e mi ri
cordo le sensazioni, la fatica 
che provavo quando correvo. 
Il secondo suggerimento 6 arri
vato da una storia molto coin
volgente che mi è stata raccon
tata proprio nei giorni in cui , 
stavo pensando a questo testo. 
La storia di una visita ad un at
tore entrato in coma, a causa 1 
di un incidente stradale. Il rac
conto mi colpi molto e condi
zionò, anzi, indirizzò la scrittu
ra della pièce. Alla fine del mio 
spettacolo, infatti, uno dei due 
personaggi entra in un'altra di-

LAURA DETTI 

Bruno Armando e Luca Zingaretti interpreti di «Maratona di New York» in scena all'Argot Studio 

mensione, che può essere in
terpretata in due modi: o come 
un momento di perdita di rap
porto con la realtà, per la fatica 
insostenibile, o come l'ultima 
corsa per andare a morire. La 
mia idea viaggia su questa se
conda strada. • . 

L'elemento più interessante, 
che contiene forse 11 senso 
di questo spettacolo, è 11 lat
to che gli attori corrano dav-

' vero di fronte agli spettato
ri, che siano coinvolti in una 
vera corsa. 

Quando cominciai a pensare 
alla messinscena, pensai im
mediatamente a un tapis-rou-
lanl Lo ordinai, ma poi non fu 
utiizzato. Era un artificio sba
gliato. Mi resi conto che la cor
sa sul posto avrebbe creato la 
«convenzione», ed era quello 
che mi interessava. L'idea che 

un'azione si svolga realmente 
sulla scena è affascinante. Un 
lavoro, un'azione può conte
nere un effetto spettacolare in
credibile. Qualche giorno fa in 
piazza S. Cosimato c'era un 
operaio che stava scavando 
una buca. La gente gli si era 
messa intomo, per capire il 
motivo di quell'azione. Le per
sone che lavorano per strada, 
persone di cui non si sa nulla e 
che svolgono un'azione che 

non si sa come andrà a finire, 
suscitano una curiosità incre
dibile, hanno un grande fasci
no. 

I dialoghi tra I due perso
naggi, sul significato della 
vita, sull'amore, sul caldo, 
su sogni e speranze, sembra 
vogliano raccontare lo spiri
to di una generazione: 1 
trenU-tnntadnquennl di 
oggi, provenienti dalla sta
gione degli anni 70. Ce que
st'intento? 

Francamente no. Anzi viene 
quasi presa in giro la lagnosità 
di uno dei due personaggi, che 
parla di sé. Una memoria di 
fatterelli poco interessante. Io 
avevo l'ambizione di rappre- , 
sentare un caso più universale. 
Devo dire che i due attori, uti
lizzando un linguaggio gerga
le, «marcature» e accenti che ' 
hanno aggiunto indipendente
mente dal testo, evocano un 
po' quel mondo. .. -'Ì-/ % 

Cosa significa mettere In 
scena, in uno spazio mini
mo, un testo basato su un 
dialogo cosi serrato? , 

lo amo i teatri piccoli. Un po' 
per necessita, poiché un testo 
del genere l'Eliseo non lo ospi
terebbe mai. Ma soprattutto 
per l'atmosfera che si crea nei 
piccoli teatri. Le grandi sale 
con 1.200 posti, in cui gli attori 
li vedi attraverso il binocolo, : 
mi sembra rappresentino un 
teatro molto superato. In un 
piccolo teatro lo spettatore è 
come se assistesse a una pro
va. No si distrae, sente la fisici
tà dell'attore. C'è una soglia 
sensoriale oltre la quale la pre
senza fìsica diventa un'ombra. 

Orchestra di Roma e del Lazio: nuovo successo al Teatro Argentina 

Da una tromba il suono della libertà 
•V Anno nuovo alla grande, 
anche per l'Orchestra da ca
mera di Roma e del Lazio, ri
tornata, domenica, applaudi-
tissima, con un ricco concerto 
al Teatro Argentina. La ric
chezza - diciamo - del bel 
suono che nasce da un impe
gno sempre più approfondito, 
quale è apparso nello splen
dore degli strumenti ad arco -
costituiscono ormai un gruppo • 
di forte compattezza - in due 
composizioni decisive della " 
validità di un complesso. Di-
clamo della «Sintonia» n. 2 per 
archi (con tromba nelle battu
te finali), di Honegger, risalen
te al 1941 e della «Screnata» 
op. 48 (1880), per archi, di 
CiaikovsM. 

Non sul podio, ma con i pie
di bene in terra, di fronte all'or-

nVj È nata «La lucerna», una 
nuova associazione culturale 
che ha sede nella struttura tea
trale dcll'Onpi, in via Casal 
Boccone 112 (Montesacro al
to). Sorta per iniziativa di un 
gruppo di giovani studiosi ed 
artisti, uniti dal desiderio di ac
cogliere e sollecitare idee, sti
moli e interessi più diversi, la 
nuova organizzazione ha tro
vato l'appoggio di Stefanelli, 
direttore della casa di riposo 
della zona. Primo e preminen
te obbiettivo è quello di creare 
un punto di aggregazione al
l'interno del quartiere. Tutte le 
iniziative associative - viene 
precisalo - coinvolgeranno gli 

chestra, il direttore ungherese 
GyOrivànyi Ràth Gyòrgy - un 
nome illustre in campo inter
nazionale - che è poi il diretto
re principale, l'artefice, l'inter
no dèmone di questo com- • 
plesso di giovani da lui selezio
nati e ora sospintinclla ricerca -
d'uno sUle orchestrale, che - e • 
a alto livello - si è manifestato , 
nelle due suddette composi- ' 
zioni. 
. La «Sinfonia» di Honegger, 

per archi con bomba, riflette il 
tormento della Francia sconfit
ta e di Parigi occupata dai na
zisti, musicalmente espresso 
da una «agonia» delle viole, as
secondata dagli altri strumenti, 
e dalla dolente, cupa visione 
delle cose, ancor più dramma-
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tica nell'«Adagio» centrale. C'è 
una speranza, e irrompe nel 
terzo movimento, propagata 
dai suoni svettanti della trom
ba che felicemente aggiunge i 
suoi squilli agli slanci dell or
chestra. Scritta nel 1941, la 
«Sinfonia» fu eseguita per la 
prima volta a Basilea, nel mag- . 
gio 1942. L'idea di una tromba 
che si inserisca nel finale di ; 
una composizione, l'aveva già ' 
avuta Sciostakovic, nel 1933, ' 
nel suo primo «Concerto» per 
pianoforte, archi e tromba, che 
sarà eseguito all'Argentina II . 
20 marzo, con Bruno Canino al ' 
pianoforte e alla tromba Mau-, 
ro Maur, interprete anche di • 
una novità di Ennio Morricone : 

nella quale, però, ia tromba ' 

suona dall'inizio alla fine. 
Dove era la desolazione e il 

risentimento si è poi avuta fa 
malinconia elegante è gentile 
di Cialkovski. E bella la sua 
«Serenata» op. 48; un'orchestra 
deve abbandonarsi all'onda 
del suono con una bravura ec
cezionale, per rimanere trion
falmente sulla cresta. Sospinta , 
dallo splendido direttore, l'or
chestra si è aperta in un ampio 
ventaglio di meraviglie foni
che. I due movimenti centrali -
«Valzer» ed «Elegia» - si svolgo
no nel segno - mirabilmente 
centrato da Gyorivànyi Ràth -
di una palpitante, estatica an
sia di canto, alla quale fa con
trasto il piglio mozartiano del
l'inizio o lo slancio «alla russa» 

A Montesacro «La lucerna» 
nuova associazione culturale 
anziani ospiti del centro, cosi 
da offrire lo stimolo di un im
pegno e soprattutto la vitalità e 
l'allegria dello scambio inte-
personale con un pubblico 
estemo all'Onpi. Le tematiche 
proposte a soggetto delle ini
ziative già elaborate hanno il 
proprio denominatore comu
ne nell'esplorazione di alcune 

forme d'arte che sono vivo e 
importante patrimonio della 
nostra cultura. Una di queste è 
«Archeo...Insieme». Il corso si ; 
rivolge a tutti coloro che, spinti 
da interesse specifico o da 
semplice da cunosità e sensi- : 
bilità personali, desiderino av
vicinarsi • al mondo dell'ar- " 
oncologia e della storia dell'ar

te. La prima sezione di incontn 
verterà sull'aspetto storico, so
ciale e monumentale di Roma 
antica. In cantiere anche un 
corso teorico-pratico di foto
grafia. È rivolto a principianti e 
intende mettere in cindizione 
chiunque non abbia mai foto
grafato di gestire una macchi
na fotografica manuale reflex. 

del Finale. Davvero una inten
sa, fervida esecuzione. Per 
«bis», il pubblico ha ottenuto la 
replica del «Valzer» e, dargli 
retta, orchestra e direttore 

' avrebbero potuto •' eseguire 
daccapo rutta la «Serenata». - -

C'era in platea anche una 
bella fila di studenti venuti con 
i loro docenti al concerto che -
arrivava all'Argentina dopo le 
esecuzioni a Poggio Mirteto 
(per le scuole) e a Calcata. Il 

. momento di crescita di questa ' 
Orchestra avrà ancora modo 
di farsi valere nei due prossimi 
concerti diretti entrambi da 
Gyonvànyi Ràth: il 30 con la 
«Classica» di Prokofiev e la «Pri
ma» di Beethoven; il 6 febbraio 
con il «Quartetto» di Verdi e la 
«Notte trasfigurata» di Schoen-
berg. ,< 

Sono previsti anche incontri di 
interpretazione e commento 
ad immagini di grandi maestri 
della fotografìa. Altra iniziativa 
è il laboratorio teatrale: cle
menti base sono la dizione, l'e
ducazione della voce e la reci
tazione, mentre costituiranno 
strumenti di lavoro i testi di au
tori appartenenti a periodi sto
rici e a generi diversi. «La lucer
na» apnrà i battenti, con un 
concerto inaugurale del Coro ' 
polifonico «Chorton» diretto da 
Paola Serafino, alle ore 21 di 
giovedì 27 gennaio. Informa
zioni si possono avere al tei. 
87.13.18.17e81.84.822. 

Ieri 
minima 5 

massima 12 

Qflrt j il sole sorge alle 7,34 
e tramonta alle 17,06 

l TACCUINO I 
Un Intellettuale di Roma/Un intellettuale per Roma. 
Commemorazione di Antonello Trombadori ad un anno 
dalla scomparsa: domani, ore 18, alla Sala della Protomote
ca in Campidoglio. Interverranno Cesare Garboli. Carlo Liz
zani, Vittorio Sgarbi, Enzo Siciliano e Gianni Borgna. 
Se non la vita. Poesie (1938-1991) di Bianca Garufi (Edi
zioni «All'insegna del pesce d'oro» di Vanni Scheiwiller - Mi
lano). «II libro del martedì», incontro auton-lettori: oggi, ore 
21, presso la Casa della cultura di Largo Arenula 26. Interver
ranno con l'autrice Maria Luisa Spaziani, Bruno Callieri e 
Biancamana Frabotta. Riccardo Cuccioli» leggerà alcune 
poesie. 
«Ridere a mezzogiorno». Giovedì alle ore 18.30, presso 
Empirla (Via Baccina 79), Bruno Bemi e Marco Caporali 
presenteranno l'antologia poetica di Laus Strandby N'ielsen 
«Ridere a mezzogiorno» (traduzione dal danese di Michele 
Melega, versione poetica a cura di Marco Caporali). Sarà 
presente l'autore, che leggerà alcune poesie insieme a Mele
ga. 
Climatizzazione a metano. Le iniziative promozionali 
dell'ltalgas: convegno sul tema oggi, ore 16.30, presso l'Ho
tel Cavalieri Hilton di via Cadlolo 101. Interverranno Enzo 
Stella. Eduaordo Di Benedetto e Cesare Boffa. 
Coordinamento studenti Domani alle ore 17.30 presso 
l'Istituto Pantaleoni di Frascati, assemblea di studenti di Ro
ma e Frascati per una scuola pubblica e gratuita, per un no 
all'art. 4 della finanziaria. Partecipano giurisu, avvocati, pre
cari, insegnanti e Comitato genitori '93. 
Diorami dall'inferno. Titolo del catalogo e della mostra di 
Maria Cristina Crespo, inaugurata ieri sera presso la Libreria 
Remo Croce di Corso Visone Emanuele 156/158. Con il ter
mine «Diorama» si definisce il tipo" di ricerca dell'artista, im
pegnata a raggiungere un equilibrio tra pittura e scultura, tra 
fondale dipinto ed effetti tridimensionali, tra l'uso dei più 
svariati materiali, il colore ed il riutilizzo di qualsiasi tipo di 
oggetto. La mostra resterà aperta fino ai 22 gennaio (orano 
8-13e 15.30-19.30). - - -
«Simbologia planetaria tra miti e realtà. Oggi alle ore 18, 
presso la nuova sede de «Il laboratorio di Arturo», al n.9 di 
via S. Calisto (tei. 58.33.11.27), iniziano gli incontn di «Sim
bologia planetaria e zodiacale» tenuti da Maria Grazia Gio-
vannini Yaria. Gli incontn hanno lo scopo di approfondire il 
significato dei miti che sono all'origine della formazione del
le costellazioni dello zodiaco, approfondendo le relazioni 
che il mito ha con i pianeti che il segno zodiacale ospita in 
posizione di domicilio, esaltazione, esilio e caduta. Informa
zioni al tei. 78.03.624 e 78.99.50. -

l MOSTRE! 
«n ritorno a Roma di Momdenr Ingres». Centotrenta di
segni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Tnnità dei Monti 1. Orario 10-19. 
chiuso lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti 5mila. Fi
no al 30 gennaio. 
The American West. L'arte della Frontiera Americana, 
1930-1920. Opere di Bierstadt, Catlin, Famy, Remington, Mo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
•Fondo Giglioli», Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194.0rario 10-21. Fino al 28 febbraio. v-
Henri Carttar-Breason. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen
te decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza 
S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. 
Mario Sironl. Ampia retrospettiva comprendente pittura, 
disegno, illustrazione e grafica pubblicitaria. Galleria nazio
nale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Orano 9-19, 
domenica e festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 27 febbraio. 
I Postmacchlaloll. Opere di diciannove autrori di una 
complessa e vanegata stagione artistica. Fondazione Mom
mo. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Oraio 10-20, chiuso 
lunedi Fino al 28 febbraio. • 
Topolino: 60 anni Insteme. Lucidi originali, tavole, gadget 
d'epoca, videoclip. Palazzo della Civiltà del Lavoro-Quadra
to della Concordia, Eur. Oario 10-20, sababto e domenica 
10-22. Ingresso lire 15mila. Fino al 13 febbraio 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento. 1122 gennaio è giorno del rilevamento fina
le del tesseramento '93 ed il primo del '94. Tutte le Sezioni 
devono consegnare in Federazione entro tale data i cartelli
ni delle tessere fatte. 
Trastevere. Ore 18.30 presso la sede della Sezione, assem
blea pubblica sulle prossime elezioni. Interviene Carlo Leo
ni. 
Alberone. Ore 18, presso la sede della Sezione, attivo degli 
iscritti su «Situazione politica a Roma» (Salvaton). 
Federaztonedl Tivoli. Ore 18, in Federazione, Gruppo dei 
Monti Lucretili e DCComunità montana (Gasbarri). 

OGGI 18 GENNAIO 1994 
ALLE ORE 21 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - ROMA 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
Incontro Autori-Lettori, ••-

SE NON LA VITA 
POESIE 1938-1991 

DI 

BIANCA GARUFI 
EDIZIONI 

«All'insegna del pesce d'oro» 
di Vanni Scheiwiller - MILANO 

Maria Luisa Spaziani - Bruno Callieri 
Biancamarla Frabotta 

' ne parlano con l'Autrice 

RICCARDO CUCCIOLLA 
leggerà alcune poesie 

RICERCA TESTIMONI 
Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di urta VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 in via del Muro 
Torto altezza maneggio - direzione Piazzale 
Flaminio. ~ ' 
Telefonare al n. 2716806. ' 

I! I Sicom 
Concessionario: 

ganasce Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

^ 

COME SI DIVENTA 

OPERATORE GERIATRICO 

L'UISP di Roma organizza 
un corso di formazione per 

Operatore Geriatrico del movimento. Il corso 
inizierà mercoledì 19 gennaio 1994 e si con
cluderà ad aprile. Si terranno lezioni teoriche 
ed attività pratiche di tirocinio. Il corso di for
mazione è rivolto agli insegnanti di educazione • 
fisica, fisioterapisti, esperti di movimento e tec
nici sportivi interessati a condurre corsi di gin
nastica dolce per persone che abbiano supe
rato il 55esimo anno di età. .-- - ^ "•'. 

L'UISP di Roma è già presente da alcuni 
anni in diversi centri anziani e palestre della ' 
città gestendo direttamente corsi di ginnastica 
geriatrica. Gli argomenti teorico-pratici che 
riguardano il corso sono: gereontologia e 
geriatria/medicina sportiva, psicologia, psi
chiatria, metodologia e didattica, valutazione 
degli sport idonei agli anziani, acquaticità e 
nuoto. . , . ' • 

Al termine del corso, della durata di 80 ore,' 
sarà rilasciato un attestato di partecipazione. 

Informazioni: Tel. 57.58.395 - 57.81.929 

MAZZAREUA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d • 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI { 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 
VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA A D APRILE 
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Crack Torino 
Goveani-
interrogato 
dai giudici 

• • L'attuale presidente del Torino Roberto Goveani e stato in
terrogalo ieri pomeriggio dai Prn della Procura di Torino che gli 
hanno contestato l'accusa di concorso in bancarotta fraudolen
ta. Il dirigente 0 indagato nellTinchiesla sull'ex presidente del To
rino Borsano che aveva venduto il club a Goveani per 12 miliardi. 
Nel contempo i due avrebbero stipulato una scrittura privata con 
cui stabilivano una transazione in nero di altri 12 miliardi per la 
cessione 

La Nazionale è in ritiro alla Borghesiana, nel primo stage del 1994. Oggi alle 13 il et terrà una conferenza-stampa 
Tengono banco i due volti nuovi convocati dal selezionatore: il centrocampista della Roma e il terzino della Juventus 

Massimiliano Cappioli e (a destra) 
Moreno Torricelli sono I volti 

• nuovi della Nazionale. 
Con la chiamata in azzurro 

del centrocampista della Roma 
e del difensore della Juventus : 

sono sessantotto I giocatori 
finora convocati dal et Sacchi 

• • La Nazionale di calcio è in ritiro • 
da icn sera al centro sportivo della -
•Borghesiana», vicino a Roma. I venti- ' 
cinque giocatori convocati dal et azzur-
ro, Arrigo Sacchi, svolgeranno il primo , 
allenamento oggi alle 9.30. Alle 13, in 
conferenza stampa, Sacchi spiegherà ' 
perché ha «arruolato» per questo stage 
due nuovi giocatori: Massimiliano Cap- • 
pioli, centrocampista della Roma, e ' 
Moreno Torricelli, difensore della Ju
ventus. Lo stage azzurro durerà tre gior

ni: finirà giovedì pomeriggio, dopo la 
partitella di allenamento contro la Pri
mavera della Lazio. .':."•' '"•",' 

Intanto, questo primo raduno del
l'anno ha permesso a Sacchi di ritocca
re il record dei giocatori convocati: 6 ar
rivato a quota 68. Quelli Cappioli e Tor
ricelli sono due arrivi annunciati: le vo- ; 
ci di una loro chiamata si erano già dif- : 
fuse nel giorni scorsi, ma domenica c'fi 
stata la conferma. E per i due «deb» del 

'. club Italia quella di ieri e stata sicura
mente una giornata speciale. Una gior- ; 
nata in cui, entrambi, hanno rivisitato il •! 
film della loro carriera. La storia di Cap
pioli è quella di un ragazzo che per di- '•' 

' ventare profeta in patria 6 stato costret- ' 
to a vivere anni di dorato esilio in Sar- : 
degna, al Cagliari, dove ha recitato la ' 

' parte di uno dei protagonisti del dop
pio salto dalla C alla A e, poi, della qua-

: lificazione in Coppa Uefa. Torricelli fi il 
protagonista di una favola' la fiaba di 

un ragazzo che, fino a diciotto mesi fa, " 
giocava nella Caratcse, nei dilettanti. 
Un bel giorno un osservatore della Ju-. 
ventus, Claudio Gentile, si presentò in • 
tribuna per seguire la partita con la Pro '•' 
Vercelli. Lo interessavano un paio di • 
giocatori della vecchia Pro, ma il terzi- ' 
no dell'Italia mundia! scopri quel terzi
no che, nella vita, faceva il mobiliere. •' 
Cinque mesi dopo, costo cinquanta mi
lioni, Torricelli divenne juventino. E la " 
favola continua... - -, > 

Storia di Cappioli 
Profeta in patria 
dopo l'esilio a Cagliari 

PAOLO FOSCHI 

• • ROMA. Festa in azzurro 
per Massimiliano Cappioli-
proprio ieri, inlatti, nel giorno 
del suo ventiseiesimo com
pleanno, il giocatore gialloros-
so ha fatto il suo ingresso nella 
corte di Arrigo Sacchi. Al ter- ; 
mine di Juventus-Roma, il et 
della Nazionale lo ha incluso ì 
nella lista dei convocati per lo •", 
stage della Borghesiana, a Ro- l 
ma, che si protrarrà fino a gio
vedì Nulla di definitivo, sia ' 
chiaro, ma e l'occasione per :: 
mettere in mostra le proprie • 
qualità e, magari, per prenota- '; 
re la maglia azzurra in vista di • 
Usa "94. Del resto, la caratteri- . 
suca tecnica migliore di Massi- ' 
miliano e la versatilità, indi
spensabile per adattarsi ai mo-, 
duli di gioco di Sacchi. •••;:• ••••', 

La strada verso la Nazionale 
non e stata agevole per Massi- . 
imitano. Nella sua carriera da 
professionista ha vestito la ma- { 
glia di due sole squadre, il Ca- [• 
glian e la Roma. Ma c'e una 
parte sconosciuta, nella sua 
stona, ed e quella dei primi 
calci al pallone. Massimiliano 
gioca a pallone sul marciapie
de davanti alla macelleria di 
Ostia del padre, a cinquanta 
metri dalla casa dove e nato, 
con il fratello maggiore Mauro 
e gli amici. E seguendo il fratel

lo, a soli 8 anni, si presenta al 
• campo di una piccola società 
;> locale, l'A.S. Pescatori: niente 
, «Scuola Calcio», per lui non 
': serve, inizia subito la trafila dei 

campionati minori. Equi, nella 
r' Pescatori, conosce Andrea Si-
-• lenzi, l'attuale bomber del To- •• 
, rino, più grande di due anni. ' 
con cui stringe amicizia («Al 

i raduno alla Borghesiana An
drea e Massimiliano andranno 
insieme», ci ha confidato ieri 

'.' mattina il padre Remo). Qua!-
- che anno per schiarirsi le idee 
e Massimiliano, tredicennne, 
entra con un piccolo strata
gemma nel vivaio della Roma, 

T squadra del cuore: si presenta, 
mentendo sull'età, ad un prò-

• vino riservato a ragazzi più 
grandi di lui. Dopo aver Incan- • 
tato Santarini e Scarniti, con- : 

• fessa, ma ormai i giochi sono 
, fatti:ògiallorosso. • ' -.,-, -'•>.' 

Dopo la trafila delle giovani-
£ li, seguito e lodato da Spinosi 
; che in luì vede un futuro cam-
: pione, è costretto ad emigrare. 
'Nella stagione 1988-89 nella 
-.••'• Roma di Licdholm non c'è po-
. sto. Gli dà fiducia Claudio Ra-
: nieri, tecnico del Cagliari, allo-
-~ ra in CI. In due anni i rossoblu 
.' conquistano la massima scric, 

con Massimiliano sempre pro
tagonista. E lui cresce. Ranieri 

lo utilizza praticamente a tutto 
campo, i risultati gli danno ra
gione: nella stagione 89-90, 
quella della promozione in A, : 
Massimiliano in 36 partite rea- • 
lizza 8 gol e si rivela pedina 
fondamentale del centrocam- • 
pò cagliaritano. La Roma, a 
questo punto, si ricorda di lui: • 

, Viola lo vorrebbe, ma Orrù, •'. 
presidente del Cagliari, non "'. 
cede (si parla, ma non c'è nul- <c 

la di provato, di accordi non ri- v 
: spettati e di firme prima appo- ; 
' ste e poi scomparse) -

L'esordio di Massimiliano " 
nella massima serie avviene • 
quindi con la maglia del Ca- -
gliari, il 9 settembre del '90, 

; sempre agli ordini di Ranieri, • 
nella prima di campionato, ': 
persa per 3-0 al Sant'Elia con- • 
tro l'Inter. Alla fine della stagio- r 
ne il Cagliari, quint'ultimo, è \ 
salvo e nella scheda di Massi- • 
miliano si registrano 32 pre
senze e 2 gol. Tutto sembra fi- • 
lare per il meglio, ma un brutto : 

incidente interrompe la favola 
del ragazzo di Ostia. Nella se
conda giornata del campiona-

' to 91-92 (8 settembre) Massi- '' 
miliano viene beffato da una ; 
zolla del prato di San Siro do- < 

- pò soli 12' dal fischio di inizio 
di Milan-Cagliari. Rottura dei ; 
legamenti collaterali e della . 
capsula articolare: intervento ; 
chirurgico, ' immobilizzazione .: 
dell'arto, stampelle e fisiotera
pia... Dopo 12 mesi, il 13 set- '; 

v temrc del '92, il ritomo in cam
po, sempre con la maglia del 

" Cagliari, con una sola differen
za: in panchina non c'e più Ra-
nieri, che lo aveva lanciato, ma -
Cadetto Mazzonc. E la favola 

' ricomincia. -/•• -^. *;;•:<,-•••• -'.--. 
I rossoblu vivono una stagio

ne magica, il tecnico crede in 
Massimiliano e lo rilancia, il 

Cagliari, sesto, stacca il bigliet
to per la Coppa Uefa, le quota
zioni di Massimiliano salgono 
alle stelle. Ma l'atmosfera nel 
capoluogo sardo non e più la 
stessa. - Inizia il campionato 
93-94 e il ragazzo di Ostia ve
ste ancora la maglia rossoblu: 
la dirigernza però fi cambiata, 
il presidente non è più Orrù, 
macellino («Massimiliano-ci 
ha dichiarato il papà - era le
gatissimo ad Orrù. Con lui for
se sarebbe rimasto a Cagliari 
per sempre»); e soprattutto 
non c'e più Mazzonc in pan
china, al suu posto siede Gior
gi. Massimiliano all'inizio trova 
qualche difficoltà, poi conqui
sta la fiducia del nuovo tecni
co. Ma ormai e tardi, stiamo 
entrando nella storia di due 
mesi fa: a novembre le trattati
ve del mercato autunnale por
tano : Massimiliano ' a . Roma 
(cinque miliardi il prezzo pa
gato) , dove ritrova Mazzonc. • 

Fin qui la carriera. E fuori dal 
campo? «Massimiliano 6 un ra
gazzo serio - dice il padre -. 
Non si 6 montato la testa per il 
successo. Domenica sera, ha 
festeggiando a casa la convo
cazione in azzurro. C'erano gli 
amici del quartiere, i parenti e 
la fidanzata, Valéry, con cui sta 
da8anni». - •••• - , 

E lui, il diretto interessato, 
come ha reagito alla chiamata 
di Sacchi? «Sono . contento, 
non me l'aspettavo - ha di
chiarato Massimiliano -, per 
ora non penso ai Mondiali. De
dico questo traguardo a tre 
persone: a Ranieri, a Mazzonc 
e Longo (un dirigente del Ca
gliari, ndr)». E la prima telefo
nata di Massimiliano dopo la 
convoca/ione fi stata per Ra
nieri un debito di riconoscen
za 

Dai dilettanti a Sacchi 
La favola di Torricellî  
difensore^ 
• i In un anno e mezzo dai 
dilettanti alla Nazionale: per 
Moreno Torricelli forse la paro
la «impossibile non esiste. Ar- . 
rivato alla Juventus nel '92 di- ': 
rettamente dalla Caratese, for
mazione militante nel campio
nato Interregionale, Torricelli ;:. 
ha impiegato poco tempo per v. 
entrare nel «gotha» del calcio. '••'.. 
Agli ordini di Trapattoni, infat- %, 
ti, non si fi mai accontentato di ? 
un ruolo da comprimario e, la- •;' 
vorando sodo, fi diventato uno *• 
dei punti fermi della difesa '•< 
bianconera, coltivando co- ' 
munque l'hobby delle prole- ; 
zionioffensive. _ • ;• . •«,_ 
'.': Naturalmente al et della Na- ~ 
zionale Arrigo Sacchi, sempre ; 
attento a seguire i nomi nuovi, : 
questo ragazzone poco più 
che '•> ventitreenne •• (classe ; 
1970) non poteva sfuggire: ec- -' 
co spiegata la convocazione in in
azzurro per lo stage in corso di 6 
svolgimento in questi giorni a '..•• 
Roma. ... ..-. .;;-> ..;;.'• • • ....... •*''; 

Ma come può un dilettante •. 
entrare di prepotenza nel 
mondo dei prolcssionisti? Ce 
lo ha spiegato il vice presiden- ; 
te della Caratese Gianmario 
Nobili: «Moreno 6 un bravissi- '• 
mo ragazzo - ha esordito No
bili un po' emozionato -, sem
pre corretto in campo e fuori. : 

Aveva una voglia incredibile di , 
emergere, diventare professio- : j 
nista: lavorava a lnghcngo, in < 
provincia di Como, in una fale- '"• 
gnameria con il padre, ma vo- > 
leva un impiego migliore. E ha \-
sempre dato il massimo, in J 
partita e in allenamento». Poi, ? 
dopo aver ripreso fiato, Nobili y 
ci ha raccontato dell'incontro % 
tra la Juve e Moreno: «È sue- ";; 
cesso quasi per caso. In occa- ' 
sione dell'incontro Caratese-
-Pro Vercelli la Juve aveva in
viato un tecnico per seguire 
uno dei nostri avversari, un 
certo Tasca; ma da allora gli i 
osservatori della Juve, per vari 
mesi, non hanno più perso di '!. 
vista Moreno, portandolo alla <. 

. fine del campionato, dopo un i; 
• paio di provini, in tournee in -: 

Giappone. E a noi sono rimasti ' ; 
', solamente50milioni». •:\•• >•> • *•• 

Chiarito quindi il passaggio 
. alla Juve, Nobili fi tornato a : 
; parlare del«Torricelli dilettan-
. te»: «Nella stagione 89-90 la • 
Caratcse militava nel campio
nato di Promozione, la serie ; 
subilo sotto l'Interregionale. 11C 
nostro tecnico di allora. Robcr- «J 
lo Antonelli, ex giocatore di ';.' 
Milan, Genoa e Roma, volle ';. 
prelevare Moreno da un'altra 
formazione di Promozione, 
l'Oggiono e la scelta si rivelò * 

esatta. Antonelli diede molta 
fiducia a Torricelli che, nella 
vecchia squadra, aveva addint-
tura pensato di smettere. Quel
l'anno vincemmo il campiona
to e arrivò quindi la promozio
ne nell'Interregionale. Il resto fi 
storia nota...». •-;''. -.. ^<-v.;- •-: 

Ora a Torricelli non resta 
che sfruttare l'occasione: il gio
co a zona, che tanto piace a 
Sacchi, Io conosce fin dai tem
pi della Caratese, essendo il 
modulo difensivo adottato da 
Antonelli. E poi, Torricelli sem
bra aver le carte in regola per 
inserirsi negli schemi della Na
zionale: anche se i piedi non 
sono proprio buonissimi, il 
senso della posizione fi ottimo, 
nei raddoppi di marcatura è 
sempre puntuale e la prestan
za atletica non manca. L'unico 
problema è che la fascia sini
stra dello schieramento azzur
ro fi già molto affollata: il litola
re 6 Maldini, ma da queste par
ti cercano spazio anche Benar-
rivo e Favalli, per non parlare 
di Donadoni, il cui raggio d'a
zione è però più avanzato. L'o
biettivo di Torricelli non deve 
essere l'inserimento immedia
to in campo (probabilmente 
rimarrebbe deluso). L'impor
tante fi entrare nel «giro»; a 
ventitre anni c'è tempo per mi
gliorare... -..,,.---,•..• •;.•-,-_ 

La storia di Torricelli, per 
quanto incredibile, si inquadra 
nel nuovo corso del calcio ita
liano lanciato dall'allenatore 
del Foggia Zeman: la filosofia 
del boemo - e i risultati sem
brano dargli ragione - consiste 
nel cercare i talenti nei cam
pionati minori Per la gioia dei 
tcsorien. ma anche dei dilet
tanti 

Ayew, il giro del mondo con il biglietto del gol 
• • Kwame Aycw ha 20 anni, 
lo sguardo di chi ha già molto • 
vissuto e il sorriso di chi mollo !• 
si aspetta dal futuro. Quel sor- ; 
nso faceva parlare l'anima do- " 
mcnica sera, quando questo -
ragazzo ventenne • nato • nel '* 
Ghana ha segnato il suo primo '' 
gol italiano. Un gol importan- ' 
te ppr il Lecce, che ha bissato 
il pareggio di Milano; per lui, 
perché ha timbrato il lascia
passare per entrare «dentro» al- :' 
la stona del nostro football. Il ' 
calcio è come la vita: spietato; 
e spietatamente, il metro di v 
giudizio del football passa peri 
gol Fino alle 20.30 di domeni- ; 
ca Ayew era una curiosità, al 
massimo una promessa; oggi, ; 
effetto di quel gollelto segnato •' 
con una «spaccata» da balleri
no dell'area di rigore, è un per
sonaggio. -:•-•". .-»•• ;''•}•;••.. . -* 

È slato bello, leggere dentro 
a quel sorriso illuminato dalla 
luce dei riflettori. C'erano le 
pagine di una storia comincia
ta cinque anni fa, quando a 
Kwame si spalancarono le por
te del calcio. Era, Kwame, uno 
dei re delle strade di Accra, la 
capitale del Ghana. Dribblava i 
piccoli tifosi come dribblava in 
campionato, indossando la 
maglia dell'Africa Sports, gli 
avversari. Un talento, dissero i 
mercanti del Nord Europa, che 
ogni anno fanno incetta di gio
vani africani -per rifornire i 
campionati di Belgio e Francia. 
Solo in Italia il pallone fi anco
ra schizzinoso, per non dire 
anche un po' razzista, ma que
sta fi un'altra storia. E poi, a far 
luccicare ancor di più quel ta
lento, c'era un fratello illustre: 
Abedl Pclfi, ex-stella del Marsi-

Kwame Ayew, attaccante ghanese del Lecce, ha se
gnato domenica il primo gol italiano. Un gol impor
tante, che ha permesso ai pugliesi di bloccare il Par- ' 

; ma e a lui, fratello del celebre Abedì Pelè, di fare il ; 
salto: da curiosità personaggio. Ayew ha solo 20 an
ni, ma ha già giocato a calcio in tre continenti: nella ; 
sua Africa; in Europa (Francia, Metz) e, prima di 
sbarcare in Italia, in Asia, nel Qatar. 

STEFANO BOLDRINI 

glia, oggi al Lione, che proprio 
pochi giorni fa fi stato votato 
per la terza volta, record. Palio- ' 
ne d'Oro d'Africa -

Undici anni di differenza, tra 
i due fratelli, ma la stessa gene
razione nel pallone: buona 
tecnica, un certo individuali
smo, un caratterino niente ma
le. È già entrata negli archivi la 

frase acida di Costacurta, che 
• due domeniche fa, forse irrita
lo dall'incapacità del Milan a 
suonarle all'ultima in classifi
ca, ha apostrofato Kwame di
cendogli «sci stupido come tuo 
fratello». Ayew, esibendo clas
se anche nella vita, ha scrolla
to le spalle. 

Quelle spalle, in fondo, lo 

hanno sorretto in avventure 
ben più rischiose che una po
lemica da quattro soldi con un 
miliardario del pallone italia
no. Aycw ha fatto mezzo giro 
del mondo: ha giocato nel, 
Metz, soggiornando in Francia • 
due anni (dal 1990 al 1992); 
ha giocato nell'Ai Ahli, in Qa-, 
tar, fino al novembre scorso, 
quando il Lecce, dopo un pro
vino durato dieci giorni, ha da
to l'ok per il trasferimento in 
Italia. Vcnt'anni (è nato il 28 
dicembre 1973) e tre conti
nenti negli occhi, nelle gambe ' 
e nella mente. Vita vissuta, la 
sua, ben diversa da quella dei 
ragazzoni delle nostre contra
de che a vent'anni, al massi
mo, possono superarlo solo 
nel conto in banca. 

Non c'fi solo il giro di tre 

continenti, nel curriculum cal
cistico di Ayew. Le sue treccine h 
alla Gullit hanno già danzato '•-
attorno •• al. suo sorriso alle ; 
Olimpiadi di Barcellona. Il suo 

. Ghana conquistò la medaglia • 
di bronzo; Kwane ottenne un •" 
argento immaginario, ovvero il ; 
titolo di vice-capocannoniere * 
con uno score di sei gol, supc- ; 
rato solo dal polacco Juros-
kiaw. Otto Pfister, il tecnico te-. 
desco che per cinque anni ha • 
guidato tutte le selezioni na-

'. zionali del Ghana, parlando di : 
lui, recentemente, fi stato pro
digo di elogi: «Aycw fi un talen- :'. 
to naturale, dotato di tecnica 
sopraffina. Trova il gol con fa
cilità, ma deve tenere a bada, 
per diventare un campione, 
l'egoismo. L'individualismo fi 
peccato di gioventù, ma in Ita
lia, vedrete, Kwame capirà». 

E in Italia ha faticato un po' 
a capire, Aycw. Ha trovato un 
allenatore, Sonetti, con il quale 
comunicava con un interprete 
particolare, il brasiliano Toffo-
li, l'uomo che si fi dovuto far da 
parte per dare il via libera al
l'acquisto del ghanese; qual
che giorno dopo ha conosci u-

'• to un tecnico nuovo, Rino Mar
chesi e un giocatore tedesco, 
Gumprccht, che ha fatto Tesai-

• to contrario di Ayew: è sbarca
to in Italia senza aver mai gio-

: calo una partita nella Bunde-
sliga; nella partila di esordio, 

' con la Roma, ha conosciuto i 
'•' garretti dei giocatori italiani. 

Due mesi di apprendistato, fi
no al gol dell'altra sera, che ha 
spalancato le porte di un sorri
so largo tre continenti. Dentro, 
ci sta la piccola grande storia 
di Kwame Ayew. 

Nevio Scala. 
46 anni. 
allena il Parma 
dal 1989 
Con lui 
gl'emiliani ' 
hanno :- -
conquistato 
la promozione 
in serie A 
nel 1990, ""' 
la Coppa Italia 
1991-92 -
elaCoppa 
delle Coppe ' 
1992-93 -:• 

Emiliani in crisi. Fiducia al tecnico 
ma i tifosi sono sul piede di guerra 

Allarme Parma 
Scala non ride più 
sull'isola felice 
Il Parma ha fatto flop. Dopo il grigio pareggio di Lec
ce, Scala ha messo a disposizione i! suo mandato. 
Ma ieri il presidente Pedraneschi ha confermato pie
na fiducia al tecnico. Rimane però aperta la questio
ne della crisi di gioco. Scala confida nei campi 
asciutti di primavera e nei rientri di Melli, Di Chiara e 
Grun. Ma domenica al Tardini (c'è la Lazio) po
trebbero arrivare le prime contestazioni. 

WALTER GUACNELI 

• • Alto tradimento. Nelle 
parole pronunciate da Nevio 
Scala domenica sera • negli 
spogliatoi di Lecce (dopo TI a 
1 con l'ultima della classe) 
c'era tutta la rabbia dell'allena- -
tore inascoltato. O, peggio, ab- '• 
bandonato dalla squadra. «Al 
Parma manca l'umiltà. Gioca ' 
con sufficienza, superficialità, 
arroganza. Ha perso le ragioni 
per cui si va in campo». Dopo 
aver indirizzato il potente silu
ro ai giocatori, il tecnico giallo-
blu ha virato addossandosi le 
colpe. Mettendosi in discussio-. 
ne: «Ho un contratto fino al '98, » 
ma se per il bene del Parma è 
necessario un cambiamento, * 
sono a disposizione». Ieri, pie- '.' 
ventivata, fi arrivata la confer
ma della società. «Fiducia in
condizionata a Scala - annun- • 
eia il presidente Pedraneschi -
le frasi di Lecce uscivano dalla 
bocca di un allenatore ama
reggiato. La società non l'ha 
mai messo in discussione. 
Qualche altra volta, in passato, • 
ci sono stati passaggi delicati j' 
per la squadra, ma sono sem
pre stati superati al meglio. E la 
vittoria della Coppa delle Cop
pe Tanno scorso ha rappresen
tato il traguardo più esaltante». 

Dunque, Scala non si tocca. 
Restano però lo «score» negati
vo dell'ultimo mese e la crisi di • 
gioco. Minotti e compagni nel- ' 
le ultime quattro partite di 
campionato hanno rimediato 
due soli punti, arrivati grazie : 

ad altrettanti pareggi esterni, a •• 
Piacenza e Lecce. A questi si 
affiancano i due clamorosi ko 
casalinghi con Napoli e Udine
se. É vero che, inframmezzata '.. 
a questi risultati poco esaltanti, 
c'fi la vittoria a Foggia in Cop
pa Italia, ma nel conto c'fi an- ; 
che la sconfitta al Tardini col 
Milan nella prima finale di Su- " 
percoppa europea. Il calcio 
champagne della passata sta
gione è diventato uno stucche
vole fraseggio che si arena si
stematicamente contro i di
spositivi di centrocampo e di 
difesa degli avversari. È bastato 
il modestissimo Lecce a frena
re le blande iniziative di Zola e 
soci 

Il processo è aperto. «Ci so-
' no problemi di gioco - sottoli

nea il presidente - ai quali si ' 
-' devono aggiungere la stan

chezza psicofisica e la sequela 
di infortuni». Pedraneschi non • 
affonda la lama neila piaga, •' 
ma e fin evidente die i proble- ' 
mi nascono da un centrocam-. 
pò che non riesce a far filtro e 

; a proporre . schemi efficaci 
, mettendo in difficoltà difesa, e 

attacco. Zoratto ha 32 anni e 
ha bisogno di tirare il fiato. È 
un po' «logoro», essendo stato 
per 4 stagioni il punto di riferi- , 

» mento dei gioco. E non c'fi un'' 
sostituto con le medesime ca-..' 

. ratteristiche. Inoltre. Scala ' 
• spesso prova la formula a tre 

punte (Asprilla, Melli, Zola) 
/ con Brolin ripiegato a centro-: 

campo, che squilibra l'assetto ; 
; della squadra, DI qui, gli errori ' 

difensivi. Poi, c'fi ('«anarchia» 
di Asprilla. Il colombiano non 
riesce a partecipare al meglio 
alla manovra. Va per conto 
suo. Certo, a volte risolve le 
partite, ma spesso si isola e 
crea scompensi nel delicato 
meccanismno voluto da Scala. 

" Parma a pezzi, dunque? «Ci re
stano due obiettivi - spiega Pe
draneschi - Coppa delle Cop-. 
pc e Coppa Italia. Bisogna cen
trarne uno. Tocca a Scala tro
vare i rimedi. Noi non siamo . 

• soliti fare rivoluzioni». • >-•.-; 
L'allenatore, il giorno dopo . 

la «sparata», frena: «Non ab- ; 
bandono la barca che fa ac-., 
qua. Se c'fi la volontà della so
cietà di andare avanti di con-. 
serva, cercheremo di superare 
il momento difficile e di ripren-

' derci». I primi rimedi sono le-
"• gati ai rientri di Melli in attacco, 

di Di Chiara in difesa e un a 
; centrocampo di Grun. Sempre 
.;' che la squadra sia compatta 
': attorno al tecnico. Le frasi prò-
: nunciatc da Scala a Lecce 
'•' hanno messo in subbuglio la 
" tifoseria che ovviamente ha 

colto l'occasione per lanciarsi ; 
.̂  contro i giocatori e la loro vita 

privata. Domenica arriva la La-
: ' zio. Se il Parma dovesse stenta

re, potrebbe arrivare la prima 
vera contestazione dell'era 
Scala 

' »^aviUw^i«~'*iii-:"ii' 

Under 21. Da ieri la Nazionale di Maldini fi in nuro-stage a Co-
verciano in vista dei quarti di finale dei campionati europei 
contro la Cecoslovacchia (9 e 23 marzo). 

Basket. Nando Gentile non ha potuto rispondere alla chiamata 
di Messina a causa del riacutizzarsi di un'artalgia ad una cavi
glia. L'Italia gioca domani ad Ancona contro la Bosnia. • -

Pelè & Santo». Il calciatore brasiliano cercherà di salvare la for
mazione con la quale fi arrivato ai vertici mondiali ridotta oggi ' 
sull'orlo del fallimento. • : . : , ' : 

Calcio. Darko Pancev ha accettato il trasferimento al Lipsia fino 
al termine della stagione agonistica. .. • 

Zefflrelli chiede scusa alla Juve. E il club torinese ritira la 
querela presentata contro di lui. 

Atletica. Carla l'uzzi ha stabilito ieri a Montreal il record italiano 
dei 60 metri ostacoli fermando il tempo a 8" 19. 

Pallavolo, coppa campioni. La Maxicono giocherà starerà a 
Parma (ore 20) contro il Vileda Maribor. All'andata gli emilia
ni vinsero per 3 a 0. • •'• ••• .. , ••• 

Tennis. Italiani ko agli Open d'Australia. Fuori al 1 " turno Caratti, 
Furlan Nargiso e Pozzi. Unico vincente Pcscosolido. 

Cricket. «Il cricket femminile australiano fi dominatoda lesbiche 
e le giocatrici eterosessuali subiscono discriminazioni». Que-, 
sta fil'accusa di una giocatrice. Denise Annets. .. • ,•••-• 

Terremoto Los Angeles. Il sisma di ieri sembra aver risparrnia-
to gli stadi che ospiteranno semifinali e finali di Usa '94. 
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In Messico, con Moser che ritenta il record, c'è anche il cicloamatore che ha battuto Merckx 

, gregario per un'ora 
M B » MZ& 

Ma Francesco 
doveva accontentarsi 
Francesco Moser ci riprova (Tmc, ore 16.30), tenta 
ancora una volta di far suo il record dell'ora. Deve 
pedalare come un forsennato, il quarantaduenne 
trentino, per superare sia la sua prova di sabato 
scorso sia il record stabilito dall'inglese Boardman 
che si è subito apprestato a dire: «Se Moser mi supe
rerà, ritenterò nel "95». In procinto di tentare di supe
rare i 52,270 km/h anche Miguel Indurain. 

GINO SALA 

• • A proposito di France-„ 
sco Moser che oggi toma sulla 
pista messicana, ho ricevuto 
alcune telefonate di consenso i 
e di dissenso. Una decina di 
messaggi cui si aggiungono le . 
chiacchierate con amici e let- ' 
ton de'i'i/n/tò, il tutto per for-1* 
mulare pensieri sostanziai- _ 
mente di ammirazione per il " 
trentino, ma con valutazioni 
diverse. E tirando le somme di ; 
questi colloqui devo dire che ; 
una - •' sottile '•• maggioranza V 
avrebbe preferito un Moser in :' 
pantofole, già soddisfatto e ! 
orgoglioso per i 51.840 di sa- ' 
baio scorso, per una cavalca-
ta che pur lontana di 430 me- ; 
In dal primato di Boardmann, :• 
aveva impressionato' i tecnici < 
e intenerito milioni di appas-
sionati. .,:%*':;S• 3"^s''ki'r:^i^ 

Per quanto . mi •• riguarda, ; 
non ho dubbi nell'associarmi ' 
alla maggioranza cui ho ac- , 
cennato. È chiaro, lampante 
che l'impresa c'è stata, che ! 
l'aver migliorato i 51.151 di 
dieci anni fa costituisce la 
conferma di quanto si andava 
dicendo alla vigilia, vuoi sui, 
vantaggi derivanti dalla nuova 
meccanica, dalla bici-trespo- ' 
lo con annessi e connessi, 

vuoi sulle qualità dell'uomo 
prossimo alle quarantatre pri
mavere. Un montanaro tutto 
di un pezzo, come sappiamo, 
fisico integro e una volontà 
pari alla testardaggine nella ri
cerca di esaltanti scoperte. ••:. 

Conoscendo ; -'Francesco 
non mi stupisco della sua de
cisione di riprovare, ma se po
tessi lo convincerei ad essere 
fiero e completato dal «revi
val» che aveva programmato e 
che sotto ogni aspetto gli ha 
reso a sufficenza. Insomma, 
non era il caso di tirare la cor
da, di lasciarsi trasportare da 
un cocciuto desiderio di rivin
cita. Boardmann a parte, pre
sto faranno sentire i loro acuti 

: i Rominger e gli Indurain e sa-
; ranno altri squilli di tromba. E 
poi, diavolo dì un Moser, hai 
smaltito la fatica? Hai recupe
rato le energie spese tre giorni 
fa? Basterà accorciare il rap
porto, quel padellone che da-

' va 8 metri e 82 centimetri per 
pedalata? E un avvio più len-

; to, più misurato darà gli effetti 
desiderati? Francesco: sei pro
prio come il lupo che perde il 
pelo, ma non il vizio. Il Moser 
di sempre cui va comunque il 
mio abbraccio e il mio augu
rio. 

Vanni Sanna, un ciclista dilettante sconosciuto alla 
grande vetrina, ha già vinto la sua corsa. Venerdì, a 
Città del Messico, ha strabiliato tutti quanti, ha supe- -
rato il record dell'ora stabilito nel .72 da Eddy 
Merckx. In Messico è arrivato grazie a due piccole 
sponsorizzazioni e ad un invito di Moser. «Vieni con • 
me?» gli ha detto il trentino. E, lui: «È un sogno? Cer
to che vengo». 

LORENZO BRIANI 

M Vanni Sanna, ex cicli
sta dilettante, campione del 
mondo fra i cicloamatori 
sorride allegro: venerdì scor
so ha battuto a Città del Mes
sico il record dell'ora di Ed
dy Merckx. E, questo, è un 
dato suggestivo, curioso, im
previsto, > eccezionale. Ma 
chi è questo Vanni Sanna, ; 
ciclista sconosciuto •?- alla ; 
grande vetrina del pedale? ; 
Nella sua scheda personale 
ci sono alcune note partico
lari: ventisci anni, sposato ;• 
(̂ con Valeria) da quattro, un '' 
figlio (Stefano, tre anni), un 
nuovo lavoro intrapreso da 
poco meno di sei mesi. Non 
sopporta le divisioni fra nord 
e sud, fra «terroni» e «polen
toni». 
. A Cossato - in provincia 

di Biella - tutti lo conoscono 
sia per le sue pedalate, sia 
per le sue marachelle. Già, 
le marachelle. Era vivace già 
da bambino, Vanni. E, pro-

'• prio una sua «mascalzonata» 
i. lo ha portato verso la bici-
' eletta: era sul tetto di casa, si 
'•; divertiva a vedere il panora-
:-;ma dall'alto, si divertiva a 

guadrare dall'alto in basso i 
suoi compagni di giochi. E, 

-, da lissù, e caduto, si è fra
cassato un'anca e i medici 
gli hanno imposto uno sport 
da praticare: il ciclismo o il 

; nuoto. Qui è iniziata la quasi 
; ventennale carriera di Van-
'••. n i . ,- ->.-•• •-•••- • • ..•• v.-"•.,• 
.- La marachella: denomi-
• natore comune della vita del 

ciclista di Cossato. La madre 
gli dava spesso del «monel

lo», e lui, monello si sentiva 
dalla testa ai piedi. Un po' 
«Pierino» a scuola. Non gli è 
mai piaciuto studiare, dopo 
le medie si è iscritto a un isti
tuto tecnico, e, alla pnma 
occasione buona per «scap
pare» dai libri (dopo tre an
ni) non ci ha pensato più di 
tanto. «Meglio lavorare ed 
essere produttivi che rima- • 
nere qui a stancarsi gli occhi 
sui libri» ha pensato Vanni 
Cosi è finito a lavorare in 
una fabbrica di filati: lavoro 
e bicicletta, bicicletta e lavo
ro. Almeno fino a quando 
non è arrivata Valeria 

Già, quando la vita di 
Vanni non ha cominciato a 
cambiare radicalmente Fi
no a quel momento, il peda
latore andava su e giù per il 
corso di Cossato consuman
dosi le scarpe dietro a stone 
e affetti giovanili. Si divertiva 
a combinare - ancora - le 
sue immancabili marachel
le. C'è chi è pronto a giurare 
che continui a farle. Ma que
sta è un'altra storia. Tutti, a 
Cossato conoscono Vanni, 
tutti, in qualche - maniera 
hanno avuto a che fare con 
lui. È l'unico «personaggio 
pubblico» del paese e, dun
que, va coccolato come i 

Claudio 
Chiappucci 
incita -••-.-• 
Francesco 
Moser durante 
il tentativo 
di record,, 
dell'ora v 
di sabato. ' 
Il trentino • 
ci riprova oggi 

pezzi di antiquariato, con i 
guanti Figuriamoci, poi, do
po che ha superato in un'o
ra il record che Merla stabili 
a Città del Messico nel 72. .-?. 

11 sindaco, a casa Sanna, 
non si è ancora fatto sentire 
ma non mancherà nemme
no la sua di telefonata. Vale-
na, a casa con il piccolo Ste
fano, assomiglia più ad una 
centralinista che • a '.- una 
mamma che deve coccolare 
il suo pargolo E, tutto, per 
colpa di Vanni. Questa volta 
l'ha combinata — grossa, 
un'altra delle sue gesta da 
monello ' • •' •-•->. "r 

Vanni e Valeria si sono 
conosciuti quattro anni fa, a 
capodanno Non si. sono 
piaciuti subito, anzi, poco 
andavano d'accordo. Poi, a 
novembre si sono sposati ed 
è arrivato Stefano, il figlio. 
Ne arriverà un'altro a breve 
tempo? No, almeno non è 
nei programmi della giova
ne coppia di Cossato dove fa 
freddo e nevica. Bisogna fe
steggiare l'impresa messica
na bisogna bnndare. Ma co
me7 A Vanni non piace l'al
cool Vabbè, per una volta si 
sacnfichcrà. Nevate la pena, 
berrà dello spumante italia
no 

Da Cossato a Città del 
Messico, quasi per scherzo, 
quasi per gioco. A settembre 
ha conosciuto Francesco 
Moser in occasione di una 
cena di lavoro (visto che è il 
rappresentante dei prodotti 
della Briko e di Moser in 
Lombardia,. Valle d'Aosta, 
Liguria, Toscana e Piemon
te) e il campione trentino gli 
ha proposto di accodarsi al
la sua spedizione in gennaio 
dove avrebbe tentato di sta
bilire il nuovo record dell'o
ra. Vanni ha preso la cosa 
sul serio, si è preparato con 

• cura e si è presentato alla 
corte di Moser con gli occhi 
lucidi. «Vuole per davvero 
che venga a Città del Messi
co con lei?» ha detto. La ri
sposta? «SI», naturalmente. 

Cosi, Sanna ha fatto di tut
to per non mancare all'ap-

"-. puntamento con il ciclismo 
:(, d'elite, ha contattato delle 
";: aziende (la distilleria Fran-
i' coli e la Del Boca) che gli 
5 hanno garantito il biglietto 
i aereo. In più c'è la Briko e, 
6 come logica richiede, anche 
'•:. lo staff e i materiali di Moser. 
.. È contento Vanni, gli si 
,; legge in faccia. Era un illu-
£ stre sconosciuto, adesso è 
"k famoso al mondo dei ciclisti 
; : e non. Al suo ritorno in Italia 
' fuggirà dai genitori in Sarde-
'•'. gna, probabilmente, e si 
•.:'. porterà dietro anche la mo-
'.:•' glie Valeria e il figlio Stefano 
• che, sull'isola, non ci sono 
-mai stati. Una piccola va-
; ' canza prima di riprendere il 
- nuovo lavoro di rappresen-
5 tante di articoli, prima di ri-
;•; prendere a correre con la 
t macchina su e giù per l'Italia 
J del Nord. Cosi, fa cinque-
i cento chilometri al giorno. 
?: Seduto al volante dell'auto 
v pensa al riposo, alla possibi-
• - lità di tirare fuori dal garage 
; la bicicletta nuova, alla pos-
': sibiliti di lasciare lo smog 
" per andare a scorazzare fra i 
;..-. boschi e le strade di monta-
v gna. Fa freddo a Cossato, c'è 
i la neve. Ma a lui poco im-
' porta. Ama la bicicletta e si 

vede. 

Pescante antidoping 
ma i laboratori 
sono fuori controllo 

MARCO VENTIMIOLIA 

• 1 ROMA. Doping, doping e 
ancora doping. Da due mesi il 
leit motiv delle conferenze 
slampa del presidente del Co
ni. Mario Pescante, è sempre lo 
stesso. Ieri, al termine della riu
nione della Giunta Esecutiva 
dell'Ente, si è parlato soprattut
to della recente riunione del 
Ciò a Losanna, un summit 
olimpico in cui sono state pre
se importanti decisioni in tema ' 
di lotta alle sostanze proibite. 
«In Svizzera - ha dichiarato Pe
scante - sono state recepite 
l'80% delle questioni su cui si è 
molto battuto il Coni nel pas
sato. D'ora in poi una sanzione 
comminata ad un atleta avrà 
valore per tutte le Federazioni. " 
Non potrà più succedere, ad 
esempio, che uno sprinter 
squalificato . possa dedicarsi -
tranquillamente al calcio. Ed > 
ancora, dal "95 la lista delle so
stanze proibite varrà per tutte 
le discipline olimpiche. 11 Ciò 
ha anche deciso di introdurre i 
controlli a sorpresa ed ha sta
bilito che il principio della 
squalìfica minima di due anni 
dovrà essere recepito da ogni 
Federazione». A Losanna non 
si e invece parlato degli sconti •• 
di pena ai «pentiti» del doping: : 

«Non ho voluto affrontare l'ar

gomento perche il clima non 
mi sembrava propizio. Ho co
munque saputo che il Ciò ritie
ne la questione "degna di at
tenzione"». 

Al Foro Italico si apprestano 
anche a varare altre iniziative 
antidoping. «Nei prossimi gior
ni - ha proseguito Pescante -
partirà il nostro programma di 
controlli a sorpresa su campio
ni e atleti di base. Inoltre, diver
rà operativo il numero verde 
antidoping. 1678102S8». Il pre
sidente del Coni ha poi repli
cato con una battuta, «Non mi 
piace la cultura del sospetto», 
ad una domanda sull'attendi
bilità dei laboratori antidoping 
italiani, affidati a quella stessa 
Federazione medico-sportiva i 
cui componenti intrattengono 
spesso rapporti di stretta colla
borazione con le varie federa- ' 
zioni sportive nazionali. Si ri
propone insomma - ma non 
per Pescante - l'eterno proble
ma dello sport italiano, la con
fusione fra controllori e con
trollati. Infine, una rivelazione 
politica del presidente: «Due 
forze politiche contrapposte 
mi hanno chiesto di candidar
mi nelle loro liste per le prossi
me elezioni. Ho risposto di no 
ad entrambe». 

Sci. SuperG a Cortina 
La slovena Alenka Dovzan 
agganciala Wìberg 

• • CORTINA D'AMPEZZO. Su
perG per due. ieri, sulla pista di ; 
Cortina. Doveva essere la gior-. 
nata di Deborah Compagnoni ; 
e invece la sciatrice italiana è : 

finita all'ottavo posto mentre in ;\ 
cima al podio sono salite due ' 
atlete a pari merito: la svedese 
Wiberg, sempre più leader di,;; 
coppa, e la giovane slovena 
Alenka Dovzan, un nome nuo
vo nel panorama dello sci in- -
temazionale, che aveva già ' 
conquistato . un significativo 

quinto posto nel SuperG di Fla-
chau. Questo risultato, tuttavia, 
conferma la continua crescila , 
della squadra slovena, oggi co- • 
me oggi una delle più combat
tive in circolazione. Al terzo 
posto, comunque, è arrivata la 
Maier, mentre Anita Wachter 
ha fatto segnare il quinto tem
po. Fra le italiane, infine, oltre ' 
alla Compagnoni è da ricorda
re Bibiana Perez, finita all'un
dicesimo posto. 
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CI SONO AZIENDE CHE HANNO SCOPERTO 

CHE NON BASTA 

LAVARE PIÙ'BIANCO. 

In un mercato in cui tutti lavano più' bian

co'i l Numero Verde attira l'attenzione e 

mette in luce le aziende migl iori . Quelle 

che hanno davvero a cuore i loro clienti. 

Insomma se la pubblicità' lava più' bian

co, il Numero Verde e' l'additivo che ag

giunge forza a qualunque azione. Molte 

aziende l'hanno già'capito e utilizzano il 

loro Numero Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massi

mo' il vostro Numero Verde o per farvene 

installare uno,"chiamate il Numero Verde 

SIP 167-080080, dal Lunedi al Venerdi, 

dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 

NUOVO NUMERO VERDE. PIÙ'VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 



Dalla parte dei bambini 
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